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AL NOBILISSIMO' SIGNORE 

IL SUiNOR CONTE 

AGNOLO DE’ PANDOLFIND 




FR.ILDEFONSO DI S. LUIGI CARMEL. SCALZO. 

C 

Io fplendore di Voflra no- 
bililfima profapia io dica cf- 
fere fiata la cagione , perchè a gran 
pregio mi rechi il potere quello 



tredicefinio yolume delle mie Delir 
zie Tofcane a Voi, Geiitiliirimo Si- 
gnore, offerire, e confaerarc , cofa 
io dico e per fe yerilfima,' e tan- 
to degna di approvazione prefTo i 
buoni eftimatori del vero, quanto 
egli è certo, che dal nome, e pro- 
tezione d’ illuftri Perfonaggi pren- 
' dono le cofe , anche piccole in fe , 
maeftà, leggiadria, e valore -, E di 
vero quand’ io confiderò la ferie 
annofa , e continua degli Eroi Pan- 
dolfini, per dignità, per armi, per 
letteratura chiarilfimi in ogni tem- 
po , fino a Voi, ed a Sua Eccellen- 
za , il Voftro Signor Genitore, per 
tanti anni già , prima dall’ Augufta 
memoria di Francesco III. invittif- 
iìmoCefare, e poi dal regnante no- 
, Ifro Giuftiifimo Sovrano PIETRO 
LEOPOLDO, nelle maggiori lu- 
minofilfime cariche e di Miniftero, 
e di Corte efercitato , a me fembra 

- * pro: 
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propriamente non meno un vatici- 
nio collante dell’ età a lui feguite, 
che un iflorico elogio delle trapaf- 
l'ate ciò, che di elTa Volita ben ven- 
turofa Cafatain quel lolo verfo rac- 
chiufe il noUro Poeta 

Egre^iìs ornata vìris , opìbitfq^ue beata . 

Qiiello però, che più mi muove a 
proccLirarmi dal Volito graziofilìì- 
mo ISlomc quell’onore, fi è il buo- 
no, e commendatidimo ufo, che già 
fate nella più verde età di cotan-, 
to ragguardevole Volita origine, c 
quello , che ogni dì viepiù magnifica- 
mente ne promettete. Imperocché 
non è sì fattamente vero, che il na- 
fcer grande lìa cafojche s’ abbia con 
affettata fìlofolìa , ed' orgogliofo di- 
fpregio avere a vile , e non anzi a 
fommamente riputare, dopo Pelle- 

re , qual dono fingolarilfimo del Cie- 
lo 

p) Verino , Deilli/Jlrat. uri. Fior, Hi. ì-pog. 6p. 
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lo più benefico quella forte , che 
l’ordine primiero,» e più luminofo 
coftituifee delle focietà, che i po- 
' poli felici, c rinomati ne rende, c 
che sì per lo comodo delle ricchez- 
ze, c sì per la liberale educazione, 
e pe’ lunghi fuccelfivi efempli do- 
meflici , e per la coflumata familia- 
rità , e virtuofa emulazione co’ fuoi 
fimili , e per quel purgato , e per 
tanti modi ingentilito umore, che 
di padre in figlio da rimote gene- 
razioni con certa tranfeendente di- 
gnità feorre nelle vene, e per af- 
fai altri mezzi acconciifimi , eh’ io 
numerare non fo, fa piana, e age- 
vole , e dilettofa la via alla virtu- 
de, al merito, ed al quindi nafeenfe 
onore, e gloria verace; e duro, e 
afpro , e quali forzato il fentiero 
del vizio . Vituperevole cofa è fol- 
tanto l’ abufare con vili atti , e dilor- 
revoli coftumi di cotal dono celeftc. 


t 


5 » 

Ben io dunque per entro mé 
divifai, fcegliendo Voi,'VirtuofilTi- 
mo Signore, a onorare, ed illuftrare 
quefta parte di mie applicazioni, 
che tanto veramente per Voi s’ in- 
nalzerà da "fua piccolezza , quanto 
già egregiamente in Voi traluce 
l’ immagine della vera nobiltà j tutto, 
e fpezialmentc , e per raro genio do- 
minante intefo alla cultura viemag- 
giore delle belle arti, e facultà, 
che formandovi fignorilmente Tem- 
pre più attivo lo fpirito, e magna- 
nimo il cuore, pi*eparano a Voi le 
ftcfle onoranze, gli ftelTi pregi alla 
patria , ed a’ buoni cittadini gli ftefli 
comodi , che largamente ne ' reca- 
rono i numeroli Voftri Maggiori, 
rammentati perciò giuftamente ad 
eterna laude e nelle ftorie, e ne i 
marmi , e ne’ monimenti d’ògni ma- 
niera frequentiflimi. Ricevete ora 
pertanto quello tenue atteftato, che 

\ 

/ > 


<. 
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Vi prefento , del mio più oiTequio- 
fo rifpetto , e riverente ftima verf'o 
di Voi , e Vi piaccia le graziofe 
primizie a me , ed all’ opera mia 
compartire di quell’ ampio padro- 
cinio, e iicuro favore, che da Voi 
fi augura , e fi afpetta poi fortuna- 
tamente ogni migliore letteratura; 
nè vogliate in eflb fdegnare quel 
buon volere , e fempre divoto , col 
quale coftantemente mi riputerò a 
gran forte potermi dire Voftro umi- 
lilfimo, ed ubbidientilTirao fervitore. 




/ 



Digitized by 


; 


Adì 3. Ottobre 1780. 




I Of appiè fcttofcrìtti Cenfori , e Deputati. 

deir /ìccademia della Crufca , riveduta a forma 
della J-egge prefcritta dalla Generale Adunanza 
deir anno 1705. la feguente Opera dell’ Innominato 
nojlro Accademico Fr, lldefonfo dì S. Luigi Car^ 
melitano Scalzo, intitolata’. Delizie degli Eruditi 
Tofcani Tomo XIII. non abbiamo in ejfa ojfervati 
errori di lingua. 


Il Migliorato. - . 

Inn. Leopoldo Andrea Guadagni . S • 

Imi. Domenico Maria Manni . ■> 7-. 

Inn. Ab. Orazio Martini, yVeputati, 

■' Atte fa la fopr addetta relazione fi dà facoltà 
air Innominato nojlro Accademico Fr. lldefonfo di 
S. Luigi Carmelitano Scalzo di poterjì denominare 
nella pubblicazione dì detta fua Opera Accademico 
della Crufca, . ^ 


Inn. Giovanni Federighi Arciconfolo, 


Inn« Vincenzio Nafi già Alamanni 
Vicefegretario, 


. 7 - • 
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istoria' fiorentina 


D I 


MARCHIONNE pi; €OPrO STEFANI. 


• . .' I / . •. > , . ■ . i . . 

PROSEGUIMENTO DEL LIBRO VII. 

I ' .1. i ** 

Conte ì Fiorentini mandarono per aiùtn al Re' ' 
Ruberto, e non F ebbono. Rub. 539. 

A ‘ / * : V ... : 

N EH’ anno' MCccxL. li Fiorentini' -manda* 
róno ambafciadori allo Re Uberto itt 
Pùglia , che mandaflè' fuo foccorfo im- 
promeflb afcComuhe' per gli ambafciadori dello 
' detto Re , e richièfergli uno de’ fuoi nipoti per 
Capitano di guerra, come eranó i patti {che 
dovea dare mille uomini di cavallo a mezzo 
foldo de’ Fiorentini , e l’ altra metà a fua fpc- 
^ fa, e 12. galee armate .'Nè l’uno, nè l’altro 
. fece. Quella ricKiefta'èra per lo afledio, che 
i Pifani avieno alla città' di Lucca , per la cui 
impromeflà fii obbligato il Re ; ma ofl'ervare 
non volle in niun modo. 


Tomo XIIL A , ' Come 


Digitized by Google 



a. 


ISTORIA FIORENTINA 


Come f Fiorentini mandarono ambafciadori al Ba- 
vero nella Magna , e con loro vennero in Fi- 
renze ambafciadori dal Bavero, Rub. 540. 

T ornando gli ambafciadori , e non avendo 
fatto niente collo- Re Uberto di loro 
faccende, i Fiorentini mandarono ambafciado- 
• ri al Bavero , lo quale era venuto a Trento 
ne’ confini della Magna, lo quale volle con- 
venienzia co’ Fiorentini , e mandò il fuo Buf- 
maftro, ed il Porcaro, i quali per fua parte 
prometteanó, fe’l Comune di Firenze yolefle 
ricevere un Vicario in Firenze da parte dello 
Bavero, ed Imperadore fi dicea , egli farebbe 
tutti 1 Tedefchi, eh’ erano nell’ofte di Lucca 
co’.Pifani^ partire, e venire al foldq de’Fio- 
rentini. Di che difeuflb quello fatto , per gli 
Guelfi non fi piatì , nè ^ preflb al partito, 
come che dej tuttp non fi rompeflèro^infieme , 
ma nel fégreto rimafe, non avere fare nulla 
cpn lui. * ' • ^ ^ , 

Come lo Re Uberto /emendo il trattato de' Fior en- 
^ tini col Bavero , ebbene gran Jb/petto , e il dan- 
fio ,cbe ne feguì td Mercatami . Rub. 541. .. 

« 4 ■ < é 

S Entendo lo Re Uberto , che’ Fiorentini trat- 
tavano col Bavero , ebbene grande fofpet- 
to, che non pigliaflero parte d’imperio; c 

que- 
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LIBRO S E T T.I M O. } 

queflo fentito, le Compagnie de* Mercatanti , 
eh’ erano» grolliflìme in Napoli, ed avieno 
grandiflime quantità di danari di Baroni, e di 
Cherici, e di fingulari perfone in dipoliti, ed 
ancora avere di credenze , e di mercanzie ac- 
comandate, e vendute a credenza nello Re- 
gno, fubitQ convenne loro rendere ogni di- 
polito, e di quello, eh’ aveano avere, con- 
venne loro fervare li termini, e per pagare 
chi avea avere , convenne loro vendere , an- 
t/^'^non vendere , ma gittate la mercanzia lo- 
ro . Di che per quelle cofe , e per le grandi 
fpefe, che facca il Comune nella guerra, ven- 
nerfi al difotto del denaio, che non poteano 
rifpondere a chi avieno a dare ; ed in quel, 
tempo le Compagnie fàceano più col danaio 
altrui , che col loro ; e quinci lì cominciò il 
fallire delle Compagnie di Firenze . 

A a 'Quefii 

(i) Supplito . 

(3) De’ molti fallimemi feguiti ia quefii ttmpi le ricor- 
danze , che mi Ci prerentaoo fono quelle: Nel lib. 
Fab. ad 1J40. a 75. fi legge Vierii 

pop. S. Petri Maior. Siadicat faper boais Brunaccil 
Bartoli falliti . E a lai. loanntfGuadagii, ^ Val» 
leranut Dulcebeae ,Sindici fuper bouit Francifeì di» 
Hi Fraucejc bini Baldi Linaiuoli falliti .B. a 137. Pe» 
gttinas luccii pop,S. FtUcis in Piazza falliti . ib. 
£ a igi. Bonus Suedi Boni fallitut . £ fimilmente 
itb- Fab. Jign. uum. 41 3. an. i;40. <1 40. Bianciardut 
Mafini Mauetti C^mpfor , Feus Magifiri Bonaventu» 
rat Lauaittolus pop. S. Felicit. Navardus Braceii Spe- 
. ' tiarlus, Sitt'dici fuper bonis Chiarini Peruzzi Lina» 
inoli pop. S. Petri Maior. falliti • fii Wit Natiaus 

- di» ' 
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ISTORIA FIORENTINA 


Quejlifono i Priori da mezzo Dicembre 1340. 

^ a tnezzo Dicembre 1341. Rubr. 542. ' 

J^Rancefco di Cenni Biliotti. 

Vanni di Ser Lotto. 

> Be- . 

Ji&us Anzimanuus q. Bianchi Sindicus Juper houis 
Bognae Camhii pop. S. Laurentii falliti . Così Uh. 
Fab.num. jp6.an. 1340. « 75. Michael Veri, l'uccius 
Carletti , Lippus Baldi Condi Sindicf fuper honis 
Bianchi Diedi Funaioli falliti . £ u 1 88. Francifcut , 
Dominicus , Angelus , ^ Soldus fratres filii q.Van • 
ais Rinieri pop. S. Fridiani falliti . Filippus Dindi 
Lanifex pop. S. Felicit. loannes Donati liberti de 
. Florentia , Duccius quond. Nerii , ^ Neriut quoud. 

Dini pop. S. Remiga falliti . E Lib. Fabar, num. 397. 

, ««.! 34i. <i 13 . Bartolus Duceii Beicari Sindicus fuper 

fronìs Laurentii Attili de Florentia falliti . E a 30. 
c 3 1. Fucciante Venture , ^ Nicolaus eius fil. falliti , 
Cinghi , Bartolomeus q. Dini Compaga*^ falliti , 
Ed ivi au. 1 341. a 73. Antonius Lippi Perondoli fal~ 
litas , Z. 160. ter. E apj. Francifcut Pieri Nardi 
• faUitus, • ,£ Lib. Fab, num. 2099. a a. Betti Filippi 
pop. S. Felicit. falliti Creditorum petitio ,*cd imme- 
diacamente appreflb : Bernardi , dy Lippi Cattaui Ci- 
vitim Fiorenti norum petitio. Ed ivi a 28. Ugo Cigli , 
Zenobius Albizzelli , Gorus Bonavie, Miniatus 
q. Vanttis Bonavie , Nicolaus Bonaccurji Spetialis , iy 
peccus Cajini falliti . Zib. C. a 150. 1 5 1 . 1 5 3 . 1 56. 1 5 8. 
iSp. ido. i6^. E nel Lib. de'Capitoli fegn.ee. an. lj^2. 
a pi. ir feq. Cocchi , ^ Par odi fi falliti . Corfini fa l- 
, liti . Antonius Lippi Perondoli fallìtus . Siuton , Do- 
minicus , ir luflus q. Perozii Lanaiuoli pop. S- Ceor- 
gii falliti . loannes q. Villani Stoldi Sindicus . l'quali 
fono nominati ancora nel Lih. DD. a 30. e 6y. l'otto 
lo fte(Toanno ; dove a 20. fi leggono parimente ; Fran- 
pifeus Pieri Nardi f-irTierus Petrucci Retagliator 

^ - 9 
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LIBRO SETTIMO”. 

Benedetto di Simone Gherardi . 

Niccolò di Giovanni Gherardini. 

Giovanni di Niccolò da Cerreto . 

Bellincione d’ Uberto degli Albizi . 

Ruggieri di Gherardino Gianni Gonfal. di 

OD 

Giu (tizia . 

Ser Piero di Ser Fino da Gangalandi lor Not. 

Andrea di Piero de’ Magli . 

Giovanni di Mefs. Lapo Arnolfi. 

Ubaldiiio.dl Niccolò Ardinghelli. ' 

Giunta di Nardo. 

Mone di Guido. 

Giovanni d’ Albizo Cambi . 

Porcello di Ricco da Ghiaeceto Confai, di 

Giutljzia . - 

Ser Michele Bofchi lor Notaio . 

A 3 Rof- 

fallìtt. E4 ivi folto l’anno r>4L o tfj. efeg, e la-*.- 
Bonaccorfi falliti . ^ G/o. Villani , Francifcut Ser 
Segue Sindicus fall. Francifcut Cacciai Ricoveri Sia- 
dicus yNutittus Cihi Benvenuti pop^. S. Lucie Omnium 
SS. falliti . Michael del Marche fe fallitut - Perini 
Beccai falliti . Ed al Lib. EE. ali. e fegg.delP an- 
no IJ44- Ioannes Ser Eindi Vernaccia pop. S.Remi^ 
gii , ir Fratret Bencivennes , ^ Andreas q\ luntiai 
pop. S. Fhrentii Falliti . Taddeus q- Donati de Aa- 
ti Ila fallitut . Lotteriut q. Lapi Ser Rinieri Ghe^ 
rardiitut Boninfegne Cacciaporci ^Sindici fall. Mone 
Fallani Lanifex pop. S. Felicis in Piazza fallitut . 
Zih.D. a 44S- * ^ dell' an, a 8i 

irfegg. Societas de CocChit Compagni falliti .Campa’ 
gm di Ditio falliti . Zib. 4JJ. 


6. ISTORIA fiorentina 

Roflb cV Aldobrandino . 

Ruggieri di Mefs. Lapo da Caftiglionchio . 
Guiglielmo di Vinta degli Altoviti . 
Spinello da Mol’ciano. ■ 

Vanni Armati. ' 

« Alefs. Iacopo di Neri de’ Ricci Dott. di Leg. 
Iacopo di Donato degli Acciaiuoli Gonf. di 
Giuftizia . 

Ser Ruftico M^oranducci lor Notaio. 

* \ 

» I 

Gherardo del Volpe de’ Canigiani . 
Caroccio di Lapo degli Alberti . 

Martino di Bizzo Vaiaio . 

Iacopo di Ser Rinuccio . 

Tano {al. Giano) di Pino. 

Teghiaio del Cicino . 

Strozza del Roflb degli Strozzi Gonf. di Gluft. 
Ser Marco di Se r Buono daUngnanolorNoc- 

Ser Marco di Ser Buono daUngnano . 
Bonaccorfo Ben raccordi . 

Guidalotto Bernotti. 

Primerano Ubbriachi. 

Rinuccio di Bonaccio . . 

Forefe Ferrantini. 

Francefco Fiorentini Gonf di Giuftizia> 

Scr Simone di Lapo da Campi lor Not. 

Schiatta di Ridolfo Guidi. 

Coppo di Borghefe.. 

Fran- 


LIBROSETTIMO. 7 " 

Francefco di Borghino Baldovinetti. 
Donato d’ Albizo Orlandini . 

Ghino di V eri de’ Rondinelli . 

Luti di Rittafe . - 

Lapo Niecoli Goni; di Giuftizia. 

Ser Arrigo di Gano lor Notaio. 

* 

Die 22. ntenjjr Kovemhrit , 

Duodecìm Boni Viri prò tribur menjtbur ìnceptarit die 
primo Decembris 1340. & ut fequìtur finìendis % 

t . \ 

Dominui Tbcmafut Corjìni 

Dominuilàcobus Domini Fieri Marchi i ' 

tiafidgiùr Lupi Bucelli .• 
lobannes Gerii del Bello . 

'Heriuf Kiccoli ArdìngbelU . 

Barthilomeuf Guccii Siminetti. 

Pauluf Domini lacobi - de Strozzi/,- 
Bingeriur Hardi,- ' 

Lorinus Bonaiuti. i 

Ghinus Veri Kondinelh, 

Lupus Rinaldi, * 

lobannes Guafcbi de Covonibus, 

Èodem die. 

Vexìlliferi Sotietatum's 

Kaynerius Lttndi de Quarrata,- 
Vaulus Boccbuccii . 

Stepbanus del Benino', 

Lippus Cionis del Cane, 

Renzus lobannis Bonacurjt, 

Haddtit Duecii Bucellt, 

A4 
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8 ISTORIA; riORENTINA 

i • « I < * 

Staglur Ber Guidi de Torìchto. ■ ^ 

Dcmìtiuf Marcus de Marchìs , 

Bartbolinus Salimbenis, ‘ 

Bellone Cini. . . - 

Lticas Cerini de Strozzis. 

Yerus GuilgUetmì . ^ . 

YLiccolaus Cennis Nardi . 

' Dominus Ugbo de Lotieringbis . 

Biepbanus Berti Davanzì. , 

Bewdióìus Guccii Gennai. 

Berla f V golini. 

Luiì Dfri^afedis. -v. ^ 

Francifcbus Ser Arrighi Rocchi. • 

Qwrum Voxilliferorum pjìtium &c, initiare deb et die ' 
primo menjts Decembris proxime venturi , et finire 
debet die ultimo menfis Martii tunc proxime fecu- 
turi fub annis Domini i^j^i. ìndid.jx. ^ 

, Die menfis Februarii. 

Duodecim Boni Viri prò trìbus menfibus incepturis die 
primo menfis Martii 1 341»» ^ ut fequitur finiendis . 

f 

s \ ■ 

Tierus Tuccii Ferrucci, 
lobannes Gberardi Lamfrediui . , • 

Johannes Majfai de Rajfacanis', 

Lotterius Chili . 

Francifctts Mei de Acciaiuolis . 

Federigus Domini Ardovini . ' 

Dominus Orlandus Marini lurifperitus . 

Bernardus Amfelmi . . . 

Simon Nardi de Cuafconibus . . , 

Nerone Nigii. ' ^ ‘ . 

Xoggerius Neri de Ricciis , , 

Bernardus Gerii della Rena > . 

' ' \ . • Die 
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LIBRO settimo. 


9 

Dìe 20. ntenjts Martìì , 

Vexillifen Sotietatum, 

Loyjìus' de Mozzi s . 

^ Kiccboliwr^ Ghitii de Cuìcciardtms , 

Vanne f Lamberti, 

Cennìnus Cacciafuori , 

Vìerut.Bandìni de BaroncelUs . 

Domìnus Giani anus de Rìmaldi ' ■ 

Donatui Bacini de Veruzzis , 

. Coppuf Stephani 

lohannes del Ker» Cambi!. 

. Vannes Donnìnì. 

Bierus Amfelmi. 

,Beducci'us della Moretta. 

. Cecebus lannìs, 

Vannes Falchi de Kondinellis . 

Thomafus Baroncii , 

Mari Talenti de Medìcis, . ' ' 

Aldobrandinus Lapt Tanaglie. ' 

Bierus Bape. 

Guido Lippi . 

Quorum Vexilliferorum ofittum biitiare debet die pri- 
, mo menjts Aprili s proxime -venturi ^ & finire debet ' 
die ultimo menfis lulìi tunc prox. fequuturi 
fub anais Domini 1341. Ind.jx, 

Die 29. menfis Mai! . . ^ 

Duodecim boni viri prò tribus menfibus incepturis die 
primo menfis Iimii i^^i. '&'uifequitur finiendis. 

Cappone Recebi, ' v 

lohannes Stepbani Boderinl 4. ' , - 

- ' 
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IO .ISTORIA FIORENTINA 
Tbylippu! BonfilgltoU 

Domtnur Francìfcbur Domini lobannis KuflicbelU . 
Guido Lupi Guazze . '' 

Antoniut Ser 'Caccio Bonciani, 

Bartolus fannie Puccii . ^ 

'Haddus Cafint . ' 

Sander Bufi D avanzi , 

JobanncT Bernardini de Medici f» 

JJbertus Pangnì de Albizzir , 

Chele de Agulglione, 

Die 21 . met\fìs lulii» 

Vexilliferi Sotietatum . 

ianchus Ser Bari oli. 

Carolut Banchi del Bene . 

Francijcus Ser lohannit de Paterno . ' , 

Tiuvichefe Brancacciiì 
'Simon Heri de Anfilla » 

Ser Zanobiur Ser Bartoli de Pazolatico . 
lacobur Alberti de Albertit 

Pera Guidi Baldovìnettì .■ ' 

Lìppur Doni del Saggina % 

Francifeuf Doncìì . 

Bartolus Albizzi Or landini, 

Cinus Micbi 

lacobus CeJJì de Beccatiugiis . ' ‘ . 

Andreas del Nero . ^ 

Phylippus Nicoli Admadoris , 

Matbeus Borghi Kinaldi . , 

Domìnus Matbeus Francìjti de AlhìzZis . 
Niccolaus Ugolini de lungnts , 

Calvanus Dini Gberardinì, 

Quorum Ve^cilliferorumoJhiu^tbrc, itiitiarè dehet die' 


. Digitized by Google 



LIBRO SETTIMO. If 

frtmo tnenjtt Auguflt proxime venturi et finire 
debet die ultimo menfis tlovembrit tunc proxime 
ifequuturi fub annis Domini 1341. Ind. x. (l)- 

In Dei nomine- Amen, Hic e/lLiber contìnens no* 
mina approbatorim ad officìum Priorum Artium^ 
tir Vexilliferì lujlitìe , ad officium duodeàm ho- 
norum virorum , & ad ojficium Confaloueriorum 
Socìetatuui Populiy & Communio Florentie extra- 
(lorum iuxta jormam provifionh fuper biir edi- 
te de facculir y in quibur pofitc funt Cedui* de 
membranif dìéia nomina /cripta continentes, Ojto- 
rum officium durare debet per tempus & tempora 
prout infra per ordine»! denotatur Inceptus Jìtb 
anno Dominice Incarnationir millefimo trecente- 
fimo quadragefime primo Ind. ìx. de menjè Am- 
gujii . Script US per me iloiandum quoud. Domùti 
Fratrie lobannis de Fantucctis de^Bouonia Nota-- 



Die 2%, {at, il.)menfis Augujli . 
Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus incepturis die' 
primo menf. Septemb. 1341. et ut fequitur finiendis . 

Vaulus Bodulft Guidi, 
lacobuf Bovarelll, 

Ficcar duT Magijlri Fagni è 
Borgbinus Tbadei,- 
Tbomas Deotaiuti , 

BenedìCius Simonis Gberardi, 

Guilltelmus Cennis Nardi . 

' Pau^ ■ 

fi) Nel Priorìftt aatentico delle Megliabecbìana avantt- 
ia tratta ti' Agofto fi legge la feguente Rubrica . 
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Taulus Neri Bordonts . 

Kùolaur Berti Stroz,aficbl » [ 

Braccinus Peri Durantis • 

Zatuf Caddi Bajiavantit , 

Gerius Vermìgli . 

! % 

Come i Fiorentini fecero per levare P afe dio da 
Lucca, e richiefero gli amici , ed i Guelfi d'Italia . 
-Rubrica 543. 


L '^Anno di Crifto mcccxlt. i Fiorentini fi 
diliberarono di volere levare raflédiodi 
Lucca il quale crasi ftrettamente fermo, 
che già era per mancare loro vettovaglia , ed il 
Comune avea a fuo foldo duemila Oltramon- 
tania cavallo, da Mefs. Mattino 500. cavalieri, 
da Bologna 500. cavalieri , dal Marchefe di Fer- 
rara 400. cavalieri , e da’ Guelfi di Romagna 
aoo. cavalieri, da’Sanefi 300. e da’ Perugini 
150. e da altri vicini , Conti di Cafentino , e 

da 


(i) r favj di maggiore a^are in tal trattato impiegati dalla 
noftra Signorìa , fembrano eflTcr quefli , indicaci nel 
Lib. Palar, delle Ri formagìarn , Jegn. num.jps. ««• 
tfo 1341. I34»» aif-fi.e/eg.fotto qnefto titolo: Sia- 
dici ad reftitueudum Civitatem Luce Regi Roberto- . 
D. Ioannes de Medicis lud: Naddus Cennis Naddi . 
lacobus Cbelis de Bordonibus . Rofius Ricciardi de 
Riccis , Pacinus Benedilli de Peruziis , Ser Marcus 
Ser Boni de Ugnano, «SVr Ventura Monachi , Str taf- 
terìus Salvi. libai. C. a. t $9. Vedi anche il .Villani 


Lìt.C. 136. r / 

(a) Negli Eftratti, che fono prelTo di me ex hb. Fabar. 

39S- e S*' 

, . trov®- 
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da altri ; e da cavallo , e da piedi ebbono i Fio- 
rentini grandi numeri di gente. \ ’ 

< ■ ' 

Qjtefti fono i Priori da mezzo ’ Dicembre 1341. 
a mezzo Dicembre 1342. Rub. 544. 

jS^rduccio di Deo di Bardo-. ‘ 

Mefs. Simone de’ Peruzzi . ' - 

Bernardo di Lapo degli Ardinghelli. 

Chele di Pagno de’ Bordoni . ’ ? 

Giovanni di Donato Viviani. 

Mefs. Bartolo de’ Ricci Dotr. di Leggi. 
Gherardo Corfini Gpnf. di Giuftizii. 

. Ser Giovanni di Set Nifi {al. Nifi ) lor Not. 

Mefs. Bartolo da Caftello Fiorentino Dott. 
di Leggi . 

G.uiglielmo Luplcini. 

Giotto Fantoni. ' ; • 

Lorenzo di Mari Villanuccì. 

Mefs, Ugo Lotteringlvi. 

Neri di LIppo. - 

Mafo di Malo degli Antellefi Gonfi di Giuft. 
'Ser Neri Chelli da Monte Rappoli lor Not.^ 

'' - * » * ; 

Rinleri di Landò da Quarata . ^ • 

Aldighieri di Ser Gherardo, ;i,\ 

' ■ , • - ; ^e- 

, Dovi. Pèpus de Adimnribits , Dom. Ugo Lotte^ 
ring hi 7 Sander Bartnlì de JSordis \ (y Priore Ser Bar^ 
toii Siudici ad pocfcendum cumPevufihis^ c\\o cteào 
diete flati deftinati per quefto fatto. Zib»C.a i6y. 
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jFederigo di Mefs. Ardovino Boccacci . • , • 
Luca di Cerino degli Strozzi, 

Sandro di fiuto Davanzi . 

Naddo di Ser Spigliato da Filicaia . 
Francefco di Meo degli Acciaiuoli Confai. 
diCiuftizia. ' 

SerCiovanni Benvenuti lor Notaio. 


Giovanni di Gherardo Lanfredini . 

Lapo del Bene . 

Iacopo di Francefco del Bene .• 

Cenni di Nardo . < 

Filippo Niccoli. 

Niccolaio d’ Ugo degli Albizi . 

Luigi di Lippo Aldobrandini Gonf. di Giuli. 
•;Ser Guido Corlini lor_,Notaip.^'^ 


Corfmo di Mozzo Corfini . , 

Mefs. Francefco di Mefs. Giovanni Rullichel:- 
li Dott. di Leggi, i _ 

Bartolommeo di Cuccio Siminetti . 

Pacolo di Neri de’ Bordoni . 

■ ■ 3rac- 


(i) Nel Prionfta tmentico leggefi feguente 

trans qnefta Rubrica .* /» Dr» nomine amen . Injra- 
/cripti 0ui prò populo ^ Comuni Floreutie ^ prò 
~ Ducali excellentia Athenarum , temporibus infra^ 
fcriptit Prìoratus & Vexilhftratus ofitio prefuerunt , 
etiatn eorum Scriba in quodam libro attorum 
■ . di(H Communis cxifttnte ptnes me tulcum Notartum 
■ infraferiptum èr pojti • & firipti repenuntur fub 
bac forma \ vìdei, £ così innanzi all altra tratta di 
Ottobce»che comincia» Mefs, Doxato re. 
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Braccìno di Pero DuraAti,... -• • . • • 

Zato di Gaddo PafTavànti. . > , . 

Grazia Guitto Manni Gon£ di Giuft:. 
Niccolò di Grazia Guittomanni Gonfal. dì 
\ Giuftizia , eftratto ih luogo" del fuddettp 

Grazia fuo padre ’defonto. ' ' 

Ser Gilio di Ser Guido da Empoli lor Not. 

Mefs. Donato di Lamberto Velluti . 
Bellaccio di Puccio. ' . ^ 

Giambone di Guido Criftiani. ' ^ _ 

' Michele dì Clone Maffei. ’ . •; - 

Andrea Cafini. . > 

Manetto di Spigliato da, Filicàia. 

Piero di Giugni de’ Giugni Gohf. di Giufì. 
Ser Andrea Donati lor Notaio. ' . 

Dìe 20. menjts 'blovembrts , ■ 

Duodecìm Boni Viri prò tribus menfibus inceMurìr die 
primo menf, Dccemb.i^^i, & Mtjéqùìturfinieudis', 

Vinus Chiavicene» / . , 

Ormanoccìus Banchi D'eti. . . ' 

Mugnatur Rechi ^ de Glaceto V ‘ 

Fuccius del Maejlro » ^ 

Bartbolomèus Stefani de Aczaìuolif . ' ' ' 

V lobannes Bendi Davanzati . 

Dominus Francìfeus Palle de Strozzis» • 

Peruf Guìllìelmi »■ " . / ' ' 

lobannes Hicoli de Cereto . 

PoteringbuT Loteringhi de Collina » ‘ - 

.r-. 


i 
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Vguccione Ricciardi de Rkciif .' ’ ■ 

Mafur Chiermontejis de.Uccellinif, : • 

, ; • Eodem die . 

Vexf inferi Sotietatum, 

lohannes Cionts Falconis, . . ' 

ìdatheur de Vellutis - 
Domittuf Tbomar Corjtni . 

Francifcur Balducii Pegolotti, ^ ■ 

Bencivene Bonfojlegni . ’ ' ' ' 

Foreje Bachiti . > 

Tierui Benis Pepi: » • • 

Ugo Domini Oddonis de Altovitit . ( 

Bartholus Lapi de Ardingbellis . / 

'Herius Pagni» . ^ » 

Soldus Domini Libertini de Strozzis . 

Bhtgeriut Hardi . • . ' , 

Bernardur Pagni Bordonu» - - - 

Simon Hardf Guafconif. 

Zenobius Heri Camerini t , 

Guido del Pecora . ' ^ • 

Salvi Domini Lodi t " ’ > ; ' \ ' 

'lohanner GuafìblCovonU . ■ 

Tierus Rigateti. 

^luorum VexilUferorum ojìtittm &c. initiare dehet die 
primo menjts Decembris proxime venturi et finire 
debet die ultimo menfis Martii tunc proxitne /equa- 
turi fub annis Domini 1341 . Indìzi, xi ' 

Die 25 . menfis Februarii, 

Duodecim Boni Viri pro tribus menfibus inceptuif'is die 
primo menfis Martii 1341 » & at fequitur Jiniendis . 

^ ■ w « 

" Lo^us de,Mozzis. \ > 

G^rardus Bonfi . Kad~ 
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KaMu/ 'BvietÌì\ ; _ . *'• •;; "■ 

Gherardìnut Tifni'BaroncelUy ' y,- 

Dominur Marcbus Iodi Marchi ^ 

XJbaldinus Hicoli Ardinghellì , ' ‘ ;v.v.-.uM c- » 

Ceccu! lannis Ktgatteriut, 

Francifcur Capi lohanfiìr , - 

Motte Guìddìt ' ' ^ / i 1 

Michele Veri Kbndihtlti / ' > • 

Tierur del Papa . , „ . 

' Aldobrandinus Lupi Tenaglie 

' •■-■Vi. •. . 

- Die 19. menjìs Martii ',' ; ' 

VexilUferi SolietatJtm • 

‘ ' V ’i . i- ■ ■ 

• » ' . » • ▼ 

Lippus Bencint Bendi . /V, 

Bartbolus Cennit BiUoiti , • 

Tadeus Boni Strade, 

Vannes Maneti. _ ‘ ' •••• ^ •• ’ 

Brancifcus Giamori. . • '• 

Tbilipput Duccii Magalott, ' \ \ >■ 

Donatur Giotì de Peruzzif , " t ■>*' ■ , .v 

Simon Leonis de Acciaiòli f . ^ 

Cambiozzuf Neri A Idobr andini,' - 

JiatbéuT Boninfegne ì 
Kicoladf lohannis Gberardinì , . , 

lacobus Lapi dai. “ * 

Turinus Baldejti . \ ’ '■ • 

Robert'uf Martelli, 

Callellus Lippi del Beccuto, ' • 

Ser Vierus Macbonis, ' . . ' 

Ser Ventura Monachi. . • 

Talduf Valorir . . ' / , 

More Ruflichi de Ricciis. » 

Extradi fuerunt in Conjtlio Populi Fiorentini.' 

Tomo XIII, - B • Quo- 


Digiiized by Google 



T|, ' ISTORIA FIOREN TI N A. 

Quorum VexilUferorum ofitium &c. ìnttiare dehet die 
primo menfis Aprilis proxime veMùri et finire dehet 
die ultimo menfis lulii tun'c ^proxime fecutufi.fuk . 
gnnts Domini lndiilKK'\ / 


tv ' . ^ 


Die 11. menfis Maii . . 
QuodecimBoni Viri prò tribus menfihiis inceptùrìs die‘ 
primo menfis /««« 1342. «è* ut/equiturfiniendifi^ 

T • - rr 


' finvicbefe Brancbacii . 
ìierius Boccbuccii . 

Jgeobus de Alberxis • ' 

X)atfts Guidi* ^ 
iCbiaroZ)X,us Benis Chiari , 
f)inus Lapi de la Bioia • 
Brimeranus Ubriachi Sera^li , 
tunda Hardi. 

Andreas Cajfini. 

Vanne: Armati . 

Brancifcus Verotti Guada^ffì . 
Antonius Laudi de Albizds • 


Die 2p. metfis fulii . . . 

yexilliferi Soiìètaturix* S ■ • 


• .i . 


Vanne: Cere Canigiahi . , . ^ , 

"Pstulur Btdolfi Guiddi . ‘ ’ 

"Hicolaus doni: Rtdolfi. ’ \ 

Ber Marcbus Ser Buoni de Ugnano^' 
TbìUppus Bonfigliuoli . ' ^ . 

Borgbinus Thadei , 

Kogerius D. Lapi de Cifiigltunchio . 
Francifcus Borghinit, 

Benedidns Simonis Cberardi, 


• •> 

.;a 


Giu- 
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Gfugnìnur Lupi Donnini, 

Spinelluf de Mofcìano,' ; . , , , 

Dìnus RiJIori Àttavianu ' ‘ ' 

Salvittuf Simonif Rote de Bechunugur % 

Tanuf Tuccìf Some Ile , ' ' t ■ • ;f ' * ’• 

Jobannet Ubertt Cambii » '.' v ; , 

Lorìnuf Bouaiutì. -.v-C .. , ■ 

lobanner Duranti Vinatteriut, . . . 

Lapuf Gerii de lungnit j - ^ * 

ToreJe^Feratttini , ^ _ 

Extraóli fuerunt in Con/Bio Vopulì Blofentinì . QU 0 ^ 
rum Vexilliferorum cjìtìum&c. imtiare debet>'’ie 
primo menjts AuguUi proxime •venturi ’^ & finire 
debet dte ultimo nienfis Kot/embris fune proxime 
fequuturt fub annis Domini 1342. Indiéi. x*. (1) ' 


QueJH fono i Friori da tmzzo Dicembre 1 342. 

- ,a vjez:^o fiorile 1343. Rub. 545.^^ .• 

N 't • i-,:j V < ■ 

Eri Baldefi. ■ : •• ^ ; -i .,1' >; • ' 

Baldo Orlandini . . r • . : - 

Lapo Bombeni. ,..j • . 

Ser Giovanni Pezzini; 

Lorenzo di Nello Rinucci. 

Domenico di Fenci degli Uccellini . . 

Arrigo di Guido^Gonf. di Giuftizia • . 

B 2 Ser 


, (1) il Priorifta del Vivimi aota qui opportumatnte r 
«> Nota elle il Duca non volle. uiicip di Gonfalonieri 
. •, delle Compagnie a fuo teinpoj ma ia tutto aoBUilk 
>1 il detto uficio . „ 



Ser Filippo Contucci . . , ^ 

Ser Azzolino Contucci J 

Giovanni di Dardo del Pace . ^ 

Ventura Vifconti . . 3 . . 

Francefco del Chiaro. • ‘ . . . . 

Fiero d’ Anfelmo di Palla . 

Lippo di Lapo de’Guidaldtti. ‘ ‘ 

Fiero Rigaletti. - . , . - 

Gio. di Guido degli Antellcfi GonF eli Giu^. 

Ser Lotto. Qevìzi da Calàglia lor Natalo. . 

- ✓ 

^ I I » • •*-*' , * t . I • ■ ■ 

Cfi/tte fi diedero le wfegne al Capitano per andare 
a far levare l' ajj'edio da Lucca. ^\do. 546. 

K Egli anni di Crifto Mcccxur. nel nome di 
Dio’, il Comuneldi Firenze , avendo per 
fuo Capitano Mels. Malatcfta da Rimino, di*’ 
liberarono di foccorrere Lucca , e dieronfi-le- 
infegne il dì della Domenica d’ Ulivo , il dì 
di noftra Donna, e così ufeiron fuori ,’e fe il 
Capitano fuflè ftap di buòno animo i ovvero 
ben provveduto ,• égli averebbe fpacciata ‘la 
guerra ; imperciocché egli ebbe da cavallo 
quattromila uomini, e da piedi che 

- ave- 

(1) Nel Priorifta autentico quel Ser Az%oltno fi nota co»! ; 
Ser Azzolinus Contuecii Nat. forum Scriba prò Du- 
'[ ealì~excttUntìa fupràdifta prtpier ahfeutìam difti 
"Ser Filippi, ^uam feeit udturi'am Homauttm de he- 
^ neplttcHo iy mauiato Ducalis excellentie fnpradifle . 
(a) Supplito dall* Ammirato H!> 9-pag.^^o. '< ' 
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?iverebbe non .che levato l’ aflèdio , ma afièf 
diata la città di Fifa; ed egli fe ne andò nef 
poggio di Grignano, e quivi fi (lette, e trat- 
tava con gli Tedefchi dell’ altra parte, ed an- 
dava dalla lepre alla volpe ; imperpcchè il Ca- 
pitano de’ Pirani,ciò fn.Nolfb figlio del Conte 
Federigo da Montefeltro , non meno provve- 
duto di ciò , s’ avvide del trattato , che fàcea 
Mefs. Malatefta co^ fuoi Tedefchi , infingendoli 
di non ved«rfene , egli il facea menare, a fine 
di tenere abbada lo Capitano de’ Fiorentini , 

, tantoché egli aveflè buon foccorfo ; ed affor- 
2 atofi coll’ olle fua , ficchè norc aveflè incappo 
di danno , o che foccoria non fUlTe Lucca . Dif- 
fefi , che Mefs. Malatefta fi avea grande fperan- 
za , che i Fiorentini male capitando di Lucca 
ed altrimenti d’altro, che poi quando li vedefle 
a ftretta , egli volendoli partire , >É>glino deflèro 
tanto, albitrio , più che non avea , eh’ egli fi 
tiraflé coll’aiuto de’ Cittadini Guelfi alla figno- 
ria di Firenze ; perocché gli uomini , che non 
voleano la guerra , biafimavano quelli, cli^ la 
faceano,'ed i grandi male contenti , era gran, 
parte de’ Cittadini in divifione, ed egli s’im- 
maginò , pigliando l’ una , e promettendo di 
disiare T altra , con quella farli fignore . Se vero 
fu , quegli , eh’ è Signore , il fa , e quegli ,che 
con lui menavano la traccia; c molte vòlte fu 
riprefo da Firenze , eh’ egli dovea far più , non 
lèceB- _ 

, , / ■ B 3 " Coiiie~ 
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, Come fi fcgferfe trattato in Arezzo , e furono prefi 
Aretini , e mandati a Firenze . Rub. 547. 

N El'dèt^ò àhhoj i Pifarii fofpettando del 
Capitano de’* Fiorentini , cercarono di 
larlo levare da campo e tennono trattato 
con gli Atétini, promettendo loro denari , e ' 
gente : e così trattando , il Capitano d’ Arezzo 
Guiglielmo Altovitr lo Tenti, e prefe quelli,* 
che’l menavano; ciò fu Mèfs. Piero Sacconi , 
Mefs. Ridolfo , e Mefs. Luigi , e Guido dè’ Tar- 
lati , ed in Firenze li mandò preli ; e varj. par- 
lari furono in Firenze , chi li difendea , e chi 
gli abbbminàva ; ed in prigione nel palagio 
de’ Priori ftettóno più tempo . Ma pure fofpet- 
tandp di ciò, fu fcfifto a Mefs. Gio de’ Me- 
dici, eh’ era in Lucca, piglialfè Mefs. Tarlato,- 
eh’ era in Lucca con lui ; ed egli non tenendolo 
ietto buona guardia, sì li fuggì nel campo de i 
Pifani ,' ed andoflene nel "contado d’ Arezzo, 
ove fece.rubellare molte Terre , Sicché varò , 
o n^n vero il trattato, fu fatro vero per la: 
rùbellione di Mefs.Tarlato.- " ’ 

# 

Come gli Uhaldini fi néelìarono , e tolferp Fireh-^ 
zuola , e f arfono , e come ebbono Tirli , e ri- 
fuofono Monte CoUai'eto. Rub. 548.* 

t ’ Anno predetto , eflèndo così pigro Mefs. 

/ Malateila ^ ed i Pifani penfaro poter dare 

' • , ‘ . palio . 


/ 
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pafto agli Ubaldini : fccìono loro promiflrono , 
ed ancora Mefs. Luchino da Melano diede loro 
gente, e de’ Ghibellini di Romagna ’aflai cori 
loro furono ; ed ultimamente ’ fe li’ andàroiiò 
a Firenzuola nell’ Alpe , ed alTediarla : e quello 
fentendofi a Firenze , mandarono gente di Mu- 
gello , con alcuni de’ Medici ; c andando malo 
ordinati , quando furono a Rifredi furono rot- 
ti ; e poi aggravando la Terra,, s’ ebbe per 1111- 
dirtiento , cioè Firenzuola , per un fedele degli 
XJbaldini; i quali intrati dentro, l’arfono, e 
disfeciono; e poi^fe n’ andarono a Tilli, è 
preferlo , e ripuofono Monte CoUarcto . 

1 . ■ » 

Come gU Ubaldini , e Pazzi di Valdm'm p rubef- 
larotto, e f erano ribellare Terre alCammt 
di Firenze. Rub. 549. 

I Nfra quello termine , ed arino gli Ubaldini%' 
e Pazzi di Valdarno fi rubellàrorio , e pre- 
fono Cafaglione, e Campogiallo, e la Treg- 
giaia, è corferò'faccendo gran danno ad A- 
rezzo, ed ai nòftro Comune gran vergogna. ' 

• r 

Come il Capitano di Firenze volle fornire Lucca , è 
fion potè , e Lucca fi rendè tf Pifani ; e della vemi- 
‘ ta del Duca (F Ateni in Firenze . Rubrica 55 oi 

N ei detto anno per le contcfe tiollro par- 
ve, che una parte de’ Fiorentini tro- 
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vandofi ncJJo flato ^ dovcflcro mandare al Du- 
ca.d’ Aten|,’,ch’ era'di grande faiìgue di Fran- 
cia, e., B irono del. He Ruberto, in Puglia, 
che ve nifle * a Firenze per noflro Capitano di 
guerra ; e perchè, il Re non gli avrebbe dato 
la parola per lo fallo fatto, che avea mancata 
la promefla a’ Fiorentini , gli parrebbe aver ri- 
cevuta vergogna di non mandare di fua gente , 
yegnendo un tale Barone, il Duca di grande 
animo accetto fegretamente , c chiefe licenzia 
al Re che ,'Voleya ire in pellegrinaggio a Ror ' 
ma, ed -a. Santo Antonio; e così venne in Fi- 
renze, e non come Capitano , ma come ami- 
co , con bella compagnia , pregato , eh’ egli " 
aveflè riguardo all’ onore del fuo Signore , q 
de’ Fiorentini andare nell’ ode , ove fi dovea 
aflàlire quella, fettimana T ode dé’nimici, e 
fornire Lucca . Aflentì di leggiere , perocché 
nel fegreto non. v’era per altro; e così giunfe 
nel campo , lo quale era moflb^ e paflàronó 
lo Serchio.. Col Duca fu Mefs. Uguccione Bon- 
delmonti, e Mefs.. Manno Donati ; e quelli ^ 
dì medelimi il Bavero avea mandati il Buf^ ' 
'^Maftro , èd ilPórcaro^’^ con5o.iiomini armati"; 
di che innanzi che fi partiflc Mefs. Malatcfla , li 
Pifani, per paura di non perdere , vollono fare 
patti ^ che, cento ottantamila fiorini , che dovea 
dare il Comune di Firenze per Lucca a Mefs. 
Maftino , li Pifani li rendeflèro a’.Plorsntinl, 

. , 'cla-'*ì 

_ . V J ^ 

(i) M$. ParcAtift ' 
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« lafciafTero la ’mprefa di Lucca ; ed ogni anno 
dieciiuila fiorini', ed un palio, ed un cavallo 
per tributo i Non fepponp i Fiorentini' pigliare 
partito : funne data colpa a.Cenni di Nardo 
Rucellai, che allora era de’ Priori,. Di che 
^efs.-Màlatefla avendo oltre 4000. uomini da" 
cavallo ,'ed'inhumerabile popolo a piede, do- 
yea fare quella bifogna . Lievemente paflàto 
il Serchio due- rami, la notte flettono, con 
aflanno, e pioggia nell’ ifola del 'terzo ra-* 
mo: pure la mattina furono con ponte fatto 
la notte "paflàti alle Baflia di S. Chirico ; e fe 
folle lo Capitano flato fermo alla Baflia , ed 
accampatoli in fui prato innanzi Lucca , fornlà, 
la Terra. Ed in quello un Tedefeo, Mellèr 
BrufchinOjdel lato de* Pifani pafsò il Serchio, 
cd il Duca d’ Ateni gU fi fece incontro va- 
lentemente , c ripinfelo per modo , che fe folle 
flato feguitoVeome dovea j perocché' ’l Duca 
avea fece menati da Firenze cento uomini a 
cavallo , e non più , e con quelli feguì '<^el 
Tedéfi:q, e'fùa brigata, e quali fece mira- 
colo, i noftri àvieno la vittori • Tornatoli 
il Duca la nòtte vegnente , Mefsec Malatefla 
fu raoflb , e non iflette nel prato , come do-, 
vea; imperocché fe flato vi foflè,' per 'for- 
za averebbono avuta la Baflia , e fornito l’ al- 

(1) Villini /. ti'.'i. 140. S Néidos nu nt* flùgliori Fri»* 
rìfti fi legge i come qqi nel tefto , di Nardo . 

(ì)' Supplito col ViUvu I, tif» per f 4 fétto d^l MS, ^ 
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tiro dì la Terra r'^ma egli fi tiro ài colle; 
onde la notte i Pifani fòrnirbno la Badia ^ e 
foflarono ; è {beccarono ed il prato, e là Ba- 
dia, onde là mattinà noa poterono l’ode de t 
Fiorentini rientrare nel prato , e più dì tad^> 
di entrare, nel pratOjO nel campo de’ Pifani'; 
ma per lo grande deccato, e folle , e pioggie 
nòn poterono nulla fare. E così da’ dì io. di 
Maggio , che partì da S. Piero , a’ dì 1 8. di Mag- 
gio, pèrduto tempo, con dannò, c con ver- 
gogna sì fe ne venne al Ceruglio , e combattè 
un cadello per averlo , e la Città non aveà 
voluta; e òosì fe ne venne a Fucecchio, a’ dì 
primo’ di Giugno. 


Come li fpldati y eh'' erano a Fucecchio fecero danno^ 
m fui' Contado Ji Fifa , e prefero 15 0. uomini 
'da cavallo de' . Rub. 551'.,. , 

I . V. .. . f 


N Él detto tempo veggendo li foldàtl mal- 
menare la guerra alli .Capitani , fi dili- 
beràronb., perchè ’l Dùca era uòmo' valènte', 
dr cavalcare cón lui, e furpno.còn ioòo. uo- 
mini a cavallo,. e, andarono in Tu quello di 
Fifa con àilki pèdoni , òd ultiiiiamente fàccen- 

fi) Vi era allora Caftelltno per li Repubblica Fiorentina 
Vànutt Lotterìttghì de Acciaìuolii % al quale imttìe- 
^iatamente- fucce/Te (»eUo Oflfg 
de‘¥utct(\ cpniè^fi lègge in uhi^rìrgam^ * 

rotolò <^tre RYfor'magiofu ICttto. qucft’Xnno , rog*,t*. 
Sef Fòrte fi -^er ÌM/titis"àÌTÌcice Aio 


< 
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do grande danno , fcontrarono 1 50, . cavalieiri 
c preferii. ~ ~ 

iVmodo & rendere di Lucca a* Pi/ani.' ^ 
Rubrica, 551. . 

• • * • ^ . e . • ^ . *\ i • 

N ei d^tto anno, e a’ dì <J.' di Luglio, reg- 
gendo quelli, ch’.er^o in Lucca per lo 
Comune , di Firenze , come s ’ era partito un 
ode , non che da fornire Lucca , ma ancora 
da aflediare Fifa, fi preferò partito di non vo- 
lere morire di fame,o d’efler traditi, morti, 
e prefi : feciono patto di dare la Terra a’ Pi- 
fani , e d’ avere falvo 1* avere , e le perfone ; 
cchivolefl’e partire , aveflè , e portare poteflc 
ogni fua roba , e cosi con danno , c con vei^ 
gogna de’ Fiorentini ebbene i Pifani Luocs. 


' Bine ìdsl libro settimo. 



• • V » 

. . /f, r 
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dagli ANNI' di cristo 1342. 
SINO A,GLI. ANNI 135^ 


Come jo Duca Aceni fu eletto in Confervadore , 

e. Capitano di guardia, della Città di Firenze 
\e poi Capitano^ di guerra ^ sì di dentro y else 
di fuori. Rubrica, 553.. . 

' - “ ■ ' ' ' ì . 

N ei .detto anno ( mcccxlil ) è principio di 

Giugno } immaginando li Fiorentini , 
Mels. Malatefta non parere cflcrli por- 
tato virilmente, come fi convenia, nella loro 
guerra , e ppi li Cittadini,. li quali fi trovavano 
aver fallito nelle compagnie , eflèr mantenuti ; ' 
e non ceflare le perfone , come non ceflavano , 
di pagare l’ avere ; ed ancora f ordine tra loro 
fatto , che , come detto è adietro , nel fegreto 
avieno mandato per lo Duca ; a quello fine die- 
dono a vedere al popolo* che il Bavero dovea 
volere in Firenze Signoria , e Vicario, e come 
avea mandato a Lucca fuori Uficiali per riavere 
Imcca,ed a noi non era pervenuta, per difetto 
della viltà , od altro difetto di Mefs. Malatefta ; 
V > • eh’ egli 
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cìi’ egli avienò pròva<o■^é! veduto Mèfe.'Gdal-’ 

. ticri £Kica d'Ateni, uomo' 'di' gràn Cuòre ,Tje 
Tangué, e che’ per fua provvidènza 
cherebbè affine 'la' guerra'; ‘ il- popolazzo ; èd - 
ahcofa ’ì Mezza di,- che ròn vivono- cort'flitth> 


ordiiyè^ e'pcrocchc fono'^ troppi a Jagunarfi ; o? 
ad intenderli, ‘S’ imbaccano ‘per -gli orecciii'iì 
o per efler loro' toccatola fpaltei'ì e' col -pre* 
fente lullàgànlento', fe’già nulio provvedimeli-'» 
to di fiituro da loro > 0' d’ altronde non .ò chÌT 
lòrodo'moftrij s’ accordano a chi loro i parlavi 
e crédenti fono; li grandi di Pierino, digen*-; 
tilezza , d’ ordine , e le"famiglie , xhe- Kannor 
Tempre reverenza a uno il più favio -del loro- 
kgnaggio ,e a pochi c poco accórdare , eidifci*-’i 
tono le lorn- jfeccendC ji e veggonne il megiio -;( 
dico, de’ loro appetiti non' il meglio -Tempre ,, 
ma la yolOntà’degli appetiti'accordano plutto?. 
ilo o - bene , ó male che- pigliano ', perchè: 
hanno meno a configliarev ed -a ragùnare :'ai.- 
popoli; comedetto è ; è impolfibile ; ecòsì.fkw. 
rono tofto accordati a dar&al Ducad’ Ateni glif 
uficj di fopra detti , con quél fàlario 7 ed> uftei 
c famiglia, che Mefs. iMalatefta avea, à giunr' 
togli quello' p?prappiù , che fu ìè narrato;;nl 
prod-uomOyche avea' fpìeranzat ad', altro già^ 
non ifchifò quello, che era a lui. aflàL vile.-;. 
cioè quegli uficj dentro della città ; ma perchè 
gli era dato a vedere quello, che feguirebbe , 
c da fe fi fidava in loro , ed in fe accetto , 

*' dico , 
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vife fignqriarifpctto di fe ; peroccl^è. per . 
ragione . lo Reame era fuo,/ lo Ducato 

d’Atenii c 3rcima, 9 ,Conté di Lecce^j e^cqmec-^ 
chè tiurtqnoftteqefle:, pure non,sì;ppco tenea, 
chftinoA&flè; di rendita la fua:fignoria di qua- 
rahtamiJa.. fiorini per anno. ; .ficchè non gli.bi-, 
fognava eflére :Confcrvadore , e, (Capitano di 
g\mrdi^4if ir^ft25és come da prima gU.fu dato , 
cdiaiCCéÈtò\.v*Dico, <ihe (^pitàno; di guerra fi 
pote^pafiarel .ma. non però in gi^r^ digni|:à 
ma! e^irafpettaya quello, che li nimici della- 
uuìanàifpezie i cioè li grandi ,^e le;faqiiglie gli^ 
prometteaiiQ , chi per -non pagare; a rcui avieno; 
a.dare ,.e ,chi CQÒ^crMendQfi leyare^gli ordini 
de’ Gfcandi d*JadddffQi )0 farfi. maggiori fópfa,' 
lé pèpocelle , e;qome Ji^. torfele yo<vend^ la^ 
pelle , e poii mangiaufi k:earne.^;e dell^afla^ 
dadi cornei feuiprè .fu*, rche .pefci maggiori 
mangiano Irmii^iLec, Diche accettato il Duca, 
d’»Ateni,! fi.voUelmpflrare per ipocrifia,, o per 
altro' -penfierl, di. potere niegUo, e :piià oneila-^ 
niente ; e fegretamém^) trovarfi . con cui voleaf 
liàrfi , dome Gatìtolieo; ine S. Croce , cafa di(pP^. 
veli .Mendicanti. Fmti, di. S.Prahcefco.; ed af*, 


fenato, e.,prefo.r uficip d’ un annoci comincia-; 
tail dii. che finia Mefs, Malatefta. 
Agb’ftd.-JllCCC^li 0% . - i- 'l:.-.-- , !‘ V '•:* : * ."i 
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^ ’t.'*: '.r.z ' ■' * - 

Cofne il Duca' 4^ìutò a rivédere: le ra^ìtm^ 
Cittadini, éda far mettere t daiìari rubati, e 
'le giuftizie^ dd'Qttad^iì , e cond^nha^ìm^ 
niali , e pérfondli ‘ ‘ 

.. ViV. f i.'i '.Tf <;~ 

OÉgù^ndo piijfàil fuo' uliclo', e'rici^àn^ 
Cj h falli , e d^ari tolti , 'e.fàct^ af Comune , ' 
cominciò a fare cfecuzipne di' ciftac^inl in quer/ 
Ho modo ; e .cominceremo^daU^^ ingijùftizie , 
che cpncipfoflècofachè Ridoìjò di Ter;' 

ghia Pugliefi , rubellp de! Prateìl , con certi 
sbandici piòr^èi][ti|ii ^Ihdarpnp à Prato il di dp 
Sa* lacopq di Luglm , fàppiendp , ché*.Pratelì 
ei;ano ii;i a Pirtpià^lla feftà , cón credendo ave- 
re l’entrata di Prato* ed uhimamèntc lion ve-* 
gnéndogli fetto , feguiti furóiip i • e' preli , ed 
al Duca d’ Ateni furono menati . Quale fi fofle 
la eagionè ',’ egli fece ‘ morire^ Ridòlfó gli 
sbanditi Jalbiò . *p| ^uéftaf gliene féguì grande' 
biafimp p’ Agplio^ fece pigliare Mef^ Gio- 
vanni di 3ernardinò„ de*^ Medici^ il' qqale e^a 
flato. Rettóre in Lucca, é perché àyea lafcial;^ 
to fuggire Mefs. Tarlato , di cui ’ è àdi^trofàt-* 
ta menzione, che gli era raccomandato per* 
lo Comune di Firenze , gli fece tagliare il ca~ 
Del detto mefe d’Agofto £ef:e, piglia- 

1 . , • • re 


I \ vs .i \ 




(i) Supplito èd) Villani l. lì. i.': p«r mMMaiiza ddl MS. 

■ 'Di quefti dite fi legge 1* in«iaifitione'ne*PfotocikUÌ 
' delle - Riformagiotù Pr#t. 17. àn, 1 341. 5. Rvdulfus 
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re Guglielmo, Altoviti, ,lo quak fu , Rettore 
in Are?zo pef‘ló Comune di, Firenze, e per' 
cohfeiliohe licita ,' o.inliqlta di' baratterie rat- 
te’ in Arezzo gli fece''taglì'are là tcfta . Nel dét- 
to tempo molti altri* ufìclàli flati in Arezzo, 
e, CaftigUone Aretini , condanno pecuniarmea-, 
te* per barattèrie^'. Ancora Nàddo di Cenni 
il quàte^ èra 'flato C^marlin^^ foìdati del* 

Confane in Lucca fece perderete diflèfi,che 
egli confefsò, avcr tenuto trattato co* Pifanl de i' 
fetti di Lucca, e che ne ricevetté' denari,' 
quando* il padre era de’ Priori ; coftui condannò 
in fiorini' mille /cinquecento d'orò> éd a pre-, 
ghiefadf molti cittadini gli' perdono la. vita," 
ma fecegli fodare'di diecimila fiorini, e cónfi-"] 
nòllo a Periigia’ V Ancóra ilei' detto' anno prefe 
Roflb dì Ricciàrdò ,il quale 'érà'in Lucca com-’ 
pagnd'cTei dettò Naddo, e cpndannolló in ‘ fio-“ 
rini trc^ija otiócénm raccoipandóllo in.pre; 
gibne per ;Ì* avere , e' perfona . Ancora prefe’ 
lo Roflb' BuÒndélnibnti,' e fecegli tagliare la* 
teflaréd a mólti altri tra per baràttérie ,’econ-" 
feffare vero , b bugia 'che foffe', fece ' rimetterò 
dcaùUp" ■ •••'■ 

, • .*;**: coj>:e; - 

^ i •». 

■“ DMt.'Ttgbh' de.Puglien/tlkts de Prat» ìnqmijitai ^ 
Ed ivi « ftr Dom. lositmes Bernardini de Medicit 
ol. CnfieUsnm Augujle Luce iuqififyus. .) 

(l). Ea fqrfe in quefti cotbidi , ebe* mnlti grandi oteen* 

> nero div eller facci popolari , come ft legge t\,Lib» 
4 ». 1341. 0 3. e nelle* Cartapecore già a 

ro* 
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Co;;;? lo Duca d’ Ateni Jì fece Signore , coU aiuta 
de' grandi di Firenze , del popolo minuto' ^ e di 
altri popolani graffi , e col Capitano de' fanti 
de' Priori per tradimento fùò Rub. 555,.- 

N EI detto anno- veggendofi lo Duca favo- 
reggiare a’ grandi di' Firenze li quali 
. l'cmpre , li dicea , edcrgli agli orecchi , peroc- 
ché , dipoichè furono fatti grandi, non furono 
mai amici- de’ popolani gralli-, e forfè ebbono 
ragione, perocché fe alcunoi'fallava ,, fi -volea 
-quello punire , e non chi fallare non potea ; 
perocché le giuftizie generali rado fcguono de- ' 
bitc; fe meritavano, o no ,i' colui-, • dhe fece 
loro r ordine /la comperò ,come'dìe!tro appa- 
re . Lafcianio qui la difcrezione , ed’ il difcer- 
■nerc altrui , che quello per ora- non è noftrp 
‘propolìto; fe - non. che i grandi il favorieno', 
ed il popolò minuto fortemente lo fegoia,- e 
favorla ; che. mai non cavalcava; che non lo 
alìàltaflero,; dicendo: Viva il giufto Signore, 
che punifce i grolB,ie .non ha paura di loro . 
Onde ne montò in tanta fuperbia , che' fanza 
. licenzia de’ Priori , o loro Collegi , egli fece bah- 
TomoXlIL ' C . ■ . -di- 

rotoli di queir anno nelle Rifofmagioni , fr»* quali 
lì leegc; Pnpul/iritas Ciampi , ^ Ù.Dini , ìy filìarum , 
fratrum , ^ defceùdefttium , ^ omnium de domo 
»- de Galigariis , eoruiH filiorum , ^ ,defeendeutium . 

D Ioanue Maycù/Ofie Moutis S. Marie Potejiate Fio- 
renùe i5 Ofiobris . SVr Benozzius fil. Pieri de Pa- 
terno exemplti’ji: , 


( 
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dire un parlamento in fulla piazza di S, Crocè . ' 

Quello fu a’ dì 7. di Settembre la vigilia di no- 
ftra Donna . I Priori , ed i Collegi maravigliaci 
di ciò , moltò fi turbarono , ed avuto il confi- 
glio de’ cittadini, niuno osò di dire contro 
al Duca, nè di biafimare quellq, ch’e’facea, 
perocché parve , che oltre a quelli grandi, e 
popolo minuto, tenellèro con loro certe fami- 
glie de’ falliti , che avieno da lui permelfione 
di mantenerfi ^ e ciò fi dille , che follerò Ac- 
ciaìuoli , Peruzzi , Bonaccorli , Antellefi , cd 
ogni uomo, che avea male fiato. R quelli fe- 
ciono venire fanti in Firenze fegretamente , 
ed il Dùca promife a’ grandi di levare loro 
gli ordini de’ grandi . Di che veggendo i Priori , 
ed i Collegi quella palla , immaginarono non 
poter rompere quello ghiaccio ; onde andaro- 
no parte di loro,c ritrattarono con lui i più 
abili patti , che poterono , ed in fine rimafero 
d’accordo > che per un anno .egli follè Signore 
oltre alla fua elezione cotn quelli patti , e l'ala- 
rj , e gaggi, ed ogni altra cola , la quale avèlie 
avuta Mefs. Carlo figliuolo del Re, Ruberto, c 
Duca di Calavria , ficcome.adictro è parlato, 
gli anni, di Crifio mcccxxvi. Ed egli ebbe a 
promettere dalla fua parte alli detti uficiali 
riceventi .per lo Comune' di Firenze , libertà , 
e franchigia in tutto, è per.tutto ruficio,ed 
jl Priorato , ed ogni altro ordine della Terra 
Ilare fermo , c fcritto per ilcrittura Iblenne . 

La 
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La mattina' di noftra Donna mcccxlii. fi 
recò il Parlamento in fulla piazza de’ Priori , 
dove dovea cflère in fu quella di.S. Croce 
La gente dei Duca s’ armò , circa 1 20. uomini 
di cavallo, e 300. da piè, ch’era una falfa, 
ma tutti i grandi , e popolani predetti furonp 
coir armi con lui , e conduflèrlo in fulla piazza 
de’ Priori. Era tenuto configlio . fegreto trai 
mezzani col Duca, che Rinieri di „ Giotto da 
Sangiraignano , il quale era Capitano de’ fanti 
di palagio de’ Priori , che fempre è dentro 
quando i Signori efcono fuori, e fua la guar- 
dia del palagio ; il quale avea promeflb di fare 
. quello , che fece , contro allo fuo facramento 
in vergogna del Comune . Come lo Duca fu 
in fulla piazza , bandito il configlio , e parlai- 
mento , i Priori s’ aflèttarono in full’ ufata rin- 
ghiera , nel nome del male incominciamento , 
c di perdimento di libertà ; c levato Mcfser 
Francefco Ruftichelli a proporre la propofta, 
come detto è adietro , fubitamente quando fu 
alla parte , che dicea ; Per un anno ; il popolo 
cominciò a rugghiare , com’ era diliberato * ed 
ordinato per gli traditori , e gridarono : A vita , 
a vita ; viva il Signor Duca d’ Atene , in tutto 
fia Signore ; c cosi pefolone prefo , e portato 
alla porta del palagio , la quale era chiufa , fu- 
bito fu portato, per la piazza.; e gridando in 
quel mezzo : Alle fcure, alle fcure ; al fuoco , 
al fuoco: la, porta fu per lo Capitano de’ fanti 

C 2 fu- 
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fìibito,' com’era ordinato, periui aperta, e 
con grandilfiina pompa , e l'uono di trombe , 
e d’ ogni ftormento portato fu nel palagio de i 
Priori, ed: afsettàto come' Signore, e fonato, • 
c cAMdXO Te Deism laudumus , con tutto l’aU 
tro falrao'.* • . ■ • - ' . ' 

Come'fiiroìio i Tviori ùtiperati, e mojji di loro 
fegato , e>H libro degli Ordini ,' è l Gonfalone 
' della giuftizia , e gli altri Gonfaloni frac ciati , 
e tolti. Rub. 55(J. 

Y 7 Atte le predette cofe ,• fubito i Priori , che 
Jl ' ' folieno ledere nel luogo loro preminente 
del palagio furono meifi nell’ infimo luogo, 
cioè nella- càmera dell’ arme, e prefo il gon- 
falone della giuft-izia , e l’ Ordine d’ elio uficio , 
e ftracciato ,* e guafto ogni ordine , e ló ban- 
dière del Duca pofte in fulla torre con grarvde 
triunfo: Fece lo Duca Cavalieri Mefs. Ciritiefi 
^Bifdoinini Cittadino Fiorentino, e per adìetro 
-fliO|'femiglio, e Rinieri di Giotto, che Capi- 
tano era' dato dei palagio de’ Priori , per buon 
.merito di tradimento Mefs. Guiglielmo d* Af- 
cieft, allora Capitano di popolo^, fi dille: accon- 
femire al detto tradimento : e quedo-fu chiaro', • 
eh’ egli rimale col Duca, jjoi Tuo Dficiale . 
•Quelli fi diflè , dilettarli molto: in crudeltà; 
ed in div ilare pene a quelli ,cìie d Duca' volea 
iarfmorire . Mefs. Mcliadùs di A'fcoli, fi dllTe, 

: clìè- 
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effere leale, ch’era Podeftà, e rifiuta la Fede- • 
Iteria innanzi eh’ e’ vofefle giurare per lo Du- 
ca , comecché fu da alcuni biafimató \ è non 
tenuto netto; perocché rimale col Duca fuo 
Officiale; iddio, ed; egli feppe la verità. Li 
grandi, e quegli, a cui motiva fece quello lo 
• Duca , come detto è , feciono. grande feda , ed 
armeggiata, e. falò luminare ricche.^ Ma pur 
re gli fcarcUffieri , *che furono quelli , che' mol- 
to, il_ favorirono alla piazza gridando , •. fatta * 

. la .feda , tornarono. a.'/cardalTare,. ed a .guada-* 
gnare lo pane.;. 

Come il Duca diputo a" Priori loh abitazione , e 
famiglia , e fece piu ordini , e levò il' portare 
‘ ' r arme ' d Cittadini : Rub: .*557’.'' 

* t » ' • * 

N ei detto anno, e mefe, lo dì vegnente,* 
lo Duca mide li Priori nella. cafa.de’ Fi-^ 
gljuoli Petri, dietro a S. Piero, Scheraggio,,c^ 
dove 'folevano avere cento fermenti, e fami- 
gliari , e fanti , li recò a 20. ed a’ cittadini levò 
1’ arme , non odante alcuno brivHegiò y lo qua- ’ 
le ayefiéro e non làfcìò a’ Priori miuna giu- 
ridizione , nè balias anzi li privò -d’ ogni còfa ; 

' e r ottava di nòdfa Donna a Santa Croce fece 
fare . bella feda , ringraziandola . della . fua figno^ 
ria ; e fece a' Gonfalonieri di compagnia torre 
li ‘ gonfaloni a’ dòdici lo raguha^il\e delle 
Stinche fece trarre. .circa 150. prigioni., quali 
tutti quelli, che -v’erano> 


\ Q ì 
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Come ricevuta la Slgnmùa dal Duca dì Firenze , 
molte Terre gli fi renderono , e Hmodo , che .7 Re 
Ruberto gli diè nella Signoria . Rub. 558. 

M Entrechc il Duca fignoreggiava , ed or- 
dinava le fortezze , e le Terre recava 
a fua mano, e mettea a guardia cui eflb vo- 
lea, gli pervennero alle mani quelle Terre. 

Arezzo a’ dì 14. fece la fua volontà, e 
refene la lignoria del tutto . Piftoia ancora gli 
li diede del tutto . Colle di Valdelfa fece lo li- 
mile. Sangimignano gli li rendè. Volterra in' 
quello medelimo anno gli li diede . Onde egli 
ebbe grande rendita , e come egli fi vide Si- 
gnore , quanti foldati Francefchl furono in Ita- 
lia raccolfe al fuo foldo, e non tenne poi i , 
patti al Comune di Firenze di cofa, che pro- 
mettefiè . Lo Re Ruberto , udito lo modo del 
Duca, quando da, prima fu a Firenze fatto Ca- 

• ' s • P‘“ 

(i) Oltre le Terre qui defcritte , che (I foCtomifero a 
Gualtieri , ne’ rotoli delle Riformazioni di qucft'an» 
Ao n trova ricordanza, ed iftrumento ancora di que« 
Re: An. \ Mtntis Boniebi fuhmiffiv, ftndolfus 
q. D. AutaniJ q. D. Alhertaecii de Ricajolìs Camer. 
Androitti , ^ alìorum Confortium de Ubaldinis quon- 
dam Dttniuor. diéti Caftri fubferiptìonet ,cum alio- 
, rum multoram bomtnum diSiCafirì . ASlum tu domo 
' dièta la Fraternità io borgo ditti Cajìri . Ser do- 
nellut q. Bla/ìì Cinelli de Monte Luto Bernardingbe 
- habitator in Cdjlro Turris S.' Repar atae Not, rogati • 
Ed in altra Cartapecora dello fielTo anno: Cot»«r«e/r 
^ Tili fubmìjjio Duci Atbenarufn , col cenfo di ua Ca< 
priele ogni «oro di Cennai9> 2 /f.C. apt.ter» 
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pitano, fi recò alla mente, ch’egli 'gli av’^e» 
domandata licenzia d' andare in pellegrinag- 
gio, e fublto difiè : E' albergato il pellegrino. 
Ed ora , quando udì , eh’ egli èra Signore , gli 
diede un faviò configlio, SÌ per lo Comune, 
e. sì per lui ; ma^migliore per lui , che per la 
Comune ; imperocché fe avefiè oflervato al 
Comune quello, che lo Re gli fcriflc, il Co- 
mune 1’ arebbe* ofifervato in lua fignoria, ed 
egli arebbe munto il Comune tale., che trille 
le borfe : ond’ è i che per non credere al con- 
figlio del Re,' egli vi fi trovò mondo. per gli 
cittadini dopo alcun danno d’ avere , e di 
perfonìe . Lo configlio del Re in effetto fu que- 
llo : che confiderato ,'che"U Fiorentini non per 
molto fenno , nò per molto feguito , nò per 
altra cagione , fe non per le divilioni de’ cit- 
tadini l’ aveano fatto’ Signore ,’ eh’ egli gli ri- 
cordava, ch’egli non gli tenefle divifi in fet- 
ta, ma reggèlfegU in loro órdini, è mantenefìe 
giuftizia, e rimettefl'e i Priori nella loro abi- 
tazione, e confervandogli ; e ,f^ quello non 
faceflè ,non vedea , potelìè tenere la fignoria. 
Li cittadini prefero de’ccftumi, e vellimcnti 
iftrani de’ Fraricefehi aliai più, che non bifo- 
gnava loro', tantoché fi domcfiicaronò infieme , ' 
e colle donne ih danzare , ed in parlare più , 
che non era onefto’, e quale per forza , e quale 
per amore ; ed aliai oltraggi riceveano i Fio- 
rentini da’ Francefehi . 

C 4 , Come 
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Come rhnafe lo Comune ào'^ la rip-èfa della Ciìi a 
di Firenze deùho , e quante rendite riCpondeàno . ‘ 
kubric? 5 tO. • , 

, ; it. >. ru:' , 

N ei tompo;;.xJie ’l' Duca- d’ a\teni avea -Jaj 
, .fignoria'di' Firenze.,. q.uandò ■ la . preicj 
avea. lo Gonrittrie debito a! cittadini, fuoiquat-'' 
troccntp migliaia di iiorlni , ed. avea, l’ anno- 
d’ intrata di- rendita alìiià lo. Comune circa, 
dugento feflahm ^migliaia di .fiorini . Con quc-j 
fia rendita-, xd entrata-, fama ie gravezze,- lai 
trovò-, 7Ìl Duca d' AtenL. i. • • : 

Come i T arlat'd, e.i U heriini fecero -entrata in Ca~^ 
Jliglione , e _ d' og ni 'hiogp fhrgno cacciati' W è fu- 
■ t'ono frefì molti infra quali fu prtfo Francefcd 
di Guido Molle fratello dcl' i ejcovo d Arezzo' d 
' - 1 ‘ Rubrica sd'ò.f ‘ '. 

L ’Anno -predetto', Mcfs. Piero Sacconi,, c 
F'rancefco di Guido Molle fratello del. 
Vefcovo d’ 'Arezzo, per trattato intrò in A-- 
rezzo , e fentiti , furono cacciati per forza , e 
pfeli furono alquanti . Poi il detto France {co '< 
latrando ancora per fimil modo in Cafliglione A 
ne furono cacciati , e prefo il detto Francefco , 
e menato al Duca , che gli fece tagliare il ca- 
po , e molti Ghibellini prefi., confinati , e caccia-., 
ti de’ detti luoghi . Caitiglione predetto degli. 
Dbertini, ed altre loro fonezzc li disfociono.- 

■ . Come.- 1 

(i) MS, Caja Saliane. ' . 
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Come lo ‘Dtica ' fece pace , e' gli sbanditi firibàn- 
o:-- Wirwb . 'Rub. §6i.‘ - J 

- . ;'.h :jrc i • , 1 p *'.l 

Q Ucfto a^ino ili Duca fece pace co’ Pifani , : 
..Contro, a. cui egli fu eletto a far guerAk, 
onde - procedette la fua fjgnoria,.con quefti. 
patti;, che’i Pifani <s’ aveflbno Lucca quindici^ 
anni,' c poi la.lafciaflero., Ubqra.al loro ftato;t 
e che il Duca v’.avefle ilPodeftà , e non avelfer 
affare , altro ielle civile; e che’ Luccheli deffero 
ogni- anno, allDuca* il di di San Giovanni ot- 
tornila fiofihi.^ quelli quindici., anni ; e che-if 
fiorentini; ii. teneflèro tutto cib i che tenieno r 
di Lucca ,..o, di Pifa , e fodero franehl U Pio-', 
reatini in Pifa cinque anni , li quali erano pri- 
ma in eterno franchi /e. Barga , e Pietrafanta i 
Li Pifani riceverono quefto , che i Fiorentini 
dovefièro rimettere tptti gli sbanditi rubelli , 
nuovi , e vecchi', che cd’,rifani hn lega èrano, 
flati; tra’ quali s’ intefèro Tarlati, Ubertihi,' 
Pazzi , Ubaldini, FrefcobaIdi',.'ed‘altri cittadini ‘ 
aflài; è cosi doyéffero lafciare Meflèr Piero 
Saccone, eh’ èra prefo ,' e ' gli altri Tarlati, è ’ 
rendere loro le loro fortezze, e Mefs. Giovanni 
Vifeonti, a cui il Duca fece grande onore di 
cavalli , e d’ arnefi , E li Pifani rimifero li Lue- 
cheli, ed altri sbanditi, e 'renderono loro le 
loro poflèffioni, e fermofli -la pace a’ dì i5-t 
d’ Ottobre , e b?ndÌQ , 


Gotti e 
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Ci^nie morì lo Re d' Ungheria . Rub. 562. 

N ei detto anno morì Carlo Uberto figliuolò 
. di Carlo Marte , e nipote del Re Ruber- 
to , il quale avea per' moglie la figliuola dello 
Re di Polonia , del quale rimafero “tre figliuoli ; 
l’uno fu Lodovico, lo quale prefe la corona 
d’ Ungheria ; l’ altro quella d’ Apolonia , e l’ al- 
tro, cioè Andrea , andò poi in* Puglia allo Re 
Ruberto , lo quale gli diede la^figliuola del Du- 
ca dP Calavria fuo figliuolo , a cui lo Reame 
di ragione venia ; c per quella cagióne abtfiamo 
fatto menzione di quello, non perchè puntual- 
mente fia di nofbra materia, ma perchè avea 
a venire in noftra materia fucceflìvameme . 

Conte il Papa fece Cardinale un Qttadino di 
Firenze . Rubrica 563 .• • i • 

L ’ Anno predetto lo' Papa dementò fello' 
fece Cardinale Alefs. Andrea .Ghini de i 
Malpigli della città di Firenze , antichi , e buo- 
ni cittadini , ed abitavano in Orto S. Michele ; 
era in quel tempo "Vefeovo di Tornai. 

Come Io Duca di' ' Atene rifornì di nuovo la città 
di Firenze di Priori y e Gonfaloniere di giufii- 
zia y e di nuovo Gonfalone. Rubrica' 5Ó4. 

Q uello medefimo' anno lo Duca ellèndofi 
accollato un poco-al parere, e configlio 

del 
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del fuo Signore , Re Ruberto , ( pure s’ oneftò 
poco ) fece alla metà d’ Ottobre nuovi Priori , • 
e Gonfaloniere di giuftizia , e furono quelli • 

■'\ 

Mefs. Donato’ Lamberti de’ Velluti , per lo 
fedo d’ Oltrarno . 

Bellaccio Pucci Beccaio , per lo fedo di San 
Piem Scheraggio. 

Giambone di Guido Criftiani , per lo fedo 
di Borgo . - . 

Michele di Cione Maffei , per lo ' fedo 4i ■ 

S. Pancrazio . > . • 

Andrea Cafini, per lo fedo di porta del 
Duomo. ' ' •- 

Manetto di Spigliato da Filicaia, per fedo di 
porta S. Piero . 

Piero Giugni de’ Giugni , Gonfaloniere di 
Giudizia per lo fedo di porta S. Piero . 

Ser Andrea Donati Notaio . 

1 _ '■ 

Fece il Duca queda nuova elezione, infra L 
quali fu un Beccaio , ed altri artefici , li quali 
l’avevano molto favoreggiato i e molti tira—' \ 
vano con lui, e non ne voleano udire niuna- 
parola, ed alcuni Ghibellini furono infra que- 
lli Priori ; e diflè , fece quedo , perchè' volea' 
la Terra avelie Priori comuni >• e non diè però 
loro niuna balia; ma' pure li recò in lòlla 
piazza nella cafa dello Efecutore . Fece' un' 
nuovo gonfalone , lo qui^le viveva tre infegne 

den- 

/ 
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dentro ; V una allato ,air afte , q^uefta..Io. cair^. 
po bianco , ed jl - giglio vermiglio ; ed appreflb 
a quella .v’ era :nel .mezzo T.arme. del- Duca , 
cioè lione a oro , c campo azzurro , con uno 
fcudetto à: collo / .coir arme del popolo , e poi 
appreffo V arme del popolo , campo bianco , c 
la croce 'Vièrmiglia *, e cominclolii a dire , Io 
Duca accoftarii col popolo ,• e^ che. fc- predicea 
le 'N, . . . .e non. avca .a memoria ,* che 

crocififlero Crifto , gridando : Muoia > muoia ; 
ben doyea egli. avere. a memoria, che non fa- 
•rebbono meglio a lui, che a,Grifto> che fu 
giuifto Sigrmre . .Fatto ,quefto , diede di fua ma- 
no la infegha fanza ragunarè popolo i.o fonare 
campana, feceili* giurare in fua. mano . ' ' 

« I * % * « 

J)i alcuna .giudizi a , che il Duca^ fece contrJt 
• ' ’^certi de\ Bardi- Rub^565. ..' 

•’ . » • ' « .»■ 

N ei detto anno uno de’ Bardi volendo una 
fanciulla - non di grande. leva, l’avea vo- 
luta • manomettere*. Ella gridando , pervenne 
agli orecchi del Duca. Prefo fu', e pagò fio- , 
rini 30o..d’ oro . Ed un altro de’ Bardi, aven- ^ 
do paróle con un fuo vicina, gli ftrlnfe la • 
gola, e diflè'd’ affogarlo . Subito il condannò , 
in. fiorini 500. d’oro, o nella mano. Di che .. 
ingrecati i. grandi,. sì perchè , parca loro, ef- 
fendo flati principali-a farlo fignore , dovefle ^ 
eflerc. piùdorp-rfuggetto-, che eglino a- lui, e .» 

. ' • ■* • 
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parca loro poter dire r 'Noli 'Hìe'tàngtre t nec 
tangere Chrijks meos ; erano ancora ingannati’ , 
imperocché rado fi vide mai iìgnore ,* Ó ti- 
ranno , che chi gli dà la fign'oria^; egli non 
lo umilj quanto può ,' pcrócchè^ dice Come 
me la diede, me la può'’-tórre' ; ‘ed ancora Id- 
dio per miracolo gli fa portare péna della fom- 
niellà libertà 1 che chi fa quello , che non dee , 
riceve quello, che non crede. 

Come il Duca fi cotninciò 'a domefiicare con' gli 
artefici , e gente mezzana \ e ad afjorzarfi nella 
Ciità , e torre arme a’ Cittadini . Rubr. $66. 

Q Uefto medéfimo' anno- il Duca cominciò 
a ftringerli con gli beccai , vinattieri , 
ed altre arti minori , e fcardaflìéri , e diede 
loro licenzia , che alle loro cafe poteflero ragu- 
harfi ,' ed avere ordini , e guadare T antiche 
loro leggi , e fare novelle ; quafi tutto ciò , che 
gli addomandav^inó , dava loro ; e 'dicea , che 
erano Le bone pepale . Ed agli fcàrdafliéri con- 
cede, che ciafeunò poteflè avere’ un pavefe, 
nel quale dipigneflè un Agnolo , e così fecio- 
no ; onde montarono gli artefici in tanta fu- 
perbia , ché non fi potleno pagare di cofa- def- 
fero , o faceflèro ,1 ed ’ in ogni cofa erano dal 
Signore favoriti . Torre’ fece a’ cittadini le ba- 
leltra, e fofpettav'a,.-comé gli era detto , eh’ egli 
■ ri - : • =fi’ra- 

(i) Stipplito per mancanza del MS. 
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fi ragunavano , o a canti , o a mangiare , tan- 
toché non fi ufavano ragunare : ed a vivere 
cominciò con gelofia. Afforzare fece lo pala- 
gio, e ferrare fineftre.ed antiporti alle porte ; 

. ed . alle porte dèlia città fece murare , e fare 
fortezze , e fece lo circuito del palagio fuo , e 
miilè nel , palagio de’ Figliuoli Petri, e del 
Bello Alberti , e del Vardingo, e ftimò di 
fare grande corapreCo , e forte ; e delle pietre , 
eh’ erano lavorate per fare il ponte , aliai ne 
murò . Le cafe de’ cittadini , eh’ erano in fu Ila . 
piazza, fece fgoraberare, e mettervi fua gen- 
te fanza alcuna pigione . Fi cominciolfi a difo- 
neftare per amore di donna, dicendo alle don- 
ne , eh’ e’ vplea far piacere , e rendere loro gli 
ornamenti, eh’ erano divietati, e perialì ; ed 
affai fconce cofe faceano loro le fue genti, e non 
era nulla nelle donne de’ cittadini . E lo luogo 
comune delle donne, ovvero femmine mon- 
j danc fece vendere ; onde n’ebbe buona quan- 
tità di denari . E fece fare l’ ellimo nella città, , 
..e contado di Firenze, e molte rendite, e de- 
nari di gravezze fatte a* cittadini ne mandò a 
cafa fua; e diflèfi, che di quello gli pervenne 
alle -mani , di gabelle , e d’ altre intrate, che non 
ne fpefe,'fe non in quelli pochi foldati Fran- 
cefehi, che e|)be nel tempo di undici meli 
di circa 500. migliaia di fiorini; di che la 
-, metà , o più potè mandarne^,, e forfè le due 
parti ; che ogni fpefa facea fare a’ cittadini . 

• c .4. Della 
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' Della perfona ; figura , coflumi , e coìfigU del 
Duca in Firenze . ìixxh. 5Ó7. 

L a datura di quefto Signore fi, fu bada, 
e fu di pelle bruna , c non graziofo af- 
petto. DilcttoHi in peli, la^barba avea, gran- 
de. Nelle fue rifpolte non graziofo, fa vita 
aliai oneda di mangiare , e di bere , Al fuo 
conliglio affai poche genti avea ; infra’ quali 
quegli, di cui più li fidava, era lo Vefcovo 
'.,di Lecce , il quale era Vefcovo d’ una fua Ter- 
ta di Puglia, di che egli era Conte ,,e Signore , 
-e Mefs. Baglione de* BagUoni da Perugia , Po- 
dèflà di Firenze, e Mefs. Guiglielino d’ Afciefi 
Confervadore , e Mefser Ciritieri Bifdomini. 

Avea configlio con un Ser Arrigo Fd di 

in porre denari, e fare nuove inventive di ga- 
belle , o d’ irapofte ; e con quelli era il fegreto 
configlio, e cliliberazione-; comecché egli avef- 
fe appreflb,a fe lo Vefcovo di Volterra, e 
d’ Arezzo , e Tarlati , ed Uberti di Pifloia , e 
d’ altre Terre per fuo configlio, jc provvigio- 
nati , ma non gli tenea per configlio, ma quali 
per iftadichi, e ficurtà delle Terre, di che 
erano ,^e molto gir onorava ma lo fuo con- 
figlio li riducea a quelli cinque detti . Molti 
uficiali avea -a rivedere ragioni, ed a fare 
. baratterie , ed ingiurie a’ cittadini , e molto 
tirànnefearaente vivea. 

Di 


I 
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Di molte "ingiujlizie sfatte per .Mefs. Giùglìetmù 
d' AJaeJi' Cmtjalvadore . ^\xb: $6t>, ■ • 

f '' 

I ?Èce Mefs. Giiiglielmo molte 'efecuzioiii 
* perfonali ^ delle quali; fi diflè , efletne- fat- 
te ingiufte ; infra le 'quali; lo Giudice- della 
'mercanzia dà - Piagenzia , Mcffer Piero , avéa 
'guadagnato denari; e difle', che aved fatte ba- 
ratterie aliai e diflè nella condannagione , che 

cjrli trattava con Mefs. Luchino. Naddo di 
' ® ■ . . • . . 
Cenni de’ Rucellai ,cW era confinato a Perugia , 

ed ayea ‘dato mallevadori di diecimila fiori- 
ni , eglino' fofpettàndo di queftó Confervadóre, 
‘vollono ficum'^ 'della pcrfona'i e così .fece. 
Nondimeno’-' ficcòme fa venuto , egli il fece 
impiccare e: comandò , non e flòre fpiccato, 
ed appuofegli ; e così gli fece confeflàre , che 
‘ egli avea - tfattatò" con gli 'Sanefi, e Perugini 
contro la fua figrioria La^ verità non fo ió, 
come in quel' tempo ‘fi fofle : io n’udii var) 
-ragionamenti V '-^rocchè i Sanefr, e’ Perugini 
mólto ^ dubitavano di loro * flato ; è coflui fapéa 
le' Tue tirannie ; ed egli Y- avea provate , e pro- 
'‘vavà; ma faviflimo uomo fuNaddo^ecl uomo 
' di grande all'uzia'f e ^molto’-pròVveduto , e fol- 
^ licito; ed'fera uòmo; tantO'dkgace , che' quali 
* niuno più inyFir^nze fe ne ‘fapèa: Poiché mor- 
’ to' fu, egli'Cóftfinfe fi mallevadori a* pagare 
diecimila fiorini, dicendo f che àveà’ frodati 


al 


/ 
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al Comune ; e cosi toltogli quellò'#- fi ' trovo 
del Tuo infin'a centodiecimila fiorini , ~ pagato' 
i niàllevadori , l’ avanzo , che furono circa cih? 
quemila fiorini d’ oro'. Macftro di- Morozzo da 
Firenze fece pigliarè ; C perchè egli avea rive-1 
lato un trattato, lo'quale fi cercava contro al 
Duca , quelli ^él meritò ; perocché lo trattato 
era vero ( li ragionava , ) ma egli voleva , che 
la città fua.ilellè ferva; onde li ebbe quello ^ 
che andò cercando . .11 Duca gli dilTe , eh’ egli 
apportava bugie, e fcandoli. Fu cmlui in fu 
un carro attanagliato , e poi ftrafemato , e poi 
impiccato. Lamberto degli Abati ,- al quale 
appuolè tenere trattato con certi , e con Mefs. 
Guido da Fogliano di torgK-là- fighoria ; fece 
impiccare in fu Monte Rmaldì .-'Moìtè' altre 
giullizie crudeli , ed ingiullizie fecé fare , ch'é 
molto difpiacquero a* cittadini , e fpeflò fi do- • ' 
fieno inlieme , e 'penfavanb,-ché'le' difeordie 
•de’ cittadini 4’ aveano conduttiva lèrVkùdine’, 
e che la concordia fi doverebbe ridurre a -li- 
bertà. Ma tanto era lo pericolo';' di cui s’a- 
-veflero a- fidare; che con* grande gelofia vi- 
veano ; perocché come fenda chi parlaflè conr 
tro a lui, egli vivea con tanto fofpetto , che 
•fubito era morto,. e co'ndchhafd,- e .disfatto'. 

La Pafqua di RiforrefTo, Mcccxi-it. fece grandi 
mangiari a’ cittadini , e fuoi Baroni, e foldati, 
c' bandire -gioftre,'e'fefte, comecché pochi vi 
■giqftrafléró de’ Fiorentini,' perocché li grandi, 
'-‘■Temo X4JI. D acuì 
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a cui egli avca promeflò di levare il reggimento 
del popolo , e recare a comune loro co’ popolani 
grafliy egli, non l*avea loro oflèrvato; ma a^ea 
rifetto; il Gonfaloniere della giuflizia , e li po- 
polani delle famiglie poco ,avea a 'Capitare, 
ma fempre fi tenea con' gli artefici , e con gli 
minuti ; di. che erano indegnati contro lui , e 
penfavaao fempre al fuo danno . 

Corbe lo Duca fece lega con gli Pifani . 

^ Rubrica 569. 

I Pifani, corte gli antichi niraici penfanò> 
penfarono d’alficurarfi col .Duca, e di cer- 
care modo di disfare li Fiorentini, che' gli 
aveano oppreflàti , e cercarono lega col Duca } 
ed egli la .fece. Stimarorio li Pifani: Noi are- 
mO materia d’ andare fpeflb a' Firenze , e fé* 
minare triboli i é così faremo aflèntir li trat- 
tati, ed altre cofe. centra di grandi cittadini 
di Firenze, §d.:egii li disfarà. Fatta la lega, 
i cittadini -ne /degnarono, e grandi, e picco- 
li ; peroctdiè non parca loro la dovefiè, fare 
nc per bifognp , che ne aveflè , nè ancora , 
perchè erano. lymki de’ Fiorentini. 

Come fi fece compagnia iirPifa a' pojla del Duca ^ 
e de’ Pfani ,570., , 

C Ome^ fu, fatta la pace. tra ’l Duca, e li Pi- 
fani , di concordia del Puca li Pifani fe- ‘ 
: ' ’-' v" cero 
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cero della loro gente Tedefca , circa \ 500. uo- 
mini di cavallo, e zooo. pedoni, una compa- 
gnia, la quale non fece danno a Firenze, ma 
alli Saneli , c Perugini . Quefto fi difle , che 
aflèntì il Duca , perchè non voUono intrare in 
lega con lui ; ed ih più luoghi della Marca 
a’ Malatefti * ed a chiunque avea dato aiuto , 
o favore a’ Fiorentini , fece danno; e di ciò 
non curò il Duca , e feciono ricomperare tutti . 
/ 

Come lo Re Uberto morì in Napoli. 

■ ' Rubrica 571- 

L ’Anno predetto , e a’ dì zp. di Gennaio, 
.cioè McccxLii. lo Re Ruberto di lerùfa- 
letn, e- di Sicilia morì, favilfimo fignore di 
naturale , fenno , ed accidentale , ed amico , e 
padre della città di Firenze ; e dopo lui era- 
no due figliuole/ le quali una , Ioanna , fu ma- 
ritata al figliuolo del Re d’ Ungheria , cioè ad 
Andrea; di cui adietro è fatta menzione ; e 
xjuefto fece lo Re , perchè reftaflè lo reame ; 
e r altra , dopo la morte del Re Ruberto , fi 
maritò al Duca di Durazzo . In Firenze fe ne 
fece bello annoale, ed onorevole . 

Di certe còfe nuove fecero i fiorentini, e come 
fi crebbe lo fi aio. Rub. 571. 

I N quefto medefimo anno , perchè il popolo 
di Firenze avea in odio i grandi, e pen- 
D 2 fan- ■ 
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fando, che fe novità appariflè , ed eglino avef- 
fero a paflàre , per correre alle mura a difen- 
dere, a S. Giorgio, o a.S. Niccolò, quelli di 
Oltrarno , e di qua , convenia loro paflare fotto , 
cala Rolli , e chi fotto i. Bardi, fecìonoia via 
nuova dal Pozzo Tofcànelli . Lo ftaio fu cre- 
fciuto un cerchio , confiderató , che prima li 
dava al colmo , e qui vi li potea , e facea in- 
ganni : fu tanto crefciuto quanto n’^andava nel 
colmo ; e quella fottigliezza fu quell’ anno , » 
perchè fii grande caro di grano , perocché 
valfe circa mezzo fiorino d’ oro ; ed ancora il 
vino fu caro , che valfe circa 6. fiorini lo cogno . 

Come Papa ChimetHo fece lo giubhiko di,^o. 
in 50. ami. Rub. 573. • - 

T Rovato Papa elemento, che Papa Boni- 
fazio avea recato il perdono , lo quale 
era a Roma , di cento anni in cento anni , con- 
liderato l’età mancare, sì lo piu vico , e fece 
noto a tutta Criftianità/'cjic chi di 50. anni 
in 50. anni andafle a Roma, e' 15. dì continui 
vicitaflè' la Chiefa di S. Piero, c di S. Polo , 
gli folle perdonato colpa, e pena ; e cominciò 
1’ anno di Grillo mcccl. lo dì della Natività 
'diCrifro. ' . ' . ' ’ - 

■ ■ Come 


(i) MS, Qui, c fotte collantemente, cboliao. 
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Come lo Duca mandò a murare S. Cafciano . 

; Rubrica 574. 

G Lì anni del Signore mcccxliii. fece lo Du- 
.ca cominciare a murare il poggio di San 
Cafciano , e puofegli nóme Caftello Ducale . 
Quello fece , perchè in quel paefe non avea 
alcuna tenuta , ove li poteflèro riducere li Fo- 
rcli, c le Villate. 

■ i ♦ 

Come fece fare molte belle fejle in pià dì , /pe-^ 
... Tjatmeme per S. Giovanni. Rub. 575. 

N ei detto anno il Duca per le felle di Mag- 
gio fece fare fei brigate nelle quali fece 
lignori , e vellire li fece a divifa ,.e diè loro per 
ifpefe danari , e doni di vino, e da mangiare ; 
ma furono tutte quelle brigate di gente minuta, 
ed in luogo di gente minuta , li_ quali danzan- 
do, ballando ,, fonando andavano per la città . 
L’ una fu a Santo Ambruogio; 1 ’ altra dal canto 
la Macina giufo per Belletri inlinp a Ogniflàn' 
ti ; l’ altra in borgo S. Paolo ; T altra a S. Fria- 
no ; l’ altra a S. Giorgio j l’ altra nella via Lar- 
ga, dagli Spadai infino al Canto alle rondine , 
la via del Cocomero, e de’ Servi, fu a monte 
Loro . La fella di S. Giovanni fece fare' per 
Arti , e non gonfaloni , e ciafcuria arte per fe ; 
pòi tutti i ceri ordinati , e palj , li quali avea 
. D 3 da’ Si- 
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da’ Signori , c Comuni fotcopofti al Comune , 
c poi a lui bracchi , e fparvieri . Quella fu 
onorevole offerta, c bella, perocché tutte 
quelle cofe ragunò in fulla piazza di S. Croce , 
e poi le conduflè in furila piazza del fuo pala- - 
gio, e andarono a S.\ Giovanni. Onde li cit- 
tadini , che fi ricordarono della offerta co’ gon- 
-&loDÌ, e veggendo magnificare la gente mi- 
nuta, e fcardafiìeri, ed inalzargli, fdegnarono 
forte di ciò , perchè era fuori d’ ogni umana ,. 
e divina ragione . Lo palio di S. Giovanni fece 
foderare di vaio , e molto riccamente , ed ono- 
revolmente addobbare d’ ogni cofa . Parendo ' 
tante cofo fconce nella noftra città fàrfi per 
lo Signore , abbandonando gli antichi cittadi^ 
ni , e riducendofi , e magnificandoli con gli 
minuti uomini ; ed infra l' altre cofe , che più 
avieno a sdegno , fi era un vocabolo , lo quale 
avieno prefo i Francefchi, e i Cortigiani , e i 
fbldati ; perocché in Francefco s’ accorda il 
nome di dire , Compare , quali nel parlare lo- . 
ro. Campar, e vanno volentieri alle taverne, 
c la gente minuta ufano il vino, e la taver- 
na ; ufavano infieme a bere , e dicea il Fran- 
cefco: Campar allais a boier; Compare andia- 
mo a bere : il popolo rozzo del vocabolo Fran- 
cefco diceano : Ciampà , andiamo a bere \ e così 
diceano: Ciompo, Ciompo -, e qualT erano tutti - 
Ciompi, cioè Compari. E cosi veggendo ib 
Fiorentino ufare. la lua città a’ Francefehi, Si- 
. fiQO- 
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gnore con vili , e minuti, ed i famigli, ed i 
Ibldati ; il fimile ed i buoni , ed antichi fde- 
gnare (e dicefi tutto dì ; il piccolo non ha ru- 
bato il Comune , ma li grofli sì ; ) sdegnati , dì , 
c notte pénlavano j come poteflèro eflère liberi. 

Cme fu tagliata la lingua ad un Benone Cini > 

' - Rubrica 576. . . ; ; ' 

N ei detto anno , e mefe di Giugno fu prcfo 
un Dettone Cini da Campi , lo quale per 
antico era d’ una famiglia da òimpi , lo quale 
folca menare lo. carroccio di Firenze > quando 
fi ponea ode : Quefto Dettone fti per quella 
dignità-per lo Duca fatto de’ Priori. In quefto 
tempo il Duca puofe impofta a’ ciftadlni , in- 
fra' quali fu pofta a lui . Egli tra per la dignità 
del Priorato, che folca' eflere aflài, quando la 
città era liberà, e si perchè era* uomo- parla- 
tore , con male' dire volentieri , prefentuofo 
diflè', che il Duca troppo voleà mordere, di- • 
cendo, che chi leccava il cacio, e mangiava 
del pane , fi fatollava; ma chi metteva le zan- 
ne' nel cacio, vi rimanea l’orma, ed il figno- 
re , di cui era il cacio , fi dolca ; ficchè era 
meglio appoco appoco trarre lo denaro della 
boria del maeftro , che votarla a ruinà , Quelle 
parole tornarono a bocca del Duca : noh ebbe 
riguardo niuno , fe non che in fu un carro il 
fece legare, e ftrappargli,' o tagiiurgli la lin- 

D 4 gua. 





5,(5 ,is';;cuuA f;i ofi fi nva7 n a 

.gu'a , e, per ;tutta; la ^cit tà in fu .u^lMancla pofl a 
andc^;[ é poi;U cc^nlinò ;irX Romagna , ove di 
quella tagJiafura di morK Di .quella afpra giu- • 
4ti/ia>. iHplti.. np; sbigottirono fortemente;, perr 
chc>noii;pai:pa;;queila parola.' meritaflè tanta’ 
crudeltà • Inanimirono i cittadini non ufi mai 
elVerc-. lprò a- parlare fiilretta la via, e per 
le incomportabili, gravezze sì fi cominciarono 
a ragunare , ed in più parti, non fappiendo 
• \Y un; deli' altro y fecóndo gli animir, nella 'città; ~ ' 
perocché ,'i; popolani graiil nonji fida vano .do i . 
mez'za^pi^ne di grandi de’ mezzani nè eglino 
di lóro ; lìechó trp fpèzie -erano , e ciafeun per 
fe aopeifav.a jContro iàl Duca ,:npn fentcndo i’ u- 
no dell’ia.lcrOj 'P 'molte . maniere di trattati li 
tennero ; ma 'h capi di tiitte e .tre li furono 
queftij .'Fare > l-’iuna folle lo ye.fcovo Agnolo 
degli, Accia iùoli , .é ;Bard.i‘.,- quali la • cafa .tut- . 
ta, con;-queJii.,:ch’.egli, avea rimedi in Firenze, 
per .la pace fatta co’ Fifani , e Rolfi , e Frefeo^ 
bald i ,- quelli , che ancora, ri melli erano per lui 
in Firenze, .chferano Rucellai,.e Scali . Del- 
l’altra era^ capo Meilèr Manno, e Corfo Do-, 
nati , e . qui tiravano molte famiglie . Dell- al- 
tra era capo Antonio di Baldinaccio degli A- 
dimari , coilo . quale tiravano molte altre fa- 
migliette,e^con lui capo era. Luigi Aldobran- 
dinl, e Rucellai, ed uomini, tutti mezzani. ' 
Quelli con Signori, e Comuni tenieno. ma- 
no, e poiché videro; che dentro volea ef- 

. fere 
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fere la hiedlcina più modi trovarono, chi 
quando andaflè a vedere correre il palio in 
cafa glirAlbizi; e quefto venia fetto ; e non 
•y’ andò : ' chi' quando andava per la Terra 
faettando, e parve fentir lo , ed • andava con 
buona panziera, e non ufava per le vie più 
d’ una volta , ,e -non fi .fapea. fua cavalcata . 
Altra volta s’ accordavano’ a’ configli, eh’ egli 
facea. fpelìò . Anche il fentì,e rimediò; e così 
in molti modi ll:penfava. A coftui prefe pau-* 
ra , ed agli altri ardire . Di che Antonio di Bal- 
dmaccio volendo metterli innanzi alla faccen- 
da , richiefe amici Saneli , infra’ quali un ma- 
t fmadiere eflendo molto amico di Mefs. Fraa- 
cefeo Brunelicfchi , perchè- Antonio gli avea 
detto, che non avelie riguardo j che tutta la 
città era confapevòle a ciò ', li parlò di quefto 
con Mefs. Francefeo - Bruhellefchi . Quegli non 
era nella traccia, peroccliò era molto degli 
amici del Duca ; prefe fidanza di lui il Duca,. 
e il Duca illicurò, ed il-fante, ancora , e me- 
nollo al Duca . Coftui gli difl'e di Paolo di Fran- 
cefeo di Manzecca , onorevole Cittadino , co- 
mecché foflè- mafinadiere flato, e volle piut- 
tofto abominare; coftui , che Antonio , a cui 
pofta egli era. Subito prefo quali manifeftò un 
' Simone di Monte Rappoli ; di che avutigli , 
e melligli al tormento , feoperfono la torta . 
Quefto fu a’ dì i8. di Luglio mcccxliii. Vedu- 
. to il Duca quello, cominciò a dubitare , c 

non^ 
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nondimeno avuto ftto configlio , gli fu detta 
non mettefle mano a niun cittadino , conlidc- 
mo , che le vero foflè , troppo correa peri- 
colo ) ma cominciane a richiederne uno , q* 
vedere fe comparilìe ; e fe fiiggifle, venire ri- 
ehtóggendo ad uno ad uno , e dare loro ban- 
do , e mandare di fuori alle Terre , ed agli 
aulici . Mandò a Bologna ; onde Cubito n’ eb- 
be 300. cavalieri; ed i fuoi mandò , eh’ erano 
•per le Terre, veniflero. Fu richiedo Antonio 
di Bàldinaccio , eh’ era capo della detta guer- 
ra. Tra per lo grande dato, e per la molti- 
tudine della congiura li tklò , dicendo : Gli al- 
tri non mi làfceranno perire per la paura di 
loro , Il Duca veduto queda congiura vera , non 
li' attentò di porre mano addoflò a quedi ; che 
fe aveflè latto a fennó de’ Cuoi , e di Medèr 
prancefeo Brunellefchi , e di Mefe. Uguccione 
Buondekponti , tagliato il capo a codopo, ed 
armatoli , e corfa la Terra , era Signore ; pe- 
j^chò ogni uomo, veggendo ritenuto Anto-' 
nio di Baìdinaccio , s’era fuggito i e nafeodo^’^ . 
To venerdì a’ dì di Luglio, la vigilia di* 
S, Anna, egli fece richiedere li congiurati, e 
gli altri, che forfè non fapea edere eongiu^' 
rati , per modrare di voler coniglio con loro ; 
ed avea ordinato ,■ come erano nella fata del 
Conliglio , dirli morire , e correre la Terra . 
Come era di fua ufanza' di dare ferini i cit-‘ 


(f) MSi s* tféino fuggiti , e oafeofir. 
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tadini per fcfto , che andaffero al conliglio dèi 
Signore , è così fece ora , e furono circa 300; 
Quando le fcritte andavano ^ com* è d’ ufan- 
2a , quegli , eh’ è richiedo , dice ; chi è meco? 
moftra la fcritta : e vedeano i compagni , e sì 
fapeàno il loro difetto : andava al compagno , 
c dicea : che c’ è da fare ? Di non ire ? Eh ri- 
leggiamo i noftri , e muoiamo infieme , o vi** 
viamo. Così vedute le fcritte > vidono le con- 
giure , non faputa rìHia dell’ altra, cominciarli 
a intendere , e armare la città , e, dire palefe : 
Libertà fi vuole , o faremo tutti morti . Di che 
intefofi , tofto , sì per volontà di Dio , come 
per follicitudine di loro , ordinarli infieme tut- 
to il dì , e la notte a fere , e dare 1* ordine 
alla rebellionc. 

• , 1 

Come fi levò lo romore , prefiefi F arme , e corfefil 
e diejfi modo a cacciare lo Duca , € tornat o 
a libertà . Rubr. 577. 

N Ét detto anno , e méfe , a’ dì 26, di 

glio , il dì di Madonna S. Anna , pen- 
fando li detti capi della congiura , che noti 
era da indugiare perocché già molti fenti,~e 
cavalieri di più luo^i, e di Romagna già a- 
veano paffete l’Alpe, e venieno a Firenze,' 
e la gente del Duca venia dentro, e già 500. 
uomini da cavallo etano giunti ; dierono or^' 
dine , che in Mercato vecchio avefle per ba- 

• m-- 
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rate ieri quiftianoy e che alcuni di quella qui- 
filone fuggiflbno a porta S. Piero , quelli 
fcg^itandoliy-gli.feguiti gridaflèro: Accorrete 
Signori ; all’, armò , ,aU’ arme . Tra per l’ ordine 
dato , :e per la tema, delle perfone,, ogni uo- 
mo era Ibi levato,- ed avieno ri’ arme in con- 
ciò. Là notte , era sfiato mandato per Arno, e 
per altri luoghi .fuori , per. fanti ; di che dato 
r ordine in. fulla fonata Nona , li .levò lo. ro- 
more, gridando : Muoia lo Tiranno, e viva 
• il. popolo , e lo.Comune di Firenze , e libertà 1 
Bandiere del Comune , e popolo erano affai fat- 
te., e prefte*; e. corfeli con effe , ed affèrragliofli 
- le. vie , perchè non fi.poteflè correre la città. 
La gente dei Duca, ed i cittadini d’ ogni ra-- 
gione di fetta s’ intefero infieme , e promifero 
una vita , o morte a cacciare lò Tiranno ; fal- 
vochc Mefs. Uguccione de’ Buon^elmonti , e 
la maggiore parte de’ fuoi conforti , ed Accia-i 
iuoli , Cavalcanti , Peruzzi ,.ed Antellefi, e’ bec- 
cai, e gli fcardaflieri . Quelli vennono armati 
alla piazza, gridando ; Viva il Duca, e Signo- 
re.; ed appreffb la gente del Duca, circa 300. . 
ne furono in piazza armati . Gli altri , che ve- 
nienq per le vie, e chi per. gli alberghi furo- 
no prefi, e rubati. Quegli cittadini n’anda- 
rono al Duca in .palagio.,- e dillergli,. eh*. egli 
ufcilìè fuori,, e che correffè la. Terra. Egli 
non fi afiiicurò , ma armato flava intra due • 
delio ufeire, e dava ordine alla difefadel pa* 
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lagìo, c qliì * con pietre'; cco'n ^balcftra,’;e 

■ fionda difendieno Iq. piazza All^ perfine Ve- 
duto *, che'fe qùeftp folle', il popolò colla gente 
del Duca ' ingròflerebbe troppo I * 11 moflèro ' i 
Medici , con gli Cavicciuli , éd altri aflàiS:ó'n 
loro, e feciono richiedere quelli degli altri 
felli , ’ che còrreflero alla piazza a ‘ vincerla. 
Onde detto fatto , falvochè .quel qùartieri di 
Oltrarno , che s’ era aflèrràgliato a’ ponti , e 
non paflàvano di qua , fe non alcuni pedoni . 

• Così tratti alla* piazza, é veggendo.i cittadini 
di concordia trarre al palagio d’ ogni beccar , 

' fi partirono [ i noftri cittadini , eh’ erano col 
’ Duca , e vennero a’ noftri , ed abbandonarono ^ 
lo Duca V. e la gente fua , delli quali rimafe 
in palàgio alcuni , -e’ ciò fu Mefsl Uguccione 
Buondelmònti .'Mefs. Giàhnozzo Cavalcanti fe 
ne venne in Mercato nuovo à cafa loro, e con 
gli fuoi cohforti, e montò in fu un defeo da 
tavernai, che allora la .beccheria fi teneva là ; 
lo quale- defeo era recato alto , e ' gridava al 
popólo,xhe traeva alla jpiazza: Dite, viva il 
Signore ,■ viva il Signore; che la', gente fua è 

■ armata in piazza ; non andate ; fàréte tutti 
; morti Ma poco gli valfe , che pure andarono . 

Ultimamente combattendo colla gente , eh’ era 
ih fullà piazza, e non eflendoci più' dèl.dì , 
e molti feriti d’ una parte , e dell’altra', dèi 
•noftri’ di pietre; è di baleftra dal palagio, -e 
della gente del Dùca , ch*^era in f>iazza , di ba- 
ie- 
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' leftre , t di lance manefche ; alcuni lafcìarono 
i cavalli, cioè li capi, ed intrarono in pala- 
gio ; altri d’ accordo lafciando T armi , e ca- 
valli a’ noftri , falve le perfonè , fi renderono ; 
e cosi vota la piazza , fu refiata la zuffa . 

Come furono rotte le S tinche , e cavatine i prigioni , 
e prefi i palagi de’ Rettori , e rubata la Camertf 
del Comune. Rub. ^78, 

M Entrechè le predette cofe fi faceano , 
Corfo di Mefs. Amerigo Donati , con ' 
molti altri , li quali aveano in pregione loro 
amici, e parenti, fi ragunarono , e con molto 
- popolazzo corfèro alle Stinche , e quelle col- 
i’ aiuto di quelli dentro ruppono , e cavarono 
i prigioni . Fatto quello , eglino non erano a 
lor piacere ficuri per le condannagioni fatte 
di loro, ed ancora vi erano di quelli, che 
avieno in bando de’ loro parenti , ed amici . 
Andarono così furiofi alla Camera del Comu- 
ne , e quella rotta la porta intrarono , ed ogni 
fcrittnra arfono ,e firacciarono ; donde al Co- 
/ mune ne fu gran danno, sì perchè v’ erano 
molte ragioni , che ’l Comune avea in pili luo- 
ghi, ed altri brivilegj, li quali tutti andarono 
a ruba, ed a fuoco. Dopo quefio veduto , che 
nella Bolognana , e carcere de’ Rettori avea- 
. de’ prigioni , e delle fcritture , che non erano 
ancora ite a palagio, o in cantera, combatte - 
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' roho il palagio del Podeftà , ove era Mefs Ba- 
glione, il quale fi difefe poco; ma come fu 
dentro la gente , trovò alcun fuo amico , che 
lo atò.a falvare, ed egli fi riduHé in cafa gli 
Albizi ; rubata fu la Tua roba t e la Bolognana 
aperta, e tutti i libri del palagio firacciati,ed 
arfi ; e fimile d’ ogni altro Rettore , prefi i pa- 
lagi » * • fcritture arfe . Fatto quello 

quelli d’ Oltrarno , eh’ erano ancora sbarrati , 
udendo li cittadini , d’ un animo cavalcarono 
di qua , e la Terra fi corfe comunemente per 
ogni uomo . • 

Come lo Duca sbigottito fece configììo , e pofe la 
bandiera del popolo , e Comune in fulla T arre . 

Rubrica 575. 

F Atto di, la Domenica mattina, lo Duca 
fentcndo i cittadini in concordia tutti 
contro a lui, ebbe li Priori,' li quali s’ erano 
ridurti in palagio col Duca per paura ; eh’ egli 
erano Tempre di quelli, cui egli più amava, 
o fidava / fecondochè era avvifato da’ Tuoi a- 
mici , ed ebbe qon loro configlio ; li quali lo 
configliarono, che fubito lafciafle tutti i prefi : 
onde volle fare Cavaliere Antonio di Baldi- 
naccio; egli dicea, non volea per fua mano 
cflere Cavalieri ; i Priori vollono , eh’ egli il 
fofferiflè; e così fu fatto; ed ufeito di fuori 
egli , e gli altri pregioni , fe n’ andarono alle 

• ' , lo r 
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lor cafe. E così il Dùca credendo rappacifi- 
care il pòpolo ì, mifle le bandiere del popolo., 
c Comune in fulla torre . .Quello non badò al 
popolo; ma aflèrragliata la piazza d’ ogni parte , 
• c fatte buone guardie , che niuno non entrafl’o, 
nè ufcifle di palagio , /èguì quanto appreffo . 

Come li Cittadini in nome del Comune richiefero 
i vicini , e Signoi-i , Comuni , ed altri in nome 
’ loro proprio , ed il foccorfo , che venne , e quella 
fegut . ÒMbfìCA 580. “ ' — 

I L Sabato s’ era fcritto in nome di Comune 
a tutti i Comuni vicini , e Conti , che mari- 
daflèro gente allo aiuto , falvochè a’ Eifani . Ma 
'Certi cittadini, li quali erano a Fifa-, flati ru- 
belli del Comune di Firenze, come adietro è 
narrato , li quali per la pace del Duca'erano 
tornati a Firenze, in loro fpezialtà mandaro- 
'• no, fenza faputa- degli altri ; li- quali cittadini 
furono quefti: ; = - . ì 


Mefg. Fiero V Iacopo ■> - 
■ Mefs. Gbrozzo, Andrea > 

Simone di Ceri, tutti della grande famiglia 
de’ Bardi . • . -- -» ' 

’ Il Priore di Sa’ Iacopo, ciò Mefs. . . - -- 

Mefs. Agnolo Giramonte , tutti della fàmiglia , 
e de’-Grandi della Cafa de’ F^efcobaldi 


La 


(t) Supplito per difetto del MS.' 
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La Domenica vegnente giunfe lo foccorlb 
de’Saneli^ 3 o"o.' uomini di cavallo l ‘è 40». ba- ’* 
léftrieri','ed ambafciadori ,*'favj uomiht Sanèii 
con loro; Da Santnignato del Tedercò venhb- 
jio iooc. pedoni, da Prato 500. fanti; Lo 
Gonté SinAoiie , ’e Guido da' Battifòllè , le'-ioro 
perfone V con 400; fanti /è dello Goritàdo'^i 
loro , e richiedi • da’ cittadini , innumerabili ' 
contadini. Aili fopraddetti, che flati erano 
a Fifa richiedi fenza volontà degli altri ^ vén-’ 
nono da Fifa 4oo.‘’uomini di cavallo ,‘e'c'óm'&- 
hirono alla Ladra a Malmantile , lignificarono 
loro venata . Quedo fentifìi'i dilpiacque- all u- 
nivcrfità per due cagioni; 1’ una , per 1- antica- 
nimicizia, e perda nuova amicizia del Duca,, 
ed appreflb per quégli ,- a cui petizione erano 
venuti; onde fu fubito mandato -a- dire', che il- 
Comune non avea mandato per loro; eh’ egli 
dtornalTéro, che non era di bifogno loro fer-‘ 
vigio; Così fecero quelli dalla Ladra , FontoN’ 
Ilio, e gli altri da Monteiilpo, eh’ aveano fen- 
tito del morfo ; di mozzo udendo non elTere" 
a ppda del Comune , e non eflèf ricevuti , *di-^ 
ventarono arditi , ed aflalirgli , e feciono’ loro 
gran danno, ed uccifero, e prefero. 



TojìtoXUJ. . E Come 
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Arezzo , e Fijloia fi ribellò > e' Cittadim di 
' Firenze t che v' erano dentro renderono i Cajferi #; 

ed abre Cafiella » e Terre,. Rub. 581. 

»... . - . . , ^ ♦ 


I N quefti temporali, che le cofe fi fàccano 
a Firenze, fi »rubell6 Arezzo dal Duca, e 
da’ Fiorentini , ed il Cafiellaiio, che tenea il 
callellò , fatto per Fiorentini forte , c ben guer- 
nito, rendè Guelfo di Mefs.'Bìndo de’Buon- 
delmonti pitta^inò di' Firenze i ' 

' ■ Caftiglionè Aretino renderono a’ Tarlati 

Andrea di Tingo de’ Bardi ', e Iacopo di Laino 
de’ Pulci / (^clU due erano Cafieliani in Cafii- 
glidne : furono' biafimati tutti e tre quelli , il 
focefTero per danari La verità eglino il fanno 
meglio di 'me ; io già non lo aiSèrmo. 

‘ Pifloia fi rubelic) ,'c da’ Fiorentini.; e nel 


callelló era . . . •. . . . il quak avuto, fo dif- 
fatto il ’ caftcllo fetto per lo Comune di Fi- 
renze'; e riprcferfi Scravalle i Piftolefi , come 
loro cofal • - 


Santa Maria a Monte 
Monte Topoli^*^ 


I 


quefti fi rubejlarono . 

Voi- 


(1) Pare, che ei potefle efTere Ponili Rqggierì iì Si- 
mone de* Xocriaquinci , poiché in una pergamena gii 
a' rotolo dell* anno '1 3 43. alle Riformagioni e’fi leg- 
ge fui fine di detto anno extraftus Potejlas Uzzani , 
iy Poteftas Montis Topori : rogato Ser Gbcrxrdut 
Str Arrighi de Vic 9 Fhrentiuo Nat. 


I 


I 
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Volterra fi njMlò i e'.re^QfeUlii fotto Mefsere 
Attaviano de’ ^elforti \ 
Colle, 1 quelli fi rubellaro,e disfecio- 

Sangimignano (no il calìèro, e tornarono a 
libertà . 

’ l 

Come i Fiorentini feciono ^Umento , e riforma-’ 
rono la T erra per tutto Settembre , data balia 
a 14. Cittadini. Rub. 582.- 

r 

L unedì, a’ dì 18. di Luglio fi ragunarono 
i cittadini , e fì^iono bandire parlamen- 
to, lo quale fi teneilEb in Santa Riparata, ed 
a icib ragunare feciono fonare la campane del 
palagio del Ppdellà ; e qui di comune concor- 
dia fu diliberato 14. cittadini , fette popolani , 
c fette grandi a riformare Firenze , come a 
loro piacellé per tutto Settembre mcccxliii. 
Quelli cittadini fi ragunavano al Vefcovado : 

. • E s Mefs. 

(i) Nel Priorità autentico d^lla Maglùbechiina cosi vieti 
fegnata quella deliberazione , • le cofe precedenti , 
e quelle, che qui appreflb fcguono: Die ver» Sai- 
iati xxvj. tftenfit Iuta anno 1 343. di0ut 
miaus Guaittriui Ùux preJiSus , poteflate quam fibi 
prefumpferaf . Chrifii nomine invocato exauéforatut 
fuit , Career ft rupti , arcbfvint crematus . Pie mer- 
curii x»x. JtSa nee^fit htlii • Dom. Simon de Nurcia 
eiitt Index ratiauum , die venerit primo Angafti Do- 
minai Guilietwus de Afifio,qni e» exiftente Capita- 
neo popoli fnbhcit proditorie ipfym popnlum. ^ filini 
ante eiut ora • membratìm felli . Die vero jecuudo 
dilli menfis Angtìfii fuit toncejfa per tetum populum 
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Mefe. Agnolo' Vefcoyo -di Firenze-. - ' 
Mefs. Ridolfo de’ Bardi. ' • • 

, ' Mels. Phiode’Rolfi . - ' ; . . ' 

Sandro di Cenni Bigliòtti 
Mefs. Giannozzo Cavalcanti . 

Mefs. Simone de’ Peruzzi . 

^ Filippo de’ Magalotti . 

Mels. Giovanni de’ Gianfigliazzi . 

Bindo di Mefs. Oddo Alto viti, : 

Mefs. Telia de’Tornaquinci. 

Marco degli Strozzi . ^ ^ 

^ Mefs. Francefeo de’ Medici . ‘ ' 

Bindo di Mefs. Bigliardo Tolinglii. 

Mefs. Talano degli Adimari, 

Mefs. Bartolo de’ Ricci . 

E con loro ebbono ad eflèr rogati delle fcrit- 
ture due Notai , lì quali’ furono quelli : 

Ser Guido di Gilio Arfoli . 

Scr Ugolino di S.er.Tontp da Gambaffi. 

Colioro ragunandoli eleflèro per Podeftà 
il Marchefe da V aliano , ■ Méfs. Giovanni , c 
■ • . ■ X ' . per- 

getteralis haVta fùper gaheruatione (y reformatione 
bona ftain eivìtatis ,comittitus dijtriéius Fla- 
reutie prò tempore ^ termino duraiurò ufqìte ad per 
totum menfem Septemb. prox, fut. anno futuro Itt' 
àiUtone xij. . ■ ‘ ^ 

Do m . Fr. Angelo Dei gratla: Bpifeopo <^c, ' 

(l) MS. iafeia di Cenni , 
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^perchè non era.prefente., dicdono :balia a fei 
,-ektadihi -infino alla fua- Venuta ; IÌ' quali fu- 
. rpi^o quefti :■ ; . , . j 

f . ' f ^ * ■ 

; MeCBertQ di MerStoldoFrefcobaIdi,grand^ « 

Taddeo deH’ Antella , jwpolano . 

>JepQ: degli' Spini, grande.:;.- ' . 

Pagolo Bordoni T ^ r.> 

Àlefs. Fraaceico Brunellefchi , grande . 

Il • Antonio di Landò degli Albizi ^ popolano . 

; ' 1 i: A . , v'.J 

. > Quelli eletti . in luogo del Podeftà Mài> 
chele, che- lì alpettava', doveanò Ilare in pa* 
dagio del Pódellà , ed avieno Toc.: fenti alla 
guardia ; li. quali aveano balia -folò di. ruberia, 
.o di forzo, o,di chi- attentallè contro libertà 
di fatto Xommariamente in avere ;'.e-. in perfo^ 
na punire , ficcoibe' a tutti , o le , dite , parti di 
loro pafeife .'^rN ondiraeho T arme s’ ulàva-, ' q 
die , e notte fi faettava nel palagio al Duca, 
c il pop.olo 'cercava gli Udci^i- derpuca;.'.- j 

Co?ne furona trovati Uficlali del Dm a. le (quello ^ 
che ne fa fatto. r)i}XÌì. 583. 



FEntfechè il pbpolo diTilenze aflèdlàvi 
b' iTDuca.,'e'-combatteanòri] palagio per 
la , libertà della, città , furoito .trov atLà’ Lioni 
Uficialì^ del • Duca^ ciò .fu-.- un Notaio , ed:; al- • 
cuni'famigU del Gonfervadore-.-, T quali a-fu-- 
, i '! - E 3 V rore 


V 
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• rore di popolò furono morti-/ Mefs. Simone 
da Norcia ìudice delie ragioni , il quale molti 
cittadini avea condannati per fuo ufìcio; ma 
parve , che nel tormentare ftendefle la mano 
.più , che non richiedea ragione, o .ulanza; 
limilemente fu tagliato'. Il Capitano della fa- 
miglia del Duca;, ch’era- un Napoletano, ed 
era Notaio, ancora prefo, fu vilmente fpez- 
zato . Ser Arrigo Fei , lo 'quale era . . . . . 

fopra le gabelle dip'utato dal Duca , uóWof afiu- 
to , ed a trovare , ed a ricercare' il frodò di 
«flè'i lo quale li fuggiva , veftito come Frate , 
ed ufcendo fuori- delle porti , fu conofciuto, 
e fu morta .' Di' che i fanciulli della città' lo- 
prefero.,ie flracciatìgli li panni-, ftràfcinato'da' 
loro per laxittàS e poi recato in falla' piazza’, 
il popolàzzo -lo ’m piccò per i piedi in fu- una 
forca ;e -fpararotilo , -come foftè’ ;un" porco . E 
più; altri della fua brigata' capitarono male. 

Come fi fecé V accòrdo del Duca d* Atene , e U 
Cittadini di.Firenze ; per la quale concordia 
. diede il Confeì-vadore , ed il' figliuolo al popolo. 

Rubrica 5 84. . 

/ 

L ’.'Anno predetto’, e mefè d' Agofto , il pri- 
mo dì , eflèndo in Firenze , come dette è, 
gli Ambafeiadòri da Siena , e' menando accor- 
do col Vefeovo, e con gli 14. cittadini della 
balia , eglino voleano trarre il Duca , fàlvo 
• • lui. 


/ 
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Iui>e Tuoi arne(i> e compagnia. U popolo H 
turbava forte ; liia' per T autorità , e telia , che 
aveano data a’ préaétti , riinafe , che non fè- 
ciono villania a’ Sahcfi Àihbafciadori. Poi fi re- 
carono a' dire , che voleario il Cònfervadorc, 
ed uno fuò figliuolo , e Mefs. Ciritiéri gli al- 
tri fe ri’ andafiero , Di' qhe trattando col Duca , 
quello non' fu per lui' mai acconfentito , {6 
non quando' la brigata de* Borgognoni V eh* era- 
no con lui* iri‘ palagio , diflèroV eh* eglino non 
erano acconci a' morire poiché *1 popolo fi 
acchetava , e* faWava gli altri V e che così vo- 
lieno , fbflè . 11 Duca temendo de* Borgognoni, 
eh* erano tanti , che lo averebbòno potutq ^r- 
7are , fi’ aflentì di darlo ; éd’eflendo il ròmòn?c 
appiè della porta', e fatti i patti' di nòti' fact- 
tare niuno, nè ofFcridere , appiede d* efla por- 
ta vennono Alto viti', Medici ^ Rucellai, cd al- 
tri aflai ,* cui avea i loro' condanriàti 2 ^'mÒrte , 
e fu gittató fuori della porta il figliuolo del 
Confervadore , il quale avea i8. anni ,* èd Bp- 
preilb Io ^nfervadòre . 11 pòpolo beftialmcnte 
firaziarido;, è tagliando quelli , chi con un'pez- 
zo , e chi con uri altro ^ri* andava via," e chi 
ne mangiava, e chi ne mordea, che, fecon- 
dochè fi legge , in ‘ Inferno non fi fa peggio 4ì 
Un^ anima; ed aliai' vituperèvole cofa era a 
vedete: c tale fu la tlmta'dietro a coftoro, 
che Mefe. Ciritiéri’ non’ fu oon furia chiedo , 
ch’era impromellb, o per volontà di Dio,o 

E 4 che 


r 
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,cUc. purey perchè, era, da Firenze,. vi foiTero 
idi quelli j che aiutalieco.il popolo:,, coiyie i pa- 
.ren.ti , ó.altri , taleiciipifopravvegnente la;noA- 
.tc , i|. parenti, ed amici luoi- il cavarono, irv- 
liemc cop,,gU' Ambaiciadori .Saneli per, modo 
Cile laly.o iu. 

, i'.: , 

.Come.il ])lica quetoilComune di Fiyenx.e , e rifatta 
. r-- b .SignOfia fey^ogm, modo , e andojjèfte 

> . Rubrica .5 85, j.Jo .■■Y 

Oi: 1; 

.T' .' Anno predetto ,<c d'13, d’ Agollo , fi fei> 
, mò j’ accordò de’ cittadini di Firenze col 

iJùca,'il quale a ivolontà* dell! detti cittadini, 
.diputati'l'cce Ogni, lacramento , e fcritcure jlc 
' quali . il. Comune volle ; e, promilTè di-rinun,? 
.ziarq la; fignoria Innanzichò. ufcifle del,ipaefe> 
fuori-,, de’ confini- del •. contado , e ddiretto di 
Firenze ; e così invejlì do palagio agli ,Amba- 
fciadori Safte fi , ed agli Ctìciali deCòamune, 
e.a’.dì detto mele, d i. notte si ufcì. ac- 
compagnato da’cirtadini Sanefi, e Fiorefttiai•,■ 
e dal. Conte Simone-pcrla via del Caìentinoi 
pv.e nelle Terre del ContP: rifiutò, scoine ^pro- 
me 4 loii\ea.v'MaIvolenrie-ri il.fece ; ipR,.lo.Gontc:; 
diflè; Voi .iàpete- quello avete, promefib , ed 
Ì.O così vi ,tolli . a- guidare falvo; fé. voi noa 
fervate a me , ed^l,5Goreufte quello ayetc pro« 
m.efso,;-lo-.non. y’ offenderò, nò ,non vi co-, 
fijringcrò altrimenti- a ^ciò , ma io vi •. rimerrò 
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.'in ! Firenze i e ’voi poi « fate col! popolo come <3 
' voi parrà . .Quando lo Duca intefe il torrnare 
a:. fdre!nze,« non gli piacea : allóra e con.ifcrit- 
tura,\'0:. jeohi- facrainento.: oflèrvò qùello ,• che 
. promefso axea ; come, lo Conte* feppe farefcri- 
V ere . 'E. però-, Lettorì^fiaia memoriale di-, 
x-fcordie dclvoftri cittadini , .T uno «còlF altro:; 

. .che Jéj gioie,', che donano nelle difcòrdie*, 
fono il\rani..fig neri!,' che -he portano le .perfo- 
ne*, èr.-aveEèj.e poi trafitti icacciano il tigna- ' 
re , e pacificanfi-.infiemc ; .meglio. è.riòn' aveiip 
difeordfe', «elle tiranno: dopo difcordia:,:,e .poi 
la pace!;. ma prima» V onte, fi perdohino« con 
poco; danno ; e . fanza. (tiranno , che: pure r alla 
fine .fi fa pace ; e meglio è', pace di .poca ::iii 4 
giuria y\ che c; dVaflài . a fuò • maggior danno*; 
Iddio così ; permette • in- Firenze',, ed:m* ogni 
luogo per fua grazia . ,Rimafa» la cittàidi^Fii- 
^renzeilibefa^ ed apertofi le botteghe , e ripofta 
r. ar me e ..pacificati i citmdini-, fi rallegravano 
iniieme.j.ed -attendevano a’ loro, fatti 


•t 


- j.. 


/I 


Siccmexia Citta~fi rifov-nìò'à!'i^cj divifefi'a 
^ . i !, quartieri, -Rub. 586. » ' J 


i » < 




S • • fc . • 

. 3 . 


:/7 ^ 


e Omé; lof-Duca fu itorvia ,11 cittadini '1411 
collo Vefeovo infieme fi riltrinfero a rifor- 
mare* la Terra , e praticato collo configlió!de F' 
grandi e popolani graffi pe* con gli artefici piiìq 
r-àgionameuti ,;che.- parvero trattati perocché: 


1 gran- 

9 


^ \ 
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i grandi , che furono' principali a voIeM liber> 
tà * .voleano parte in ogni ùficio ; le Ciniglie 
r aflchùano , il pòpolo non parca per lo Prio- 
rato';' ma pure per la pace", ed unione s’aflèn- 
«i / che d’ ogni cofa aveflèro parte E perchè 
erano pochi lèi Priori , uno per fefto , ed a 
.mettervi i' grandi ^rve'di créfccré il numero 
^dc’ Priori ed appreflò' a crefcére" il Priqrato 
con védicno bene il modo a’ grandi ; ed an- 
cora v’era uh rjfpctto,- che' la Terra fi reg- 
^a a fe'fti / ed Oltrarno, eh’ era più , che quar- 
to-, non che fello", avea il fello degli uficj , e 
pagava bene' più ,' che ’l quarto' danaio della 
gravezza ; licchè computato ogni cofa, parve 
il meglio , li fecàUe a quartieri , e cosi dilibe- 
rato fu. La tàlT^ della città era centomila ' fio- 
rini' a ' gravezza ,■ là quale era tafiàta ^r fello 
in quello modo ; cioè', 

- Oltrarno' avea' de’ cehfomilia - fioh in'. 

■’ San Piero Schcraggio- — • fior. a3Vm. 

Borgo n* avéa — - fior. la. m. 

San Brancazio n’ avea fior. 1 3' m.- 

Porta del Duomo - ------ fior. n. m. 

Porta San Piero fior. .13. mi 

Di che parea bene , fi recaflé a quartieri gli 
uficj , acciocché non fofiè ingannato'' d’ 
Oltrarno, li quartieri fi feciono ih quefto mo- 
do divifi , cioè , e con quelli fegnali , li quali 
parve confvenirfi bene alle Qdelè de’ quartieri 
nominati per leChielè . il quaniere di S. Spi- 
rito • 
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rito fu tutto Oltrarno , e per infogna il campo 
azzurro', -ed entrovi una colomba bianca con 
gli raggi del Santo Spirito in becco . 

banta Grece fu il fecondo quartiere , per- 
ché S. Pierò Soheràggio era il fecondo fedo, 
e fu fua ihfegna il campo azzurro , e la crocè . 
d’ oro I fuo’ confini furono quelli ; cioè dalla 
via Ai*ho‘, còme trae dalla m'aeftra via del Pon- ' 
te vecchio infine a Mercato nuovo ,. ed Orco 
S. Michele per S. Martirio , e per la via dlS; Bro- 
colo tirando fufo diritto fino a Porta Guelfa. 

S. Maria Novèlla fu il terzo quartiere, il 
quale' per iiifegna fii‘ diliberato il campo àz- 
zurro ,' ed il fole con gli raggi d’ oro . Li con- 
fini furoiio quelli; cioè, dal Ponte vecchio ^ 
e tirare giufo tra’ Feffivecchi’ , e prèndere da 
S. Piero Coelórum diritto a S, Michel Bemldi, 

C per’ 4 .via di Cenrìi alla Piazza' vecchia di 
S. MàHà Novèlla ,' e la Scala , ed Ognifl^ti, 
e tornare Inrigo r > ' 

" ^ S; Gibvanni. fù' V altro quartieri , lo quale 
fu tutto' Io rimanènte’ della città non contato 
nelli detti tre quartieri : L’ arme fua fu quella ; 
fl.'campò azzurrò, e la cappèlla di Santo Gio- 
vanni ad oro, :c' con - due chiavi . Diliberati i 
quartièri’. iuròno^a i Priori ; e' fiiròno la. 
cioè qWtrV grandi popolani, ed in 
i^mbio de’ dodici lì recarono a otto , che 
furono quattro' grandi', e quattro popolani. 

‘ ' ' iPrio- 

(t) Cioè , étti Bu»nrmi»i, 


( 
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• L :i i ■ tu j .. .t 

fecondo il lorw 

, , . Rub. 587 ;;^*^ 

Z . -• .' t'.. . i .1 y^c:.J ::: ■ 

^^obi^^Mefs.^Lapo.d^ ' .."li 

i\lia 4 iie)li , grande .. :.. -j 1 Qu^tiere.di , 
Saadrp.d] Simoap ,4a (^ar^t^,.i j^SantpiSpirito , 

KÌQcplp di. Clone Ridolfi^.., .J^,r 0 :^ . r..:. .'. ; / 
A^ls-Hazzante dc’ Éprabpfd^^ , , , , _ 

.- .^andcj; -, . I Quartiere di 

Borghyio .Taddei’. . ^ Sama; Croce 

iNalii^io Bpnagijida -del To-J, ,• 

• ■ 7 ’;.^ Il » -i' •. 1 J i’ ì 

■ .... iJ :t; ;. Ugo •: 


(i) Il "Ptiorirti autentico dell 
* queftar -“Rubrica r /« D«* 

, ftfi, fro;€omu»i Fiorenti». temfnre.hìfta/triptoFria» 

^ r/itus Qiyitatis ^ Comitatus. Floreutie o^tio, 5 ^ eria/tf 
p:fiòr/iius vtxilltfcratùi 'iù^me'^^ro pópulo ^ Cem- 

« ‘‘^..m«nò'Fioi‘ektfe ^tempore ^nfrafer$pto- offieÌ9''-prefué» 
runt ^ eorum Serti» Ì9_^eodiim ii(ro A&ommCo^ 
fnunis Florenlie exì^euty 'Pttres Ser Fulcutu Uomini 
■ ionifgHorU Flóì.'I^orettt}"Scriiam Reformafìon'um tatto 
Còhitnunìs , qiiam popitli Co'mmtmit Fforen» 
l.fjt t^pFi à‘. 'firma óVi» 
if ilcet;, /.*uoiiits lìomini Laj>i ,^c, come feg,ue f e; 
poVdiii ’f ^óritm offtium ìnttìavit tth ^icviij. meìtfit 
i ./ Atig'ujii > jacctxKÌj-' Jttdi^one V>j ifi^rum > ZrUè'^ 

, Itii f .Di^mijfi lifisiatttìt^ t ^ • Danti ni' Fr, ine/ fiij 

‘ ifjjjtium fi’iìvit die xxij. inenfis S. ptemi^ 4>ffit annà 
^Indi^nne-. '^iòrum Fhchoti BnrgBini '■ 

* 'Uomini Marchi , Atfrouii • iterih^^ Be'uiìtc'to <à f.prJÌ'm, 

^ diffi. SondrJ ye^^firut,HS ylttft{tif9..oj^^'^ 
tinti -prtr pnpu io ^mm'ùnì' Florentte et am ini- 
tinvit^difio die xx‘j. menps Septemi ^ fininit die 
nlttme mtnjit Offoi. diff.ap^, ^Jadr^/. ;--3 ^ ^ 


a MagluBechiaha premette 
nòmine 'amòn . Pnfrareriptì 
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Ugo di Lapo degli Spini, gran-j j- 

Mefs. Mal-co de’ Marclii ' 
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Quart. di S. Spirito . : 

Mefs. Ciampolo de^ Cavalcanti i-‘ 
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Beltramo de’ Pazzi . Quart. S. Io.’ J 
Adoardo Belfredelli . Quart. S. Sp.*^ . 

Mefs. Francefco di Meiser Lotto/ 
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Piero di Ser Feo da Signa - V 
Piero Rigaletti . Quart. S. Io. j ’ 
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V , . • • 

Come i Fiorentini furono in arme , e cacciarono 
a grandi di palagio , e degli uficp , 

Rubrica 588. - 

N ei detto aono , e mete di Settembre ar- 
vennono molte cofe . Siccome T uomo' 
dice , che Tempre T uomo fodera meglio il 
male, che il bene» dando la\città in tanta 
pqfa , e concordia , ed allegrezza d’ edere tor- 
nata a libertà , non feppono godere il bene » 
che avieno , c diflefi, che quello pacifico da- 
to doveano li grandi più magnificare , e con* 
tentarli , che’ popolani ; eh’ e’ erano picciolo 
numero , quau meno di mille , e li popolani 
ventimila, ed avieno i grandi mezzo ogni ufi- 
cio, falvochè avieno il terzo del Priorato; o 
che fuperbia non volefle eflere quieta , o che 
dedino folTe , che Marte fignificatore della città 
di Firenze, ed il fegno del Lione, in che era 
r afeendente nella efaltazione del fole , alla na- 
tività della nodra città deflè influenzia di non 
ripofarfi ; quale li fofle la cagione , gli fcandoli 
in cofe dolci gittaro , e nella concordia^*^ niiflè- 
ro la coda li malvagi , ed antichi ferpenti , ni- 
raici della umana fpezie ;che li grandi comin- 
ciarono a lare in città., ed in contado forze , 
ed idorlioni per libertà d’ uficj , che avieno . 
Imperocché confiderato ì che in ogni uficiq 

era 

(1) MS. (• fojk dolse gitu ,e eoueordis ,ee. 
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ert pftr metà , eglino non lafciavano vincere 
i partiti , che li vincono per le due parti . Chi 
avea affare agli uficj , fé non portava prefenti 
a caia li grandi ufkiali, e non fi fottomettea 
loro , non avea cofa , che addomandaffe . Dal- 
V altra parte li grandi popolani , ed ufi di mi* 
neflrare a loro polla gli uficj , ed avere com- 
pagnia di uomini , che valieno , e’ voleano la 
loro parte , e da loro fi rimovea in parte la 
limonia , e prefenti fdegnavano forte . Poi gli 
artefici , che non mai fi conobbono , parea loro 
avere fondato il mondo , perchè erano flati fa- 
vorevoli , e parea loro dovere avere più parte. 

Li graffi popolani , dimando di dire : S* io arò 
per compagnia uno artefice , egli mi farà fug- 
getto , o reverente , c farà quello vorrò , ed , ^ 
ancora non io arò per metà ; che fé non dirà 
quello vorrò , non faranno tanti , che mi rom- 
pano in mano la faccenda , mefcolando i grandi > 
loro fuperbie negli uficj , c nelle ^ccufe de i 
cittadini , per 1’ antiche ingiurie d’ eflèr fat- 
ti de’ grandi per gli popolani graffi . E per le 
fopraddette ragioni cominciarono i popola- 
ni graffi a trattare , e nel trattato intcrven- 
ijero alcuni de’ popolani Priori , e degli otto 
Configlieri; e così indufTero il Vefcovo,che 
fu buoniffimo uomo , ma con poca fermezza » 
e chi prima il pigliava con fua ragione , lo fi 
tenea dal fuo lato; e quedo fi vide in ogni 
fuo procedo , perocché quando lo Duca fu 

elct- 
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eletto , egli fu favorevole per gli.fuoi confprti ;■ 
cli’erano falliti , per non elTer collretti poi alla 
fua. cacciata , perchè era informata dagli uo- 
mini, iche non era *buona lignoria , -e melle 
prediche il lodava prima più, che Dio ) poi 
quando fu cacciato, gli furono date 1^ chiavi 
della* città , evi egli, come fignore onorato fece 
fecondo fu lullngator nel parlamento diè balia 
a. 14. cittadini,' mezzo grandi; ficchò ancora 
nello fquittino , che fi fece , lo quala ordinò 
con gli quattordici , furono, come fu lufingato 
uòmini della volontà de’ grandi, ch6 furono 
per. quartieri 1 7. popolani , e 8. grandi . Sicché 
€X)me all’ altre cole fi piegò, cost a quella fi 
lafciò voltare , e fu la difcordia capo egli ; 
così informato, avendo ancora balia, palesò 
,agli 14 -che non era buono, che li Priori vi 
folìèro grandi. Lo fcandolo montò; quelli il 
rivelarono a i Bardi; quelli cominciarono a 
crucciarli; ed ultimamente tenuto configlio di 
ciò co’ grandi', e co’ popolani graili , e con ar-» 
telici, lo Vefcovo con gli 14 e non acconfen-» 
tendo i grandi , io fcandolo venne tanto , che 
li' grandi mandarono di fuori per aiuto, ed il 
pòpolo fentendolo fi miflè in arme J e corfero, 
alla piazza, e mifiero fuoco alla portaidei pa- 
lagio. Li Priori fcufavano li grandi : all’ ultimo 
fu. per forza fatta concordia, e rimelli incafa- 
loro i grandi, e tratti dello uficio de’Triori,- 
e- degli otto Conliglieri. Quella-fù la concor- 
. - • • 'dia 
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£ia così poco durata, cioè ialino a* dì 22. di 
Settembre mcccxliii. 

r 

Cmìe fi riformò P ufiào de' Priori , e fecerfii dodici 
buoni uomini. Rub. 589. 

I 

C Ome li quattro Priori furono fuori, e le- 
vati li quattro grandi degli otto Conli- 
glieri , li Priori elelTèro , oltre a’ quattro Con- 
figlieri , otto altri ; ficchè fi tornò il numero 
de’ dodici Buoni uomini , come innanzi al Du- 
ca erano ; ed eleflèro , Rnza aggiugnere al Prio- 
rato niuno uomo , uno de’ Priori per Gonfalo- 
nieri di giullizia ; ciò fu Sandro da Quarata , 
e li 14. col Velcovo li confirmarono ; e poi 
cleflero fedici Gonfalonieri, quattro per ogni 
quartieri,, ed il conliglio del popolo colle Ca- 
pitudini,e miflèro il conliglio 75. uomini per 
quartieri, ed ogni legge, ed ogni ftatuto ri- 
mafe a’ Signori , e a’ dodici , e a’ Gonfalonieri, 
ed al Conliglio la guardia della Terra. 

Come ' Me fs. Andrea degli Strozzi voile ejfere 
Signore di Firenze. Rub. 590. * 

L * Anno predetto , e mefe di Settembre , 
a’ dì 23. fu novità nella città di Firenze , • 
per un Cavalieri degli Strozzi , lo quale fi chia- 
mava Mefs. Andrea di lo quale , 

credo, che ’l muoveflè piuttofto feraplicità , e 
Tmno XIII. F ' for- 
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forfè pazzia , che altro ; eflèndo fommoflb , cd 
egli fommovendo, perchè ’l grano era caro,, 
la minuta gente, dicendo loro di far loro buo- 
na derrata di grano. La qual cofa, o il di- 
fiderio de’ poveri ragunò feco circa quattro- 
mila tra fcardalHeri , e gente minuta , e po- 
vera , e con quell’ arme , che avieno , che non 
era molta, corfono la Terra, coftui a cavallo 
armato , ed il popolo a piede , dicendo: Viva 
il Barone , e muoia il popolo graflb , e le ga- . 
belle. Così fanza contado fe n’andarono al 
palagio , e cominciarono a gridare quel mede- • 
fimo, e addimandarono , efler loro aperta la 
porta . Lì Priori mandarono fuori a dire , che 
fi andaflèro con Dio, e che ciafeuno fi tornafl’e 
alla cafa . Quello non era nulla . Dal palagio fi 
cominciò a gittate verrettoni , e pietre in quan- 
tità , tale che ve n’ ebbe de’ nj^ale conci , e chi 
ne morì . Quelli partiti , andarono al palagio 
del Podellà, e non meno ebbono buona fac- 
cenda, ch’egli s’ ave fièro avuta, perocché il 
Podellà fi portò francamente con fua brigata , 
ed uftimamente tra con preghiere de’ vicini , 
e colla forza, chi qua, chi là dicendo; Noi 
andiamo dietro ad un pazzo ; eglino feema- 
rono , ed égli fi tornò a cafa , ed indi fi partì', 
c andolfi con Dio ; e poi ebbe bando dell’ ave- 
re , e della perfona per rubello . ' ' 
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Corncynacque divìfione tra il popolo , ed i grandi ' 

, Rubrica .591. . . 

S Tando le cofe in quelli termini, i grandi 
fentendofi gravati dal popolo, e veggendo 
in ifconcordia il popolo grailo col minuto, ft 
rallegravano , ed attizzavano il popolo minu- 
to , e prefero Iperanza , e mandarono per foc- 
iporfo a Pila , ed in Lombardia - I Bardi n’ erano 
capoj.ed i 3 ondalmonti,e Gianfigliazzi, e non. 
che fe greto, ma palefe parlavano, ed avieno 
iperanza dal popolo minuto eflere feguiti - Que- 
fto fentendo il popolo graflb , furono in pala- 
gio , e mandarono per Comune a Siena , a Pe-< 
rugia , ed in più luoghi. Di che i Saneli li 
moirono , e mandarono in aiuto al Comune 3 00» 
(Cavalieri, e 2000. pedoni . Li Gianfigliazzi. li 
feciono incontro a Sancafciano , e qui, pre- 
garono gli Ambafciadori , che guidavano la 
gente , di non venire , dicendo , che fcandalo 
nafcerebbe , tanto che fopraftettono , ed ultima- 
mente il Comune.il fentì, e miferli dentro, 
perocché avieno le chiavi ; e da Perugia ven- 
nono 150. cavalli , e pedoni , perocché d’ ogni 
amillà ogni dì giugnea . A’ grandi giugneano 
contadini , e sbanditi , ed altri aflai , e raetteanli ' 
dentro , perocché i Bardi aveano’ .prefa , ed ' 
afforzata la porta a S. Giorgio : e sì di qua , 

« di là fi giunfe gente . che in arme li. miflè 

F 2 il 
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il popolo , e feciono ferragli , chi di qua , e chi 
' di là; e grandi guardie di dì, e di notte li fà^ 

ceano; pure il popolp era più forte , ed avea 
la fignoria in mano. 

Come il popolo crebbe , e li grandi vinfe il popolo , 
ed i Bardi cacciati , ed Oì ji, e rubati. 
Rubrica 592. 

« 

L ’Anno predetto, a dì 19. di Settembre,* 
fentendo il popolo che i grandi il dì ve- 
gnente dovieno cominciare la zuffa , quelli del 
quartieri di S. Giovanni ,-capO li Medici , e ' 
Rondinelli , e gli altri popolani feguendo , ed 
i beccai , e foldati andarono ordinatamente , e 
berie armati a cafa i Cavicciuli, li quali s’ era- 
no sbarrati , ed afforzate le torri fopra T en- 
trata della piazza di S. Giovanni da S. Crifto- 
fano ; e qui fu afpra zuffa ; imperocché da alto > 
vernano pietre , e da baffo baleftra , e lance , • 
perocché àvieno dimoiti fanti. Lo remore li 
levò ; i popolani traffèro chi di qua , e chi di 
là in aiuto del popolo . Baffo circa tre ore la 
zuffa. Veggendo i Cavicciuli non edere foc- 
corli , li trattarono accordo , e fubito li rende- 
rono . Li popolani mifericordioli li prefero , e 
vollono , che li difarmaflbro , e che poneffero le* 
infegne del popolo in fu ogni loro fortezza , e 
torre, e che eglino non iffefléro inlieme 4 ma per 
ficurtà 'di loro , e del popolo fi fteffero in cafa ; 

. . > ma 
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- ina li capi di loro n’ andaflèro a cafa li loro pa- 
renti popolani , i quali promettefifero per loro ; 

^ , che non ufcirebbono di cafa , nè piglierebhono 
arme; e. éosì fu fatto. E fubito a cafa li Do- 
; nati andarono , e Pazzi , e qui corfono ad aiuto 
gli altri popolani , ed in poco tempo feciono 
quello, eh’ avicno fatto 'i Cavicciuli. Reftava 
i Cavalcanti , ove già traevano tutti i Gonfa- 
loni ; perocché i Cavalcanti di fanteria erano 
molto forti . Ma veggendo. quello , che i Ca- 
vicciuli , eh’ erano, la più poffente famiglia de i 
grandi di perfone , e più armigeri , e con più 
fanti , èd erano vinti con tre gonfaloni , temet- 
tono i Cavalcanti , e fubito feciono. quello vol- 
lono i popolani , i quali quello feciono di loro,- 
che degli altri, c per ùmile modo -tutti i gran- 
di di tre quartieri furono quelli , che feciono 
la volontà del popolo . 11 popolo ingagliardito , 
e crefeiutó , ed il popolazzo minuto > tutti gri- 
davano A cafa i Bardi . La brigata, tutti cor- 
fero al Ponte vècchio: quello trovarono isbar- ' 
rato , ed armate , e bertefeate le torri, eh’ erano 
fopra il ponte ; ciò fu S. Sipolcro , e la torre del- 
la parte , e quella de’ Mannelli . Alle baleftra , 

C; pietre , che gittavano', non fi potea rififtere , 
e furonne in poca dotta più feriti qui , che- 
in tutti gli altri tre quartieri : di che ritrattifi 
adietro ,-.quì rimafe a guardiani gonfalone della 
vipera, é quello del lioncorno, erutti gli altri . 

'.L : • . -F. j . . . , - . n^an- 

(t) Sopplico per mancanza del MS; 
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8(5 ISTORIA FIORENTINA 

n’ andarono al ponte Rubaconte . Qui le cafe 
de’ Bardi, e S. Ghirigoro erano sì armate , c 
sì barrato il ponte , che ancora da poco rice- 
vettòho , e poco potieno fare . Il fimile li fece 
quì:> di lalciarvi due gonfaloni alla guardia-; e 
penfarono , che al ponte alla Carrara non avea’ 
fortezza d’ altezza fopr’elToi exhe le cafe de i 
popolani di là farebbono più in aiuto , peroc- , 
che i Nerli , eh’ erano vicini , non erano di tan- 
ta pofla , eh’ eglino poteffero avere molta fante- 
ria'; così feciono.. Come i Capponi , e gli altri 
popolani vidono venire il popolo al ponte alla 
Carraia , non afpettarono le ’nfegne ; ma valen-* 
temente n’ andarno alle cafe de’ Nerli , e quelle 
combattendo vinfero, innanzi li gonfoloni giu- 
gnellèro ; la brigata ruppero il foglio del ponte 
alla Carraia fenza contado , ed accozzati co’Cap- 
poni , e collo altro popolo , combatterono i Fre- 
fcobaldi , e di via Maggio crafle tutto il popolo r ‘ 
e da> Santo < Spirito , e S. Piero Gattolini gente 
afiài più da rubare , e far male , che da com-, 
battere ; ma pure era conforto al popolo contri 
agli grandi. Lafeiando la lunghezza del parlare , 
furono vinti, e renderonfi, come gli altri; e 
poi per ùmile li Rodi . Quando li venne a cafa 
i Bardi , quelli li erano forniti di gente di ca- 
vallo , e da piedi in gran numero ; e perche 
erano dati i promov itoti di tutto quedo male , ' 
sì li temeano , credendo non trovare mifexicor- 
dia ,€miferfi a difefa ; nja- eglino averebbono 

' ■ pitt-'.. 
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piuttofto trovato grazia, che gli altri; Tunà, 
perchè è d* ufanza , che chi domanda perdo^ 
no‘ r abbia ; T altra perchè il popolo era (trac- 
co , ed èra malmenato . Pure li viene alla bat- 
taglia; e nulla viene a dire, perocché paflàre 
non li potea in niuh modo , eh’ èrano sì forti-, 
c gaerniti , che indarno, s’ affaticavano . Vedu- 
to , che la forza non era loro , prefero altro 
modo di mandare dal Pozzo Tofcanelli, c per 
la via nuova gente , che da S: Giorgio avef- 
fcro a feendere giufo a cafa i Bardi, che ve- 
nieno loro dirietro , e di fopra per lo poggio, 
eh’ è orto ; e cosi mandarono quelli del ponte 
Rubaconte , che li (trignefléro alla battaglia 
licchè da' più lati fodero aflàliti ; e così fu ; ed 
ancora giovò mólto , che tutto il poggio df 
S. Giorgio, di cui i Bardi fr fidavano, veg- 
gehdo il popolo dirotto ih fùria contro a’ Bar- 
di , e dire loro: Venite a guadagnare con noi ; 
tutti prefero l’armé con loro, e quando furo- 
no giunti giufo e’ coiiiinciaro ad entrare nelle 
cafe di dietro, ónde bene lapeano l’entrate, e 
per le vie , che vi fono , a feendere ,*e griJaré: 
Viva il popolo ; quelli , che avieno le cafe la(^ 
fufo , ed erano a’ ferragli , o al Ponte vecchio , 
o. a Rubaconte , lafciavano i ferragli ,' per ire a 
cafa loro a foccòrrerc , c li ferragli indebolieno . 
La -zuffa era àfpra, c forte ; alla perfine fu sì 
forte pér gli pòpolàni,che uh capo de’ ferragli 
fu rottò. Un foldairo Corieftabole Tedefeo, Io 

F 4’ quale 
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quale fi chiamava Strozza, era con Tuo pen- 
none ritto, ed era fiato gran pezzo a cavallo , 
e rinfrefcatofi con fua brigata fi traflè innanzi 
al popolo a quello poco dirotto ferraglio , c 
fua brigata il feguì. Egli colla lancia in fulla 
cofcia fprona- addoflb alla brigata de’ Bardi , 
eh’ erano tutti fcefi per difendere il ferraglio, 
che fi tagliava . L’ altra brigata , chi a piedi , 
e chi a cavallo feguirono quefio Strozza , ed 
I ultimamente cacciarono fino a S. Maria Soprar- 
' no i Bardi . Qui era altro ferraglio , al quale fi 
riduflcro i Bardi; ma perchè le cale non v’ era- 
no sì forte imbertefeate là , come all’ entrata , 
ed i Priori avieno mandati i foldati da piedi , 
e balefira allo aiuto del popolo , non poterono 
Ilare alle 'finefire a offendere , e le loro baie- 
lira, de’ Bardi, erano rimafe adietro al ferra- 
glio ; di che premendo da San Giorgio , e di 
qua, e di là, i Bardi fi mifero in fuga, ed in 
'« rotta , e chi in cafa i Quaratefi , e chi in cafa 

ì Panzanefi , e chi in cafa i Mozzi furono ri- 
cevuti . 11 popolo pafsò il ponte Rubaconte , > 
ed il popolazzo entrò nelle cafe con ta’ ravi- , 
na^'^, ch’era una rabbiofa cofa a vedere; ove 
trovò ciafeuno che torre , è che piglÌ 3 re ; e chi 
avefle voluto difendere al popolo il rubare, 

• egli era il primo rubato , o morto . Di che fu 
maggiore fatica a difendere le cafe degli altri 
vicini popolani, che non fu il vincere i Bar- 
di, 

(i) Forft rafìtta . 
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di , e chi vi fu men poflcnte , fu rubato , come 
i Bardi , quando l’ artileria ( così ) infino al le- 
gname fu rubato, e le raftrelliere de’ cavalli, 
non eh’ altro , ed i fàfci delle legne di catafta ; 
furolnó a fuoco , e a fiamma meflè tutte le loro 
cafe . Quefto fu più fatto per gli’ amici de’ fe- 
riti , e morti , che per ordine , e volontà del 
popolo , perocché fu gran male ; l’ una , perchè 
la Terra fe ne gua{lò, e peggiorò aflài ; T al- 
tra, per la cattiva ufanza d’avvezzare il po- 
polo a rubare , ed ardere ; poi , perchè niuno 
buono uomo ruberebbe mai ; ficchè la buona 
robba viene in mano de’ cattivi uomini . Fu- 
rono arie circa 23. cafe, e palagi grandifiimi, 
che parea a vedere una cofa orribile . 

Cofne una brigata di gente minuta avendo veduta 
rubare y e rubato y fi vollono da capo rubare. 

Rubrica 593'. 

L ’ Anno predetto , e il dì feguente fi ragu- 
narcno tra fcardaflìeri , ed altra gente 
minuta forfè 1300. uomini, li quali fi raguna- 
rono tutti a’ Servi, e non fi fapea quello vo- 
leflèro fare , fe non che non richiedieno , fe 
non loro pari . Quefto fentito , fu mandato per 
gli Rettori , Eglino montarono a cavallo , e qui 
con loro delli Gonfalonieri , ed altri buoni uo- - 
mini aftai armati , e poi fi mòftèro dal palagio 
del Podeftà ordinati , e fchierati , per andare 

a tro- 


Digitized by Google 



9© ISTORIA FIORENTINA 

a trovare coftoro , e colle mannaie , e ceppi ,/ 
e capeftri. Quando furono alla loggia de’ Paz- 
zi , fentirono il romore , e vidono la fuga : 
quefti erano móin, ed iti già a cafa liBifdoraini , 
li quali già fi cominciavano à difendere, che 
erano aflalrti’; e volle lo Podeftà, come favio, 
Papere la cagione . Diflero , che . Mefs. Ciritieri 
fu quello, che guadò Firenze, e che avea di 
ruberie fatte , e della roba del Duca , meife in 
cafa Bifdomini ; che egli la voleano , eh’ erano 
poveri. Lo Podeftà con parole, nè con mi- 
nacci non pofl’endogli acchetare, a uno, che 
più parlava fuperbamente , fprona addoflògli , 
t piglialo . La zuffa incominciò , e di fatto que- 
fto fu tutto tagliato . Pure li buohi vinièro , e 
fece pigliare uno , il primo giunfe , e tagliargli 
la mano ; ed un altro gliene fu menato innan- 
zi , fecegli tagliare uno piede . La brigata fpa- 
ventata fuggì , chi qua, e chi là , e'non fi ofa- 
vano più ragunare . Trovò pur alcuno , che 
prefe, e menollo a palagio, e diflè,che dilibe- 
rato avieno, che rubati i Bifdómini , andavano 
poi affatto , e diceano : Noi crefccremo tanto , 
che noi faremo grandi ricchezze ; ficchè i pove- 
ri faranno una volta ricchi. Di che i Priori , e 
gli altri , veggendo qui la Oofa , per non gua- 
dare la Terra , alcuni ne fecero j^unire, e gli 
altri alficurarono . 
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Come la Città di Firenze fi riformò a popolana 

. Rubrica 594. 

N ei detto anno , e mefè d’ Ottobre fi ra(- 
gunarono i Priori , gli Ambafciadofi Sa- 
nell , e H Perugini , e col configlio delle zi. 
Capitudini dell’ Arti , ed altri buoni uomini , 
feciono ordine in quello modo ? che li Priori 
fodero nov9,due popolani gràffi, tre media-^ 
ni , e tre artefici ; ed .il Gonfalenicré della giu- 
ftizia.a forte, P uno mefe dell’un membro, e 
V altro, dell’ altro , ed a quartieri ; e così per 
Amile i Gonfalonieri, e’ 12. buoni uomini, e 
fecéii lo fquittlno ih quello modo : che a farlo 
in palagio co’ Priori fodero tutti i Confoli del- 
l’arti eh’ etano 53. col Proconfolo , e li 5. della 
Mercatanzia , e 2 8. Arroti per quartiere , tutti 
artefici; e furono in tutto 207. Lo partito fi - 
vinfeper.no. fave, c chi vincefiè il partito, 
fodè imborfato Priore, e Gonfaloniere , e do- 
dici, ciafeuno in una borfa de’ detti uficj. 

E qui diliberarono , che ne’ Gonfalonieri (ledè 
la diferezione , quelli , che dovefièro ire a par- 
tito , li quali fodero uomini buoni . Andarono 
a partito circa 4000 rimaferne circa 200. e co- 
fninciolfi a trarre in Santo Spirito il quartiere . 

/ 

/ • 
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Carne fi ripofono gli ordini della giit[lizia a' grandi, 
e feronfi dt popolo alcuni. Rub. 595. 

N ei detto anno , e mefe li popolani a pe- 
tizione degli Ambafciadori Sanefi , e Pe- 
rugini, avendo ripofti gli ordini della giuftizia 
a’ grandi , feciono certi popolani de’ meno rei , 
fecondo (i credettono . Gli ordini erano quelli , 
che mitigati furono , fecondoch’ erano innanzi , 
che ’l Duca li levaflè . Solea edere condanna- 
ta tutta la cafa del grande, oltre la condan- 
nagione del malfattore contro al popolano , in 
tremilia lire ; ora fu mitigata , che la detta con- 
dannagionc delle tremila lire fi ftendefle nel 
terzo grado, s’ egli non pigliaflèro il malfat- 
tore ; ed ogni altro ordine , che prima foflè , 
innanzi al Duca , s’ intendefle edere ripofto , 
ed odèrvarfi . Li popolani fatti , che prima 
erano grandi , furono quelli ,li quali o per loro 
beneficio , o perchè pareano meno rei , che gli 
altri ; cioè, 

Mefs. Antonio di Baldinaccio degli Adimari , » 
ed i fratelli, ed i nipoti. 

La famiglia degli Scali . * 

La famiglia degli Spini. 

Mefs. Bernardo de’ Rodi, Mannelli, Nerli di 
Borgo Sa’ Iacopo . La 

(I) Si trova 1’ atto ne’ Libri de’ Protocolli alle Riforinag. 
?rot. 4. a», 1343.# 15 . 5 ^. ^4- Zìi. D.a 1S7. 


» 
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La cafa de’ Manieri , la cafa de’ Brunellefchi , 

. la cafa de’ Pigli , la cafa degli Aliotti . 

La cafade’Compiombeli , la càia degli Amieri , 
Mefs., Giovanni della Tofa , e fratelli, e nipoti . 
Nepo della Tofa . 

La cafa de’ Guidi , ed altri alcuni , che erano 
due , o tre , de’ quali noi non faremo men- . 
zione . 

f 

Ancora nel contado altri nobili uomini grandi 
recati a popolo , furono quelli ; cioè , 

Li Conti da Lucardo , li Conti da Quona , li 
Conti da Pontormo , li Conti da Certaldo . 

La famiglia da Mugnano. 

La famiglia da Colle di Valdarno. 

La famiglia da Monte Rinaldi . ' . 

La famiglia dalla Torricella. 

La famiglia da Sezzata . 

La famiglia de’ Benzi da Figghine . ' 

La famiglia di Lucolena . • > 

La famiglia da Monte Luco della Bernardin- 
ga/’^ 

Quefte famiglie , con altri foli , de’ quali non 
fi fa menzione , furono fatti popolani , con non 
potere edere Priori , nè Gonfalonieri infra cin- 
que anni , ma ogni altro ufìcio della città , e 
contado, falvochò Capitani di lega. Ma fein-. 

fra 

(i) Villani l. la. e. n. della Ctradinga » 
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j(ra IO. anni offendcflèro perfona con oiijici- 
dio , o perdita di membro , o inorme ferita , 
tornaflèro grandi. . 

Carne i Fiorentini feciotto grazia al Conte Simone 
da Battifolle . Rub. 596. 

F Atte predette cofe , lo Conte Simone da 
Battifolle avendo in quelli cafi. fervilo 
bene il Comune colla perfona, e con-fua gen- 
te , lo Comune gli rillituì Ampinana , Mon- 
cione , c Baldifchio . 

Come lo Comune fece altre diliber azioni d' Arezzo , 
e di Pietra/ anta . Rub. 597. 

Q uello meclellmo anno li Fiorentini , come 
detto è adietro , perderono Arezzo per la 
ribellione del Duca , e de’ nollri cittadini , che 
renderono, le caftella . Vennero Ambafciadori 
a comporfi co’ Fiorentini da Arezzo j da ri- 
manere liberi , nonollantechè rubellati li foflcT 
ro. Lo Comune il fece, dando perciò d’am- 
menda al Comune per ifpefe fatte certa quan- 
tità di moneta , e 100. uomini a cavallo quattro 
anni . 11 callello ,- e Terra di Pietrafanta do- 
nolTial Vefcovo di Luni, il quale era cognato 
di Mefs. Luchino Bifconti da Melano, perchè 
face Aero guerra a’ Pilani . E* quefta è maladi- 
zionc de’ Fiorentini , di mai non illare in pa- 

cc : 
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€C : quella volta li poteano Ilare , confiderat»' 
fatta la pace per Io Duca , comecché folle vi- 
tuperevole: non r aveano. fatta i Fiorentini. 

Come i Fiorentini fecero pace nuovamente con 
gli Pifani. Rub. 598. 

I N quello anno penfando , che la pace de’ Pi- 
fani fatta per lo Duca» in più modi non 
fi potea attenere » sì per chi la fece , sì per la 
venuta de’ Pifani a richiella de’ grandi ( e tu 
li rompefti ) nuove convenzioni li mutarono , 
e nuova pace fu fatta : Prima , che Lucca rima- 
neflè a’ Pifani , ed a’ Fiorentini le cailella , che 
teneano ; e’ Pifani dare centomilia fiorini al 
Comune di Firenze in 14 paghe» ogni anno 
quello, che toccava per rata, e franchi i Fio-'^ 
rentinidugentomilia fiorinate di mercanzia per 
• anno , e da indi in fu pagare danari due per 
lira y e li Pifani avellerò franchigia trentamilia 
fiorini di mercanzia per anno, e da indi in fu 
denari due per lira.^'^ 

Di horvita fatte in Firenze » ove furono confinati 
alquanti grandi . Rub 599. 

N ei detto anno per alcuni li fentì , che li 
grandi da Firenze » co’ Tarlati, ed altri 
Signorelli, ricettatori di dii rubava nel con- 
tado 

(i) Villani /. 12. r. 34.. nudici per lira. 
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tado di Firenze , collo appoggio de’ grandi , fi - 
fu fentito, che i grandi doveano torre certe 
cartella nel contado , e con appoggio de* Fifa- ; 
ni; perocché ta’ dicèano : Appoggiavi il Ve- 
fcovo di Luni ; che gli aveano dato Pietrafan- 
ta , che fàcefle loro guerra . E Mefs. Luchino 
Bifconti fàcea contro a’ Pifani , perocché in 
molti modi aveano fetto contro a lui, che col' 
fuo appoggio aveano fconfitti i Fiorentini a 
Lucca, e poi il Comune di Fifa non pagò 
Mefs. Giovanni Bifconte loro Capitano , né ri- 
cettato quando ufcì di prigione di Firenze; e 
perché il detto Vefcovo della cafa de’ Marcheli 
Malefpini era cognato di Mefs. Luchino, di 
che il Vefcovo fatta guerra a’ Pifani con gente 
di Mefs. Luchino, dirteli, che’ noli ri grandi 
fcriveano a’ Pifani , che quefto era fattura del 
Comune di Firenze , per mettere in briga i 
Fiorentini in Firenze co’ Pifani, e con loro 
nuovi trattati teneano; di che ne furono con- 
finati de’ Bardi , prefcobaldi , Rolli , Cavicciuli , 
Donati , e Pazzi ; di che o per ifdegno , o per 
levare il fofpetto al popolo , quafi tutti i gran- 
di fe n’ andarono in contado , c là li ftavaho . 


Come i Fiorentini feciono leghe . Rub. 600. 

"* 1 ^ E 1 detto anno , e mefe di Marzo , per le- 
vare il mal penliero a chi lo averte con- 
tro a’ Fiorentini li legarono con gli Saneli , 
Perugini , e d’ Arezzo . 

Come 
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Come fatta ragione con Mefs. Ma(iim della Scala 
della cotfipra di Lucca , li Cittadini tornaronno ■ 
a Firenze. Rub. óoi. 

I N quefto medefimo tempo fu veduto, clic 
Mefs. MaiHno reilava avere della compra 
di Lucca fiorini centottomila, de’ quali li fece 
con lui concordia di darli : gli furono aflègnati 
ogni mefe duemilia fopra certe gabelle , c gli 
ftadiclii tuoi , eh’ erano ancora a Verona tor- 
narono , eh’ erano là , e mandaronvene dodici ' 
di nuovo, e non 'più,. Diliberofiì feemare loro • 
lo falario; di che tornò il Cavaliere a fiorini- 
uno il dì , e lo feudiere a foldi 40. il dì . • 

Quejii fono i Priori d' un anno da' 1 5. d'Àprileì'}^-}. 

■ a tutto Aprile^'^ 1344;’ Rub. 602. 

i . / ■ ■ * 

lunta Ciati'Ferraiuoio , per fedo Oltrarno . ' ' 
Sandro dell’ Afino , per S. Piero Sch. 

Bocchino, d’- Albizzo del Bene , per Borgo 

Buto di Baldo, per S Bran. • 

Roberto Martelli ^ 5 ^ , per P. Duomo. ■ 
Buono di Filippo, per P. S. Piero . , ^ 

Bertone Cini Gonfidi Glud. per Borgo.* 

Ser Piglialarme Bacini lor' Not. 

Tomo XIII. ■ G • — An-' *' 

(1) ÌA%. a' dt d' Aprile , 

(2) Magi. Bettino. . - „ . . 

(3) Magi. Marcelli . .... . . ! . 

(f) MS. Ser Filippo Ghini lor Noti • ‘ k • 
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Andrea di Mefs, Lapo delle Botte . 
Francefco Unganelli . 

Alamanno di Monte degli Acciainoli . 
Iacopo di Ceffo de’ Beccanugi . 

Piero di Buti Caffettaio . 

Garniano di Gaddo de’ Falconieri . 
Francefco di Bacino , Rigattiere , Gonf. di 
Giuftizia . 

Ser Lapo^*^ Bacini da Paterno, lor Not . . > 

4 

Nell’ ultinjo mefe , cacciato il Duca, fu 
data balia, corppiuto il Priorato, ficcome ap- 
pare dietro, a, carte 76. eirecoffi di. feilo a- 
quartieri . 

iZ Anobi di Mefs. Lapo Man—, 

neib' , grande . - 1 • per quart. di 

Sandrodi Simone da^Quarata . j banto Spirito . 
Niccolò di Cione Ridolfi. J 
Mefs.Razzantede] Fqrapofclv^ . 

grande . • ' ' ' .1, _ 

Borghino' di Tàddeo . > t'' 

Ualiagio di Bónàguida Tolo- ! ' 

fini . "* 

Ugo di Lapo, degli Spini , -i 

grande . . 1 per quart. di 

Mef Marco de’Marchi Indice, j S. M* Novella,. 
^Antonio d’Orfo. . 

V. * • • Mefif. • 

(0 MS. Luti. 

( 1 ) MS. PigHalarmt, 
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Mefs. Francefco di Lapo 
mari , grande . 

Neri di Lippo . 

Bellincione d’ Uberto 
Albi/i. 

Ser Francefco Lapi lor 

Li quali grandi notati furono cacciati del Prio- 
rato a’ dì 22. di Settembre, e tornarli a cala, 
e rimafero li' fopraddetti popolani fcritti nello 
uficio de’ Priori ; li quali infra loro , pèrche non 
v’ era Gonfiilonieri di Giuftiiiia, feciono San- 
dro di Simone da Quarata Gonfaloniere di 
Giuftizia, liccome adietro fatto è menzione, 
a carte 


Adi-_ 

\ I per quart. di 
degli i' S- 5>iovanni . 

Notaio . 


I 


Unta Ciati Ferraluolo . 
Iacopo 'Armati ^ 5 ’ - 


G a 


^ perquar. di S. Spir. 

Ne- 


(i) In alcuni Priortfti manca quello Norai« . 

(a) li Prioiida autentico della Magltabechiana prefliett* 
alle feguenti tratte quella Rubrica : ht Dei nomine 
amen . Infraferipti <^ui prò populo fy- Comtfni Fio- 
rentie tempore tnfrajcripti Prioratus Vexilliferatut 
iuftitie officio prefuerunt ^ etiam eorum Scriba in 
quodam libro ASorum dilli Comunis exifteute pemet 
me Fulcum Ser Autonii Banfignoris Not, Floreutinum 
ly nunc confinar um pepali ^ Communii predilli prò 
ipfi Communi Scribam fecundum fiatata Dom Cam 
pitanei ly papali pofiti /cripti reperiantur fah 
bac forma . Videliceti 
(3) Magi. Amati, 
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Neri di Buoncriftiano , Speziale per qu. 

Bonarrota di < Simone . / S. 

Ubaldinodi Fanello Petriboni ; -* per quart/ 

Francefco di lunta Borghi . j di S. M.N. 

Domenico Guerrucci, Beccaio.-» 

Naddo diNozzo Spadaio. — 

Ormann^zo del Bianco Deti, Gonf. di Giuli:, 
quart. S. Spinto . 

Ser Niccolò' di Ser Ventura Monaci -, per 

. quart. di S. Croce lor Notaio. ^5) . ' . 

- ‘ 

• Guiglielmo d’ Angiolino , Pezzaio . - ' 

' Lippaccio di Duccio , Beccaio . - - 

- Guido di Puccio, Biadaiuolo. 

Lotto del Maeilro Cambio Salviati 
Francefco d’ Adatto , Cambiatore . 

Mafo di Leone , Maeftro di pietre . , 

Ser Francefco di Cenni, Notaio. 

Lorenzo' di ‘Neri del Bezzole. 

. Filippozzo Bonaccorfi de’ Soldani , per quart. 
di S. Croce Confai, di Giuftizia . 

Ser Andrea di N crino, per quar. di S. Spi- 

• • rito , lor Notaio . 

. Guer- 

• • • ^ » . . . . 

‘ : • 1 • 

►(i) Magi. Nuccio . ■ ' 

(i) MS', ha aggiunto d’altra moderna mano, Donarroti 
Si moni . ’ - 

(3) Col foprafcricto ordine vengono anche d’ ìndi in poi 

legnati nel MS. i quartieri ad ogni tratta ; ma noi 
» per brevità li traUfeeremo , accennando foltanto 
quello del Gonfaloniere di Giuftizia, e del Notaio . 

(4) Magi, emette Salviati . . - '' 
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Guerruccio Borgarelli , Calzolaio . 

Giovanni di Stefano Soderini . 

Francefco di Gueri , Legnaiuolo . 

Ceri di Ser Gherardo Rifaliti. 

Guernierl di Manetto, Beccaio. 

Lorenzo ai Meglio Fagiuoli . 

Mari di Talento de’ Medici. • . 

Bartolommeo di Dante Guidalotti . 

Spinello di Primerano da Mofciano Gonf. 

di Giudizia per quar. S. M. Novella . 

Ser Giovanni di Ser Benvenuto da Sedo 
per quart, detto , lor Not. 

Come qué" di Cajlelfranco di fopra qtrefono Cam- 
pogiallo, e /’ arfero. Rub. 603. 

G Lì anni del Signore mcccxliv. del mcfe 
d’ Aprile quelli di Caftello Franco del 
contado di Firenze , fentendoh ofTeli, da’ Ghi- 
bellini di Valdarno, e d’ Arezzo , rlchiefero. 
loro amici , e cavalcarono a Campogiallo , il 
quale era de’ Pazzi , eh’ erano nimici degli Are- 
tini ; ed avendo per trattato una porta , entra- 
rono dentro, e si la corfero , e miflèro al ta- 
glio della fpada uomini, e femmine, e rubar- 
la, e poi vi miflèro fuoco, e .turca la disfe- 
ciono , ed arfero . , . : . ' 

j . G 3 Come . 

(i) MS. Cuernieri, 

(1) Magi. . ' ■ ■ ‘ ' 

(y) 'Magi. CovertHO • . .. 

(4-) M$. omette da Seflo, ^ 

• ì 
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V 

Come fi fece ordine dì rivedere la ragione di quelli ^ 
che lafaarono le Terre , a tempo del Duca . 

Rubrica Ó04, *. 

• • 

• N 

Q Uefto medefimo anno per Io Efecutore 
degli ordinamenti della giuftizia fu fatto 
inquilizione di quelli , che avieno dati li Ca- 
ftelli , e Terre del Comune di Firenze, come 
adietro c detto , cioè Lucca, Arezzo, Volter- 
ra , ec. Furonne condannati alquanti ; ma chi 
ebbe amici, o denari n’^ufeì netto; e tale do- 
vea elle re condannato, che fi feusò a eflère 
flato sforzato , che lo vendè per denari , e fu 
aflblutó ; e tale fu sforzato , che ne fu condan- 
nato . Pur denari entrarono aliai in Comune , 

. ed altri n’ ebbòho bando perfonalmente , infrA 
i' quali fu 

Come il Comimé f ee mettere certi mbelli in fuot^ 
libri, e Mefs. Cor fio Donati fu condannato . ^ 

Rubrica 605. 

I N quello anno ricordandofi i cittadini, eh® 
i libri de’ loro rubelJi arfero per corfo alla 
Camera , ed atti non li trovavano , e ribanditi 
non erano, eie Aero Uficiali a rifare 11 libri; 
ma pochi ve ne mifero , chi per preghiere , ® 
chi per rifpetto d’una cofa, è chi d’altra! 

in quello medefimo tempo fu abominato Cor« 

• • ■ 
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fo di Mèfs. Amerigo Donati di trattato co’ Ti- 
ranni di Lombardia, cioè, con Meli. Luchi- 
no; di che volendolo , li cefsò : la cafa fu cer- 
ca , e trovarli le lettere , che davano colore 
alla material Fu ridàiefto ; non comparì : fu 
condannato per contumacia . 

> 

Cùìne fu fuoco in Firenze con gran danno de i 
' cittadini. Rub. 606. 

N ei detto anno, e mefe d’ Agofto, a’ dì 8 . 

la notte s’ apprefe il fuoco in S. Marti- 
no, dal capo d’Orto S. Michele, e fu per ri-'' 
fcaldamento di lana, con tanta furia, che mai 
non li potè fpegnexe , che non ardeflè prima 
18. botteghe , e cafe , eh’ erano fopr» elle, con 
grandillimo danno di panni, e di maflèrizié , 
e lana ; e fu quello il fuoco maladetto . In què- 
fto anno pure s’ apprefe nella maggior parte ih 
quello quartieri di S. Croce , eh’ è nel popolo 
di S. Brocolo^ ed arfero in quello tre cafe gran- 
di, e buone , e ricche, con gran danno. 

Come furono fatte leggi , e flatuti contro a' grandi 
di Firenze . Rub. 607. 

N ei detto anno, eflendo ftato, cónie det- 
to è , cacciato il Duca , tolti gli uficj 
ai grandi, eglino li partirono, e andarfene 
molti al foldo,o provvilione d&‘- Signori, ed 
/ • t G 4 ufi- 
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uficj . Lo popolo fece legge , che tutti i graa- 
/ di di Firenze, che follerò in alcuno ulicio 
fuor delia città , o contado di Firenze , dovef- 
. fero tornare , a pena d’ elièrc rubello , infra d-uc 
• m c fi ; donde gran dami# fu lor^. Ancora, che 
qualunque grande ofTendelìè alcuno popolano , ' 
r uno conforto folìb tenuto per l’altro, non- 
oftantechè niniicizia folle tra loro. N; n piac- 
que nò l’una, nò l’altra legge molto a’Buo- 
nomini j ma le Capltudini , ovvero per loro, 
ovvero aizzati d’ altrui , vollono , che andaf- 
|e così . . I 

Come contro al Duca ^ ed à' fitoi Conjìglieri fi 
fecero certi ordini^ Rub. do8. . 

/ 

^ T ’ Anno predette lo Duca d’ Ateni in Fran- 
J— r eia doiilicndoli del .danno ricevuto a Fi- 
, renze, domandava menda allo Re di Francia. 
Lo quale fece richiedere i mercatanti , ed egli- 
no , domandato' termine , oltre le feufe loro 
fatte , fcrillèro quà ; ed i Fiorentini vi man- 
darono a fcufarii , Ma grande rifehio corfero 
i mercatanti Fiorentini di loro perfone,. ed 
avere. Uitimamente allìcurati, li Fiorentini fe- 
ciono una legge, che lo Duca follò rubello, 
egli , e tutti i luoi defeendenti , della città di 
Firenze, -per linea mafculina , e che chi lo 
uccideflò, o cittadino, o foreftiere aveflè die-^ 
pimilia fiorini, e fe folle sbandito, s’ intendeflli 

‘ ri- 
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' ribandito ; e fecefi dipignere molto vitupere- 
volmente al palagio del Fodedà , co’ fuoi Con- 
iigheri , che furono quefti con lui ; Mefs Ci- 
ritieri Bifdomini > Mefs. Meliadùs d’Afcoli, 
Mefs. Guiglielmo d’ Acieli, ed il figliuolo, e 
Mefs. Rin ieri da Sangimignano,ied il fratello. 
Quefta dipintura aliai fu biafimata dalli favj 
cittadini per più rifpetti ; ma pure vi fu. polla , 
e dipinta . E di quello ci paghiamo di chi ci 
fa onta per nollri difetti . • . _ 

» • • 

Deli' ordine di due campane in fui palagio 

,, ; Priori . Rub. 6og. • ' ; 

, » 

Q Ucfto medefimo anno , e mefe di Dicenr- 
bre il Comune avea la campana del po- 
polo', che fonava al configlio in fui terrazzo 
del palagio ; diliberoffi ,xhe li ponellè in lulla 
torre , e cosi fu fatto : ed. in quel luogo fu melTà 
una campana, che venne dal cartello di Ver- 
nia ,e diputolìl^ clic quella campana ., quando ' 
s’ apprendellb il fuoco nella città, lonallè ; onde 
i cittadini , e maertri , che fono diputati a cor- 
rere a fpegncrc il fuoco, traelì'ero come l’u- 
dillèro.... ;• ;. ' . •> • r - ' * •' 

• D' una lega fatta col Vefcòvo d Arezzo . 

' ■ ' ■ Rubrica 6io. ' ' 

N ei detto anno il Comune di Firenze fece 
lega col A^efeovo d’ Arezzo della cala 
- i . ' degli 


N 
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’ Jegli Ubertini, e trafie di bando di Firenze 
tutti i Tuoi conforti, sì veramente, eh’ egli diede 
nelle mani del Conte Simone per pegno tutte 
le caftellà degli Ubertini, e quelle dei Vefeo- 
vado , e promiflè avere amici per amici , ne- 
mici per nimici , come il Comune di Firenze 
avelie a far guerra a* Tarlati, e rùbelli d’ A- 

rezzo . . . ‘ . 

/ 

ì 

Come la cafa degli Vbaldini fu condannata . - 

Rubrica 6i i. . 

\ \ ' • 

% • 

« • * »• 

N ei detto annoi, e inefe di Febbraio, la- 

famiglia degli Ubàldini furono condannati 
nell’ avere, e perfoha; pérochè , come detto' 
è adietro, quando il Duca fu -cacciato, il Co- 
mune mandava al foccorfo di Firenzuola, ed 
eglino (i feciorio incontro a Rifredi -, é fcoil- 
fillèro la fioftra gente in fui nollro ter reno . ' 

Come lo Comune fece libro de’ fuoi debiti , e dii 

\ per frovvijimte a cinque 'per • cento . 

Rubrica 6k^. * 

» . • * 

♦ 

N ei detto anno volendo il Comune pro\^- 
vedere chi avea- fovvenuto alla guerra"y 
vide tutto ciò, che pagato a veano i cittadini > . 
e trovoflì effere circa cinquecento lettantami- 
lia fiorini,' de’ quali fatto libro , afllgnò a cin- 
que per loo. l’anno, pagaadovOgni mefe la 
- ' ra- 


\ 


k 
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rata , ed aflegnolli fopra le gabelle del Comune , 

cominciando del mefe d* Ottobre mcccxlv. ' 

« 

D* uno, che fi dijfe fare miracoli a Jfua morte. 

Rubrica 613. 

* . * • ' 

Q Uefto medefirao annò morì un figliuolo 
di Mefs. Giambono Giudice , il quale 
avea nome Iacopo ; flava nel popolo di S. Bro- 
colo. Coftui tutto il patrimonio fuo diè per 
Dio à’ poveri, e fcrivea a prezzo , edi quello . 
fi nutricava poveramente,, e poco ufciva di 
cafa , e limo fina non pigliava , fe bifogno non ^ 

avea , e quando n’ avea bifogno, non pigliava , 
fé non da coloro, che yivelfero di loro ren- 
dita, o di netta mercanzia. Diflèfi, ch’era 
vergine , e diflèfi , che predille la venuta del 
Duca, e la fua cacciata; e morì j e fece alcuni 
feghi d’eflèré accetto a Dio, ed in S. Croce 
fu feppellito . ; 

Quejli 


(j.. 

(i) Nel Lib. de* Configli fegn. £E. dell* anno 1344. a 
nelle Riformagìont, fi trovano due Emp(ores gahei^ 
larum: Lapus Puccii del Sauna Beccarius pabuli 
Sanéle Marie Maioris , ^ Lippas Cijii Configli pd» 

* pulì S, LaureuPti . • '* ■ • ■ ' ’ ^ ' ‘ 

(a) Il Beato Iacopo di Mefs. Buono Giaiaboni . VillaiU 

/. I». 3 J. " . • --V I.". ^ / 

• / 

/ - ‘ » 
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^ueHi fono i Priori dal dì primo di Maggio 13 44; 
' a' dì primo di Maggio 1345. Rub. Ó14. 

* . * y * \ 

’* fc < * 

^Apo di Bruno , ,Coregg!aio 
Bartolo di Lapo Strada 

' .-‘Neri di Bartoiino ,• Speziale. ^ t ' 

- Llppo Ricchi,- Galigaio 
•c'.Baldefc .Falconieri , Ferramelo , • 

. . Piero di Giotto de’ Marchi. . .. 

V*. Ser Gino di Ser Giovanni di Gino. * ^ ; 
.,f Ceri Vermigli. ^ . •: 

jv. iVanni di Fatico de’ Rondinelli Gonf. di Giuft, 
.. quàrt. di,S. Gip. j 

- Ser Gante del' Maeftro, Bonaventura loro 
1 r '.'-Notaio, per quart. di S.M. 'Novella. • . 

Lapaccio del Bene . ' • * 

-Niccolò* di {Nome , Vinattieri. ■ 

Piero di Guccio Filippi. . . . - 

Piero di Dino ,' Malifcalco . 

Gulduccio Puccii Linaiuolo 
Pagolo di Mefs. Iacopo degli Strozzi . 

Vanni di Bagno degli Albizi . 

Giovanni di Cafella, Ritajliatcre . 


> \ V. 


» < 


f • • ' / 






(r) Magi, fafc.u 
(a) MS. Paltonieri , 

(j) MS. dante \ . a - 

(^) MS. Legnaiuolo 9 


.. . Van- 

* i * X 

\ 
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Vanni del Migliore Goiif.'di Gluftizia , per 
• quart. di S. Spirito»- * 

Ser Band ino di Lapd'lor Notaio , per quart, 
S. M. Novella. ^ • 

Lapo di Bartolo, Pannaiuolo.» 

Bartolo di Cenni Bigliotti. - . ; 

Guiglielmo Pacarelli^'^ , Pianellaio . 

Betto Betti, Fornaio. ' • - 

Bagolo di Cecco di Gio vanni , Rigattiere . 
Lapo Bufi, Caligaio.' 

Lorenzo di Iacopino Gualinghi . 

Giglio d’ Andrea Agb.inetti • 

Ruggieri, di Mefs. Lapo da Caftiglionchio 
Gonf. di Giuftizia , quar. S. Croce . ' 

Ser Andrea Petri da Gaville lo'r Notaio-, per 
quart. S. Spirito. ■ 

Neri di Baldefe , Calzolaio". ' 

Torto di Rinaldo da Panzano.:- • •' 
Andrea Ghefi , Farfettaio . ’ -"i 

Mefs. Simohe de’PeruzZi'. ‘ 

Mafino di Gallò , Galigaio .' i 

Naftaglo di Cambio, Lanaiuolo. 

Neri di Fioravante y Maeftro di pietre. 
Domenico di Ser Vanni ; Cambiatore . 
Pagolo di Neri de’ Bordoni Gonf. di Gii^. 

per quart S. Maria Novèlli’. ’ 5 

Ser Matteo Guiducci lor Not. per qu. S. Giov. 

Fi- 

(i) Magi. Baccartnì • (a) MS. d» Cagli \0 
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. Filippo di Giovanni de’ Machiavelli . 
Giovanni di Monna Carina, Rigattiere. 
Ser Zanobi di Ser Bartolo., . 

Zanobi di Berto Ranieri. 

Coppo di Stefano de’ Bonaiuti . 

Mefs. Orlandino de’ Marini . • • ' 

Francefco di Giovajtni, Beccaio», 
Giovanni di Niccola, Tintore.. 

• Mafo Chiermontefe degli Uccellini Gonf. di 
. Giudizia , per quart. S. Giovanni . 

Ser Michele di Ser Cambio lof Not. cju. det. 


Felice di Lapo Benci . 

Ser Marco di Ser Buono da Ugnano . 
Guglielmo L^picini. 

Giovanni Donati , .Calzolaio . 

Stefano Stefani , Lanaiuolo , 

Azzino Gualberti , Fabbro . 

Forefe Ferrantini. . 

Uberto di Pagno degli Albizi.- . , ' 
Pagolo Beccucci Gcnf. diGiuft. perq. S. Spir. 
Ser Bindo di Vanni da Enapoli lor Notaio, 
per quar. Novella. , , 

Detta congiunzione ctt hve , e ài Saturno. 

■ Rubrica 615. 

Ja / j • i' * • * ^ _ f i ^ 

L * Anno .di Crifto mcccxlv. II congiunfe Sa- 
turno * « love % Ma comecché 'non abbia 

.di 

(i) MS. dì Str ZamoS* , 
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di punta a fero a noftra materia , pure perchè 
la induce alquajiti fuoi eflfetti in queftp noftrot 
clima, e ancora ragione, ne diremo alcuna 
cola . La grande congiunzione di Saturno della> 
parte , di che vogliamo parlare , è di 20. in 20., 
anni una volta , e fecondo le loro difpofizio- 
ni danno effetti ; ma fecondo la difpolizione ^ 
di quella congiunzione li pianeti erano nella 
Ipera , che fignificavano morte , ed apparizio- 
ne di Signori, e mutazioni', e fette, e più 
dove, e cui 1 fegni , e pianeti doveano ellèrQ 
fuggetti, in quelle parti più, che altrove, e 
piove, e mortalità ; ma non così fubito erano 
gli affetti , perchè era retrogrado love . Ora 
quella congiunzione fu a’ dì 28. di Marzo 
McccxLv. inver Ponente, e lo Sole era quali 
mezzo cielo,' a gradi 16. d’ Ariete , quali fua 
cfaltazione , e Marte era quali nel Pefce a gr. 5.' 
Venere nel Tauro gr. 14. in mezzo cielo , Mer- 
curio in Tauro in primo grado , e la Luna in 
Aquario gr. 4. Secondo Altrologia, quello li- 
gnificava in Italia più, che quali altrove. 

Come lo Comune di Firenze fece legge fopra 
li eterici. Rub. 616. 

■ , i 

Q uello medèlimo anno, feguendo i Cheti- 
ci molti foperchi in molti modi , ed in- 
fra’ quali erano molti grandi , e popolani graffi., 

. . li 

(i) Ciod affetti. 
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li quali batteano , ecl oltraggiavano li minuti , 
e cognizione non era appo li fecolari Rettori ; _ 
c forfè ancora per la fuperbia delli minuti,- 
che quali il reggimento era tutto loro , pcroc- ' 
chè le ZI. Capitudini le due parti fono gente 
minuta, e nuova, e fono arroganti fanza di- 
fcrezione, e perchè erano negli uficj' parca' 
loro , eflère ciafeuno un Re ; di che feciono/ 
legge , che qualunque Cherico offcndellè al- ' 
cun focolare , poteflè eller punito in avere, e' 
in perfona , come lo laico , e foflè fuori della 
guardia del Comune , fe offendelVe in perfona- 
criminalmente , e molte altre leggi gravi , le 
quali non era di loro modo fanza la licenza 
del Santo Padre ^ che avendolo notificato a' 
lui, fi dee credere, ne averebbe provveduto. 

'Covie il Comune tolfe a' grandi alcune-poUejJloni 
loro fer adtetro donate . Rub. 617. 

S * 

I N quello anno medefimo, oche folle , che 
il popolo minuto, che reggea, più che il 
graflb , come detto è, avelie foipetto, pe/chà 
il popolo gralTo già fi dolea ; che h naincri a- 
vieno più parte , che non doveano , e tutto dì 
parlavano co’ grandi , ed i grandi con loro , 
-che per difpetto , e per impaurirgli , o che puiie 
'ingratitudine li muaveflè,fu, che trovandoli 
il Propollo de’ Priori delle minori, arti,. ricori 
dando a’ compagni , ed a’ Collegi lo fcpqr- 

, ChiO'!* 
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chio de’ grandi , che avicno voluto rompere ’ 
lo'popolo, ed erano dati bonificati di-'poflèfi*' 
fiorii dal pòpolo ; fu vinto , e dikberato , che 
follerò loro levate le pofi'elfioni'date , e furono 
tolti di fatto al figliuolo di Mefs. Pazzino de i ’ 
Pazzi morto in fervigio del popolo mcccxi. anni , 
di Crifto , ed a’ figliuoli di MeTs. Pino, e di Mefs. 
Simone 'della Tofa i beni donati a’ior padri, 
quando furono fatti Cavalieri del popolo ; ed ^ 
a’ figliuoli di Mefs; Giovanni Pini de’ Rolfi, il 
quale mori ambafeiadore del Comune al Papa. 
Quelli beni furono dati a’ figliuoli per merito , 
e così furono loro tolti , ed aflegnati allo rifare 
delli ponti . Montarono non molto , circa quin- 
dicimilia fiorini . Difpiacque però ; che fe a vie- 
no fallato per modo , che meritaflèro pena , 
altra" via parca- eflère da tenere, e non torre, 
quello , che dato era per beneficio • che dà 
materia , non eflbre il cittadino operatore del 
fuo Comune . ^ ■ ' 

■èome Fucecchio fu affdlito per opera de' Pifani , 

' ■" ^Rubrica 6i8. ' • • 

ì , . . • • * 

L ’ Anno predetto in Fucecchio avea due 
famiglie poflenti, e nimiche l’una del- - 
r altra 1' upa quelli della Volta -, l’ altra fi chia- 
mavano quelli di Mefs. Simonetto , e con foc- 
corfo de’ Pifani, e fanti fegreti corfero la Ter- 
T omo X III, „ H “ ra; 

(i) Ridotto così per confufione del MS. 
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ra ; ma fubito vi traflero i foldati di Valdar- 
no, e intrati dentro, cacciarono, ed uccife- 
ro, e ferirono quelli della Volta, che voleano 
cacciare quelli di Mefs. Simonetto . Ma volieno 
fare altro , che pur cacciare coloro ; perocché 
poco appreflb- li Pifani mandarono di notte . 
certi, che per le Terre furono fentiti: Onde 
vegnendo.a Fucecchio, il trattatoci fcoperfe , 
e furono aflkliti,e morti , e prefi dalli foldati. 
de’ Fiorentini . Il Comune fi dolfe a’Pifani.. 
Scufarfi , che non hi di loro Caputa ; ma non ■ 
ne feciono, però punizione. , . , 

Come fu rifatto lo Fonte vecchio in Ftrenae., 

; f Rubrica <5 19. - , - ^ 

» ‘ ' • i • 

Q Uefto anno hr rifatto il Ponte vecchio di 
pietre, ed^ archi tre, e riccamente, lo 
quale ponte rimaiè largo ló. braccia , oltre alle 
Iwtteghe, che vi fi feciono fu d’ogni lato,, 
che furono 43. delle quali s’ebbe di pigione 
tanto , eh®, in. meno di 20. anni francarono la 
fpefa , che goftò il ponte ; e furono in volta 
le botteghe per più ficurtà . 

Come. 

f ‘ — 

(1) Nel Prlorifta di Luigi Vivimi fotte U‘ tratta di'Lu» 
glie dell' anno lì legge quella nota: A Adì i8. 

M di Luglio detto anno il compi^ U Ponte vecchio , 

„ che coflò al Comune fiorini lào. inila , che n’ aveva 
„ il Comune l’anno di rendita di 43. botteghe, che fi 
„ feciono fu detto -.ponte fior. 800.,, 
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» , ..... 

Cwte Mefser Maflino volU< effer pagato , e fatto 
V accordo per lo Marchefe da Ferrara . 
Rubrica 62*. , 

I N queflro anno fentendo Mefs. Maftlno , che 
lo Comune di Firenze avea aflegnato lo 
fuo aflègnamento alli cittadini , egli fece pi- 
gliare ' tutti li mercatanti , eh’ erano in Verona , 
ed in Vicenza ; di che il Comune vi mandò , 
c Mels. Mattino venne a Ferrara ; e qui fi ftral- 
ciò , e fècefi accordo , e quetanza per 65, milia 
fiorini, e pagare in due meli. Il Comune fece 
una legge, che chi avea avere dal Comune 
(diche il, Comune gli dava 5. per iock) e vo- 
leflè predare altrettanti , quanti n’ avea avere , 
che gli foflèro aflègnati i vecchi , e nuovi alle 
gabelle ad avere la vera forte in due anni . 
E così fu trovato il modo , e pagato Mefs. Ma- 
ttino , e riavuti i tuoi cittadini , eh’ erano flati 
per iftadichi , e foftenuti . 

Come quelli di Sangimìgnano furono condannati 
per correria fatta in fui contado di Firenze . 
Rubrica 621.^'^ 

L ’ Anno detto quelli di Sangimìgnano cor- 
fero la villa di Campo Robiano , di che 
Ha fu 

(i) Manca queOo titolo nel MS. e fi pone nella Rubrica 
feguente. e gli altri quattro apprelTo fi pofpongono . 
(») Villani l. lì.c. 4p. Camjp« Urbiauo . 
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fu condannato il Comune in danari , ed i cit- 
tadini in avere, e in perfona . Poi a preghiere • 
di Sanefi furono ribanditi, falvochè quattro 
Caporali; e pagarono per-ammenda fiorini cin- 
quemila d’ oro a’ Fiorentini . 

tremoti ; ed altri affanni , che furono in Firenze-. 

■ • Rubrica' 6 iz-.‘ 


N ei detto anno fu' grande caldo y e fecco, 
e poi appreflò il Settembre , ed il Di- 
cembre furopo grandi termuoti in Firenze v 
comecché "danno foflè piccolo, ma la paura' 
grandilTima.» Ma dal dì primo d’ Agofto;, ihfino' 
a’ dì 6* di Novembre non riftò mai^-di piove-- 
ré, e quali poco fi ricolfe , e quello fi ricolfe , 
fi guadò, c'vino, e grano; e peggio fu, che 
male fi fcminò , perché le terre non furono 
' ' . ■/ ' — ben'e> ' 


(i) Tra* rotoli di pergamene fciolte delle Riforinagioni 
quello fegnato num. i8}6, contiene il flndacato di 
tal fatto, la cui imbreviatura è tale : A». 
dacafut S. Gtminianenjium prò concordia facìtnda 
cum (Communi Florentie occafiout quarumdam con^ 
dennationum plurimoruvt de S. Geminiano ad tran» 
Jlgendum prò prediéHs'. Nòmina malta S. Gemìnia- 
ttenfiam de Conjiliq , ét aliorum, òy aliquorum.Civium 
Florentinoram /vìdél. D. lacobus de Oddis de Perù- 
■ fio Poteftaf St Gemiuiani . Bernardus Gerii della Re- 
tta . Cafinus q. Gai Ili elmi . Naflagirrs Lapi de Bam 
celti! . Filippus Becchi det Cappone . Filippus Cionetti 
de Haflariii , Cete hai Fei .• lulianns Lippi Beccarias . 
Ventura Migliai, ér Dalftì! Faber . Scrloannes Ce- 
rini de S. Geminiano Not. Uh. C. a ^8. ter..e feg. 
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bene lavorate, nè, acconce : e fu si grandi piò- 
ve, che Amo due volte fu sì grande , che al- 
lagò di Firenze gran parte , la piazza di Santa 
Croce , ed infino ai-palagio’ del Podeftài ed 
ogni follato, e fiume 'fece gran danno. 

Come fu novella in Firenze , che lo Re Andrea era 
fiato morte per li Baroni futi. Rub. <523. « 

.■"VlEl detto anno, e mefe di Settembre ven- 
-LN nono a Firenze novelle, che lo Re An- 
drea , figliuolo di Cariò Uberto Re d’ Unghe- 
ria , e marito di Giovanna figliuola del Duca 
di Calavria , figliuolo dello Re Ruberto , il qua- 
le fi dovea incoronare Re di Puglia, fu mor- 
to , e ftrangolato da’ fuoi Baroni , e famiglia 
in Averfa , a’ di 18. del detto mefe, ed anno. 
Diflèfi , la Regina Giovanna fua moglie accon- 
fentl al delitto detto . Lo vero fi rimanga ne i 
fuoi piedi , ed io di ciò non mi ftendo , perchè 
non è di.noftra materia; ma toccone forama- 
riamenre, perchè molte cofe dipendenti da 
quello Regno , e fignoria caggiono a noftra • 
materia fpeflb ; e rimafe grofla la Reina di fei 
meli , la quale poi fece un figliuolo mafchio . 

Cot?K i Fiorentini fi feciono mtova moneta . 

Rubrica 624. 

I N quello anno fece lo Comune di Firenze 
nuova moneta d’ ariento , con giglio , c 
H 3 S- Gio- . 
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S. Giovarmi, li quali fi corfero a foldÌ4. 1* u* 
no, e bella, e buona nipneta . • '• 

Comt ebbono bando alquanti Cittadini fer falfare 
' la detta moneta . Rub. 6%$. 

Q Uefto medefimo anno furono prefi due, 
li quali alla fpontana confeflione, dif- 
fero , che. a petizione d’ Aghinolfo di Meflere 
Gualterotto de’ Bardi, di Sozzo di Mefs. Piero 
de’ Bardi , e di Rubecchio del Piovano aveano 
faìfata fa detta moneta Quelli due furono arfi , 
e con loro i detti furono richiedi , e come con- 
tumaci ebbono bando del fuoco . 

> 

Come li Bardi , e altre compagnie fallirono . 

' ■ Rubrica 6i6. 

L ’ Anno predetto fi fàlll la compagnia dei 
Bardi di Firenze, la quale perocché avea 
molti de’ cittadini' di Firenze , ed altri : e la 
cagione del fallimento fi dice follè,che nelle 
guerre dello Re di Francia , e d' Inghilterra 
egli aveano predato ; che lo redo dell’ avere 
dal Re Adoardo d’ Inghilterra era ottocento- 
milia fiorini, ^,e dallo Re di Sicilia dovieno a- 
vere fiorini centomilia . ' 

Come '' 


(t) Supplito per mancanu del MS. V. Vili. /. la.r. 51. , 
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Come il Duca d* Atene ottenne raprefaglia contro 
a' Fiorentini l^'^Rub. 627, 

. ' 

G Lì anni predetti di Crifto Io Re di Fran- 
cia , flato (limolato dal Duca d’ Ateni , 
concefTe raprefaglia al Duca contro a’ Fioren- 
tini di ciò , che domandava di danno , e di 
menda , che era grande cofa ; e là era Tempre 
lo Sindaco del Comune , e non valfe , e di 
nulla fu udito a ragione ; onde gran danno ne ' 
ricevette il Comune, cioè i cittadini, che a- 
veano nello Reàme di Francia aflai a fare , e 
convenne lóro fuggire, e Ilare in franchigia > 
ed afiài danno n’ ebbono.. . ...e 

Come h Inquijìtore de' Paterini ebbe quiftione col 
Comune di Firenze. Rub. 628. 

Q Ueflo medeflmo anno , effendo fallita la 
compagnia degli Acciaiuoli , ed avendo 
a dare ai Cardinale di Spagna. a Vignone do- 
dicimilia fiorini <T oro , lo Inquifitore de’ Pa- 
terini da Firenze , Frate .Piero dell’ Aquila , 
dell’ Ordine di S. Francefco , molto conto , dei 
detto Cardinale fu fatto procuratore; onde 
addimandando li detti denari , lo Comune fe 
interpuofe in accordo de’ detti denari per ri- 
verenzia del Cardinale ; onde erano quali in 
; H 4 ' ac- 
ci) Supplito per h mancanza del MS 
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accordo. Mefs. Salveftro Bivigliani , com- 
pagno della ■ detta' compagnia per acconcifo 
dei farro era' ito. Jn palagio de’ Priori, fotto 
hdan/:a de’ Priori , c colla loro famiglia ; ed 
ufecndo del palagio colla famiglia de’ Priori 
.accompagnato, quattro mefll dei Comune, -e 
famiglia del Podeilà prefero JMcfs. Salveitro . 
.•Lo romore fu grande: la famigla de’ Priori, 
quella tlel Capitano trafforo allo romore ; e . 
furono preli i mcifi, c la famiglia defPodellà , 
e Mcfb. Saivedro lafciato fuuito, perchè lafa- 
vaigiiade’ Priori avieno ficurato ,' ed erano qon 
Ivléis haivcftro . Pu tagliato la mano a’ mefll, 
c coniinati per io. anni. Il Podellà venne a’ Pri- 
" '.ifi a chiedere mifericordia , conliderato , cho 
11 berrovieri non fanno le leggi , ma fono me- 
nati da’ mefll ; e con molto ■ fottome tter fi alla 
' feufa , onde coni grande preghiera fu libero 
elfo , e fua famiglia . Lo Inquifitore per ifde- 
gno fe n’ andò a Siena , e qui fcomunicò i Prio- 
ri, ed il Capitano , e chi aveflè dato aiuto-, 
e favore ; onde intraddiflè la città . Quefto 
Inquilitore fu uomo di guadagno , • Cr per de- 
nari molti .cittadini avea condannati-, -perchè 
' retici, quafi per nonnulla , e tanti danari ’avea 
fatto, ch’era gran fatto; e per'le.dette barat- 
terie il Comune ne fece carte pubbliche fare, 
e ambafciata»creò onorevole. :alla difefa-, ed 
appellò, al Papa,:ed andaronvi • quelli;- anda- 

'rono 

(i) Vili. /. 1 2. e. 57. 'e tutti gli altri leg'gono ÈgrosetUi . ' 


\ 
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. fono con danari , e con pieno mandato di 
comporfi , e di pagare , e promettere al detto 
Cardinale ; e così fu lo intraddetto fofpefo , e 
goftò al Comune più di ventimilia fiorini, e 
poco onore n’ ebbe il Comune , ma li citta- 
. dini utile afiài, perocché eglino fi fèciono dare 
di buoni beneficj . In prefenza del Papa lette 
le baratterie dello Inquifitore , e fatto l’ accor- 
do , dipoi tornati gli Ambafciadori , il Papa 
fece citare i Priori , eh’ erano , e loVefeovo, 
e più fecolari , e fu grande ruina de’ Fioren- 
tini in Corte . 

Quefti fono gli Ambafciadori : 

Mefs. Francefeo Brunellefchi . 

Mefs. Antonio Baldinacci Adimari. - 
Mefs. Bonaccorfo Frefcobaldi Cherico. 
Mefs, Ugo della Smfà Giudice . 

Lippo degli Spini. 

Ser Baldo Francefchi Sindaco , c Noe. 

I 

Come i Fiorentini feciono leggi contro al Vefeovo , 
ed Inquifitore . Rub. (Si^. ^ 

P Er le predette cofe diliberò il Comune, 
che lo Inquifitore non potefl'e condan- 
nare niuno , fe non nel fuoco , e non in pe- 
cunia e non potelìè avere altra pregione , 
che le Stinche, e che niuno Rettore - defTe fa- 
miglia allo Inquifitore , nè pigliare niuno fen- 

za 

(i) Amoirato l;iò.pag, e tatti gli altri i Fréctjpni . ■ 

t' 
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za licenzia eie’ Priori , nè tenefle con arm'e', 
fé non fei famigli ed a più non poteflè dare 
r arme , che fi trovò, che a più di loo. l’avea 
data , che per fuoi famigli la portavano ; onde 
fi diflè,ch’egii ne toccava denari; ed al Ve- 
feovo di Firenze, e di Fiefole la. per uno, 
e non più poteifero portare arme ; ed altre 
kggi contro a loro. 

Quefii fono i Priori d' un anno , da' dì primo di - 
Maggio 1345. dì primo di Maggio 1 340.' 

/ Rubrica 630.' • • 

[t^Iccolò Latini, Speziale. 

Francefeo del Benino Neldi. 

. Dino di Cerne, Calzolaio. 

Bonfi d’ Orlando . 

Simone di Piero Borii. 

Giovannozzo Rinaldi . . 

Piero di Saggio , Tavolacciaio . 

Chimento Buoncrilliani Barone! . 

Giovanni di Mefs, Lapo Arnolfi Gonf. di 
Giuli, quart. S. Croce . 

Ser Bartolo di Neri da Roffiano lor Notàio , 
quart. detto. 

Guido di Banco Deti . * . 

Vanni Lamberti. _ 

Forefino Tetti Calzolaio*' 

McE 

(0 m. d«ì Ké»t0. (>) MS. Tteebi. ^ ' • 

/ I _ . ■ 

■ V- 
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Mefs. Francefco di Mefs. Lotto Salviati . 
Matteo di Boninfegna . 

\ Cecco di Giovanni , Rigattieri . 

Capaccio di Vieti, Vinattiere 
Filippo Niccoli. 

Pagolo del Buono Gonf. di Giuli, q. S. M. N. 
Ser Gio. Paganelli lor Not.quar. S. Spirito . 

Andrea di Benozzo . 

Salino di Bruno, Rigattiere. 

Lapo del Bene . 

'Gabriello di Ser Simòne. 

Naddo di Lapo , Beccaio . 

Mefs. Oddo di Mefs. Bindo Altoviti . 
Mazzetto Guadagni. ' 

Francefco di Lapo , Pizzicagnolo . 

Lorino di Buonaiuto Gonf di Giuli, q. S.Gio. 
Ser Andrea di Ser Mafo da Capalle lor Not. 
quar. S. M. Novella . 

Salvi di Lapo , Ferraiuolo . 

Bandino di Bartolo Bandini. 

Tingo di Guido Mancini. 

^ Befe del Bulino. 

y 

(i) Magi, omette Salviati. 

(i) MS. di Neri Rigattieri . 

(}) Nel Priorifta autentico della Magi, fi ha quietiti, 
che fegue t Die uìtitna neeujit Septemb. decejjtt Ser 
Fulcms , qui erat Notariut Refirmaticnmm , ^ per 
ipfes DoniuQt Prhrtt tUSntfuit Ser Carefiuttt Oidi 
deCti/e, 
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Lénzo di Ser Guido . . " • .. ' 

Bartolo di Toinmafo , Atrofaio . 

Ser Lotto Pueci . 

Gino di Colto , Vinattie,re . i • 

Luigi di Mcfs. Andrea de’ Mozzi Gonf. di 
'Giuft. quarti S. Spirito. 

Sér Tano di Nardo de’ Guafconi lor Not. 
quart. S. Giovanni . 

Saflblo di Giunta, Vinattiere . 

Lippo ( al. Lapo ) di Lotto , Speziale . 

Pela di Nuccio , Albergatore . 

' Filippo di Cionetto Baftari . 

Francefeo Pacini , Rigattieri . , - 

Andrea di Nino de’ Rucellai . ... 

Francefeo di Fiorentino Ragni. 

Cifo («/.Giufìb) di’Lotto Delli . j 
Giovanni di Guafeo de’ Covoni Gonf. di 
Giuft. quart. S. Croce . .. 

Ser Bartolo luntini da Vico lor Not. q. S. Sp. 

' Francefeo di Buto , Calzolaio . 

Mefs. Guido Dandi . 

Bartolo Gucci , Legnaiuolo . 

Niccolò d’ Ugolino de’ Giugni. 

Bcncivenni d’ Albizzo , Oliandolo . - 

• ■ ' • - • Luca 

(t) Pembuoni , Safpittno'di ÒiH»ts , e. d’«Icra buona nu^ 
jio moderna vi è agaiuato , di SaJTo . . . ■ , . 

(a); MS. Ptllg Muesi". , 

(3) .Pctrib. d' Andrea % . . . 

(4) Magi. Btnfin» . 
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' Luca Alberti. • 

Michele di' Veri Rohdinelli / 

Matteo di Landò Biliotti. ’ • 

Primerano Obbriachi Serragli Gonf. di Giuft.-i 
quart. S.^M. Novella ' i • ' 

Ser Guccio' di Ser Boninfegha da Rignano 
lor Not. quart. S. Croce . 

i 

Come fa fatto il Ponte a Santa T rìnita . 0 

V Rubrica 631. 

' }“"V 

G li anni di Grido mcgcxlvi. del mefe d’ Ot-' 
tobre fu compiutoli Ponte di S. Trinità, 
molto bello, e ricco . Non vi fu fatto fu' aL 
tro , che una Chieficciuola , e dall’ altro lato 
r abituro del Prete in fulle punte delle pile . 
Godo il detto Ponte con ogni fpefa conto 

ventunmilia fettecento fiorini d’ oro , o circa . 

* • 

Cotiie Carlo figliuolo del Re Giovanni Re di B itemi a 
' fa eletto Re de' Romani , per incoronarfi v 
Jmperadore. Rub.^32. ' 

. i ' 

l 

C omecché non fia puntualmente di nodra 
materia , ma perchè verrà a bifogno avere 
udito quedo , nel detto anno fu foddutto in 
Vignonc , per mezzo dello Re di Francia Carlo 
figliuolo dello Re Giovanni di Boemia ; lo qua- 
le venne , per avere la coronazione dello Im- 
pèrio,. perocché ’l Bavero la ufurpava, come 

. . adie- 


• i . • 



1 


It6 ISTOHIA PIOREKTINA 

adietro avete udito in più luoghi. E molto 
farebbe da dire fopra ciò; ma perchè non è 
di noftra materia, baita il fapere queito ; che 
con lettere dello Papa fe n’ andò egli agli E- 
lettori , e fu eletto a’ dì 1 1. di Luglio mcccxlvi. 
eletto fii Re de* Romàni U detto Carlo. 


Quefii fono i Priori dal di primo di Maggio 1 346. 
al dì primo di Gennaio 1347. Rub. (i) 

CrUido di Bernardb , Pizzicagnolo . 

..Retto di Nigio (<*/. di Nagio .), 

Bellaccio di Puccio , Beccaio . . 

CioneUino di Bello Alberti . 

Piero di Guglielmo. ' . , 

. Duccio di Bardo degli Altoviti . 

Giunta di Giovanni, Coreggiak). 

Benozzo di Cino , Armaiuolo . 

Giovanni di Niccolò da Cerreto Gonf di 
Giuli. quart. S. Gio. 

Ser Manfredi di Ser Paniccìa ( al di Ser Pace ) 
. lor Not. quarc. S. Spirito . 

. . Van- 


(1) Dopo quella Rubrica il Manofcritto pafla fiibito alla 
Rubrica 6)3^ nella quale riprende il principio delle 
traete dal mele di Gennaio ; e perciò fi fupplifcono 
qui le tratte mancanti di ao. meli eoa gli altri mi* 
gliori Priorilli , già altre volte citati i e la ftoria , 
parte qn) colle fegueoti Annotazioni , e parte in fiue 
del volume tra* Monumenti . 
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Vanni di Landò , Ferratore . 

Giovanni di Cione Falconi • 

Bartolo di Neri, Pizzicagnolo. 

Rinaldo di Ser Ruftichello. 

Giambone di Giovanni CriHiani . > . . .. 
Bingieri di Nardo.' . ..r 

Tommafo di Diodato Baronci. 

Gianni di Lapo , Tintore . . • 

Francefco di Balduccio Pegolotti Gonf. di 
Giuli, quar. S. Spirito . • - 
Ser Aleflandro di Mefs. Caro lor Notaio 
'i quar. S. Croce. 

Cionellino di Ghingo Aldobrandini . 
Donato di Balikmino, Fornaciaio. 

Cecco di Civolo, Biadaiuolo.. 

Simone di Bertino,, Ritagliatore • 

Michele di Bergo ( aL di Bocco ) Calzolaio . 
Stefano di Puccio , Maeftro di Piètre . 

Roflb di Ricciardo de’ Ricci. , 

Angelo di Giano degli Albizi. 

Mels.. Agnolo di Neri degli Albera Confai. 

di Giuli, quar, S. Croce . 

Ser Maggio di Ser Pepo lor Not. qu. S. Gio.^'^ 

Gu3- ' 

(t) Il Priorità del Vivieni qui nou quanto apprelTo 
„ Al tempo di detti, a* dì i^. d’ Onobre fi fece ordine , 
M che nullo forefliere fatto cittadino, il quale il padre , 
„ o l* avolo , e egli non folTono nati in Firenze . o nel 
„ contado non poteflero avere uficio noooftantech^ 
,, fofioop fiati eletti , o infaccati , cio^ imborfaii , fotto 
„ certe gravi pepe ; e quefto fi fece per molli arte* 

„ fici 


l 
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Guadagno di Mazzetto , Fornaio ' 
Pierozzo di Braccìno Orafo . ; % '• 

Piero di Romolo,, Beccaio*. • 
Francefco di Buono ( al. di Lione ) Fabbro. 
Bartolo di 'Gino Benvenuti. • 

; Iacopo di Chele Bordoni, r .'5 ' 

Filippo di Giuri Rigattière; • 

Baldovino di Landò, Speziale L ' 

. Lippo'dì Dono del Saggina Gonf. .di Giufl:. 
quart. S. M. Novella . . . ' 

Ser Nardo Gai da Caftel Fiorentino'lor Not. 
quart. detto. . . 

Taddeo' di Buono Strada.' 

Mannello di Landò Guidetti. • - l,! 

' '-Mar* 

„ fici .minuti venuti di Terré d* intòrhoV>«bo*’fati per 
. M Priori , e altri uficp cd era il loro ua glande- fafit* 
„ dio, perocché, con maggiore aiidacia>,e .profunzio* 
f, ne ufavano il loro* albitrio , e fìgnoria , che non 
„ facevano gli- antichi ,e ortiginali cittadini: e quello 
,, motivo, e ordine fu de’ Capuani, di parte Guelfa. 
- >, e di loro condglio , perchè pareva loro, che vi li 
„ mifebiafTono de’ Ghibellini , c Fiamminghi , e Tede* 
t, fchi , e altre ^enti fbreiVicri, che'voléano'parere cl> 
„ fere 'nap in Firenze , e nel vero (^ontado , ed e’ par- 
M lavi^no ancora di loro paefe , e diceano eh’ erano 
„ Guelfi al loro vantaggio , e non fapevano chi fi fode 
■ „ (lato il' padrei e nel gonfalone dèlia Vfpera n’ ò an- 
• „ cora de’ cosi fatti «le oggi fono de’ principali ar* 

' „ telici: e così è ingannato Io ignorante e «mtico reg* 
' „ gimento . f ; ^ 

(i) Magi. oirtetce^/z-Cr»// . Il Petribonì lòtto' quella trac* 
' ta nota ' cosi In detto tempo gli’ Aretini vollono 

„ torre Laterine a’ Fiorentini , e dierono' gli ufeici . „ 
" V. Villani /. II. c. 100. 
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Marco di Criftiano , Vinattiere . 

Filippo del Rodo Bagnefi . 

Andrea d’ Ottonello , Calzolaio . 

Andrea d’ Ubertino degli Strozzi . 

' Tano di Tuccio Sonjelle . 

Gherardo di Ghefe, Beccaio. 

Piero d’ Uguccione del Papa Gonf. di Giuft. 
quart. S. Giovanni . 

Ser Bindo diCione da Paflìgnano lor Not. 
quart. S. M. Novella. 

Antonio di Bartolo , Funaiuolo . 

Ceppo del Ricco Pitti . 

Simone del Maeftro Fagno. 

Vaccio Ciani . 

Salimbene di Bruno , Fornaio . 

Cino di Federigo, Cambiatore. 

Stoldo di Dorè (tf/. di Lore) Pellicciaio. * 
Nepo di Cecco Spina. 

Giovanni di Gherardo Lanfredini Gonf. di 
Giuli, quart. S. Spirito . 

Ser Romolo di Ser Triccolo lor Notaio 
quart. detto . 

Tomo X hi. I Mi- 

(i) A quefta tratta nota così il Viviani : „ Al tempo dì 
„ flucfti all’ entrata di Gennaio entrò per U porta a 
„ S. Giorgio un lupo grande , e falvatico , c fcefe giù 
M correndo poi fuprefo, e fu morto alla porta a S. Fri* 
fi sno • fy 

(a) Qui nota così il Pettiboni : ,, Al tempo di coftoro 
), fi mandò ambafciadori,al Papa per levare via 1’ an< 
„ tradizione, che eravamo intradetti. „ 
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Michele di Tieri , Fornaio . 

Sandro di Zanobi dello Scelto . > 

Iacopo di Gherardo di Gentile . 

Chiarozzo della Mora. 

Iacopo diTuccio Taoni. 

Bardo Altoviti. 

Zanobi di Chiaruccio , Biadaiuolo . 

Mefs. Gianiano di Lapo Gianiani Gonf. di 
Giuft. quart. S. Croce . 

SerFrancefcodi Ser Pino da Signa lor Not. 
quart. detto. 

Rinieri di Ser Segna . 

Meglio Bonanni {al. Bonari! . ) 

Francefco di Fabbri no, Vinattiere . 
Giovanni Cigliamochi . 

Gherardo di Chele Bordoni. 

Giovanni di Guglielmo, Setaiuolo. 

Zanobi di Neri Camerini . 

. Bartolo di Lore , Beccaio . 

Ubaldino di Niccolò Ardinghelli Gonf. di 
Giuft. quart. S. M. Novella . 

' Ser Francefo di Lapo lor Not. q 

Niccolaio di Bocchino' Rimbaldell. 

Salvino di Martino, Calzolaio. 

Benci venni Buonlbftegni. 

Na- 

(i) Il Petriboni i quefla tratta così poftilla: „ Al tempo 
tt di coftoro li ft le mura delle mOlina di S. Ghiri» 
u goto. =; In detto tempo Fu cacciato la famiglia dei 
„ Bofcoli d’ Arezso, ,, V. il Vili, l.cit. eap. t ii6. 
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Naftagio Bucelli. 

Soldo di Mefs. Ubertino degli Strozzi . 
Bernardo di Simone , Fornaciaio . 

Baldino Compagni . 

Zato di Baldo Paflàvanti. 

Matteo di Borgo Rinaldi Gonf. di Giuftizia , " 
quart. S. Giovanni . 

Ser Iacopo di Ser Gherardo Gualberti loro 
Not. quart. S. Spirito 

Aleflandro di Giovanni ( al. di Gherardo ) 
Criftiani , 

Niccolò d’ Andrea, Calzolaio. 

Naftagio di Buonaguida Tololini . 

Migliore di Duccio , Tintore . 

Giovanni di Lippo Aldobrahdini . 

Bartolo di Mannuccio Rucellai . 

Bencivenni di Pierotto , Spadaio . 

Guido di Buonftgnore . 

Giorgio Baroni Gonf. di Giuft. q. S. Spirito . 
Ser Guido di Corfino lor Not. q. S. M. N. 

I 2 Que- 


(i) Il citato Petriboni cosi nota in quefto luogo: In detto 

„ teonpo la 'città di Piftoia li ribellò . e mutò (lato , e 
I, tornò in libertà . ,, ' 

(a) Il Petriboni qui nota cosi : AI tempo de* fopraddetti 

,, Priori, e a’ dì... di Novembre 1347. venne in Ci* 
,, cilia il Re Lodovico d’ Ungheria per fare véndette 
n del Re Andrea fuo fratello , et fanza niuno contado 
„ ebbe il regno . „ V. il Viliam lib, cit. eap. 106. efigg. 
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Q^ejii fono ì Priori dal dì primo di Gennaio 1347. 
a' dì primo di Gennaio 1348. Rub. 63 3. 

Giannini , Funaiuolo . 

< Sandro di Simone da Quarata . 

Francefco Rinuccini . 

Lapo di Lapo , Rigattiere . 

' Matteo di Guiglielmo , Legnaiuolo . . 
Francefco di Borghino. 

Niccolò di Vanni, Fornaio. 

Mone Guidi. 

Forcfe Sacchetti Gon£ di Giuft. qti. S. Croce . 
Ser Gino di Ser Giovanni da Calenzano 
lor Not. quart. S. Giovanni. 

Francefco di Vannozzo^*^ Bigliotti. 

Segna di Lotto, Pizzicagnolo. 

Salveftro di Manetto Ifacchi. 

Mico Calvagni. 

Orlando di, Bartolo Orlandini 

Ugov 

\ (i) MS. dì Mtinettino . Il Petriboni a quella tratta nota 
così: I. AI tempo di colloro, et a* dì 
„ di Gennaio avendo avuto il Re Lodovioo il regno 
di Cicilia fece dicapitare il Duca di Dur^zzo in 
„ quello mcdefimo luogo , dove fu morto il Re An> 
„ drea . Fe morire molta ge,^te , e mandò prelì 'mol« 
>, ti Signori Reali , e atutò la Reina Giovanna . Valfe 
„ lo llaio del grano uno fiorino , perchè e’ Genoveti 
„ perfono due galee cariche . „ V. Vili. /. cit. caf. i j i. 
f 117.. 

(a) MS. dì Glaanozzo . 

(3J MS. Orlandi. ^ 
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Ugo di Mefs. Oddo Altoviti. 

Dino del Burci Linaiuolo . 

Manno di Bagno degli Albizi . 

Francefco di Lapo di Giovanni <^^Gonf. di 
Giuft. quart. S. M. Novella . 

Ser Francefco di Ser Ioanni lor Not. quart. 

S. Croce . 

Giovanni di Guadagno , Vannaìuoh, q. S. Spirito . 
Francefco di Ser Giovanni da Paterno , q. detto , 
morto in ujìzào, ed in fuo luogo^^^. 

Lorenzo di Francefco tP Andrea Amadori^P , 
quar. detto. 

Bufino di Manetto , Maeftro di pietre, q. S. Croce . ' 
Andrea Loti , Maeftro di pietre , q. detto . 

Lapo di Niccolò di Lapo , Ferratore , q. S,M. N- 
Giotto Simbani , quart. detto , 

I 3 ' . Chia-^ 

/ 

(r) MS. Biorci ^ 1.. 

(a) MS. omette di Giovantii . < 

(3) I Prioriftìdel Viviani, del Rinacéini 1 del Pettiboni » 
e comunemente quali tutti notano qui , mancare lar 
notizia de’ feguenti due Priorati di Maggio e Giugno , 
e di Luglio e Agofto, perchè a cagione della pedo 
forfè non furono fatti ; ma pure al margine di quello 
del Petriboni vi fono dati giudamente aggiunti di 
mano moderna , ma adai erudita , e così trovanli 
ancora nell’autentico della Magliabechiana , come 
qui fi danno in carattere corfivo , e co* loro rifpet-- 
tivi quartieri • per maggiore didìnzlone . 

(4) Quedo Fratuefeo non è regidrato nell’autentico fud- 

detto, ma fi trova così nominato ancora in altti 
Priotidi didefi per famiglie. 

(j) Magi, omette Amaderi • . ’ . , . ' 


/ 
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ChiartJJimo di Meo Cionacci ^^'^ , q. S. Giovanni. 
Berto di Ser Spigliato da Filicaia , q. detto . 

Mefs. Francefco de' Medici Gonf. di Giuji, q. det. 
Ser Iacopo Checii lor Not. 

Caftello de' Ou arate fi quart. S. Spirito . 
Bernardo di MarfiUo quar. detto , morto in ufizio. 
Ser Bartolo Mazzatelli q. S. Croce . 

' Paolo de' Coi^i q. detto . 

^ . Olivieri del Guazza q. S.M. Novella , morto in 
ufizio . 

Iacopo di Francefco quar. detto 
Ugucctone de' Ricci q. S. Giovanni . 

' Francefco di Nello q. detto . 

Luca di Simone Guicciardini Gonf. di Giufi. ■ 

' quart. S. Spirito . , 

(i) > 

Cino di Cecco Boldromio in luogo di Bernardo di 
MarfiUo q. S. Spirito . 

Domenico Marradi , Calzolaio , in luogo di Oli^ 
vieti del Guazza q. S. M. Novella . 

*■ , 'Z . ' . . i 

Piero di Cione Ridolfi . 

Gherardo di Mefs. Botte . 

' Paolo del Ricco Pelacanc . 

' Al- 

(i) Magi, omette Cionaeci . 

(3) Manca il Notaio: ed in fine di quefta tratta I* Au* 
tentico della Magi, nota cos\ : Ctlhgit ex ì*ge edita 
Jub die xxj. mexjìt ia Confilie populi ut eonftaf i» 
l. fign. 9. in priacipio paragrafi 91. 

(3) MS. Biette . 
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Allegro di Nutoi Fornaio. 

Franccfco del Chiaro , Stamaiuolo. 
Francefco Comucci, Setaiuolo, 

Domenico di Dante , Farfettaio . 

Gattello di Lippo del Beccuto . 

Giovanni di Ceri del Bello Gonf. di Giuft. 
quart. S. Croce . 

Ser Bartolo di Ser Cherraontieri lor Not. 
quart. S.' Spirito . 

Piero di Stefano Benintendi . 

Salvettro d’ Adoardo Belfredelli. 

Uberto d’ Ubaldino Infangati . 

Bernardo del Bene Pepi, 

Piero di Cambio , Linaiuolo . . ^ 

Cecco di Bocchino, Calzolaio. 

Giovanni di Tedice Manovelli. 

Niccolaio di Mone Guidi. 

Mefs. Francefco di Palla degli Strozzi Gon£ 
di Giuft, quart. S. Maria Novella . 

Ser Iacopo Cecchi lor Not. quart. S. Gio. . 

D' una moì't alita, la quale fu nella città di Firenze, ' 
dove morirono molte ferfone . Rub. <5 3 4; 

l^Egli anni del Signore mcccxlviii. fu nella 
città di Firenze , e nel contado grandif- 
fima pittilenzia, e fu di tale furore , e di tanta 
tempefta, che nella cafa, dove s'appigliava, 
chiunque fervia alcun malato, tutti quelli , che 

I 4 lo 
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lo i'erviano, moriano di quel medefimo male, 
e quali niuno paffava lo quarto giorna,e non 
valeva nè medico , nè medicina ; o che non 
fodero ancora conofciute quelle malattie , o 
che li Medici non avellerò fopra quelle mai 
ftudiato , non parca , che rimedio vi folle . Fu 
di tanta paura , che niuno non fapea , che li 
fare i quando s’ appigliava in alcuna cafa , fpellò 
avvenia , che non vi rimanea perlbna , che 
non morifle ; e non ballava folo gli uomini , 
e le femmine , ma ancora gli animali fentiti- 
vi , cani , e gatte , polli , buoi , alini , e peco- 
re moriano di quella malattia , e con quel fe- 
gno , e quali niuno , a cui venia lo fegno , o 
pochi veniano a guarigione . Lo legno era que- 
llo", che o tra la cofeia , e ’l corpo al modo 
d’ anguinaia , o fotto lo ditello apparla un 
groflètto , e la febbre a un tratto , e quando 
fputava , fputava fangue raefcolato colla fali- 
va , e quegli, che fputava fangue, niuno ne 
campava . Fu quella cofa di tanto fpavento i 
che veggendo appiccarla in una cafa, ove co- 
minciava , come detto è, non vi rimanea niu- 
no; le; genti fpaventate abbandonavano la ca- 
fa, e fuggivano in un’ altra; e chi nella città, 
e chi li l'uggia in villa. Medici non li trova- 
vano , perocché moriano come gli altri : quel- 
li, che li trovavano, voleano fmifurato prezzo 
in mano innanzi , che intralTero nella cafa ; ed 
intrati, appena che col vifo adietro llendea- 
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no la mano a taftare lo polfo all’ ammalato 
e da lungi vedere 1’ urina, con cofe odorifere 
al nafo . Lo figliuolo abbandonava il padre , 
lo marito la moglie , la moglie il marito , l’ uno 
fratello l’ altro , l’ una lirocchia 1’ altra ; tutta 
la città non avea a fare altro, che a portare 
morti a feppellire ; molti ne morirono , che 
non ebbono alla lor fine nè confeffione , ed 
altri facramenti , e moltiflimi ne morirono , 
che non fu chi li vedeflè , e molti ne mori- 
rono di fame ; imperocché come uno fi ponea 
in fui letto malato , gli altri sbigottiti gli di- 
ceano; lo vo per lo medico ; e ferravano pia- 
namente l’ufcio da via, e non vi tornavano. 
Coltui abbandonato dalle perfone , e poi da 
cibo, ed accompagnato dalla febbre fi venia 
meno. Molti erano, che follicita vano li loro, 
che non gli àbbandonaflero : quando venia alla 
fera , egli diceano all’ ammalato ; Acciocché 
la notte tu non abbi per ogni cofa a dettare 
chi ti ferve , e dura fatica lo dì , e la notte , 
totti tu fletto de’ confetti , e del virm , o acqua : 
eccola quìdn fullo foglio della lettiera fopra ’I 
capo tuo, e po’ torre della roba; e quando 
s’ addormentava l’ ammalato , fe n andava via , 
e non tornava . Se per fua ventura fi trovava 
la notte confortato di quetto cibo la mattina 
vivo, e forte da fard a finettra , flava mezzora 
innanzichè quivi paflàflè perdona , fe non era 
la via molto maftra, e quando pure alcun paf- 

.fà- 
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fava , ed egli avefle un poco di boce , e lì 
foflè udito , quando gli era rifpofto, e quando 
no, e fe gli era rilpofto, non era foccorfo; 
imperocché niuno , o pochi voleano intrare 
in cafa, dove alcuno foflè malato, ma ancora, 
non voleano ricettate di quelli, che fani u- 
fciflèra della cafa del malato, e diceano: Egli 
è affatappiato , non gli parlare j dicendo: 

E’ I’ ha, perocché in cafa fua é il gavocciolo; 
e chiamavano quello infiato il gavocciolo . Mol- 
ti ne morieno fenza eflèr veduti , che (lavano 
in fililo letto tanto , che puzzava , e la vici- 
nanza, fe v^era, fentito lo puzzo, per boria , 
lo mandavano a feppellire. Le cafe rimanea- 
no aperte , e non era ardito perfona di toc- 
care nulla ; che parea, che le cofe rimaneflèro 
avvelenate , che chi le ufava , gli s’ appicca- 
va il male . 

Feceli a ogni Chiefa , o alle piu , foflè in- 
' fino all’ acqua , larghe , e cupe , fecondo lo po- 
polo era grande ; e quivi chi non era molto 
ricco , la notte morto , quegli , a cui tocca- 
va ,il mettere fopra la fpalla , o gittavalo in 
quelle folTe , o pagava gran prezzo a chi lo 
faceflè . La mattina fe ne trovavano alTai in 
quelle folTe ; toglievafi della terra , c gittavafi 
laggiufo loro addoflb ; e poi veniano gli altri 
fopr’ elfi , e poi la terra addoflb a fuolo , a 
fuolo, con poca terra, come fi minellraflè la-, 
fagne a fornire di formaggio. ^ 

/ Li 
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Li beccamorti , che fàceano li fervigi,c- 
rano pi'ezzolati di sì grande prezzo , che molti 
n’ arricchirono , e molti ne morirono , chi ric- 
co , e chi con poco guadagno ; ma gran prez- 
zo avieno . 

' Le fervigiali , o’ fervigiali , che ferviano li 
malati, voleano di due in tre fiorini il dì, 
c le fpefe di cofe fiorite. Le'cofe, che man- 
giavano i malati , confetti , e zucchero fmifii- 
ratamente valeano. Fu venduta di tre in otto 
fiorini la libbra del zucchero , ed a firn ile gli 
altri confetti . Li pollaftri , ed altri pollami a 
maraviglia cariflimi , e lo uovo di prezzo di 
denari 12. in 24. e beato chi ne trovava^ tre il 
dì con cercare tutta la città. 

La cera era miracolo: la libbra farebbo 
montata più d’ un fiorino , fe non che vi li 
puofe freno alle grandi bubanze , che fempre 
feciono li Fiorentini ; perocché fi diede ordi- 
ne, non fi poteflè portare più che due doppieri . 

Le Chiefe non avieno più , che una bara, 
com’ è d’ufo; non bafta-^a : gli fpeziali, e bec- 
camorti aveano prefe bare , coltri , e guanciali 
con grandifllmo prezzo . 

Lo veftire di ftamigna , che fi ulava ne i 
morti , che folea gofiare a donna gonnella , 
guarnacca , e mantello , e veli fiorini tre , co- 
ftò in pregio di trenta , e farebbe ito infino 
in cento, fe non che fi levò lo veftire della 

fta- 

(0 Supplito per eflère nel MS. lafciato in bianco , 
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ftamigna e chi era ricca, veftia di. panfìo , e 
chi non ricco in lenzuoletto lo cucia . Co- 
ftavano le panche , che fi poneàno a’ morti , 
imo sfolgoro , ed ancora non badava tutte le 
panche, eh’ erano il centefimo . Lo fonare della 
campane , non fi poteano li Preti contentare 
del prezzo; di che fi fece ordine tra per Jo 
sbigottimento del fonare delle campane , e per 
lo vendere le panche , e raffrenare le fpefe , 
che a niuno corpo fi fonaflc , nò fi poneflé 
panche, nè fi bandiflè ; perocché l’udivano 
gli ammalati , sbigottivano li fani , non, che 
e’ malati . 

Li Preti , ed i Frati andavano alli ricchi 
in tanta moltitudine , ed erano sì pagati di 
tanto prezzo , che tutti arricchieno ; e però fi 
fece ordine, che non fi poteflè più, che d’ una 
Regola , e la Chiefa del popolo , e pef Regola 
fei Frati , e non più . 

^ Tutte le frutte nocive fi vietarono’ rntra- 
re nella città, come fufine acerbe, mandorle 
in erba, fave frefche, fichi, ed ogni frutto 
non utile , o non fano . - 

Molte procelfioni ,ed orlique, e la tavola 
di S. Maria Improneta vennero , andando per 
la città , gridando mifcricordia,e faccendo ora- 
zioni, e poi in filila ringhiera de’ Priori fer- 
mate , vi fi renderono paci di grandi quiftio- 
»i,e di feriti, e di morte d’uomini. Fu que- 
lla cofa di tanto sbigottimento , e di tanta 
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paura, che le genti fi ragunavano in brigata* 
a mangiare, per pigliare qualche conforto, e 
dava r uno la fera cena a dieci compagni , e 
l’altra fera davano ordine di' mangiare con 
uno di quelli; quando credeao cenare i con 
quello , ed egli erano fenza cena , che quegli 
era malato , o quando era fatta la cena per 
dieci , vi fe ne trovava meno due , o tre .• Chi 
fi fuggia in villa , chi nelle cartella , per mu- 
tare aria: ove non era, la portavano, e fe 
v’ era , la crefeeano . 

Niuna arte fi lavorava in Firenze ; tutte 
le botteghe ferrate, tutte le taverne chiufe, 
falvochè Speziali , e Chiefe : Per la Terra an- 
davi , che non trovavi quali perdona ; e molti 
buoni, e ricchi uomini erano portati dalla cafa 
alla Chieda nella bara con quattro beccamor- 
ti , ed uno Chericuzzo , che portava la croce ; 
e poi volieno un fiorino per uno . 

Di quella mortalità arricchirono Spezia- 
li , Medici, Pollaiuoli, Beccamorti, Trecche 
di malva, ortiche, marcorelle, ed- altre erbe 
da impiartri, per macerare malori; e fu più 
quello, che feciono quelle Trecche d’erbe, 
che farebbe incredibile a fcrivere. 

Lanaiuoli , e Ritagliatori , che fi trovarono 
panni bruni, li vendeano ciò, che ne chie- 
deano . Rifiata la mortalità , chi fi trovò panni 
fatti d’ogni ragione n’ arricchì, o chi fi tro- 
vò di poterne fare ; ma molti fe ne trovarono 

in- 
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intignati , e guadi, e perduti a’ telai , e dame , 
e lane in quantità perdute per la città , e 
contado . 

Quella piftolenza cominciò di Marzo , co- 
me detto è , e finì di Settembre nel mcccxlviii. 
e le genti cominciarono a tornare a Firenze , 
ed a rivederli le cafe , e le maflérizie ; e fu- 
rono tante le cafe piene di tutti li beni, che 
non avieno fignore , che era uno llupore . Poi . 
fi cominciarono a vedere gli eredi de’ beni , e 
tale , e tale , che non avea nulla , fi trovò ric- 
co , che non parea , che fuflè fuo ; ed a lui 
medefimo parea , gli fi difdicefle , e comincia- 
rono a sfoggiare ne’ vellimenti , e nelli cavalli 
’c le donne , e gli uomini . 

La quantità de' morti t che morirono per la mor- 
talità degli anni di Crifio 1348. 

Rubrica <5 3 5. 

O Ra fatto ordine in Firenze perlo Vefco- 
vo , e per gli Signori , che fi vedeflè lo- 
lennemente, quanti morieno nella città di Fi- 
renze, ultimamente veduto in calendi Otto- 
bre , che di quella pillilenza non moria più 
perfone , fi trovarono tra mafchi , e femmine , 
piccoli , e grandi dal Marzo infino all’ Ottobre 
novantafeìmllia . 

Come 
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Come fi fecìono molti ordini in Firenze /òpra 
molte cofe. Rub. 635. 

N ei detto anno eflèndo ridata la mortali- 
tà , era in Firenze trafandato gli uomi- 
ni, e le donne nel veftire, e negli ornamenti 
di capo , e di doflb , e di cinture d’ argento , 
e perle : di che fi fece ordine fopra ciò , e dieflì 
balia a feguire gli ordini al Giudice della 
Grafcia . 

Li farti erano sì forte fmifurati , che non 
fi potieno contentare . Fu a loro pollo ordine 
quello doveflèro torre d’ ogni cofa . 

Li fanti , e fante erano sì fpiacevoli con 
grandilhmi prezzi , che convenne fervi grolle 
pene a raffrenarle. 

Li' lavoratori delle terre del contado vo- ■ 
lieno tali patti , che quali ciò , che li ricogliea , 
.era loro , li potea dire , ed aveano imparato 
a torre li buoi dall’ olle a rifehio dell’ olle ; 
poi le buone opere , e li belli dì a prezzo ara- 
vano altrui, ed anco ire a fconfelTa li prelli, 
e pagamenti; di che fu fatto ordini gravi fo- 
pra CIÒ , e molto rincararono li lavoratori , li 
quali erano , fi potea dire , loro i poderi , tan- 
to di buoi , di Teme , di prello , e di vantag- 
gio voleanò . 

Mifleli freno ancora nelle nozze, peroc- 
ché quando li raguna vano al giuramento , cia- 
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fcuno per pompa ragunava troppa gente ; e 
così di quanti taglieri fodero le nozze , e di 
quanti dì, e quante donne andaflero alle noz- 
ze da parte della donna , e molti altri ordini 
a ciò appartenenti fi feciono. 

Come venne in Firenze Mefs. Niccola degli Ac- 
ciainoli y e lo Re Luigi fegreto venne con lui . 

• Rubrica 637. 

N ei detto anno venne in Firenze , cioè nel 
contado , al luogo de’ Frati di Certo fa' 
Me?fs. Niccola Acciaiuoli , novellamente fatto 
gran Sinifcalco dello Re Luigi , e della Reina 
Giovanna, lo quale ivi fegretamervte menò in 
quel luogo lo Re Luigi ; e venne fegreto , o per- 
‘ che vollono così coloro , che reggeano Firen- 
ze , perchè non difpiacefle allo Re d* Unghe- 
ria, o venifle pure da lui, perchè non avea 
' molto da fpendere in gran pompa , che li ri- 
chiedea a lui. v. 

Come in quello amib fu grande caì'eftia di vino 
in Firenze . Rubrica 638. 

I N quello medellmo tempo mcccxux. fu In 
Firenze una careftia di vino grandifllma , 
tale che infino a quel dì maggiore non fu ve- 
duta ; imperocché ’l vino , che fi vendea a mi- 
nuto, valfe foldi 8. la metadella, e lo cogno 

* I 
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valfe circa fiorini 15. di Marzo, e d’ Agoi^o 
fiorini 20. perchè poco ne fu V anno , e lo dì 
^di S Piero , di Giugno , fu grande tempefta 
di gragnuola per tutto Io contado . 

Lamentazioni contro gli Ubaldìni . Rub. 63 9. 

N ei detto anno vennono a Firenze moltL 
lamenti , che gli Ubaldiniy di cui più vol- 
te è detto adietro , nobili , infra Bologna , e Fi- 
renze rubavano i pellegrini , ed i mercatanti 
Fiorentini n’ erano male veduti , e trattati ; di 
che fi fece loro a fapere., ed egli li fcufarono 
aflài debolmente . 


Quefli fono i Priori da^ dì ^ri??2o di Gennaio 1348. 
d dì ^rimo di Gennaio 1349. Rub. <54©. 

BArtolommeo ( al. Bartolo ) di Lapo Bvjti . 
Niccolò di Tingo , Speziale . 

Lottieri di Chito ( o Chiti . ) 

Francefco di Cenni Rifaliti. 

Iacopo di Mezza Attaviani . 

Bernardo di Bagno Bordoni. 

Giovanni di Giano, Beccaio. 

Benci di Bruno , Arrotatore . 

Naddo di Ser Spigliato da Filicala Gonfi di 
Giuft. quart. S. Gio. 

Ser Nello Ghetti lor Not. per qu. detto . 

F rofino d" Andrea Unganelli per quart, S, Croce 
TomoXIIL .. K . trat- 
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tratto in luogo di Lottieri Chiti defonto , a' cS 
del mefe di Febbraio del detto anno . 

Dante di Tieri, Ferratore. 

Durante di Saffo, Vinattieri. 

Tieri Marchi, Pillicciaio. 

Ricco di Spinello, Vaialo. 

Turino Balde (ì . ' 

Federigo di Mefs. Ardovino. 

Nanni di Manno de’ Medici . 

Cecco di Clone , Ritagliatore . 

Sandro di Cenni Bigliotti Gonf. di Gluft. 
quart. S. Spirito. 

Ser Simone Lapi lorNot. quar. S. M. Novel. 

•a 

Niccolò di Ser Bene da Varazzano 
Alamanno Torelli . 

Lorenzo di Ridolfo , Calzolaio . 

' Antonio Martini, Beccaio. 

Giovanni di Ricco Savini. 

Ser Giovanni Benvenuti da Sedo . 

Luca di Sandro Alfani. 

Ser Tano di Nardo Guafconi . 

Giovanni di Mafino Raffacani Gonf- di Giu- 
ftizia , quart. S. Croce . 

Ser Bartolo Nevaldini lorNot. quar. detto. 

Pie- 


(i) Supplito dal Priorìfta della Magliabcchiana . 

(i) MS. Ha terrazzano . 

(j) Alcuni Priorifti oincKono il Ser. 
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Piero di Gherardo Velluti. 

Cione di Vaccino, Beccaio. 

Francefco Lippi, Pellicciaio. 

Ser Gherardo di Geri Rifaliti . 

Schiatta Ricchi , Galigaio . 

Mucciatto , Fornaio . 

Tegghiaio del Cicino. 

Giovanni di Neri di Ser Benedetto. 

Luigi di Lippo Aldobrandini Gonfi di Giuft. 
quart S. M. Novella*. 

Ser Piero di Guccio Macini {al. Mucini ) loro 
Not. q detto. 

Banco di Bartolo. ' 

Bonaccorl'o di Ricco Pitti. • ' 

Mugnaio di Recco da Ghiacceto. ‘ '' 
Giachetto Mancini. 

Ammannato di Tegghino ^'Mi Ser Rinaldo. 
Zanobi di Niccolò (<z/. di Michele ) Ardin- 
ghelli . 

DotFo di Lapo del Bugliaffe , Spadaio. 
Guiglielmo di Luccio , Ferratore . 
Giovanni di Conte de’ Medici Gonfal. di 
Giuli:, quart. S. Giovanni . 

Ser Dietiteci di Ser Michele da Gangalandi 
lor Not. quart. S. M. Novella . 

Borgo Pucci , Beccaio . 

Vaccio Falcucci , Beccaio. 

K 7 . 

(i) MS. Teccbitio. 
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Vanni di Ser Lotto.' T 

Migliorozzo di Taddeo Magaldi . 

Tommafo Dietaluti . , 

Bernardo Bordoni . 

Fiero di Filippo degli Albizi . 

Ceri Feri (odi Piero.) , i 

Iacopo di Guerruccio Ridolfi, Confai, di 
Giuli, quart. S. Spirito (^al. di S. Gio. ) 

Ser Martino da Gangalandi lor Not. q. S. Sp. 

Perchè fu viojfa guerra agli Ubaìdinì , e tolto loro 
le Cajlella . Rub. <541 . . 

N Egli anni di Grido mcccl. fu morto un 
mercatante di betliame di Mugello, che 
li chiamava dante , in fui giogo dell’ Alpe 
da gente degli Ubaldini'. Di che, come det- 
to è, nella precedente Rubrica (639. ) il Co- 
mune di Firenze arnmonitili.di ciò, che ru- 
bavano gli Urani , egli s’ ammendarono , con 
rubare li fottopofti del Comune di Firenze ,ed 
uccidere. Turbato di cip il Comune, mode 
Ipro la guerra ; ed uno di loro , a cui era dato 
morto un fuo figliuolo dal conforto medefi- 
mo , s’ accordò col Comune -, e cesi fu la cofa 
recata, che’l Comune tra per guerra, ed ac- 
cordo ebbe le cailella degli Ubaldini, ed a 
molti di loro, e fpezialmente a Maghinardo 
da Sulinana , e ad altri lo Comune diede prov- 
vilione, e tcnevagli in Firenze , ed onoravagli ; 
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altri di loro fe ne andarono al foldo dello Ar- 
civefcovo , e Tiranno di Melano della cafa 
de’ Bifconti . » 

Come lo Comune di Firenze ebbe la Terra 
di Prato. Rubrica ^642. 

N ei detto anno Io Comune di Firenze af- 
fediò la Terra di Prato , perocché era 
sì in feno del Comune di Firenze , come è , i o. 
miglia , e quivi potieno tenere gli sbanditi , che 
Elevavano, e veniano, e rubavano, ed ucci- 
deano , e ricoglienfi a' Prato , morti, e rubati i 
Fiorentini . Lo Comune avea molto fofferto , 
perchè era dato dello Re Ruberto , ed èra del 
Re Luigi, e della Reina Giovanna di Napoli: 
diflèfi, che nel fegreto Mefs. Niccola Accia- 
inoli , il quale era il tutto dello detto Re , e 
Reina, e che lo padre Acciainolo era flato 
Vicario aliai tempo , l’ adenti a’ Fiorentini , 
perchè quando era padato, l’anno della mor- 
talità , ftrano modo tennero , di non lo voler 
ricevere ; e poi avuto , lo gran Sinifcalco pre- 
detto fu mezzano a riconciliare li Fiorentini 
collo detto Re, e Reina, e comperodi circa 
diciaflèttemilia fiorini : e fatto in Firenze alle- 
grezza tra d’elio a quello; e poi in procedo 
di tempo della compera, lo Comune la recò 
a contado. Di che molto ne fdegnarono li 
Guazzalotri, eh’ erano la più poilènte, e no- 
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bile fkmigliadi Prato , ' e ^ccrti fi partirono, 
ed andarfene allo Arcivefcpvo, e Tiranno di 
Melano. 

■' ^ . ... 


Qu elli fono li Priori da Jì primo di Gennaio i 
d‘ dì primo di Gennaio 1.350. Rub. Ó43. 




Uc volino di Vierl , ‘Speziale. . 

Niccolò di Gherardo Gianni. . 

Taddeo Carùcci , Pannaiuolo . 

Bertoldo di Geppo, Speziale. 

jMefs. Tommafo degli Altoviti , Giudice . 

Marco di Rcflb degli Strozzi . 

Andrea di Veri Rondinelli. ^ 
Braccino di Pero Duranti . 

Filippo di 'Duccio Magalotti Gonfi di Giuft. 
quart. S. , Croce . 

Ser Piero Mazzetti lor Not. q. S. Ioanni. 


Chiaro di Nuccio Ammirati . 

Vanni .Manetti • « * 

Niccolò di Simone Guardi. , 

Cambio ( al. Cambino ) Signorini . 

• Niccolò di Geri, Beccaio. 

Pafquino di Tello, Fabbro. 

Manetto di Ser Spigliato da Fillcaia . 
Andrea di Neri di Lippo. 

Niccolò di Giovanni Gherardini Gonfi, di 
Giuft. quart. S. M. Novella . 

Ser Bartolo da Roffiano lor Not. q, S. Croce . 

Fi- 
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Filippo di Recco Capponi. 

Taddeo di Cennino^'^ Agiioni . 

Piero del Bene Pepi. 

Giovanni di Meiì'er Lotto Salviati . 

Ciore del Buono . » 

Ser Giovanni Pizzini. 

Salvellro di Donato, Caflèttaio. 

Roberto Martelli , Spadaio . 

Nerone di Nigi Gonf. di Giuli, q. di S. Io. 

Ser Iacopo di Ser Gherardo Gualberti loro 
Not. quart. S. Spirito . 

Roflb di Corfo , Ferratore .. 

Simone di Ser Donato Benci . 

Ricco di Ser Gherardo. 

I., Agnolo di Berto Cecchi(rf/. di Cecco.) 

Temperano di Manno Cecchi. 

Ugolino di Naddo Rucellai . 

Geri di Cuccio Ghiberti . 

Guido di Dino del Pecora . 

Niccolò di Cione Ridolfi Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Niccolò di Ser Ventura lor Not quart. 
di S. Croce . 

Schiatta di Ridolfo Guidi. 

Iacopo di Banco di Puccio Benclvenni . ' 

Nuto di Vanni, Pizzicagnolo . 

K 4 Fran- 

(i) MS Jr Cione. ’ 

(a) MS. omeuc Sfadait. 
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Francefco di Giovanni, Calzolaio. 

Iacopo di Lapo Brunetti. 

Andrea di Ricco Savini . 

Sandro di Biglietto Tornabelli. 

Giorgio di Benci Carucci. 

Filippo di Cionetto Bailari Gonf. di Giuli, 
quar. di S. Croce . 

Ser Tommafo Lamberti lor Not. per quar. 
‘ di S. M. Novella . 

Stefano di Lippo di Neri . 

^ Luca di Feo Ugolini. 

Michele di Nardo, Mereiaio. 

Simc ne di Rinieri Peruzzi. 

\ e'puccia Dolcibeni, Vinattieri . 

Pagolo Giraldi , Galigaio . 

Tommafo di Bartolo Fedi. 

Amerigo da Sommala . 

Mefs. Bindo di Mefs. Oddo Altoviti Gcxif 
di Giuli, quar. S.M. Novella. 

Ser Martirio Tancredi lor Not. q. diS. Io. 

/ 

Come lo Comune dì Firenze ebbe la poffe^ione 
della Città di Piftoia. Rub. Ó44. 

N Egli anni di Crillo mcccli. ebbe lo Comu- 
ne di Firenze la città di Pilloia, lo dì 
della Pafqua di ReforrelTo , che v’ erano ftati 
ad afledio dì ... . La cagione , ed il perchè 
lo Comune di Firenze T ebbe ad aflèdiare fu 

que- 




r • - ^ 
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quefto , che tutti gli sbanditi del Comune di 
tirenze tiravano là , ed alcune volte fkceano 
danno in fui Fiorentino , e fentiefi , eh’ egli 
trattavano collo Arcivefeovo, e Signore di 
Melano ; di che avendo due famiglie , le mag- 
giori di Piftoia , infieme quiltione , cioè Pan- 
ciatichi , e Cancellieri ; ed alcuni , e quafi tutti 
li Cancellieri per parte cacciati davano in Fi- 
renze, ed in effetto modero lo Comune a di- 
re , che come gli amici loro li vedeflèro colla 
forza de’ Fiorentini , eh’ egli li metterebbono 
dentro , modo il Comune la fua gente , anda- 
rono a Pidoia, e non fu aperto, come didè- , 
ro. Lo Comune avendo la ’m prefa, vi mandò 
lo Capitano del popolo , Mefs. Todino de' Ber- 
nardini con gli pennoni delli gonfaloni , e 
puofero 1’ ode , e per patti vi s’ intrò ; li quali 
furono , con loro , libertà , e co’ nodri, fpefa. 

Come lo Vefeovo di Melano venne in fui Contado 
di Firenze , e gli XJbaldini fi rubellarono . 

Rubrica 645. 

J N quedo medefimo anno vennero novelle 
a Firenze , che lo Arcivefeovo , e Signore 
di Melano facea gente adai da piedi , e da 
cavallo , e non fi fapea quello ne voledi fare . 
Per molti accenni , come detto è nella Rubrica 

di- 

(i) Supplito coir Ammirato /. io. peg, $19, e jir. per 
mancanza del MS. 
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dinanzi a quefta , e adietro nella Rubrica 641 , 
i Fiorentini per ifpie fegrcte aveano intefo , 
che a Firenze verrebbono, forza7tdo h^nt Pi- 
(loia, e Prato, e 1’ altre tenute . Non vollono 
gli Ubaldini , coni era di loro ufanza ; peroc- 
ché eflèndo al foldo, e provvilione del Co- 
mune di Firenze, fi partì Mainardo da Su- 
fìnana con gli altri Tuoi conforti, a giorno 
infra loro dato, e 1’ Arcivefcovo di Melano, 
c andarfene nell’ Alpe, e feciono cavalcata; e a 
Firenzuola ( eh’ era lo dì del mercato ) vi man- 
darono entro gente di loro Alpigiani ; ed egli 
fopraggiunti la guadarono, ediifeciono le mu- 
ra , e le loro tenute , che parte ne tenieno - 
eglino , e , parte il Comune , fi rubellarono : e 
poi infieme con Mefs. Galeazzo Bifeonti ni- 
pote dello Arcivefcovo, partito da Bologna, 
eh’ era del detto Arcivefcovo , feendendo per 
r Alpi , fe né vennero per Io piano di Pillo- 
ia, ed a Prato, e colle bandiere levate fe ne 
vennero inlino a Peretola , e quivi faccendo 
corridori le ne vennono i loro corridori leg- 
gieri inlino alle porti di Firenze , cioè alla por- 
ta 


(i) Supplirò così per difetto del MS. 

(») Supplito per lo ftelFo motivo . 

(3) Ammirato / IO. e 524. e figg-e Matteo Vil- 

lani/. 2. c. ’i. Giavannì Vijfconti daOliggÌ9 ,il gualt 
per fama fi Unea efiere fu» figli m » h . 
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ra al Prato d’ Ogniflanti , poi fi tornarono a 
Peretola, e quivi puofero campo. 

Come i Fiorentini provvidero la detta guerra . 
Rubrica 646. 

I 

L I Fiorentini veggendofi nel mefe d’ Ago- 
fto ellère aflaliti da poflente Signore, e 
non molto forniti di gente , la vettovaglia per 
gli campi , feciono uno fornire le caftella , c 
recare dentro alla citta , e callella vettovaglia, 
e richiefero amici d’ intorno , e geme ebbono 
da’ Comuni d’ Arezzo , Siena , Perugia , e per 
tutte altre Comunanze , e ciafeuno vi venia 
volentieri , perocché téneano , che ’l Tiranno 
poflente, fe avelfe Firenze , loro ftarebbono 
male . 

Siccome lo Comune di Firenze fece fuoi uficj a 
fare guerra , e difen/ione, e avere denari . 
Rubrica 647. 

N Ella detta ftagione lo Comune di Firenze 
fece 20. uftciali a fare fua difefa della 
guerra , li quali ebbono grandifllma balia , e 

fpe- 

(1) Tra gli Ubaldini dichiarati ribelli in quella occa* 
fione , fi legge nel lib. de' Configli D di quell* anno 
alle Riformagioni Tantis romes de Monte Carelli oc^ 
eupavit arcem \iontit Vivagni ; ideo fit rebellis\ 
come in fua Imhtcvititutz ,Zibald. D. a 'i’)%>tergn 
V. r Ammirato l.cit.fag.Sì2. 
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Ipezialmente a trovare denari ; li quali citta- 
dini ne' loro procedi aflài difcretamente , e 
francamente attefero alla libertà della città di 
Firenze ; li quali cittadini furono quelli ; cioè 


Ed oltre a quelli feciono quattro uficiali , alli 
quali diedono aciafcuno un gonfalone, lo qua- 
le avea nel gonfalone Tarme di quel quartie- 
re, di che era Tuficiale ; ciò fu S. Spirito la 
colomba , S. Croce la Croce , S. M. Novella lo 
vile del fole co’ raggi, S. Giovanni la Chiefa 
di S Giovanni . Quelli furono li quattro ufì- 
ciaii } cioè 


Simone di Rinieri Peruzzi per lo quart. di 
S. Croce . 


Uberto di Pagno degli Albizi per lo quar. 
di S. Giovanni. 

Li quali ebbono balia di far foitificare la città , 
dentro , e di fuori , e che quando fonafle 
alT arme , tutti li gonfaloni colle loro brigate 
traeflèro ciafeuno al fuo capitano del quartie- 
re . E per dire novellette da ridere alcune , 
Uberto di Pagno fàccendo afforzare lo fuo 
quartiere fuori della porta a S. Gallo, fàcea 
fare folli , e capo cavalli , ed altre cofe ne- 
cellarie , ed in perfona andava a cavallo a fol- 
lecitare , ed avea feco in quel luogo , per ef- 

fere 
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fere temuto , ed ubbidito , de’ Notai / e fami- 
glia di Rettori, e puniva in pecunia, e mi- 
nacciava- in perfona , come uomo , eh’ era più 
di buona fede , che atto ad arme , e ad efer- 
cizio, ed era di tempo. Infra T altre (che 
molte ne facea) avendo un povero uomo mar- 
raiuolo fatto quirtione per lo lavorar» con un 
altro , e fofpintolo , ed alzato la marra per 
dargli con eflà , fu prefo , ed a lui , eh’ era a 
cavallo , menato . Minacciollo di tagliargli la 
mano ; ed egli ginocchione chieggendo mer- 
cè , dicendo , eh’ avea famiglia , rifpuofe , di 
fargli grazia . Stando così ginocchione , lo No- 
taio dice: Quanto gli faremo pagare? Dopo \ 
parole aflài , difle lo Capitano Uberto predet- 
to: Va’ qua, e bacia qui; e fece li baciare lo 
piede, e diflè : Va’, lavora, e non far più 
quiftione . E già quello non per fuperbia ; ma 
folo fimplicità lo induflè ; e credo , che non 
vi penfafTe a quello facea : e quello vid’ io . 

Siccome la gente dell' Arcivefeovo fece fare cor» 
ridori per tenere a bada li Cittadini , e poi 
andò a Scarperia. Rub. 648. 

N ei detto anno , e mefe di aven- 

do veduto lo Capitano dell’ Arcivefeo- 
vo, Mefs. Galeazzo, non fare alcuno utile a 
Peretola , partilli quindi , e fece corridori , e 
mandolli infino alle porti, con dire : Gente 

fono 
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fono affai dentro , e temendo , eh’ io non ab- 
bia trattato dentro e ferreranno le por- 

ti , ed i corridori fieno leggieri al tornare , ed 
io leverò campo, e non mi feguiranno; peroc- 
ché avea a fare mala via: e come fi pensò, 
così fu fatto. Li corridori vennono alla por- 
ta , la porta fi chiufe , all’ arme fi corfe , e 
ragunarfi al Prato d’ Ognilfanti . Li corridori 
corfero adietro, e la gente dell’ Arcivefeovo 
pafsò per Valdimarina, e andò alla Scarpe- 
ria in Mugello . 

Quello , che fece la gente arme del Comune di 
Firenze , e li Cittadini delli quartieri. 

Rubrica 64^. 

I N quefto giorno detto di fopra la gente 
d’arme s’ aflèmbrò in fullo Prato d’Ognif- 

fanti , e loro Capitano fu e qui 

filando vennono novelle, che quelli delli quar- , 
tieri , e li gonfaloni veniano ; e dopo quefto 
vennero novelle , che la gente cavalcava verfo 
Caleniano . Credettefi per gli più , che ella 
andaft’e per combatterlo , e pigliare certe for- 
tezze, che v’ erano. Li cittadini del quartieri 
ufeirono così lungo la porta con loro brigata . 
Uberto di Pagno degli Albizi Capitano del 
quartieri di S Giovanni a cavallo , elTèndo di 
colle ad un canneto , ricordandoli forfè quan- 
do 

(i) MS. dì fatto. ^ 


1 . 
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do era flato giovane , dille : Se qui fodero li 
nemici , noi ne faremmo grando taglia ; e 
traile la fpada, e diede alcun colpo per le 
canne . Quello medefimo dì , quando la gente 
dell’ Arcivefcovo corfe , come detto è nella 
precedente Rubrica, infino alla porta d’Ognif- 
l’anti , com*^è d’ ufanza , fi mifle alla porta un 
cittadino col pennone, e con lui alquanti altri 
cittadini con armi. Vegncndo la brigata alla 
correria detta , quello cittadino, lo quale avea 
lo pennone , veggendo venire , avea qui Io fuo 
ronzino : montò a cavallo , e cominciò a cor- 
rere per lo Prato , c per la città cominciò a 
gridare : Fuggite, fuggite ; eccoli , eccoli . Pen- 
fa , Lettore , dove fi dovea fuggire , dacché 
egli era nella città murata , e dicea , fuggite . 
Gli altri ferrarono la porta ; e fe aveflè detto 
a quelli dello Arcivefcovo: Intrate dentro, fe 
voi potete ; egli non farebbono intrati , peroc- 
ché fapeano , che con gli mortai le femmine , 
gli averebbono ammazzati . La intenzione fa 
di rubellione, eh’ aveflè dentro tanto era la 
città per fetta divifa : che Dio metta in cuore 
a chi fa male alla città di Firenze , la faccia 
bene ; perocché non fono uomini di guerra, 
ma di mercanzia , ed a quel tempo meno e- 
rano, perocché erano flati gran tempo fenza 
guerra , come adietro potete comprendere . 

E veramente li Fiorentini furono meno divifi 
a quella guerra , che mai foflero a niuna , pe- 
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rocchè non erano vaghi di Signore, e fpe- 
zial mente di Tiranno. 

Come la detta gente dello Arcivefcovo di Melano 
aJJediìj la Scarperia. Rub. 650. 

N ei detto anno, e mefe partita la gente 
dello Arcivefcovo , come narrato è nel 
terzo Rubr. adietro, daPeretola,e levata via 
la openione dello intrare nella città di hiren- 
7 C, perocché erano bene uniti, fi immaginò, 
che poiché avea la venuta libera da Bologna 
all’Alpe degli Ubaldini, e per l’Alpe degli 
Ubaldini la venuta libera infiao all’ Alpe fo- 
pr a Montaltuzzo , potere fcendere in Mugello, 
e s’ egli aveflé alcuno ricetto , egli potrebbe ve- 
nire infino alle mura di Firenze a fua polla; 
ed immaginato , eh’ è la Scarperia una picciola 
Terra , e non murata , prenderla , eh’ é preflb 
alla montagna a due picciole miglia , in fulla 
diritta ftrada ; difilarfi là , e giunti danno l’ af- 
falto alla Terra . Quella era bene rifoflàta , e ' 
fentendo la venuta di quella brigata, li paefani 
della villa, raccolti dentro, e {leccati erano 
in parte i folli, e meglio fr fteccarono, e per 
Capitano della Provincia di Mugello era Gio- 
vanni di Cante de’ Medici , riduflerfi den- 
tro, 

(i) La fua elezione, initeme con quella del fuo compa* 
gno , fì legge nel Lib. Confil D. a», ijji. ^a.alle 
Kìformig. Ioau ni s q. Contis , iy Siivefter D, Alamanni 
de Medicispro Scarperia • Ziù. D. a 3s»5ì 


Digitized by Google 
^ J 


LIBRO OTTAVO. 


i6l 

tro , ed In effetto combattuti più volte fran- 
camente li tennero , Quelli di fuori lì puofero 
battifolli, e molti ingegni , e trabocchi, ed 
aflediarla ftretta intorno intorno, che niuno 
ne potelìè ufcire . 

Come il Comune di Firenze provvidero a mandare 
fanteria nella Scarperia per dijifa , 
Rubrica 65 [. 

I N quefto tempo venuta la novella a Firen- . 

ze,come laScarpcna era ailediata, li cercò 
d’ avere fanti da mettervi dentro ; e veramente 
in quel tempo avea a Firenze fanteria della 
migliore del mondo ; e per certo a quel tempo 
li buoni fanti erano pregiati , ed onorati , fic- 
come oggi s’onorano infra gli uomini comuni 
li Cavalieri a fpron d’oro. Era in quel tempo 
Francefeo Malamamma, Giovanni Bifdomini,’ 
, un Giovanni da Firenze , Sandro del Corfo , Ma- 
zinella , Prete Fortino , il Prete Galiarli , Bo- 
fcnereccio,ed altri molti fofncienti fanti mali- 
nadieri^'^ . Quelli con altri li v ennero a vantarli 
Tomo XllL L colle 

1 

, (l) Sono regilirati quali tutti nel detto Libro a 4 -^.e/ègg, 

tra’ qu»li fpezialmonte Ser Bettus Guidi de / uca ; 
ma (opra rutti il Vifdomini, con altri grandi, cho 
in premio di loro prodezza furono poi fatti p< po< 
lari / ivi a De mititia Itcoùi de Fiore Ultra- 
montani .'hannes q . ... de Vteedominis , BeralJus 
q. Lapi D. Arrighi de Ruheit, ^ Gcriui S-meouit 
diffits Bofone de Donatìs fint popularet oh torum 

nu- 


I 
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«Ale loro brigate , eh’ egli aveano al foldo del 
Comune , che fe fufle più gente di fuori , che 
non ew^ e più ftretti, eglino entrerebbono 
dentro ; e così fecero in più guife , e con più 
fottigliezze , e di flirto ; e chi con melli fegreti 
fare aflalire il campo di notte da quelli den* 
tro, cd eglino dare per mezzo Tode , mo-. 
ftrando d’ eflère de’ loro , e poi accodati cor- 
rere alle mura . Infra gli altri Giovanni da Fi- 
renze con fua brigata , la mattini in full’ alba 
fece vida d’ eflère de’ fanti dello Arcivefeovo , 
che veniflTe dalla guardia per la via verfo Fi- 
renze , fchierato perdo mezzo del campo paf- 
sò> e quando fu alla fine del campo, diè nei 
tamburini , alla morte , alla morte , ed innan- 
zichè potefl'e pigliare l’ inimico V arme , prefe 
de’ loro pregìoni , e menolli dentro della Scar- 
peria. Molto ci averebbe a dire; ma pure fot- 
tili invenzioni , e licure , e gagliarde feciono 
li mafinadieri ad entrare dentro, e poi ogni 
dì erano alle mani con gli nemici a badaluc- 
care co’ grandi fanti d’ arme . E veramente 
r Arcivefeovo avea molti buoni, e nominati 

fanti 


merita ìu helU cantra Meàiolanenfct fye. Veggafi 
anche ivi « e /icniltnente Ub. F. an. 1353. a $3» 
61. e 63. 1 ’ I{I:runiento~^di pace fermata , dopo molti 
trattati , tra 1 ’ Arcivefeovo di Milano , ed i noftri 
^ a Serezzana,ove fì leggono D. lanaozzus de Cavala 
, eantibus milet . D. Nicola Lapi iudex , dy Carolus 
Slrozze de Strozzit Ambaxiatoret ad Serttzartam 
,fro pace cuw Arcbiepijcop» Mediolanì . 
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fanti più, che mai aveffe a quelli tempi, ed 
aliai innanzi avuti in niuna guerra, e, fecon- 
do fi difle,niuno, che vi folle a quelli tem- 
pi, li ricordava aver veduti si buona fanteria, 
nè tanta in niun luogo , quanto aveano quelle 
due olle , nè mai veduto , nè udito di gran 
tempo tanti, e sì fpeflb , nè sì franchi bada- 
lucchi da brigata a brigata , da fei a fei , e così 
infino da uno a uno , gran fatti d’ arme . 

Certi ordini d' avere danari , che fecero li XX. 

Rubrica 652. 

N ei detto anno li Venti predetti della balia 
avendo bifogno di denaro, puofero una 
gabella a’ cittadini , e chiamaronla la Sega ; on- 
de ebbono danari affai , ed una gabella , che 
avieno polla li Diciotto, che dicemmo adie- 
tro,' Rubrica (S47. che fi chiamava la gabella 
de’ Fumanti . 

I 

Qnefti fono li Priori dal primo Gennaio 1350. 
a' dì primo Gennaio 1351. Rub. 653. 

^\.Lbizo Rinucci ( 0 di Rinuccio . ), 

Neri di Recco del Cappone . 

Simone di Bertino . 

Francefeo di Caccino Ricoveri . 

Andrea di Lippozzo . 

Stefano di Duccio del Forefe. 

L s San- 



1(54 ISTORIA FIORENTINA 

Sandro Ghirelli , Beccaio . 

Paolo di Tendi , Fornaio . 

Francefco di Ser Arrigo Rocchi , Gonf. di 
Giuli, quart. S. Ioanni . 

Ser Ioanni di Guido da Magnale lor Not. 
quarc. detto. 

Andrea , Piannellaio . 

Nigi ( al. Magno) di Paolo , Albergatore . 
Ioanni di Covone de’ Covoni . 

Orlando di Cambio Orlandi. 

Niccolò di Cenni di Nardo. 

• Giorgio di Collino Grandoni. , 

Mefs. Lottieri da Filicaia. 

Malatefta di Francefco de’ Medici . 

Mefs. Donato Velluti ludice Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Michele Lapi^'Ma Vinci lor Not. quart. 
S. M. Novella . ' ' ‘ ' 

Giovanni di Giunta . 

Lippo Dini. 

Piero di Dino , Malifcalco . ^ 

Ridolfo di Lorenzo, Calzolaio. 

Martino Bizzi , Vaiaio . 

Uberto di Strozza di Mefs. Iacopo 
Zato Paflàvanti . 

Manno di Pagno degli Albizi. 

Si- 
li) Magi. Ser Marco di Lippo. 

(ij Viviani aggiugne Strozzi . 
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Simone di Neri dell’ Antella Gonf. di Giuli, 
quart. S. Croce . 

Ser Cafciotto di Giovanni ^'^lor Not. quar. 
S. Spirito . 

Ser Rinuccio Saplti.^*^ 

Ser Iacopo di Ser Gherardo Gualberti, 
Duccio di Guido Tololini . 

Francefco Vigoroli. 

Niccolaio Delli , Pizzicagnolo. 

Giuliano di Lippo, Beccaio. 

Iacopo di Renzo , Cambiatore . 

Rodò di Ricciardo de’ Ricci . 

Bagolo di Neri Bordoni Confai, di Giuli. 

quart. S M. Novella. , 

Ser Ghiberto di Ser Aleflandro lor Not. 
quart. S. Croce . 

Francefco di Lippo Antinori. 

Niccolò di Bocchino Rimbaldeli . 

Pagolo de’ Covoni . 

Piero di Bandino Baroncelli . 

Pagolo di Bardo Altoviti. 

Puccio Carletti . , 

Giovanni di, Piero, Corazzalo. 

Mettino Bettini, Cofanaio. 

L 3 Bin- 

ili MS. omette di Giovanni, 

(a) MS. pone avanti a quefto in primo luogo Pitto di 
Lippo Aldobrandini , e lafcìt V infrotc tino Giuliano 
di Lippo. Ma tutti gli altri migliori regillrano come 
qui % defcritto. 


Digitized by Google 



J 


\66 ISTORIA FIORENTINA ^ 

Binde di Bonaccio Guafeoni , Gonf. di Giuft. 
quart. S. Ioanni . 

Ser Filippo di Matteo Duranti lor Notaio, 
quart. detto . 

\ * 

Giovanni Ciari , Rigattiere . 

Bandino di Guido , Coreggiaio , 

Andrea Loli'. 

Niccolò di Michele Riccialbani. 

Salvino ( <7/. Salvuccio ) Beccanugi . 

Simone di Scr Gianni Siminetti . 

Spina di Pino Spina . 

Piero di Ser Spigliato da Filicaia. 

Giorgio di Barone Gonf, di Giuft. q.S.Sp. 
Ser Bartolo Chermontlcri lor Not. q. detto. 

Quejli fono i Priori da' dì primo di Cem}aio 1351. 
' a' dì primo di Gennaio 1352. Rub. <5 5 4. 

j^Zzolino Ser Viviani . 

Giovanni d’ Arrigo Sallblini( al. Saflbli.) 
Antonio Martini, Becefaio. 

Paolo di Ricco , Pelacane . 

Bernardo di Piero degli Strozzi. 

Lorenzo di Meglio Fagiuoli . ' 

Cambiozzo di Lippe de’ Medici . 

Niccolaio di Morte Guidi . 

Bencivenni di Lippe Mancini, in luogo di 
Naftagio di Lapo Bucelli , morto in ufìzip , 
Gonf. di Giuft. quart. S. CroQ« . 

Ser 
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Ser Giovanni Lagi da Villamagna lor Not. 
quart 

Giovanni di Gherardo Lanfredini . 
Francefco del Benino Neldi . 

Sandro di Lapo Covoni 
Giovanni di Ceri del Bello. 

Giovanni Giraldi, Galigaio. 

Bonifazio Falconieri, Feriamolo . 

Caccilo di Lippo. 

Giorgio del Ricco Buri. 

Francefco di Meo Acciainoli Goni, di Giuli, 
quart. S. M, Novella . 

Ser Michele Veltri lor Not. quart. detto. 

Piero di Cenni Ugolini . 

Iacopo di Gherardino Gianni. 

Lotto del Maeltro Cambio Salvìati. 

Piero di Bonaventura Ricoveri. 

Albizzo di Lippo Bellàndi. 

Bartolo di More Ubaldini . 

Matteo di Federigo Soldi. 

Scoiaio di Francefco , Rigattieri . 

Landò d’ Antoniodegli Albizi Gonf. di Giuli, 
quart. S. Ioanni . * 

Ser Santi Bruni lor Not. quart. detto. 

L 4 NiC' 


(i) MS. Sandti di Lirpaceìetre . 
(») Viv. ScbtUÌHS Franchi , 
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T^iccplò di Nome, Vinattiere .. - 

Scoria Lotti Pizzicagnolo 

Irancefco di Cino Rinucclni. 

Giovanni di>Maflàio Raffacani * 

Giovanni di Ricco Savini . / • 

Iacopo di Mezza Attaviani.i 
Giovanni di Bartolo Blfcheri. 

Francefco di Lippo Lapi: Bonagiunta . 
Luigi de’ Mòzzi Gonf. di Giuft. q. S. Spirito . 
Ser Franòefco Mafini Ipr Not. q, S. M. Nov- 


Bartolommèò di Lapo Buti; ^ 

Piero Bini . 

Taddeo Carucci , Pannaiuolo. . 

Francefco di Giovanni , Calzolaio . 

Luigi di Lippo Aldobrandini . . 

Francefco. di lunta Borghi.. 

Iacopo di Dino Guidi. ! ! 

Lazzaro di. For e (ino Lazzari. \ . 
Iacopo d’ Alberto degli Alberti- Gonfel. di 

Giuft. quar.' S. Croce • ■ . . 

Ser Gherardo - Rifaliti lor Not. quar. detto ^ 


Filippo Bonft . — 

Biagio di Fecino Ridolfi y ' ‘ ‘ ' 

Orlando Gherardi . > .‘i. :. • 

Zanobi di Berto Ranieri . 

Filippo Cucci , Legnaiuolo. ' ' 

Azzino Gualberti , Fabbro. 

Giorgio di Ricciardo de’’Ricci . v 
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Cecco di Clone, Ritagliatore. t 

Iacopo di Francelco del Bene Gonfi di Giuft. 
quart. S M. Novella . 

Ser Domenico di Ser Iacopo da Certaldo 
lor Not. quart. S. Spirito. 

Come lo Comune di Firenze' mandò Ambafeiadori 
, alla Coromzkne del Re Luigi. Rub. Ó55. 

N Egli anni del Signore mccclii. li Fioren- 
tini , liccome amici , e figliuoli , e fer- 
vidori della Cafa di Francia, e fpezialmente 
delJi Reali da Napoli, fentendo lo Re Luigi 
eflere per incoronarli, per onorarlo, e per 
, moftrar tene T amicizia, li ordinarono folennì 
Ambafeiadori , li quali andallèro ad eflèr pre- 
fenti a quella incoronazione , e quelli , che non 
folTero Cav alieri , fi fàceflèro Cavalieri ; e fu- 
rono gl’ infraferitti uomini li detti Arabafcia- 
dori ; quelli cioè , 

„ Chiaro de’ Pcruzzi Vefeovo di Monte- 
feltro . 

„ Barna de’ Rolli . 

» 

„ Lionardo Strozzi , 

„ Paolo Vettori. ' 

„ Gio. de’ Medici. 

„ Iacopo Albèrti . 

„ Francefeo Buondelmonti , e 
„ Piero degli Albizi . 

Li 

(1) Suppliti coirAmmir. /. io.pog. 543. pec difetto del MS. 
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Li quali' ambafciadori furono graziofamente 
veduti , cd onorati , e dopo la incoronazione,' 
c dipoi 

Come li detti Ambafciadori recarono il braccio di 
S. Riparata di legno ,K\xh. 6 $6. 

N ei detto tempo eflèndo li detti Amba- 
fciadori a 'Napoli , e fatta la fella della 
ìncoron^ione , furono allo Re Luigi , lo quale 
molto fi proffereva , e profferto s’ era di pia- 
cere alli Fiorentini , rkhieferlo , che per con- 
templazione de’ fuoi figliuoli , e fervidori Fio- 
rentini, gli dovefle piacere di donare alcuna 
parte delle • Reliquie del corpo di S. Reparata , 
confide rato , che la Cattedrale Chiefa fia in Fi- 
renze S. Reparata , comecché altri nomi ab- 
bia mutati , ma pure quel nome ritiene nel 
generale . Lo Re rifpofe graziofamente darlo”; 
e così credo , foflè fua oppinione , c così fi 
dee credere di Re, perocché non dee men- 
tire : e fatto chiamare lo Duca d’ Andri fuo 
cognato, (cioè lo detto Duca avea per moglie 
là firocchia del Re , ed era fignore d’ una città , 
la quale fi chiama Tiano preflò a Napoli in- 
verlb Firenze s 8. miglia , dove è lo corpo di 
S. Reparata,) e prefò parlamento di ciò , fi 
venne a conclufione in quello modo : che per 
riverenzia del Re , e per amore de’ Fiorentini , 
concedea do braccio di Santa Reparata agli 

Aai- 
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Ambafciadori di Firenze . E così ebbono gli 
Ambafciadori , credendoli avere lo braccio di 
S. Reparata , un braccio ; ma chi lo fece , non 

10 Teppe fare , che dovea dare un braccio , e 
• non quello , fe non lo volea dare , e Tempre 

11 farebbe quello creduto eflère; ma diello di 
legno colorato, ed acconcio per modo, che 

' braccio vero /ignificava Tua apparenza . Ve- 
nendo gli Ambafciadori con Tolenne ordine, 
recatolo in Firenze , la mattina , eh' entrò , con 
grandillima procelfione , e con tutte le reli- 
quie , incontro gli andarono Con grande fo- 
lennità : fu portato alla Chiefa di S. Reparata , - 
e molti divi fi fece orazioni, e folennità, ed 
offerte di cittadini mafehi , c femmine ; e così 
fi credette , eflere quello vero braccio di S. Re- 
parata . Dopo alcun tempc li trovò eflere un 
braccio di legno ; e così n’ ebbe Io Comune 
di Firenze una, da cui ella li veniflè. 

t 

Priori da' dì primo di Gennaio \ a' dì prim§ 

' di Gennaio 1353. Rub. 657. 

JVIlco di Recco del Cappone . 

Niccolò di Tingo, Speziale . 

Ser Bartolo dì Neri da Rolfiano . 
Migliorozzo di Taddeo Magaldì^ 

, Domenico di Sandro Donnini . / 

Benedetto di Mefs. Ioanni degli Strozzi . 

Mo- 
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Mone Santini , ( aL Fantini ) Vinàttiere . 
Bartolo di Lore , Beccaio . 

Mefs. . Ioanni di Mefs. Alamanno de’ Medici 
Gonf. ,di Giuli, quart. S. Ioanni, morto 
, a’ di 6. di Gennaio in ufizio , e perciò in 
fuo luogo fix tratto 

Manetto di Ser Spigliato da Filicaia per detto 
quart. S. Giovanni. 

,Ser Dietifeci di Niccolò ( al. di Ser Michele ) 
da Gangalandi lor Not. quar. S. M. Nov. 

* * * • . ^ 
Niccolò Bruni , Coreggialo • . 
jBaccio di Falco, Beccaio. 

Filippo di« Duccio Magalotti . 

Salveftro di, Manetto Ifacchi . 

. Tommafo Dietaiuti . 
lannozzo Rinaldi. 

Uberto di Pagno degli Albizl . 

Ioanni ài Neri di Ser Benedetto. 

Mefs. Tom'mafo de’ Corlini Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

5er Francefeo Bruni lor Not. q. S. Ioanni . . 

Lippo Guardi . ... 

Gherardino di* Mefs. Botte. 

Ioanni di Cenni , Fornaciaio . 

Teda Brandini, Coltellinaio. 

Niccolò di Ioanni Malegonnelle . 

Matteo di Simone Orlandi , 

Bianco di Boni! . , 

. . loaA- 
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Ioanni di Tedici Manovelli . 
luliano Lupicini Gonf. di Giufl:. q. S. Croce . 
Ser Francefco di Ser Roflb lorNot. quart. 
S. Spirito. 

Niccolò di Gherardo Ianni. ‘ ' 

Luca Guicciardini . 

Ioanni di Mefs. Lapo Arnolfi . 

Niccolò di Simone Guardi. 

Schiatta Ricchi, Pezzaio.*'^ • 

Niccolò di Geri, Tavernaio. 

Braccino di Pero Duranti . 

Francefco Nelli, Mereiaio. 

Bernardo Ardinghelli Gonf. di Giuft. quart. 
S. Maria Novella . 

Ser Francefco di Ser Ioanni da Rignana 
lor Not. quar. S. Croce. 

- Niccolò di Cione Ridolfi. 

Niccolò di Ser Bene daVarazzano. 

Berto Giugni de’ Giugni. ' 

Lorenzo di Lippo Mancini . 

Francefco Falconetti . 

Bartolo Cini , Ritagliatore . ' 

Guido Pezzini , Calderaio . 

Neri di Fioravante, Maeftro. 

Uguc- 

(1) Quello, ed i tre apprelTofono difordinanmente polli 
nel MS. onde li fono riordinati fecondo T autentico 
della Magliabechiana . 

(1) MS. omette d» Rignana . 
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Uguccione di' Ricciardo de’ Ricci Gonf. di 
Giuft. quart. S. Ioanni . 

Ser Fraacefco di Ser Palmieri lor Not quart. 
S. Croce . . , 

Cione Vaccini, Beccaio. 

RoflbdiCorfo, Ferratore. 

Iacopo di Gherardo Gentili . 

Cambino Signorini . 

Taddeo di Fino Toli . 

Iacopo di Lapo Brunetti. 

Tegghiaio del Cicino. 

Biagio di Bonaccio Guafconi . 

Callcllo di Bernardo da Quarata Gonf, di 
^ Giuft. quart. S. Spirito . ^ 

Ser Bandino Lapi lor Not. qùar. S. M. N. 


D’ una grande care/Iia , fu in quefto anno in 
. Fi^ eriXiC • ^^ub< 

N Egti anni di Crifto mcccliii. come che co- 
minciaffe nel mccclii. infino di Gennaio , 
. c baftaflè infino di Giugno , fu In Firenze gran 
caro, tale che lo grano andaflè in pregio di 
fiorini uno Iq ftaio. 

' Come 

■ . “ • . I • 


(1) MS. fuart. S. Croce, . 
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Com in Firenze per carejìia furono fatti dimoiti 
furti ^ Rubr. 65^ 

detto anno, eflendo careftia, molti 
4 lN erano li cittadini corrotti a grandi fpe- 
fe, ed aflài ve ii’ erano ufi di gioltrare, e di 
fimili fette , che non fe ne potieno rimanere , 
e la carettia era , ed ogni giorno fi trovava 
fconfitta una bottega la notte , c non era por- 
tato una cadetta con danari , ma e rane tratto 
ciò , che v’ era ; e ad efemplo , e’ fi trovò una 
bottega di pizzicagnolo tratti circa zoo. mezzi 
porci falati, e più botteghe di farti, e d’al- 
tri vote di tutto , e cafe d’ ogni maflerizie , 
tolte le letta , le coltrici , e materafli , e voto 
lo Taccone di paglia , e portato lo Taccone . 
Pare grande maraviglia quetto, eh’ eflendo 
piena la città , com’ era , di cittadini , che pu- 
re andando a cena con amici , e ad altri fer- 
vigi , tornando a cafa , nulla fi trovava mai 
di quette cofe portare . La ragione il perchè 
non fi trovava fu queftS. Quefti erano cit- 
tadini di buone famiglie da Firenze e di tali 
famiglie , eh’ aveano ufic) , e flato , togliea- 
no trombe, liuti, cornamufe, e fimilir flor- 
menti , e poneanfi a fonare in una via , ove 
voleflèro, e poi tra con pali di ferro, e con 
olique , e con tanaglie e’ fchiavavano una 
bottegha, e con grotte cariche andavano in 

" una 
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una cafa , la più preflb , eh’ era ; eh’ egli avie- 
no uno della brigata da eapo , e da piè da- 
vano di quella via due di que la buona fami- 
glia, e le alcuno palfava, ed eglino diceano: 
Piacciavi di fare altra via , che qui è uno, cn’ è 
innamorato , e fa fonare , c cantare , e non 
vuole edere conofeiuto . Lo palVante facea al- 
tra via , e coftoro faceano li fatti loro . 

In quello tempo li fu feoniitta una bot- 
tega d' arte di lana in Santo Brancazio con 
gli predetti ordini ; la mattina la bottega lì 
trovò vota di 45 pezze di panno tra compiu- 
ti, ed altri. Lo lamento n’andò a’ Signori; li 
Rettori furono chiamati , e detto loro di grandi 
parole ; di che lo Podcllà tornato a cafa con 
malinconia della vergogna gli pareva avere , ed 
era uomo favio, ed alluto, e pratico, ed era 
ludice, e Cavaliere , ed avea nome Mefs. Paolo 
Vaiani da Roma: quedi immaginò, che tanto 
furto non potea eller di lungi portato . Fece 
da predò quella bottega tutte le vie immagi- 
nare, e di notte in perfona vi dette, e puofe 
folenrii guardie nafeofe in cateratte di botte- 
ghe ed in fineftre ferrate di volte, che fono 
fotto le panche. Quello furto era dato podo 
in un cafolare ,' che avea una volta: fotterrati 
erano con alquanto muro, forfè tre braccia 
alto dinanzi , perchè fanciulli, e bedie non 
andadero a fare bruttura dentro . In capo d’ al- 
quanti dì , avendo guardato faviamente , come 
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detto è, e credendoli li buoni fancelli la cofa 
dimenticata , e melTo in ordine li loro fatti , 
tollero la fera loro baftagi, ed andarono allo 
cafolare , e feciono balle , ed ultimamente tol- 
tene parte, vanno con eiìè, per la via della 
Scala alte mura della città, e quivi falito in 
fulle mura , di fuori era chi prendea la roba , 
ed era preda una barca per portarla a Fifa. 
Andato dietro a coftoro , e preùli collo furto 
iii capo, ed aflèdiati quelli, eh’ erano dentro 
a fare le balle , ne furono preli in tutto quat- 
tro : li due erano delli maeilri , e li due erano 
due baftagi, a cui era flato detto: Venite a 
fgombrare , e farete pagati: egli è uno, che 
ha fatto male i fuòi fatti , e per debito fe ne 
va , e vuole per le mura collare fue balle , e 
mandarle a Pila . E così coftoro innocenti , ta- 
flato la fune , furono liberi , e gli altri due 
impiccati . O che al Podeftà parefle troppo 
gran boccone , o che non voleflè metter mano 
a tanti , e tali cittadini , non feguì virilmen- 
te ; perocché in fui punto , eh’ ebbe li due a 
cafa, di quanto dovette fentire de’ compagni , 
ed averebbe avuti in fulle letta, perocché quel- 
li due , che furono impiccati , furono uomini 
leggieri, ma li maggiori li davano a cafa ; fece 
poi per inquilizione , e focene richiedere una 
brigata , infra’ quali ne comparì uno . 


Tomo Xlll 
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I 

J^cUa morte di Bordone de' Bordoni , e li modi , 
e lo mormorio della città , e quello ne feguì , 

/ Rubrica 660. 

N Ella detta ftagione , come detto è , richie- 
fti molti per quello delitto , Bordone 
de’ Bordoni era caro cittadino, ed uomo di 
grande ardire, e giollrante,e provante , ed 
innamorato , ed avea un fuo fratello , che 
, quafi de’ maggiori cittadini di flato era di Fi- 
renze ; avea nome Mefs. Gherardo . Eflcndo ri- 
chiedo , difle al fratello : Se tu fe’ colpevole , 
va’ via ; fe non fe’ colpevole , comparifci , e 
non ti fare colpevole , eh’ io t’ aterò bene . 
Coftui fidandoli della grandigia del fratello , 
comparì. Lo Podellà avendo la informazione 
chiara , lo mille alla fune , e confeflato e’ raf- 
fermò'. Avidi a fare la efecuzione : li parenti 
furono all’ aiuto ; li Priori mandarono per lo 
*Podellà , e con preghiere volendolo rimuove- 
re dalla morte di quello, mai non fe ne volle 
rimuovere . Alla perfine dopo molto ordine 
di qua , e di là, non venendo a dire nulla, ' 
li Signori gli callàrono la famiglia; e così calìa 
non potea fare l’uficio. Coftui valfene in pa- 
lagio a’ Signori , e dilfe : Poiché voi m’ avete 
calla la' famiglia, ed io rifiuto la bacchetta, 

. e quivi la puofe . Li Priori pregandolo , la ' 

to- 

' (1) MS. provtude . Forfè dee leggerli o provante t 0 prò 
granile. 
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togliefle , ed infino la mattina fi penfaflè , non 
la volle torre . Tornofii a palagio, >c la mat- 
tina di notte, come la, porta fu aperta, con 
poca compagnia fe ne andò a Siena . Quello 
fentito la città, chi per buono fiato della cit- 
tà , e chi per fetta fi doleano , che per non 
lafciar fare giufiizia fi cada lo Rettore ; cui 
farà quello , che venire voglia a Firenze ? Cooì 
jfibiUato , e parlato , lo lamento andò in pala- 
gio per gli Gonfalonieri , e’ Dodici , ed altri . 
Poi la mattina in molti luoghi fi trovò (cric- 

w « 

to : Egli è morto dovizia, ragione, giufiizia; 
dovizia , perchè lo liaio del grano valea un 
fiorino. Veduto quello, fi prefe per partito, 
che lo Podella tornalìè, e facdlè giufiizia. Lo 
Podeftà tornare non volle , lamentandofi , che 
,era fiata là c’afià Ja famiglia; e bene che ri- 
condotto foflè ,. egli non volea tornare, che lo 
grano , e biada era caro più, che quando ven- 
ne , e che mellò y’ avea del fuo . Di che fu 
riftorato 4el paflato, e dello avvenire groilà- 
mente di danari più, che non fi convenia, ed 
ebbe ogni patto volle ; e tornò , e tagliò la 
-teda a Bordone, e fecó buòno uficio . Dipoi 
feguì a dare bando a quelli , che fuggiti era- 
no; e perchè di loro non feguì cfecuzione 
perfonale , taceremo li loro nomi per onore 
de’ loro defeendenti , Ma di buone , ed anti- 
che famiglie ne furono colpevoli, li quali ne 
furono condannati , e non tutti fi difle . 

M 2 Della 
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Della compagnia del Conte Landò , e di Brìers 
Morreale . Rub. 66 1. 

y 

N Elli detti anni fi fece una compagnia in 
Italia , e funne capo un Mefs. Currado 
de’ Conti di Landò dello legnaggio di Vittem- 
berch delia Magna , e d’ un Cavaliere Proven- 
zale Friere , lo quale fi chiamò Friere Mor- 
reale . La detta compagnia fcefe in Tolcana , 
j e venne a Firenze per la via di Valdelfa, e 
puofe campo a S. Cafeiano, ed a Santo An- 
drea, e corfero infino a Montebuoni. Parve 
alla cittadinanza grande fatto, sì perchè non 
èrano molti ufi a ciò , e sì perchè era la ftagio- 
ne della ricolta . Ebbono loro Ambafeiadori li 
Fiorentini, e patteggiarli per fiorini venticin- 
quemilia , che ufeirebbono del contado di Fi- 
renze , e ftarebbono anni tre , che non fareb- 
bono contro al Comune di Firenze . In quello 
mezzo vennero a Firenze a comperare loro 
bifogno. Un giórno di fella cavalcando per 
Firenze , veggendo la città^di caporali di detta 
compagnia , ed elìèndb prelìb a fera , ed ufeen- 
do fuori della porta, uno, ch’era flato rubato 
di pane , ch’ayea portato a vendere nella com- 
pagnia, cominciò a gridare : Egli fi vorrebbo- 
no tagliare a pezzi , che m’ hanno rubato . 
Quella gente minuta del borgo a S. Piero Gat- 
tolino, cominciarono a gridare : A loro , a lo- 
ro. 
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ro . Quefti fuggirono per la città , e furono a 
grande rifchio d’ eflère tutti tagliati , fe non 
le , che li buoni uomini raffrenarono ; ed ul- 
timamente poco danno, o niente ricevettono; 
ma poi lo (limarono aliai , c sì vollono rifto- 
ro , dicendo , eflère rotti li patti , ed a gran 
fatica con duemilia cinquecento fiorini s’ac- 
cordarono , ed andarfene ; ed ancora fi con- 
venne dare loro pane a quel pregio, vollono. 

Come cominciarono in palefe a contraftare la cafa 
degli Albizi , e Ricci. Rub, 66i. 

N Ella detta ftagione nacque mormorio In 
Firenze per le due famiglie nominate 
capo di fetta ( dicefi la fetta degli Albizi , e 
, la fetta de’ Ricci) per la venuta della detta 
compagnia. Gli Albizi ebbono de’ fanti in ca- 
fa , di Cafcntino , e d’ altronde per difefa di 
loro, fe navità appariflè. Fu fubito detto ai 
Ricci, che gli Albizi gli,offènderebbono , ed 
eglino fi provvidono :"e queflo fanno li mali 
apportatori. Stette per modo , che uno di una 
foma di rena diè di petto a uno in Mercato 
vecchio . Quegli battè V afinaro ; quegli' grido : 
gente traife , e corfe , e la boce andò alli Ric- 
ci i li Ricci vollono aflàlire gli Albizi ; gli Al- 
bizzi fi miflèro in punto , ed a’ Ricci fu detto ; 
gli Albizi s’ armarono , e così s’ armò tutta la 
Terra . Foi non fi trovò cflcr nulla , e ripo- 
. M 3 . fato 
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fato la cofa, 1 ’ Afleguitore a petizione de’ II- 
billatori fi volea inquifire ; fe non che li Si- 
gnori vi puofero rimediò , e qui cominciò a 
parlare l’uno contro 1 ’ altro . Li Signori-li fe- 
cero far pace ; ma la volontà cattiva tra loro 
rimafe . 

i 

Come fu quiflione , e zftff 'a tra* Bordoni e’ Mangioni 
in Firenze. Rub. 60 3. 

N ei detto anno, eflèndo la gente in arme 
in Firenze per la compagnia, li Bordoni 
avcano rezza con un’ altra famiglia loro vici- 
na ; fi chiamavano i Mangioni . Rifcaldati dopo 
cena li Bordoni, alìalirono li Mangioni a ca- 
fa, e le donne ftavano in full’ ufcio al frefco, 
eh’ era 'gran' caldo , e quivi fi diede , e tolfe, 
e furvi morte due'^donne per colpi di lance . 
Li fanti traflèro a difefa , e fii la zuffa. Li 
Gonfalonieri traflcro allo fpartire, e fpartita 
la zuffa , dipolchè fu ripofata la cofa , n’ ebbono 
bando li Bordoni . - 

Priori da’ dì primo di Gennaio 1353. a' ^ primo 
di Gemtaio 1354. Rub. ÓÒ4. 

^Celto TinghI ., 

Sandro di Zanobi dello Scelto. 

Ardovino di Ciapo , Beccaio . 

Bencivenni di Zanobi, Pannaiuolo. 

Am- 
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Am mannato di Tecchino( Tegghino ) di 
ber Rinaldo . 

Pinuccio d’ Antonio Bonciani . 

T^ura Dini . 

Nerone di Nigi Dietifalvi. 

Mugnaio di Recco da Ghiacceto Gonf di 
Giuft. quart. S. Croce . 

Scr Iacopo Cecchi lorNot. quar. S. Ioanni. 

Arrigo Farolfi . 

Bartolo Strada . 

Lapo di Duccio Bucelli. 

Michele di Nardo, Mereiaio. 

'Piero Cambi, Linaiuolo. 

Stefano Pucci , Maeftro . 

Pepo d’Antonio degli Albizi. 

Puligno di Conte de’ Medici . 

' Niccolò di Mefs Bencivenni Rucellal Gonf! 
di Giult quart. S. M. Novella . 

Ser Puccio di Ser Lapo Pucci lor Not.l5[uart. 
S. Spirito . 

Francefeò di Vannozzo Bigliotti. 
Tommàfo di Giuntino Alamanni. . 
Francefeo di Cenni Rifaliti . 

Bardo Corfi , Setaiuolo ; 

Andrea di Lippozzo Mangioni. ' , 
Andrea di Rucco Savini. 

Roberto Martelli ; 

M 4 ■ ' Tof- 
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TolTo (<7/. Doffo)di Lapo del BugliafTe. 
Mari di Talento de’ Medici Gonf. di Giuft. 
quart. S. Ioanni 

Ser Fiero Pucci lor Not. q. S. M. Novella . 

Mafo^'^, Albergatore. 

Marco di Giovanni, Beccaio.. 

Niccolò d’ Ugolino de’ Giugni. 

Forele di Benci (/7/.di Bencino ) Sacchetti, 
Temperano di Manno . ' 

Stefano di Tuccio del Forefe. 

Andrea di Veri Rondinelli. 

Tommafo Baronci . 

Albi/o di loarini Rinucci Gonfel. di Giuft. 
quart. S. Spirito. 

Ser Ioanni Nepi da Caftello Santo Ioanni 
lor Not. quart. S. Croce . 

^ero de’ Velluti . ■ ’ 

Irerozzo di Banco di Ser Bartolo . 
Pafquino Bacini, Pizzicagnolo. 

Piero Banchini , Beccaio . 

' I 

Puccio Carletti . 

Giorgio di Collino Grandoni. 

Andrea di Neri di Lippo .* 

Francefeo di Ser Arrigo Rocchi . 


(t) Nel MS. ed in molti altri Priotìdì quello Confalo* 
n’cre è pollo in primo luogo innanzi do' Priori . 
(1) MS. Migio. 
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Pàgolo di Cenni Covoni Gonjfal. di Giuft. 
quart. S. Croce . . ^ 

Ser ' Bartolo di Ser Chermontefe lor Not* 

quarti. S. Spirito . 

Clno Cecchi . 

Taddeo di'^Cione Agiioni. 

Fruoflno Unganelli 
Ricco di Spinello, Vaiaio. 

Vefpuccia Dolcibeni, Vinattiere . 

Tellino Dini, Ferraiuólo. 

Guido dei. Pecora . “ -, ‘-j 

Naddo di Ser Spigliato da Filicaia . 

Piero di Lippo Aldobratidini Gonf di Ghift* 

^ per quart. S. M, Novella.. 

Ser Benedetto di Ser Ioanni Cial lor Not^ 
per quart. S. Ioanni; • 

^ * * . . » . • . V . 

, ' * * I 

FINE DEL LIBRO OTTAVO* 


MONU- 
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CHE SERVONO d’ ILLUSTR.\ZI0NE , O DI GIUNTA 
ALLE COSE CONTENUTE IN QUESTO TOMO. 


Num I. per fuppleraento alla Rubrica nxLix. 
e precedenti, Lib. VII. pag. 23. 

. Solenne configlio, ed ambafceria de’ Fiorentini 
a Papa Clemente VI. a favore de’Marchefi 
Obizo , e Niccolò d’ Erte . 

A VV E R T I M E N T O. 

„ C^Oncionacofacbè nè’ il Villani, nè il noRro Autore 
,1 faccia menzione alcuna di un fatto tanto orrevole alla 
» noftra patria , del quale però con tutta verità parla 
„ r Ammirato i. 9. pag. ^$2. fono quell’anno 1)41. credo 
t, poter fare grata cola a* Leggitori , non folamente in 
„ riportandolo qui colle parole llelle dei medellmo au* 
„ tore ; ma autenticandolo eziandio co’ feguenti pubblici 
» documenti • Dice dunque 1 ’ Ammirato così ; Volevan» 
,, i Padri favorire , e aiutare i Martbefi Obizo , e Nic^ 
,, coli d’ Efte perche eomf'eguiffero (Mia Chiefa i» vie a» 
„ riat» la città di Ferrara ; Eleffero però Francefeo </e* 
,, gli Acciaiuoli , Simone dell’ Amelia . Alejfandro de’Bar- 
,, di , e Sandro d'agli AJtoviti , per andare in Avignone 
„ a fupplicarne in nome della Repubblica Papa C/e- 
„ mente , e ’l Collegio de' Cardinali . e a promettere , che 
„ i Marcbeji ne pagberebbono diecimila fiorini d’ oro di 
„ conio di Firenze di cenfo , e ebe fatebbono fedeli a 
„ S, Santità ", la quale contentandojene ,• farebbe peefa 
„ dal Sindacato de’ Fiorentini la Terra d" Argenta de* 

gli 
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»» 8 ^* guardarla alla Chìefa ,^0 per 

„ f Arcivefcovo' di Ravenna . Del qual fatto trovo anche 
„ quello rilcontro in un» Cronica manofcritta della cafa 
,, d’ Elle t che è prelTo di me , nella , quale 11 nota quanto 
„ apprelTo: Del 1344. /e llluftre MarcbtfeObizo predetr^ \ 
,, to fece convenzione , ^ accordo con Papa Chiemento , 

„ che per lo avvenire el detto Signore pagajfe alaCùia- 
„ Ja Romana di lenfo di Ferrara ducati diecimila d’ oro 
„ l' anno . Et che d' Arzenta , ^ fuo Fif ariate el pa>- 
» anno duemila ducati a /’ Arcivefcovo di Ra^ 

„ veunu , Ed immediatamente fupra (1 nota in detta Ctq* 

,, nica, che del 1336. morite detto llluftre Niceolb, e fit 
» fepellito a S- Domenego in lo incbiojlro in V arca de 
„ le 4. colonne, ^ fu a' dì ultimo di Dicembre , del 
,, quale Niccolò , e Maria Beatrice ( figliuola del Mat- 
„ chefe Guido da Gonzaga di Mantova • da lui fpofata» 

„ l’anno antecedente in Ferrara) remafe Raiualdo. Lo 
,, che, fe è vero , bifogna credere» che 1’ 4nimirato 
,» fotto il nome di Niccolò abbia intefo dire della di lui 
„ difeendenza » e famiglia , e non gì» della perfon» ftef* 

„ fa , eh’ era trapalTata . »»' 

§. I. Dal Libro di Configli delle Riformagioni fe- 
gnato DD, a iS, e fegg. e Zib. D. a 449. 

F anno mcccxlii. 

Rancifeus Montis de Acciainolis. 

Simon Nerii de -Antilla. 

Alexander Dom. Ricciardi de Bardis » & 

Sander Bindi de Altovitis 

Conllituuntur Sindici Commnnis ad petendum a Summo 
Pontifice Clemente quod Marchioaes Eftenfes pre« 
ficerentur in Vicarios Civitatis Ferratie prò penfio* 
ne annua x. m. fiorenorum . 


Nomina Conftlìarìorum conjlituentium < 
Ioannes Gerard! Lanfredini , 


Priores Arcium. 


Lapus del Bene 
Cennes Nardi 

Philippus Nicoli , Se — 

Loyfius Lippi Aldebcandini Vexillifer lufticie. 


No- 


> 
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Nomina Confili artorum ^ 

Gherarduy Gualtcrii de Bardis » „ ' 

Tomafus Dom. Ricciardi . 

Carocius' Binguccii de Rubeis ^ * 

Conte Cechi de Nerlis* ^ 
lacobus Gherardini lannis . 

Brunellus' Villani,^ ' \ 

Felice Lapi Bencii. ' - . 

‘lacobus, Gaddini 'AmadoriS'.» 

Ioahnes Arrighi SàiJbli • ' 

Guido'Vanms Fegii . , 

Arrigus Lapi Arrigolini • ^ ' ( 

‘Firencius Laweii Malchiavellr • 

‘Gherardus Malefìcii . ' 

Nicolucius Puccii Bencivennis# — ' 

'Guido Logolinì'. 

^Tuccius Magiftri Bonfignoris . 

-Lippus Gracie . ■• • • 

‘ Giorgìus-Neriì lacobi 
Fierus Bracini Aurifex. ^ 

Bertus Banchelli . - 

•Fierus de Vellutisr,' ’ 

lacobus Vannis Cambii . , . r. . 

Andreas Martinuccii Baroncelli • 

Ghcrardus Petri Dei . ^ 

Andreas Donati Romei, 

Puccius Ser Ioannis de Paterno • • 

Cambius Lapi Salvi \ 

Andreas Cionis Ridolfi ... ^ ^ 

Matheus Feti Uberttni. ' 

Stephanus Lippi . ‘ ' 

" Ioannes de Monte Conci'. 

Pierus Simonis. 

Zunta Fedis Specìarius,- . ^ 

Donatùs Balfoncini . 

Ioannes Colti . . ■ 

Simon Ridolphì^ Guidi . ‘ 

Mich'us Rechi del Cappone. > 

lacobus Cini del Migliore, 

JBcncdiihis Vannis Mancti , ' • . • 

• . ' ' • ' Leoi 
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Lconardus Dindi Feruccii . 

Bartholomeus Ser Rinaldi . 
lacohus Ghinghi Aldobrandini , 

Dom. lanianus de Rinaldellis . 
loanncs Teghie de Maneriis . 
lohannes Chini de Pulcis. 
lacobus Tani BaronceJli . 

Andreas Francifci Giamori , 

Nicola Guidi de Antilla . 

SalTolus Dom. Lapi Arnolfi . 

Ser Francifcus Dini. 

Geppus Cere (fofft Geremie, o Gtfrre.) 
Lippus Ricchi de Caftellanis • 

Lucas Bonavite de Caftellanis . ^ 

Ser Guida de Ceparello . 

Simon Bertini . 

Ruftichcllus Lapi de Caftellanis . 
Uguiccione Bonifcgne Gherardi. 

Ser AlefTandcr Dom. Cari . 

Ser Gberardus Ceri Rifaliti. 

Ricbardus Carletti . 

Angelus Arrighi Pannaiuolus, ' 

Lapus Michelis . . 

Orlandus Cambi! Orlandi . 

Cece Bofchi. 

Bencivenne Lipi Mancini. 

Guido Guidale! Magalotti. 

Nicolaus Chelis Riccialbani. 

Bracinus Dom. Gentilis de Fighino . 
Ioannes Berti Rogerii . 
lacobus Bacini de Luiano. 

Mattheus Galiini de Sachetis. 

Lapus Guidi . 

Andreas Chefls. 

Thomafns Dom. Lapi de Caftiglionchio« 
Nicolaus Lippi CaiFerelli. 

Ricardus Magiftri Fagni . 

Ioannes Mei del Fico. --j 

Matheus Luchefis . 

Gone Andree . 

Mafìnus Francifci Unganelli '. 


Ipo 
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Zanobius Berti . ^ 

Gberardinus Gerì Pepe , 

Bartolus Stagli de Tocichio • 

Vannes Ghetti . 

Frkncifcus Spinelli» 

J^agifter Guido de Ponturnto. 
fiartolinus Lapacii Bularnelle . 

Bernardus Pieri Bernardi. 

Laurentius Gherardi de Bondelinontibus- 

Finus M^nuccii Cavalcantibus . 

Lapus Hindi — J 
Aczolinuus Nepi de Boftichis . ^ 

Anfrione Dom. Gerii de Spinis. 

Ioannes Guidi ì.deSchalis. 
lacobus Lonti J 

Francifeus Dom. Philippi de Spini*. 
Bertoldus Simonis de Gianfigliaciis . 
Zanobius Leonis de Aczaiolis . 

Nicolaus Guidaloci Bernoti . 

Andreas Bicbi Savini.^ 

Ser Puccinus Ser Lapi . 

Tadeus Fini To(i . 

' Nicolaus Duci Salvaterre . 

Dp.ipinicus Bucini Fagioli . 

Ridolfus lacobi Taonis- 
Bertus Cambii . _ 

Dominicus Sandti Donnini . 

' Ioannes Dini . 

Giandonatus Betti . 

Brunus Ioannis Bencii . 

Bencinus Albici . 

Michele Bmi Micheli*. 

Giunta Roflbnis . 

Ser Beniocafa Medicus . 

Forabofeus Hafpitatot, “ 

Francifeus Donci» . 

Philippus Dom. lacobi Amèciis. 

Nicolaus Dom. lacobi J 
Ioannes Nelli Spetiarius . 

Bartolomeus Vannis Puccii. 

Ma^ifter Fellieci Medlcos. 


*» * 


Ser 
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Ser Agnolus Ioannis de Vico . i 

Pietus Techini Rinaldi . 

Donatus Albizi Orlandini 
Mafus de Sommaia . ^ 

Nicolaus Oricellarii. 

lacobus Berti firanecti. 

Ser Pierus Ser Fini, 

Michele Cionis. 
lacobus Mezzi Attaviani . 

Lapus Cionis Polline . 

Feducius de la Marota (/òiy<r Morota . ) 

Cancinus Alberti 
Pierus Nuci Michi. 

Salvinus Simonis Bechenugii. 

Boltus Salini de Carbone . 

Paulus del Bono . 

RolTus Spetiarìus. 

Ser Ciutus Cechi de Cadrò Fiorentino. 

Dominus Confìglius Domini Forelìs de Rabica. 
Gcitifredi Dom. Ioannis de la Tofa. 

Danielu': de Arriguciis. 

Romulus Bonaccurfii . 

Duccius Collii de Adtmaribos . 

Pietus Luti . 

Feus lunte de Ulliveto . 

Philippus Rinaldi Rondinelli. 

Bindus Dom. Beligiardi de la Tofa . 

Nigoccius Ditifalvi . 

Ser Francifeus Ser Ioannis Cyai . 

Philippus Seggiary. 

Cambius Bonlìgnoris. 

Gheratdus Ciai. 

Giorgius Bencii Catuccii ... 

Dingus Venture Armaiuolus. t 

Attavianus Metti . 

Baldoynus Londi. 

Bernardus Benincafe Falchi. 

Stoldus Betti Spetiatius . 

Gratia Guitomani . 


.V . 


I 
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Francifcus Ser Arrighi. . 
Francifcus Buti del Richo . 

Fierus Baroncii . 

Vannes Lippa del Beccuto • 
Vannes Buoi! . . 

Manovellus Tedicis. 

Filippus Pieri Ourantis. 

Rtnuccius Nelli Rinuccii • ' 

Ginus Biucii . 

Dominicus Ciardi Vinatterius . 
Nicolaus Dom. Alamaahi. 
lacobus Bonfantini • 

Benéi Cortellarias » 

Riftorius Tincor . , 

Lapus Pcrocii de Guadagnis. 
Nerius Maiicim. 

Zacus GaHdi PaiTavantis. 

Fierus Uberrìni Tornabelli . 
Francifcus Gneci de Vicedominis . 
Francifcus Grilli Lanaiuolus. 
lohannes SerTedaldi. 

Vannes P.gni — ^ 

Landoccius Uberei J . 

Fierus Philipp! de Albizis • 

Ser Ioannes de Filicaria.' 

Ser Maccheus Signorelli. 

Lucas Sandri Alfani. ■ 

JBaldoni Compagni. 

Philippus Salvi. 

. Francifcus Gierii de Gineftreto • 
Fierus Mei • 

Ioannes Nerii Sor Benedici. 
Thomas Mazuoli . 

Andreas Litti Dricafedis. ^ 
Andreas Nerii Calure. 

Gianmus Scarpe. 

Zanobius Loterii « 

Michele Maneti. 

Peroccius Luti . , . . 

Francifcus RofTellini , 

Francifcus Ceraxii* 


I. 


\ 


{ . 


Frap- 


Digitized by Google 


I 


monumenti 


Frincifcus VigoroflI .• 
Lapacius Nicole . 


iS>3 


§. II. Ex Lib. Faharum fub nunu 39f. ^««/ 1241» 
& 1342. 3. e Ztb C. a 

X3*Om. Ioanncs Moris . , c- j- • j > 

Francifcùs Montis de Acciaiuolis I rccipien- 

«« • a . m l#l'> n% M. . «1 A /Ti - 


Pierus Gentilis de Altovitis 
Barduccius de Canigianis 
£onaccurfu« Pitti , & 

Bcrtus Spigliati de Filicaria 

Borgfnus q. Scolai \ 

D. Ioanncs D. Roffi / ‘>eIJ®^Tofa 


l dam pi'Hellìonem Ca« 
. tiri Argppre ■ (lotnine 
I Domini Pape . 




, E Ji nuovo tipi a II. 

Dom. Ioanncs Moris Index , & -a Sindici . & Ambaxiai. 
Francifcùs Monti! de Acciaiuolis / tores- ad Summum 
Ppntificem in fervitium Mitchionuin Fftenfìuin « uc 
dignaretur eos ptefigere Vicanos Civitatis Ferrane 
. prò pennone annua x. m. florenorum. 

Ser lacobus Ser Gherardi del Tutto Arringator . 

E finalmente fi ripetono . come fi è riferito Ibpra in 
„ primo laogo , anco» a 103. 


Tom. XIII. 


N Num. II, 
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Num. IL per maggiore illuftrazlone della Ru- 
, brica dlv. Lib. ViU. pag. 53. 


Narrazione di Filippo di Clno Rinuccini nel fup 
rinomato Priorifta dèi principio, progreflb,e 
fine del governo del Duca d’ A tene , copiata da 
detto Priorifta originale di Cafa Rinuccini . 

D a mezzo Agofto a mezzo Ottobre i}42. In quello 
tempo clTendo la noftra città di Firenze in grandi 
affanni e tribolazioni e divifìeni per la feonfìtta avuta nella 
Ghiaiate per avere cacciati gli sbanditi e gualle le cafe 
a molti grandi e polTenti Cittadini ed eziamdio per la 
perdita di Lucca » e per ie lu^erchie fpefe avute falla 
detta guerra; et elTendo falliti molttflìmi Mercatanti e 
compagnie • che già erano fallite, fra’ quali fu la com« 
pagnia de’ Bardi , quella de* Peruzzi, quella degli Spi- 
ni , quella degli Acciaiuolì , quella de’ Perendoli', quella 
de* Baioncelli , e altre compagnie , e Mercatanti , che 

S toehi'anai innanzi erano fallite, e trovandofi a' noftro 
bldo e Capitano generale Mefs. Gualtieri nato per flirpa 
materna de* Beali di 'Francia , il quale s’intitolava, e 
chiamava Duca d’ Atene con 150, barbute, che fono 
circa 1000. cavalli , il quale flava alloggiato nell’abitu- 
ro de’ Frati di Santa Croce in Firenze, e vedendo lui , e 
confìderando il cattivo flato della noftra città > è in quanti 
affanni e tribolazioni ella era ; e che molti cittadioi 
v’ erano , che viveano malcontenti , gli venne' in penfìero 
di farfene Signore ; c cominciofli a intendere con al- 
quanti cittadini grandi , e popolani, che malcontenti vi- 
veano promettendo loro, che fe aiuto gli deffono a farlo! 
Signore , che gl; farebbe grahdidimi macflri ; e apptef-' 
fandoll il tempo'-della fua riforma fc nc andò a’ Priori 
e diffc loro , eh; volca face un parlamento in fulla piaz- 
za 
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Zi di Santa Croce • e che il popolo lo rafFermaflì a bocs 
viva . A cui i Priori al tutto lo negarono aflTegnandogli 
I molte ragioni, e moftrandogli i pericoli , che ne potreb* 
bono feguire mettendo 1’ armi nelle mani al popolo ; e 
dopo mdte d'fputazioni lui rìrpofe , che intendeva in 
ogni modo di così fare : il perchè veggendofì i Priori 
mal parati a poter rellllere confentirono a quello , ma 
feciono che dove il parlamento li dovea fare a S. Croce 
li,facein in piazaa de’ Signori, e a’ dì 8. dii Settembre 
1342. il parlamento li fece , dove venne tutto il popolo 
armato in piazza, e fimile vi venne il detto Duca con 
tutta la fua gente d'arme e bene impunto ; avendo prU 
ma ordinato con gli amici Tuoi , che come il Notaio 
«velli letto i capitoli della fua riferma, ch’era per cin< 
que anni , che gridalTono a vita , a vit(i , e viva il Si> 
gnore ; e limile fu feguito da molti del popolo , il perché 
di pcelente fu melTo nel Palagio de’ Priori , e facto Signore . 
Et come ne fu entrate ne mandò di fotto i Priori , e 
' fece ragunare i Collegj , e propofe loro , che poiché egli 
era ptaciuco all’Altimmo Iddio, e al p< polo di Firenze 
d’ averlo fatto Signore a boce , che voleva elTere con* 
fermato per la via ordinaria degli opportuni conligli , 
e che piacedi loro di confermarlo , il perchè il popolo 
moltilllmc volte lo mife a partito tra’ Signori , e Col* 
legi , e reggendo il Ooca , che quello non li vinceva, 
comandò che le fave fulTer ricolte per uno." allora veg* 
gendoli tfoczare , e per paura di non li fcopiire fuoi 
nemici vi renderono le fave e yinfeli . E’ altro di fece 
fonare a conliglio di popolo, e a quello non bifognò 
durar troppa fatica, che^ alla prima fu vinta, e l’altro 
dì fece lunare a configiio di Comune , e fimiie alla pri* 
ma li vinfe: ii perchè elTcndo lui Signore ordinò circa 
aoo. provigionati alla guardia della piazza fra i quali 
toife molti giovani bifognoll, ma di buone famiglie delia 
città dando loco buona provigione , e di mano in mano 
cominciò a fare rivedere molte ragioni , e mafllme di 
quelli che aveano tralEnato la famiglia del Comune , e 
quando gli rrovara in errore gli condannava , fecondo 
gli ordini di Firenze, e come a luì pareva, mandando 
per molti cittadini , e -in molte cofe lì giullilìcava , e 
anche faceva pagare danari fanza giuQilìcazione fotte 

N a nome 
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nome di accattare, e fece tagliate la tetta a Giovanni 
di Bernardino de’ Medici , e fece impiccare Cenni di 
Naddo Oricellai , e molti altri cittadini condannò m pe- 
tunia per modo , che fi dice, che in m^i x. e dì i 8 . 
eh* egli (lette Signore <Ji Firenie ne traue fra dell en» 
frate della città , e di dette condannagioni pi* di' quat- 
trocento migliaia di feudi. Sicché carillimi mici cittadini 
guardatevi di non venite a tiranno. 

A dì i8. Gennaio 1343. mon in - Napoli il Re Kur 

betto. T ' 

• Da mezzo Aprile a mezzo Giugno i 343 * Lettera, 

che mandò il Re Ruberto da Napoli Re di Gerufalem: 
me, e di Puglia &c. al Duca d’ Atene nel 1342- quando 
egli era Signore di Firenze , come qui 4 ® ^ • 

• Non fenno , non virtù , non lunga amicizia , noti 
fervigi a meritare, non vendicate loro onte.* mala loro 
«rrande difeordia e il loro grave' ftato t’ ha fatto Signore 
Se’ Fiorenrini , di che fei loro piu tenuto, confidcrato 
l’amore , che t’hanno credendofi nelle tue braccia ri- 
pe fare . Il triodo 'che hai a teniere a volerli governare 
4i è qucfto , che tu ti ritenga eoo il popolo, che prima 
reggeva, e governati per lo loro configlio, e non loro 
per lo tuo . Fortifica giuttizia e i loro ordini , e come 
per loro fi governava per fette fa che per te fi governi 
per nove . Abbiamo intefo , che traefll quelli Rettori 
della loro abitazione t rimcttivegU , e abita nel palagio 
dove ftette noftro figliuolo , fe qucfto non làrai , non 
mi pare che tua falute fi pofla -ftendere molto tempo 

innanzi . ' ~ * n. 

« Da mezzo Giugno a mezzo Agofto 1343- In quofto 
tempo eflendo già rincrefeiuta ' la fignoria del Duca a 
molti potenti cittadini così a’ grandi come a’ popolani 
per le molte ftorfioni , che da lui aveano ricevute , e 
perchè a’ grandi non avea attenuta cofa di che da luì 
fotte ftato lor prometta , deliberarono di cacciarlo , e molti 
grandi e popolani s’ intefono infieme e trattarono di fua 
cacciata . E acciocché i grandi fuflìno più favorevoli fu 
lor prometto di dar loro il terzo degli ufizi della città, 
cd erano in Firenze cinque trattati, che ognuno trat- 
tava di cacciarln , c 1’ uno non fapeva dell’ altro , che 
dell’ un trattato era capo il Vèfeovo di Firenze degli 
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AeciaiiKiìi t e un , altre n’avean fatto a cafa i Bordoni^ 
e aveano ordinato, che quando il detto Duca vi pafFalTt; 
di dargli da una certa Balellriera d’un verrettone pe- 
rocché fpefTe volte vi paBàva , {rerocchè egli era inna- 
morato d’una delle lor .donne. £ un altro trattato, che 
fu quello che più ebbe effetto , n’ era capo Andrea di 
Filippozzó di Mefs. Gualterotto de* Barda, c Manno Do* 
nati, che allora non era Cavaliere, e Mefs. Antonio di 
Baldinaccio Adimari , e altri loro fegnaci così grandi 
come popolani , e due altri trattati v’ era oltre queffi 
tre fopraddetti . Avvenne che avendo il Duca alcun fen- 
tore del trattato che guidava Mefs. Antonio di Baldinaccio 
Adimari fopraddetto , fubito il lì fece pigliare , e mandare 
al Capitano ; il perchè i fratelli del detto Mefs. Antonio 
di fobito n’andarono ad Andreadi Filippozzo, e a Manno 
Donati , e agli altri capi del trattato dicendo loro che 
fe preftamente non mettevano in efecttzionc il trattato 
con Mefs. Antonio loro fratello gli farebbe tagliato la 
teda . Al quali Andrea , e gli altri contradicevano af- 
legnando loro , che alla fanteria , e agli altri ordini dati 
non ci poteano ctrcrc prima che il dì a ciò ordinato &c* 
Ed effendo da cafa Bardi in quella difputazione Manno 
lionati, ch’era uomo di grande animo traffe fuori dna 
fua bafalarda , e cominciò a gridare viva il popolo , e 
muoia il Tiranno ,c così gridando pafsò il Ponte Ruba- 
conte, c andoffene a cafa, e fece armare tutti i fiioi 
confortile amici ; a limìfe s’arRiò la famiglia de’ Bardi 
con tutta loro amidi . c fpargendoli quedo per la Terra , 
tutta la Terra lì mtfe in arme per venire in piazza ; e 
vedendo il Duca fubito mandò al Capitano pet Me£. An- 
tonio fopraddetto, e fecelo venire appreflb di fe, di- 
cendoli, che meritava la morte, perocché trattava dì 
torli la lignoria ; ma fe gli voleva giurargli nelle mani 
d’ clFérgli buono e leale Cavaliere , che li perdonerebbe 
la morte , a cui Mefs. Antonio li feusò non ne avere 
colpa nelTuna , ma che voleva fare quel che a lui pia- 
ceva , e giurò d’ clTerli buono e leale fervidore . Allora 
il Duca lo richiefe che lo confìgliade quello che li pa<* 
teva , che far doveflì , al quale Mefs. Antonio gli rifpo- 
fe , che li pareva, che li dovelTe armare , e ulcir fuori 
all» difefa, il perchè il Duca méttendoli in ordine, in 
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quello mezzo venne in piazza tutte le Arti con le loro 
infegne , e con molto popolo armato , gridando : viva il 
Popcdo, e muoia il Tiranno ; falvo che 1 ’ Arte de’ Bec* 
Cai, che gridavano .■ viva il Signore ; ma predo fi rivoU 
fono, e paffando la famiglia de’ Bardi ii Ponte Rubacoilte 
con grande quantità d'armati, e apprelTandoii il remore 
al palagio, domandò il Duca che remore quel fi folTe , 
al quale fu rifpofto eh* era la famiglia de* Bardi che 
veniva in piazza, e credendo lui, che in Aio fkvoove* 
nilTono , ed elTondogli rifpofto , che gli venivan contro , 
allora perdè la fpcranza della difefa , e delibetè di non 
s’ armare : il perchè il Conte Simon da Poppi , che aU 
Iota in Firenze fi ritrovava li inframife dell’ accordo fra 
lui e il popolo , e fece che di fe ne andafTe iàlvo l’ ave- 
re e la perfona , con quello» che quando filili fuori del 
terreno de’ Fiorentini dovelTe rinunziare alla ligiuiria ; 
c per fofpetto che villania dal popolo non lì fune &tta 
ftette nafeofto dal dì ad. di Luglio 1)43. che fu il detto 
rumore. Uno al di 30. di detto mefe;e a’ di 30. fi parti 
di Firenze accompagnato dal detto Conte , e da alquanti 
potenti cittadini infino a Poppi , e quando furono a Pop- 
pi il Conte li dtlTe ch’egli era fuor del terreno de’ Fio- 
rentini , e che rinunziallb la lig noria , come ptomelTo 
uvea, il perchè lui ricufando, e non volendol fare, di- 
cendo eh' era ftato cacciato per forza, il Conce gli dif- 
fe , che delle due cofe gli bifognava pigliare una, • 
che rinunzialTe, o che lo rimetterebbe nelle mani de’ Fio- 
rentini ; il perchè veggendol! mal parato rinunziò alla 
Agnoria , e funne rogato per Ser Filippo Pandolfini da 
Poppi , e fonne le carte nel Palagio de’ Signori tra le 
altre fcritture pubbliche del Comune, e il detto Notaio 
A tagliò il pennaiuolo da cintola, e gittollo via, dicen- 
do , che avea rogato un tal contratto, che più non ne 
fperava d’aver bifogno d’ efter Notaio; e così avvenne 
perchè ebbe buona provigione . Quefta cacciata fu a’ di 
■ad. di Luglio 1343. il dì di Sant’ Anna, e però inAno a 
oggidì fc ne corre il palio , e traeft fuori tutte le in- 
fegne dell’ Arti in tal dì a commemorazione di detta 
cacciata. Non A maravigli alcuno perchè noi Autore 
abbiamo così particolarmente raccontato quefta caccia- 
ta , perocché 1 ' «dimme dire a Cina di Mefs. Ftancefee 

Ri- 
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Rin'iccini mìo padre ,(i)e a Iacopo fuo fratello i quali la 
udirono da Mefs. Francefco loro padre , che a tutto li 
trovò prefente, eh’ era allora giovane di circa 37. anni , 
che non ancora Cavaliere , e avea per moglie la fìroc* 
chia carnale di detto Andrea di Filìppozzo capo del 
detto trattato . 


Num. III. per la Rubrica dlxxxii. Lib. Vili, 
pagina 67. 


Atto della balia data al Vefeovo di F'renzc 
Fr. Angelo degli Acciaiuoli, ed a XIV. citta- 
dini fopra il governo, e riforma della Città. 

Dal Libro di tal balia in Camera Fifcale delP an* 

' no 1343. ai. e 2. 

I N Dei nomine Amen . Anno eiufdem falutiphere In- 
carnationis 1343. indizione ij. die 3. menfis Augufti 
convocato generali parlamento voce preconis , & ad fo> I 
num campane mandato Reverendi Patria , & Doniini Do- ' ^ 

mini Fratria Angeli Dei grafia Epifeopi Fiorentini, & 
infraferiptorum nobilium virorum videJicec 
Domini Rodulphi de Baedis 
Domini Pini de Rub'eìa 
Sandri Cennia Biliotti 

Civium Florentinorum fupra gubernationem civitatlsco- 
mitatus & diftriftua Florentie , 'nec non infraferiptorum 
nobilium virorum' videi. 

Domini Giannozzi de Cavalcantibua . 

Domini Simonia de Peruzzia. 

Philippi de Magalottis 

N 4 Do- 

li) In margine fi legge ; dot io Filippo di duo Hinuc* 
eit$i la udii. 
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Domini loannis de Gianfìgliazzis . 

Biodi Domini OJdonis de Alcovicis. 

Domini Tffte de Tornaquincis . 

Marchi d<? Strozzi* . 

Diniini Francifci de Medici*. 

Biodi Domini Biligiardi della Tcfa . 

Domini Talaai de Adiniaribus . 

D mini Barroli de Ricci*. / 

Di mini Berti de Frclccbaldi*. 

. Taddci Donati de Antilla . 

N'pi Doìfi de Spini*. 

Fauii Neri de Bordonibu*. 

Domini Francifci de Brunellefchis . 

Antonii Landi de Albizzi*. 

Poteftatuin civiutis I comitatus, Se diftri£lus Fio* 
renrie . ♦ 

£t coadunata ad-iprum parlamentum moltitudine ho* 
minum civium Florentinorum in Ecclefia S. Reparaths 
tnaiori EcrK-lia Fiorentina per me Fulcum Notarium in* 
fraienptum icAa fueroot omnia, & lìngula infrafcripta 
Videiic. t . 

U' provideatur , & provideri peflìt bono, pacifico, 
& tranquillo ftatui Civitatis, Communi* , 8c Popoli Fio* 
rentini , & ut ipfa Cjvitas , Comune , & Pcpulus Fiorenti* 
nu* falubriter valeant gubernari , & in (iato quieto, Sc 
profpero reformari , piudens Dominus Epifeopu* , & qua* 
tordecim omni modo , & iure.quibus melius potuerunc 
providerunt quod ipfe Dominus Epifeopu* , & fuprafeti* 
pri quarordecim nobile* viri pofllnt eifque liccat femel, 
& pluries , & quoticn? , & quommodo , & qualirer ge* 
neralitet » & fpecialiter , & prout, & ficut volucrint hinc 
ad ultimam diem menfis Septenibris pnxime venturi per 
totam diem providerc, ordinare ftantiare , firmare, SC 
facere omnia, & lìngula que volunt, & pettinere', 8c 
fpettare cognoverint prò gubernatione , regimine , Ratti 
pacificò, & tranquillo Civitatis, Communi*, & Florcn* 
tini Populi , & Artium , & Artificum difte Civicati* , & 
Comitatu* , 8c dìRriRu* einrdem; nec non Civitatum , 
Terrarum, Caftrorum , Arcium , fortiliriarum , & univer- 
fitatum , & locorum que tenentur , & gubernantur feu te- 
neri , Se gubernari confueveruat prò Communi Florctv 
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tìe, & Reftores,& Ofìciales tam Cives, quam Forcnfes , 
Temei , & plurtcs > & quotiens eligere , & deputare , & 
cleAos , & deputatos removerc , & cafTare . Se alios de 
diftis videbitur eligere , & deputare prò eo tempore 
'& termino, Teu temporibus & terminis > & cum falario , 
vel line ialario, & cum eo r fHcio', aiifluritatc , potevate , 
& balia , quod , & flcut , & prout , & fìcut volucrint 
Et in bis, & fuper bis , & prò eorum'o'bfervantia.exc- 
cutione , Se effeftu ipfc Dominus Epifeopus , & fupra- 
fcripti quatórdecim ncbiies viri peffint eifque liceat du- 
rante tempore, & termino fupradifto . Temei ,& pluries, 
& quotiens, & quando voluerint in genere , vel in fpecie 
providere , ordinare , ftantiare , firmare , & Tacere , & pro- 
vifiones , ordinamenta , & fiant'amenta edere, & Tacere, 
& obTervari , & executiuni mandare, & mandati Tacere 
in omnibus, & per omnia prout de ipTorum procciTcric 
voluntate. 

Et quod cifdem per totum Commune , & Populum 
Florentinum data, attributi, & concefia fit,& effe in- 
telligatur piena, libera , Tpcciafis , & generalis potefias, 
auftoritas ,& balia , ita & raliter quod omnia, & lingula 
que per prediftos Dominum Fratrem, Angeluni Epifeo- 
pum , & di£los 

Dominum Rodulpbum —1 vel decem ex eis , etiatn 


Dominum Pinum 
Sandrum 

Dominum Giannozzum 
Dominum S'imonena 
Philippum 
'Dominum Ioannem 
Rindum 

Dominum Teflam ^ 
Marcum 

Dominum FranciTcum 
Bindum Dom. Biligiardi 
Dominum -Talanum 
Dominum Bartolum 


difto Domino Epifeopo vel 
alio, vel aliis ex prediftis 
quatordccim abfentibus in* 
requifitis , vel deTunftis Te- 
mei • vel pluries , Se quotiens 
provìTa , ordinata , ftantiata , 
firmata , Se Tafta Tuerint in- 
tra rempus , Se terminum an- 
tediftum valeant. Se tencant. 
Se plcnam babeant , & obti- 
neant firmitatem , Et per 
Commune , & Populum Flo- 


--J rentinum , Se per quaTcum- 
que aliaTve Civitates, Tetras , CaRra , Unive^fìtatcs , Se 
loca, & alios'quoTcnmqub , ad quos , quas , vel que eo- 
rum , vel alicui eorum obTer vario ^ vel execntio quom- 
modolibet pertinet» vel Tpeflaic, feu peitincbit,& Tpe- 
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ftabic , auc pertinere,& fpeftArc diccretur , obferventur 
& executioni mandentur , & obfctvarl , & exccucioni mai]> 
darf poflinCt & debeanc curii elFcdu in omnibus, & per 
omnia, & prouc , & fecundum que per cos, uc predici» • 
lur femef, vel pluries , & quetiens provifum > ordiiia- 
tum , ftanriatum , fìrmatum , & fa£tum fueric • ctiam poli 
tempus , & terminum, & completo tempore , Se termino 
fupracTifto • Et ex mandato habeantur,& tcneantur pro- 
vili ordinata , ftantiara, & fa£la prò gubcrnationo , re» ' 
gimine pacifico, & tranquillo (laru Civitatis > Cemmu» 
iiis,& Popoli Fiorentini , & ptóinde obferventur & cum 
effcflu executioni mandentur , & obfervari , & executioni 
mandati debeant hac fi folemniter ptovifa , ordinata , (lan- 
tiata , firmata , & fafla fuifTent feu forent per totum 
Commune , & Populum Florentinum . Ad que quidetn 
omnia & fingula fupraferipta , & etiam.ea^ que per di»- 
Qos Dominum Epifeopum . & Uominos quatordecim no» 
biles viros» vcl decem ex eis ut diflum efl Temei, & 
pluries, & quociens , & quatenus , & quommodo provi» 
la, ordinata, flantiata, firmata , & faÀa fiicrint obfer» 
Vanda, adimpicnda , & executioni mandanda omnes. & ■ 
-fingali Reftores, &Officiale$ Conimunis , & Populi Fio- 
rentini,- vel in difta Civitate Florentie , feu eius comi- 
tati!', & di(lri£lu ad quovis ofEcium condituti , vel con* 
llitucndi tam per Te , quam fuiuros , & quemlibet eoruni , 

& eorum , & cuiufeumque corum OfÉciales , ludices , 

& fàmiliares,' & quamlibet aliam perfonam iuramenti 
vinculo, & fub'pena amputationis capitis , & pnblicatio* 
nc , & confìrcatinne omnium bonorum fuorum Communi 
Florentie fàcienda aftrifti fint . & omnimodo teneantuf .■ 
Nullus quoque cuiufeumque flatus prcbemincntié , ■ 
vel condiflionis exiflat audeat , vcl prefumat contri predi- 
lla , vel centra ea , que per eos ut predicitur femel , vel' 
pluries , & quoticns,& qualiter,l5f quommodo provi(*=,> 
ordinata , flantiata , firmata , Se fafla fuerÌQt vigore’, ■ 
Buflontate , poteflaris , aufluriratis , & balie prediale di- 
cere, oppooere,vel allegare, quod non valeant , vel noa 
teneaiu , vcl quod provideri , ordinari , fiantiari , firmati , 
feu fieri non teneant, nec valcaot , fub pena amputa- 
tronìs capitis ,& confifcarione omnium fuorum bonorum 
Suumuai Florentie facieoda. In predi£li$ , vel aliquo 
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predif^orum non obftantibns aliquibus capicuHs , Oatutis . 
ordinibus, provilionibus . & refotmationibus cooiìliorum 
cuiufcumque nominis , audhoritacis , feu vigoris exiftanc 
legibus , vel iuribus >fea quibufcumque obllaculis quom- 
modolibec contradicentibus , vel repugnantìbus . 

Qmbus omnibus fìc leQis per me Fulcum Notarium 
fupradiftum Dominus Venerabilis Pater Fiater Angelus , 
Epifcopus Florencinus de voluntate ofHcii diftorum Qua* 
rordecim piopofuit,& dixit . lì videbatur ipfis hominibus 
Civibus Fiorencinis fìc congregatis utile for« prò Com- 
muni . & Populo Fiorentino quod predrAa balia , potè* 
ftas , & auftoritas per ipfum Gommone . & Populum modo 
predillo concedatur .decur , artribuatur diSto Domino £pi« 
Icopo, & di&ts Quatordecim in omnibus. & per omni« 
prout fuperius di&um elT, & ab eis petiil prò Commu* 
ni » & Populo Fiorentino dati confìlium fuper prediftis . 

Pbilippus Bartoii de Oardis unus ex di&is congrega- 
tis futrexic , & dixit ac confuluit dido Domino Epifeo* ^ 
po Fiorentino prò -dida Communi & Populo petenti oc 
didum eli, quod dida balia, audorita». & poteftas de- 
tur, attribuatur, & concedatur eifdem Domino Epiico- 
po , & Quatordecim nobilibus vttis in omnibus . & per 
omnia prout fuperius continenir. 

Dominus Theghia de Bonacoltis latifperirus unus ex 
didis congregatis futrexit % & dixit ac confuluit illud 
idem. 

Francifeus Ioannis Beccarius unus ex didis congre- 
gatis , futrexit, & dixit, ac confuluit illud idem. 

Quo confìlio dato ut didum eft per ptedidos Phi- 
lippum , Dominum Theghiam , & Francifedm predidi 
Cives fìc aftantes quafì una voce clamaverunt, & dixe- 
runt , quod dida balia , audhoritas , & poteftas detur , 
attribuatur , & concedatur, & data, attribura, & con- 
cefTa fu , & effe ìntelligatur , & ipfam dederunt , attri- 
buerunt , & concelTerunt dido DominoEpifeopo , & didis 
Quatordecim in omnibus , & per omnia prout fuperius 
continetur, Se fcriptum eft. 

Ada fuerunt hec Florentie in dida Ecclefta Sande 
Reptrathe prefentibus teftibus nobili Milite Dom. Fran- 
cifeo Oddonis de Montone Capitaneo Guerre Civitatis 
Senarum, nobilibos Militìbus Duminis Angelo Domini 
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Graneiri de Tolomeis , FranciCco de Salimbcnis , fapientv 
Se difcreco viro Domino Guidone Predi de Monte Alcino 
lurifperito, nec non faptenribus viris Naddino Tuccii 
delie Lance, ioanne Ture Montanini .& Davino Nemnn 
Vive Atnbaxiatoribus. & Civibus Communio , & Civitàcis 
Senarum , & Egregio Domino Domino Cornice Simonc 
de Bartifollc. & nubilibus Militibas Dominis Francifeo 
de Adimaribus , Piero de Oardis. 0£to de Frefcobaldis . 
Antonio de Adimanbus , & l'apiente viro Domino Thom« 
mafo Corlìni iegum Duftore > & Set Bonaventura Mona* 
chi, Scr Loftario Salvi , & Sor Guidone Gilii Notariis, 
Civibus Florentinis', & nobilibus viris Dominis Bindaccio 
de Mangiadoribus , & Ioanne de Ciccialardonibus Mili* 
tibus de S. Mifc.iato , & aliis. 

Ego Fulcus iìlius olim Ser Antonii Domini BonlI* 
gnoris Imperiali audhoritace Notarius Florencinus hiis 
omnibus dum agerentur interfui eaque rogatus a predi» 
dis Domino Epifcopo , & Quatordecim , & a di£lis ci* 
vifatus (ic aftantibus rcriplì,'& publicavi . 

Ego Fulcus fìlius olim Ser Antoni! Domini Bond* 
gnoris Imperiali audhorkate Notarius Florencinus pre* 
didis omnibus dum agerentur interfui. eaque rogavi, 
imbreviavi , & infraferipto Ser Gherardo complenda,& 
publicanda commifi. 

Ego Gherardus fìlius olim Ser Arrighi de Vico Fio* 
rentino Imperiali auflhoritate ludex ordinarius , & No- 
tarius Florencinus predifta omnia ex imbreviaturis di£t;i 
Ser Fulchi ex commiflìone in me per ipfum Ser Fulcum 
faAa fubrcripfi , & exemplavi , & in hanc publicam fot* 
mam redegi idcoque fublcripfl. 
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Num. IV. per la Rubrica dlxxxvi, Lib. VIU. 
' ; pagina 73. 


§. I. Riduzione dell’ ufizio de’ XII. Buondmiiù 
al numero di Otto. Da detto Libro a 

1 

Die 28. menfis AugulH 1343. 

V Enerabilis in Chrifto Pater , & Dominus Dominns 
Frater Angelus Dei gratia Epifcopus Florentinu* 
prediftus , & fupradifti Domini 14. Fiorentini Gives in 
palario Communis Florentie more fplwo congregati vo* 
lentes quod ncgotia Communis Florentie cum matura 
'diligentia & folemnitare procedane vigore eorutn oiHcìt 
aufthoriratis ,& balie cis conceflc prò Communi Florcn- 
tie omnique Vìa , iure , & modo quibiìs melius potuerunc 
‘prò gubernarionc , regimine pacifico , & tranquillo fta- 
ìu Civitatis , & diftriftus Flcrentie ,' & Artium, & Ar-« 
fificum earumdcm fafto, & celcbtìito prius inter eos 
folemni , & fecreto Icruptineo , & obtento partito ad 
tabas nigras & albas , omnes & fimul in concordia , & 
ipforum nenìine difcordantc provideVunt , ordmaverunt , 
*& fiantiaverunr quod deir.ceps prò Gommane Florentie 
fit , & c/Te dVbeat .officiumOfto bonorum virorum, duo» 
rum videlicefpro quolibet quarterio Civitatis Florentie,' 
' quorum unus fit de illis Civibus , quod foliti erant no- 
minari Msgnates , & alias fit popularis . Quorum viro, 
rum primorum Ofto officium incipiat feliciter hodie vi- 
delicet die a8. prefentis inenfis Augufti , & duret uf'qae 
' .ad dicm 14. menfis Decembris proxime futuri per totam 
diem' officium vero duret per tempu^ , & terminum triuni 
' menfium incipicndorum immediate finito officio cuiuf- 
ìibet cfficii Ofto. Et habeant, ft’^habere intelligantur 
illud officium peteftatem , & baliam in ncgociis . & fuper 
negociis difti Communis I & aliis delibcrandis , &.facien* 
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4 is quod y &' quam habebat olim ofHcium daodecimb»* 

' norum virorum Communis Florencie per formam (latuci , 

• ordinis » provinonis» & reformacionis populi, & Com- 
munis Floremte, & quod ea omnia * & ilngula que per 
formam ftatuci » & ordinis * proviflonis> & rcformationis 
populi* & Communis Florentie fieri poteranc, & debe* 
banc per Dominos Priores Artìum * & Vcxilliferum lufti- 
tie una cum officio duodecim bonorum virorum * fcu 
per Dominos Priores Artium* & .Vexilliferum lufticie 
una cum difto officio, 12. bonorum virorum, &VexilU«' 
ferìs fociecacis Populi, feu cum prcfencia ipforum Ve- 
xiliiferorum* & certis aliis Vexllliferis , fieri poffint, & 
debeant per diftos Priores Civitatis , & Communis Floren- 
tie una cum dÌ£(o officio 0£lo . £c quod ea omnia * & 
fìngula que fa£^a fuerinc per di^Vos Dominos Priores » èc 
officium O^o valeanc * & tencanc, plenam habe^nc 
firmitatem , Et ordinaverunt, providerunt, & firmaye- 
runt * quod prò predico officio habendo * |8c exercendo 
hac prefenti die in confìlio Communis Florentie poft- 
■ quam in ipfo confijio exarace fuerint ccdkile de marfu- 
piis prò officio Pri.orum Civitatis* & Communis Floren- ■ 
tte quod hodie felicicer habeanc inicium jd^, eifdem mar- > 
fupiis diflo officio creando forte extrahant ofto cedui» 
videlicec due prò quolibet quarterio una.de marfupìo in 
quo erunt cedule concinentes nomina illòrum * qui folici 
■ erant appellati Magnates , 8 c alia de alioi marfupio Po- 
pularium * quorum extraftorum nomina *, & prpnomina 
cxcrahantiir , & fcribantur per Scribam rcformationis Coni^ 

. munis Florentie * voi eius Coadiutorem , ,qui. podquam 
' fic extrafti fuerint * & fcripti eo ipfo quod extrafti fué- 
rint intelligantur effe, & flnt prò Communi Florentie 
'Cfficiales officii Ofto predi£l;orum prò difto tempore vi- 
delicet ab hodie* ufque ad 14. diem Decembris proxi- 
me venturi cum officio * balia * au£bhoritace , & poteliace 
de quibus fupra Et mentio . ' . . 

Ego Ugolinias Ser Contis alias Pallamontis Fiorenti- , 
nui Civis & Imperiali AufHioritate Norarius * 

& nunc prò Communi Florentie di£lorum Dominorum 
Epìfeopi * & offitii 14. Scriba predica per eos faéla de 
ipfoium mandato fcripfì* & ad prefens aliis occupatus 
ea complenda* 8 c publicanda commifi ;nfrafccipto Carolo 
Nctarìo, idcoqueme fubfcripE. ' Ego 
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Ego Carolus filius quond. Ser Uguccionis deCarmi- 
gnano Imperiali ^aufthoritate ludcx Ordinarius , & No* 
tharius publicus prcdifta omnia rogatus > ex imbreviatu- 
ris prcdiftis per Ser Ugolìnum Notarium^cx a£lis, 

& libro ipfius , & Commiinis Florcntie exiftente p.enes 
eumdcm iumpfl, & hic fidelùer fcripd pubiicavi. " 

* 

§. II, Tavola antica di tutti i popoli^ e Coixra- 
nità dello Stato Fiorentino defcritta fecondo 
r ordine de’ Quartieri della C.uta, e delle loro 
rìfpettivc pofte 5 formata forfè nel detto, anno 
MCccxLiii. e ricuperata dalle ingiurie del tem- 
po, come appréflb fi dice. Zìbald. B, a 348. 

te * ^ 

In Del nomine amen. 

I Ndex hic efl: omnium Populorum , fingulas tinivetfi- 
• ta^tes in tota Fiorentina diélione tributim defcriptas 
& in qualibec Potefteria iurifditione conftitucas ampie- 
ftens: quem e perveteri Archetypo, non tam vecu4àt« 
obliterato >quam Arni iniurià , ( cum anno MDLVII. inuo* 
datione maxima concrevilfet ) tote fere deperdito : Tho* 
mas Petrinus Cafcinenfis Pub. Camerae Scribarum alter 
de mand. Dominor. Reform. quam £delillime excripfic 

jnenfe lanuario MDLX. 

. •• • . . . ‘ 

QUARTERIUM SANCTI SPIRITUS. ' ; 

1 ^ 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze* 

- ■ di • S. Maria Impruneta « • 1 , 

' < w di Settlnio. 

*■ di Giogoli. 

» di Gangaiandi . 

Comune di Montelupo . 

Comune di Puntormo . 

Comune di Empoli* 

Pivieri di S» H/polito * 

Comune e Terre di S. Miniato et fiM Villo. 

Pivieri di Fabbrica • 
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MONUMENTI. 


Pivieri di Monte Rappoli . 

Comune di Callel Fiorentino. 

Pivieri di Cilicciavole . 

■ I -di S. Vincenzio . 

■ I. I di S. Piero in Mercato . 

I II— di S- Giovanni in Suana . 

— ■ i~ di S. Brancatio. 

- di S. Lazzero . 

Comune di Catignano con fua popoli . 
Pivieri di S. Giorfale . 

■ di S. Appiano. 

di S. Piero in Boflolo . 


di S. Donato in Poggio . 


Comune di Poggibonzi , 

Pivieri di S. Stefano a Campoli 
■■ di Decimo . 

Nobili del Contado. 


Pivieri di S. Giovanni di Firenze. 


1. 

2 . 

3 - 

4 - 

5- 

6 . 

7 

S. 

9- 

IO. 

Il- 

12* 

* 4 - 

IS. 

^6. 

« 7 - 


Populo di S Friano di fuori — 

. . ... di S. Maria in Verzaia. 

— I di S Felice in Piazza 

— ■ di S. Piero Gattolino ' 

— ■ ; - di S. Lari a Colombaia 

— di S. Donato a Scopeto > 

— — . di S. Maria a Marignolle — 

■ '■ di S. Maria a Soffiano ' 

..I ‘ I di S. Chirico a Legnaia 

■ " — ■ di S. Agnolo a Legnaia 

■ ' I di S. Lorenzo a Greve — 

■ ' ■ ' ■■ ■ di S. Sioolcro a Monticelli— Sobborgo . 

■ ■■ ■ ■ di S. Piero a Monticelli —, 

di S. Giufto a Signano | poteftcria del 

„ Galluzzo. 

— di S. Chirico a Marignolle | 

■■■ di S. Maria a Cintola — J 


Sobborghi . 


Potcfteria del 
Galluzzo . 


Pivieri di S. Maria Impraneta. 

i8 Populd della detta Pieve — Por. del Galluzzo, 

IO, I i- di Si Andrea Aluiano Pot. di S.Cafciano' 

ao. Po- 


/ 
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20* 

21. 

22. 

24. 

a?. 

26. 

» 7 - 

28. 

25?. 

32< 

3«J 

33. 

33 - 

34. 

3 ’ 5 - 


36. 

37 - 

38. 

39 - 

40. 

41. 

42. 

43 - 

44 - 
43* 
46. 

47 « 


48. 

49. 

50. 

5i‘ 

5»- 

53 * 

54 - 


\ 


Populo d 

d 

d 


d 

d 

d 

d 

d 

d 


d 

d 

d 

d 


Poteftcria del 
Galluzzo • 


\- 

MONUMENTI, 

S Criftofano a Sfratai n ^ j* 

S. Elleto. 

S. Maria a Moncaguto 
S. Piero a S. Giorfale 
S. Mana a Carpineta v 
S. Lorenzo alle Rude 
S. Miniato a Quintole 
S. Martino a Bagnuolo 
S. Piero a Montebuoni - 
S. Crettina a Panicale — P. di Val di Greve. 
S. Giudo a Mezzano — 

S. Stefano a Pazolatico I o ^ j 1 it 
S. Lorenzo in Collina } P"'- ‘^*1'“*- 

S. Michele a. Nezano ' J 
S. Martino a Serata 1 n 
S. Giorgio a Fonerà ^ fot- «f* G«ve . 

• • 

Pivieri di Settimo • 


Poptilo di detta Pieve — — 
■ " della Badìa di Sectimo 



di S. Stefano a Ugnano 
,di S. Colombano 
di S. Lari a Settimo 
di S. Maria a Cadagnuolo 
di S. Romolo a Settimo 
di S. Bartolo in Tutto 
di S Andrea a Mofeiano 
di'S. Piero a~SoIicciano 
di S. Maria a Mantignano 
di S. Martino la Palma — i 


Popolo 


Potederia del 
Galluzzo . 


Tomo XUh 


Piviet'i di Giogoii , 

S. AlefTandrp a Giogoli 
S. Zanobi a Cafignano 
S. Pagolo a Mofeiano 
S. Martino a Scandicei 
S. Cridofano a Vicciano 
S. Maria a Greve 
S. Marita Colleramofa - 


O 


Potederia del 
Galluzzo • 


Co 
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CbflMM t Pivitri di Gangalandt . 
fS. Comune dì GangaUndi — Potefteria di Montelupo . 
Comune di Montelupo. 


<6. Populo di S. Giovanni Comune detto 


di S. Miniatello 
di S. Michele a S. Vito 
di S* Giufto a Petrognano 
di S. Chirico 

di S. Maria a Fibbiana r— 
Comune di Puntormo. 


6i. Popolo di S. Michele in Caftello 

* ir 



Potefteria di 
Montelupo . 

o 


6j. 

64. 

6y. 

6 €. 

67. 


di S. Martino . 
di S. Maria a Corte nuova 
■ di S. Donato a Legnaia 
di Poniano a Patri gnone 
i di S. Maria Oltrorme 

Comune 'd’ Empoli . 


Potefteria di 
Empoli . 


68. Popolo di S- Andrea 
^ j: e 



di S. Maria 
di S. Iacopo a Avane 
di S. Piero a Rittoli 
di S. Martino a Vitrano ■ _ . 

di S- Criftina a Pagnana 1 Potefteria dt 

di S. Michele ' | Empoli, 

di S. Liohardo 
di S. Simòhe a Cornuola 
di S. Giufto'a Petróio 
di S. Agnolo a Empoli vcc.J 

Pivieri di S. Hypolito • , . , 

70. Popolo di S. Maria a Samontana Potefteria di 

So — - di S. Piero a Nebbiavole 1 Montelupo . 

«I. Po- 


Digitized by Coogle 


r» 


f 


MONUMENTI. 

Si. Populo di S. M*ri> i Pulica 

8i. ■ di S. Michele a Bracciatica 

8}. . di S. Maria a Marliano 

84. — - di S. Donato a Val di Botti 

8y. ■■ di S. Loren«o a Viciano - 

S6. — di S. Andrea a Cabratole 

S. Martino a Carchcri 
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Potefteria di 
Montelupo . 


Comune t Terra di S. Miniato e fut Ville. 


rComiinc e Terra di S. Miniato c fuo-j 
88. ^ Tersieri I 

‘-Villa di Selva e Pino | 

«9. Villa di Nicchio e Poggio pop. S. Lo 
renzo 
90. 

9». 

9». 

93- 

94- 

95- 
96. 

97 


Poteftcria di 
S. Miniato . 


Villa di Tubbiana pop. S. Agnolo 
Villa di Monte Reggione p. S. Andrea 
Villa di Monterzo pop. S. Agnolo 
Villa di Rofia e Giovannalfra 
Villa dì Doglia 2 t Mezzopieno 
Villa di S. Piero alle Corte 
Villa deir Ontraino p. S. Stefano 
Villa di Calenzano pop. S. Lucia 
98. Villa di Montorfo pop. S. Margherita 
99 Villa di Cullgliano pop. S. Lucia 

100. Villa di Cello et Corniano 

101. Villa d'Ifola 

loj. Villa di Marcignano pop. S. Piero 

103. Villa di'Mulicciano , 

104. Villa di Brufciano p. S. Battolom. 
io$. Villa di Capriano 

10 5 . Villa di Colline pop. S. Maria 

107. Villa di Monte Donico et Scotolino 

108. Pop. di S. Bartolommeo alla Badia 

109. Villa di Moriuolo pop. S. Germano — 1 

no. Comune di Caflelluccio etCollepatti Pot. diCaftel^ 
> Io Fiorentino 

III. Comune di Caglila et ®amporena -j p^jefleria 


1 13 . 

113. 


di Caftel Fallì 
di Vignale 

o 


I 


di Barbialla 


I14< 


Co- 
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monumenti 


1 14. Comune di S. Giovanni ét S. Miniato-, pj^tederia (di 

t S. Mimato . 




*.*5 

ii5» 


117- 
118. 
ì 19. 
lao. 

121. 

122. 
I2J. 
f24* 
laS. 

1 26. 

127. 
J28. 

129. 


di Vaicene Guifl 
di Bucciano 



^ Pivieri di Fabbrica . 
Comune di Stibbio — — » 

- di'Giugoli 
di S. Guentino 
di S. Guencinello 
di Montebicchieri 
di Canneto 
di Caftel nuovQ 
di Coiano 
di Collegeli 
di Barbiall^ 
di Tonda 
di Montaìone 
4i S. Stefano 


Potefteria 
di BarbialU* 



Pivieri di Monte Rappoii , 
ijo, Populo'di S. Andrea et S. Giovanni-, 
iji. , ■ di S. Lorenzo a M. Rappoii 

■ ■■ — di S. Iacopo a Stigliano 

,33. • di S. fiartolom. a Brufeiana 


Potefteria 
' d’£mpoli« 


,34. Pop. et Com. del Borgo a S. Fiore —r* ^ ^ 

135. Popolo di S. Profpero a Camiano ?— Pot. d| C. Fior# 
13^. Pop. di S. I^artolora. aGabbiavole -- Pot. di Monte 
Spertoli • 

i}7. Vili» di Paperino e Petruccio: — 1 Poteft. di Caftel 
ij8. Popolo di S.GiuftoaCaporlefe Fiorentino. 

I I. di S. Matteo a Granamelo J 

Contiene di Caftel Fiorentino* 


140. Comune dì Caftel Fiorentino 1 

141. Populo di Pieve vecchia | ^ ^ , 

f4». 1 1— di S. Michele a Valecchio | Pot. di Caftel 


143* 

144. 

14^*? 


di S. Piero a Pifangolo 
-r di S. Piero a Gricciano 
-i di S. Andrea a Monte Ravoli ^ 
di S* Batcoloitiineo a Sala ««- 


Fiorentino • 


/ 


V 


' by Google 


147* 

148. 

149- 

150. 

151. 
isa. 
»S3- 

154. 


»SS. 

iS«. 

*57- 

158. 

«59- 

160. 

i^ii 

161, 
163. 


I<;4' 

165. 

l6j. 

168. 

169. 

170. 

171. 
I7a. 
J73 
*74- 
*75. 
17<S. 

177. 

178. 


MONUMENTI. 
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Pivieri di Ciliecìavote , 

Popolo di S. Maria Pieve detta — 

• ■ di S. Michele a Spezzano 

•' ■ di S. Michele a Morzano 

di S. Donato a Livizzano 
I di S. Michele a Quarantola 

— ■ di ;S. Andrea a Bottinacelo 

— ■ ■ di S. Maria alla Leccia 

— di S. Bartoloin. a MartignanaJ 

Pivieri di S. Vtucenzio . 


Pot. di Mont« 
Spertoli . 


I _ ' X Poteft. del 
S. Mich. a Caftiglion primo/ Gallozxo. 

S. Mich. a Caftiglion fecondo P.di Mon. 
S. Andrea al Colle ——/ Spertoli. 
S. Niccolò a Torri — Pot. del Gaifuzzo . 

S. Maria a Marcioìla Pot. di Certaldo c 
S. Martino a Torri — Pot. del Galluzzo . 

S. Chirico al Vecchio — Pot. di M. Sperr. 
S. Lorenzo a Torri — Pot. del Galluzzo .’ 


Populo di detta Pieve 

— ■ ■ di 

■ ■ ■ di 

di 

•— ■ di 


Pivieri di S. Piero in Mercato . 


Populo di detta Pieve 


di S. Andrea a Monte Spertoli 
di S. Lorenzo k Mon. Gufoni 
di S. Michele a Mogliano 
di S. Maria alla Toire 
di S.^ Martino a Manzano 
di S. Miniato a Coverciano 
di S. Lorenzo a Montalbino 
di S. Martino a Menfola 
di S. Maria a Bagnuolo 
di S. Giorgio a Montalbino 
di S. Iacopo a Trecento 
di S. Bartolom. a tre Santi 
di S. Romano 
dì S. Giulio a Monte Albino 


n 


Pot. di Monte 
Spercoli . 


179* Po- 


1 
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214 


179 - 

i8o, 

l8i 

182, 

185. 

184. 

i8j. 

186. 
1 * 7 . 

188. 

189. 


Popolo 


di 

di 

di 


monumenti. 

S. Maria a Loro 
S. facopo aVoltigiano 


$• Friano a Nebbiano 
di S. 'Virò a Artimino 
di S. Chirico alle Sodora 
di S. Lari a Lungagnana 
di S. Michele a Trevalle 
di S. Pàgoio 
di S. Profpero 
di S. Salvcilro a Ptilìcciano 
di S. Andrea a Corniole — 


Pivi e vi di S. Giovanni in Strana • 


Fot. di Monte 
Spertoli . 


ipo. Popolo di 'detti PTeve ^ fT~*“ \ Potefterk di 
191. — di S. NiCtiolò aPalognano J S. CJtfciene. 

? R°‘"bola ^ M 

—— di S.LionardoalIaQuerciola I ^ 

di S. Sterno a Cariota Galluzzo. 

di S. Fiere a Monte Paldi — P. di S. Cafeiano 
— — di S. Michele a Torri — Pot. del Gallozzo 
— di S. Niccolò a Cipollacico ~ P. di M. Spere» 


192 

*93 

194 

m 

ipS 

*97 


'"J Potefteria di 


Pivieri di S. Brancatio . 

Popolo di detta Pieve — 

di S. Maria à Bignolla I c r • 
di'S. Lorenzo a Caft. vecchio J ** falciano . 

di S. Martino e S. Giulio a^ 

Locat'do 

‘S. Piero alla Ripa 

S. Michele a Polvereto- Por. di Monte 
S. Chirico in Collina Spetcoli . 

S- Stefano a Locignano ■' 

'S. Cretina a Saligolpi 
S. Iacopo a Fczzano ■'< J 
S. P ero a Pergolato Pot. di S. Cafeiano . 
S. Martino a Montsgnana\ Pot. di Monte 
S. Biagio a Popphino J 'Spertoli. 

S. Maria a Monte Calvi Pòt. di S, Cale. ■ 
-S. Andrea a Colte Cellole Pot. di Monte 
Spettoli . Pi* 



( 
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t 


( 


aij. 

114. 

aiy. 

3 16. 

317. 

3I«, 

319. 

330. 
311. 

331. 
32). 
334. 
125. 

33 $. 
, »S 7 . 
338. 


àap.' 

3JO. 

aji. 

3J1. 

»3?- 

334. 

»3J- 

33tf> 

337. 


338. 

339. 

340. 

341. 
343. 
*43* 
»4f. 


monumenti. 


»I5 


Pivieri di S. Latzero, 


Populo di detta Pieve ■ 

— di S. Donato a Lucardo 
... di S. Miniato a Morgiano 

■ ' di S. Godenzo 

di S. Piero a Luigiano 

— di S. Martino a Maiano 

di S. Maria a Cafale I Potefteria 

■ di S. Maria Novella | di Certaldo • 

— — di S. Creftina a Metata 

" di S. Maria a Lucardo 

— di S. Mich. a Monte Pierone 
■ di S. Lucia a Cafalecchio 

— • ' - di S Martino a LiiFoli 
Comune di Certaldo.* 

— di Pulicciano oltr’EIfa — — J 

■ di Gambafli — Por. di Barbialla. 

Comune di Catigaano . 

Popolo di S. Martino Comune detto -3 

— — di S. Lucia 

— di S. Brancatio 

— di S Andrea a Gavignalle ] Potefteria 
■ — ■ ■ ■ di S. Michele all' Agrello 1 di Barbialla. 

di S. Piero alla Badia 
— ■ '■ di S' Giovanni a Verna 

Comune di Mohtignofo 
Comune di Camporbiana •— 


Pivieri di S. Gior/ale , 

Populo di S. Giorfalé . — v~ .>. 

— di S. Maria a Lancialberti 

— di S. Hypolito 

— di S. SteÀno a Bagnano 

— I di S. Margherita Afciano 

' di S. Maria alla Vanclla ' _ 

■ di S. Michele a Scmifenti'-iiJ' 

O 4 


Potefteria 
di Certaldo. 


Pr- 
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Pivieri di S. Appiano . 


245 Comune di Vico Fiorentino ■■ 

34(5 — I ■ . di Linari. 

2-r7. . di Cepperello. 

248. Popolo di S. Piero a Pctrognino 

249. - di S. Filippo 

250. — . ■— di S. lactpo a Doglia 

251. — — I . di S. Maria a Poneca 

252 — . di S Martino a Pattine 

252. — ■ . di S Michele a Ponzano 


Pot.di Birberinn 
di Val d’Eifa. 


. di S. Piero a Poppiano — J 

/ 

Pivieri di S. Piero iu Bojfoh . 


255. Populo di 

256. Comune di 

257. Popolo di 

258. —■ ■ di 


detta Pieve 1 

Birberino di Val d’ Elfa 

S. Romolo a Tignano 

S. Michele a Canaglia 

S. Iacopo al Sanburo 

S. Aito modi Val di Pefa PoteQ. detta» 

S. Niccolò a Gbuglione 

S Gimignanoa Pctroio 

S Battolo 

S. Maria Com. di Pogna— ~ 

S Agnolo a Nebbiano— > Pot. di Cettaldo. 
S. Andrea a Cornuole 
S Lorenzo a Vigliano | Poteftetia . 
S. Jacopo a Mogliano | di Barberino. 
S. Giufto a Petroio— J 


PoteQ. detta. 


Pivieri di S, Donato in Poggio. 

273. Popolo di detta Pieve *“““*1 ' 

271. — •■■■I di S. Martino a Cozzi 

272. . . di S. Mich. a Mon. Catboli Potefteria 

273 -I ■ — di S. Lorenzo a Cortine di Barberino. 
374. - di S. Piero a Glena 

275 - di S. Miniato a Sicilie -J 

276. — I di S. Giufto a Ricavo*— Fot. di Chianti. 

277. Ce- 
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MONUMENTI. 


Comune di Poggihonzi . 

377. Comune di Poggibonzi detto — Poteft. di Poggibonxi. 


378. Populo 

379 

a 80. ■■■■ 

a8a. ■ ' 

384 — ' 

385 . 

387. 

388. 

389. — ■( ,’ 

3p0. 

39 I . 

393. 

394 

397. • 

395. - 


397. Populo di 


. Pivieri di Campali . 

detta Pieve “““1 

S. Bartolo a Ripoli 
S. Maria a Cyatupoli 
S. Niccolò al Monte 
S. Lucia a Lutano 
$. Martino a Coferi 
S Andrea a Nuovoli 
S. Fabbiano a Poppiano 
S Miniato a Poppiano 
S. Agnolo a Vicchio 
S. Niccolò a Vicchio 
S. Donato a Luciano 
S Maria a Monte Macerata 
S. Godenzo 
S. Andrea a Fabbrica 
S. Creftina a Monte Ridolfi 
S. Colombano 
S. Agnolo a Bibbìone 
S> Maria a Bibbìone — . 


Potefteria di 
S. Cafciane . 


Pivieri di Decimo . ' 

S. Lucia a Decimo — i 

S. Maria a Cafa rotta 
S. Maria Argìano 
S. Maria a Cafavecchia 
S. Bartolom a Faltignano 
S. Piero di fopra 
S. Piero di fotto 
S. Martino Argiano 
S. Lorenzo a CaBel Bonizi 
S. Stefano a Petriolo 
S. Andrea in Percollìna 
S. Iacopo a Mucciano 


Potcll» detta . 


yog. Po< 
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I 


2i8 monumenti. 

3o 9> Popolo di S. Agnolo Atgiano | Potefteri* di 

310. ■ "«. di S.’Cafcianaa Decimo— -• S.Cafciano'. 

✓ 

' NobiK del Contado di detto Quartieri . 

Explicìt ^art.S.Spiritus. 


INCIPIT QUART. SANCTE CRUCIS 

Pivieri di S. Gio^^adtii di Firenze. 

■ I di Ripoli . 

■■ delPAntelIa. 

I di Rubbiana. 

‘ . di Ciutoia . 

■ di Miran&ù. 

. di Remoluzzo . 

» di Vitlamagna . 

— di Rignano . 

— di S. Vito all’ Ajicifa . 

. di Fighine. 

— di Gaville. 

— . ■ ■ di S. Brancatio. 

■ - . - di Cavriglia . 

Comune di Vifcontado. v • 

Pivieri di Petriuolo . 

di S. Chirico a Capannole. 

. di S. Maria Antiferra. ^ 

I .1 I di Prefciano . 

- — — ^ S> Polo in Rofib. 

di Spaltenna . 

- — di S. Marcellino . 

di S. Leolino in Conio. 

di S. Agnefa . 

— ' I I di S. Maria Novella. 

■ ■ ■ di Pantano . 

— di S. Piero in Stilano. ' 

- " — di Monte Ftcalle. 

II .i di S. Giulio in Salto. 

Nobili del Contado • . 


Ff- 
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1. 

2. 

3 * 

4» 

y- 

6 . 

7 * 

8. 

9- 


fo. 
1 1. 
12. 
13- 

j6. 

» 7 - 

18. 

19. 

IO. 


21 . 

22 . 

» 3 * 

^4- 

. ay- 

26. 

* 7 - 

28. 

29. 

30. 
li- 
sa. 
3^ 

34 - 

35- 


f 


{ 


MONUMENTI. 


2l(y 


Pivieri di S,' Giovatthi' di Fireuze » 

Popolo di S. Niccolò fuor delle mura-i o * a • 
di S. Niccolò dentro alle mura I ‘ 


di S. Miniato a Monte 
di S. Lìonardo in A rcetri -^Sobborgo • 
di' S. Maria delli Scalziir 
di S. Margherita 2 'Montici* ^ 
di S. Felice’ a Etna'. - 

di S. Michele a Monte Ripaldi . 
di S. Lucia a Malfa ' Pagana . 


Popolo c 


d 

d 

d 

d 

d 

d 

d 

d 


Pivieri di- S. Pier& s' Ripe li» 
' S. Piero a Ripoli n .i ■ 
Marceirine * ' 

$. Maria a Quarto 
S. Piero in Palco 
$, Andrea a Candeli • 

S. Stefano a Paterno- 
$. Todimafo a BaronceHf 
S. Lorenzo a Vicchio • 

S. Bartolo alla Bad. a Ripoli 
S. Martino a Monte Pilli 
S. Lucia a Terzino 


Potefteriadel 

Gaihtzza. 


' »/ 
■i- 


K 

-2 


Popolo d 



d 

d 

d 


Pivieri deìV AntelU i 
.detta Pieve , * ■■ 

Sr Chirico a Ruballa •' • ' 
$. Giorgio a Ruballa' 

S. LOrenzo a Montiibni ■ 
S. Michele a Tegolaia 
S. Iacopo a Cedda ' ; - 

S. Stefano- a Tizzana 
S; Andrea a Morgiana 
S. «Agnolo a Quarata ■ ^ 
S. Maria a Ughi 
S. Matteo a Gavignano 
S. Michele a Gamberaia 
S. Donato in Collina 
S. Piero a Ema 
S. Margherita a Ca)rcian9 - 



Poteileria del 
Galluzzo • 
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itf. Popolo di S Miniato a Rubiana 
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38. 

39 

40, 

41. 


4» 

43 - 

44k 

45 - 
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47- 

48., 

49. 

50. 
5‘* 
5». 
53 - 


di S. Andrea a Linari 
di S. Chimenti a Panzalla 
di S. Bartolo a Mulignano 
di S. Pagolo a Boia 
di S. Lucia a Bifticci — 

Pivieri di Cintoia, 


I - 

j Potefteria 
I di Greve . 




Popolo di S. Maria a Cintola — — 

di S. Michele a Rughiana 

di S. Martino a Uzano • 

di S. Donato a Muggiana 

di S. Martino a Sozzata . 

di S. Piero a Cintoia 

di S- SalveftroaRipomertoia 

di S. Leo a Molezano 

di S. Stefano a Collegarli 

di S. Lucia a Barbiano 

di S> Agnolo a Dudda 

di S.Crifto£anoaLucolena~ 

Pivieri di Miransìt n \ 


PoteRerla 
di Greve. 
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55- 

56. 

57- 

s«. 

59. 


Populo di S. Lorenzo a Miransù 

di S. Bartolo a Moriano _ - . . 

di S. Michele a Volognano Poleaeria 

di S. Maria a Caftiglionchio di Oiacceto . 
di S. Mattino a Sanprognano 


di S. Stefano alle Corti— —J u — 


Pivieri di Remoluzto . 


60. Popolo di S. Maria a Remole — 

61. di S. Eugenio 

(Si. delle Gualchiere a Remole 

A j . ■ di S. Michele a Comp iobbi— J 


PoteBecia 
del Galluzzo . 


Pi- 
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Pivieri Hi Villamagna , 

€i^. Popnio di S. Donnino a Villamagna 

'óy. di S. Romolo a Villamagna j 

65, 




Foteftcru 

ui a. ivuiiiuiu il V iiiiiuiitgiiii I j , 

di S. Maria. Rigirane J Galluzzo- 


Pivieri Hi Ri guano. 

67. Populo di S. Maria aNuovoIi ■ ■■ 
58. ~ . di S. Niccolò a Olmeto 

5j>. - di s, Criftofàno in Perticai. 

70. — ■ di S. Chirico alle Valle 

71. r— di S. Salveftro a Marciano 

71. — di S. Stefano a Torri 

75. — ' ■ ■■ di S. Leoliiio a Rignano 

74. ~ - di S. Andrea a Antica — — 


Pocefteria 
di Diacceto • 


Pivieri Hi S. Vita all’ Ancifa . 


75 . 
75i 

77 * 

7 «- 

19- 

80. 

«I. 


Populo di detta Pieve — « 

f di S. Biagio all’ Ancifa 
L— di S. Chirico a Monolfi 
— ' ■ - di S, Cerbone. 

■ di S. Lorenzo a Cappiano 
— di S. Michele a Morgiano 
— — di S. Stefano a Borri 

di S. Maria a Moriano •— 


Fotefterla 
di Cafcia. 


Pivieri Hi Figbine . 

» ' 

81. Populo di 'S. Maria a Fighine 

83. 

84. — 

.85- ~ 

85 . 

87. — 

88 . — 




90. 

pi. 

pi- 


di S Bartolommco a Scampato 
di S- Piero a Caftel Fighinelli 
di S. Maria ai Tartagliefe 
di S. Andrea a Ripalta 
di'S. Michele a Pavcgli 
di S. Andrea a Campiglia 

• di S. Biagio a Gaglianello 

• di S. Martino al Tiriggi 
di S. Maria a Tagliafune 
di S. Donato a Spicciano 
di S. Fleto al Terreno — 


Fotefteria 
di Figbipe . 
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Pivieri di Gaville • 


^3. Populo di S. Chimenti aGavine<~i Potefteria 
04. ■ ■ di S. Miniato a Celle — / di Fighine . 


9^ 

9y. * — di S. 'Godenzo a Torfoli — Poc. di Greve •* 

f di S. Niccolò in Pianfranzefi"> Potefteria 
— 7* di S. And. a Mon. Dom'enichij di S Giovanni 

97. di 5 *. Stefano a Lucoleni ^ Pot. di Greve . 

98. — di S. Donato in Avane Pot. di F^hine* 

r di S. Creftinal ^ \ Potcftemdi 

w- 1 di S. Rafimo > * >S. Giov.noi. 

' . Pivieri di S. Brancàtio . ’ 

• V 

loo. Populo di S. Donato a Caftclnuovo n P.ptefteria di 

joi, — di S. Miniato a Colle ■ ■-« j S> Giovanni* 


Pivieri di Cavriglia • . 

102. Comune di Caftel S. Giovanni— —-i 

103. Populo di S^* Piero a Monte Gonzi 1 ^ 

aio J * I ' 


104 

105 


di S. Salveliro a Móntaio 


Caftel 
Giovanni • 


r archi ' — 
/ciano , I 

le di M. Varchi | 
Jcafole I 

S. Lorenzn •->*J 


Pot. di Monte 
Varchi. 


Comune di Monte Varchi 
jod. Populo di S. Piero Afciano 
107. Pop. S. Temè Comune 
10$. Pop. di S. Maria « Ricafole 
109. Com. di Capofelvi pop. $. Lorenzo 
I IO. Com. di^ Muntelungo alla Berardinca— Fot. di Chianti . 
111. Comune di Civitella — « Pot. di Ci vitella . , 

/ Pop. di S. Baftiano en a Cafti- \ Potelieria 

C— di S, Fabbiano / glione • / del Bucine • 

lOÒmuttf di VifcoHt(tdo* 

*13. Comune di Connina Potefteria 

1 14. Comune della Torre a S. Liperata^^- / del Bucine • 

1 1 5. Com. et Pop. di S. Maria a Moncione Fot. di M. V ir. 

Pivieri di Petriuolo . 

li 5 . Comune di 'Galatrona ■ ■■■) Potefteria 

H7. Populo di S. Lorenzo a Cacciano j 
118. Com.etpop. di S. Donato a Rendola ^ * 

1 ip. Comune di Pietra Velfa — Pot. di Monte yarchi • 

’ ' ' ‘ P#.' 
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136. 

137. 
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* 37 - 

138. 


139. 
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Pivieri di S. Chirico a CapaanoJe . 

Com.etpop. di S. Leolino in Val d’ Ambra"» Pot.de! 
Com. et pop. di S. Donato a Poggi ' - J Bucine • 

Pivieri di S. Maria Antiferra. 

Populo di S. Piero alla Badia — 

■ ■ di S. Tomè a Sogna 

■ ' — di S. Lucia Com. di Pietraviva | Fot. del 

— di S Maria Com. di Montebonichi | Buciae • 

— di S. Miniato a Rapalle 

di S. Maria a Ambra nuova . — ■ 

Pivieri di Prefciano . ' 

Popolo' di S. Piero a Prefciano Pieve d. -j 

' — ■ ■ ■ i di S. Tommè a Monte Luccio | Potei!, del 

di S. Chirico a Capaunole " 1 Bucine . 

Comune del Bucine * 

Pivieri di S. Pagalo iu Rojfo . 

Populo di S. Andrea a Avane — 

■ di S. Sano | Fot. di Chtaati . 

di S. Lorenzo a Dama —-3 


Pivieri dì Spaltenna . ’ 

Com. di Gaiuole pop. S Bartolommeo 
Populo di S. Piero a Venano 

— di S. Niccolò a Selvole 

— di S. Donato in Perano 
di S. Margher. a Monte GroflbU-1 

Pivieri di S. MarceUiteo , 


Fot. detta . 


{ Populo di detta Pieve 

di S. Chirico a Toneano 

' di S. Bartolcmmeo a Scierie 


.“1 

rie I 


Pot. detta . 


141. 


Po* 
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141. Populo di S. Fiero t Caftagnuolo 


* 4 »* 

*«• 

144- 

*4S- 

I4< 

«47. 

148. 

149. 


di S. Mich. a Monte Luco a 
Lecchi 

■ di S. Batcolommeo a Monte 
Camèlli 

'■ ■■ ■ di S. Giufto a Ronteano 

— I ■ ' di S. Piero a Largcnino 

' di S. CriBofano a Lucignana 
■ ■ di S. Agnolo alla Torricelia 

— I. - di S Andrea a Brolio 


Potcfteria 
di Chianti . 


' Pivieri di S. Leolino in Conio. 


f$o. 

ijr. 

lya. 

* 53 . 

»S4- 

*55 

lyd. 

*57- 


Populo di detta Pieve — - 

— . ■» di‘S. Michele a Rencine 

. di S. Giovanni a Rondinella 
■ ■ ■ di S. Piero a Cognano 

— — di S. Michele alla Leccia 

— . ■ ■ — di S. Lorenzo a Trievole 

— ' ' ■■ di S. Romolo a Cornia 

■ di S. Salvatore alla Caftellina 


Potefteria 
di Chianti • 


« f — di S. Miniato a Fonte Rutoli i. 

** ■ di S. Bartolom aGodenano a.°- 

Pivieri di S. Agneja di Chianti 

lyp, Populo di S. Agnefa predetta — -| 

■' ' di S. Martino a Cefpiano 

■61. di S. Chirico a Montenano 

i(5a. - di S. Niccolò a Sterfi | Potefteria 

i6j. — - di S Donato in Verzeto | di Chianti • 

. 164. Com di Staggii er pop. di S. Maria 
t(5y. Populo di S. Creftina a Lìgnano — 

Potefteria di S. Maria Novella di Chianti. 

Populo di detta Pieve » •' | 

■ ' d S. M'chele a Collepetrofo 
' di S. Piero a Bugiai la Potefteria 

— di S. Salvadore a Albola di Chianti • 
— — di S. Lorenzo alla Volpaia 

— ■ ■ di S. Piero a Mpntemuto J 

iji. Po» 


i55. 

167 

tóS 

I6p. 

170. 

171. 
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rPopuìo di S Donato a Lamole 1 o . j- 
‘ 7 *- di S Andrea a Calale > ^reve. 


>73- 


■ di S. Martino a Monte Rinaidi—P. di Chianti . 


Pivieri di Panzano . ' 

174. Popuin di S- Maria a Panzano -—1 

175, — — di S. Nicco’ò a Montaglari ! 

176 ■■ di S Maria a Petriuolo j 

177. - ■ ■ di S. Piero alle S'nnche — — • 

178. — I di S. Iacopo a Pietrafirta — -j 

179. -- di S- Lorenzo a Gr'gnano | Pot.di Chianti 
di S. Giorgio a Grignano —-I' 


Porefterla 
di Greve . 

/ 


180. 


Pivieri di S. Piero ite Sillano . 


181. Populo di S. Piero in Siliano 


18 a. 
18,. 
184. 

18;. 

i8<5. 


di S. Maria a Kignano 
di S. Martino in Valle 


) Pot.di Greve. 


— di S. Andrea a Pi ggio al-, „ . - rv 

Vento ^Pot. disonnato 

di S. Biagio a Pifignano J P^'gg»» • 

— di S. Maria aVicchio Maggi» Pot.di Greve» 


Pivieri di Monte Pie alle . 

\ 

187. Popolo di S. Crefei a Monte Ficallé 

188. ■ ■ di S Croce a Greve ^ 

189. - ■ di S. Andrea a Monte Gonzi 

r di S. Martino ■» - 

i di S. Lionardo}*" 

ipi. — ' di S. Piero al Pino 

19*» ~ di S, Stef. a Monte Ficalle 

*9J. di S. Donato in Citille ■■ — J 


Potefteria i r 
di Greve . * 


Pivieri di S, Giujlo in Salcio. « 

I . L .. . t 

194. Populo di detta Pieve , 

* 95 * — — di S.Andrea a Livornano j Poterteria 

!9<J. di S. Niccolò ai Radda | di Chianti . 

197. ■' di S. Niccolò a Trebbio — — J 

Nobili del Contado di detto Quartieri. 

“ Tom, Xm, P If^T. 
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fivieri di 8i Giovanni d» pifenw^ 
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y, di B«-pmì » 
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di 6»Br»‘« con <w» pppoM » 
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^ di G«rm>gn%nnt 
di Vinci»' " ' ’ 

- _.. .. ^ di Vuotino» > 

*=— - di 8«CobeTcro » 

di Cerreto Gnidi » 

=— di f r*tó »■ 
pivieri di FitcUoiO» 

■ di C.aicn7»nQ» 

■ — 1-». di €>mi^» 

= di Le«i » 
di Goroina^ 

di Vaiti! » . . „ , 

di S»^wv*n«« w Pcwio» 
di S-. Èéticiw a LaKi»no» 
di S- Grcfci a Macmoto » 

■I ■» di S» Gavino Adunaci» , 

^^mnoo di Ga^tianc » ' 

■ lìl^»-i di 8w8ciip.e» 1 

■ - di Magona» 

Piviali di E-, Lipvcaw • nownw» 

»T"u-L di S» Picco a Siovo « 

€o»vno dotta Soacpccia» ‘ 
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— ■ « popoti doiPAtpo Piofontina» 
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Pivieri di S. Giovanni di Firenze . '' 

Populo di S. M. Novella fuor delle mura 

{ ——'di S. Lucia fuor delle mura I Sobborgo. 

— di S. Lucia drente alle mura ~J 
— ' di S Donato aTorri in Poi vetola Pot. di Firenze 
- di S. Lorenzo fuor di S. Gallo-] 

■ di S. Lorenzo drento a S Gallo | 

, di S. Lorenzo fuori di Faenza | Sobborgo, 

■ di S. Lorenzo drento a Faenza I 

— — di S. Martino a Mont’ Ughi — J\ 

*'~ di S. Criftofano a Nuovoli 1 o . a j- c a 

di S. Iacopo in Polverofa > P«eft. di Sefto . 

Pivieri di S. Stefano in Pane. 

Fopulo di detta Pieve 
— di S. Maria a Quarto 
“ ' " " di S. M’chele a CaAello 

di S. Pieroa Careggi di fotto i 


{ 


di S Piero a Careggi di fopra a.® | Potefteria 

— di S. Salveftro a Ruflìgnano | di Setto . 

— ■ — di S. Lorenzo a Serpiolla 

~ " ■ di S. Maria a Nuovoli 

' ' di S. Maria a Peretola — 

pivieri di Se/lo. 

Populo di S,. Martino a Setto — Poteft. di Setto . 


di S Lucia a Settimello—') 
di S. .Maria a Querceto J 
di S. Romolo e Colonnata 
di S. Giutto in Gualdo 
di $, Maria a Morello < 
di S. Stefano a Pefeina 
di S Maria a Padule 
di S. Donato a Lonciano 
di S. Maria a Quinto — 


Potefteria 
di Campi . 


Potetteria 
di Setto . 


P s 


Pi- 
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30 
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3 > 

33 

34 

35 

36 


Populo 


Popvlo 



Pivieri di Campì , 

di S. StefaHO a Campi — 
di S. Lnrcnzn a Campi 
di S. Piero a Ponte 
di S. Maria a Campi 
di S. Chirico a Caprile 
di S. Gmfto a Campi 
di S. Crefci a Campi 
di S. Martino a Campi — 

Pivieri di Btozti. 

di S. Martino a Brozu — 
di S. Donnino a Brozzi 
di S. Biagio a Ferriolo 
di S. Lucia alla Sala 
di S. Piero a Quaraccln — < 


PotcBeria 
di Campi • 


Poteft. di Sefto . 


Pivieri di Sigua . 

41. Comune di Signa pop; di S. Lorenzo — Por. di Campi . 
4j, - ■ — . d’ Artimino pop. di S.Andrca — Pot. di Vinci • 

Comune di Lecere. 

44. Comune di Lecore pop. di S. Biagio — Pot. di Campi. 

45. Popolo di S. Stefano Comune det Colle • 

45. — — di S. Maria a Gonfienti Comune | PoteAeria 

del Colle 1 J di Vinci. 

47, - di S. Barxolommco a Gavena — • 

.^8. - I di S. Moro — Potefteria di Campi. 


49 - 

50. 

SI- 

Si- 


Comune di Capraia. 

Populo di S. Stefano a Capraia — 

. di S. Iacopo a Fogliano j Potefteria di 

di S. Lorenzo a Limite [-Montelupo . 

- . di- S. Piero a Bibbiano — J 


53 - 

54 - 


Comune della Cajlelliua, . 
f Comune della Caftell ina pop. S. Martino-) 


LPopulo diS. Biagio al Colle 
— di S. Lionardo al Colle 


• ì Pot. detta 


Ce* 
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Comune di Cannignatto . 


5J. Stanza di S» Creftina 

56. Stanza di Marcignano 

57. Stanza di Bagno 

58. Stanza di Renaccio 

59. Stanza di Poggennarì 

60. Stanza di-Caftello 


Potefteria 
di Cartnignanò . 


62. 

<^3 

«4. 


Comune dì Vinci. 


61. Comune di Vinci con fua populh ^ 


di Vitolino 


■ J 




di Bacchereto pop. S. Alarla— Por di Carmign 
di Collegonzi pop. S Donato in Greti-| 

65, Popolo di S. Maria a Collegonzi 
€6 — di S. Maria in Petroio 

67. - di S* Maria a Pagnana 

08. Comune di Cerreto Guidi 

09. Popolo di S. Baitolommeo a Sovigliano* 

Comune e Terra di Prato . 


Pot. di 
Vinci . 


70, 

7» 

7S- 

73- 

74 


Porta S. Giovanni — ■ 

Porta del Travaglio 
Porta di Gualdimari , 

Porta Leone J Potefteria 

Porta di S. Trinità. , I di Prato. 

75. Porta a Corte 

76. Porta Capo di pento 

77. Porta Tiezzi — — 

Pivieri di Pilettoìe . 

78. Populo della Pieve di S. Maria a Filcttolc t 

79- Villa di Gello . | 

80. Populo di S Biagio a Cavagljano | Poteft. di 

*1. ■' ■■ d. S. Martino a Gonfienti I Prato. 

81. — di S. Lionardo 

63. Villa di S. Pagolo a Cardano . 

P 3 84. Vii- 
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Canneto 

Fabbio popolo S. Martino 
Mereco 
Cerreto 
Savigliano 
S. Godcfnzo 
Fultignano 
Grifciavole 

S. Bartolodraieo a Colano 
Pàrmigno 
Popìgiiano 
Soriano e Capraia 
Grigliano pop. S. Martino 
S'. Criftma a Pimonte 
Sofigliano pop. S. Vito 
Maglio pop. S. Michele 
S. Lucia I 

Vaiano | Potefteria 

S Lorenzo a Pinzi di Monte I di Prato < 
Fighine , 

S. Giulio 

S Maria a Capezzano 
S. Piero et 1 ^ i • ' 

S. Pagolo )« Caldana. 

S. Lorenzo a Monte Rubbnolo 
Paperino pop. S. Martino 
Mezzana , .... 

Calonica 
Calielnuovo i 
Gtignano 

Ca^ggio p. S. Maria a Lettore 
Tavola pop. S. M. Maddalena 
Sprniano pop. S. Martino 
S. Piero Aiuolo 
S. Biagio a Cafale 
Subbiana pop. S. Salveftro 
Ponte Ponzaglia — — — j 

Comune di Monte Murlo*— Por. di Campi. 
Populo di S. Caterina a Grecigliano ■» "Poieft. di 
' di S. Bariolom. a Montagoto / Maogona. 




\ 


Digitizr 


MOHiJMtti fi, 
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lij. Pepalo $. ^ficcoló' i CalentiiiO 
124. . < ■«■ « di Stefano a Sottirfiatit 

i2f. n di Mafia a Ttatrallé 

1 16 . « ‘ di S. Rtr^nano i Sotiitatìi 

f “ S. Donato’et ir fri le dao 
Mirii i Marine 


Pepalo 




PoteAéfid 
di Catìipi I 


divièti di àarraidt 

\ 

. *• 

di & Maria a Carraia « 
di S. Lucia a Collina 

dì S. Lorenid a Vezzidd' , 

di S. Ellero a Coftibiaii I Potefierid 

di S. Pietp a Cafaglia' | diGaiMp1< 

di S« Martino a Lama 

di S. Stefano £ Secciinò 

di S. Margherita a Torri 

Pivieri di Legti. 

tjd. Populo di S. Severi i Legri . ■* -ìì 

137. ^ di S. Martino a Leccio { 

138. di S. Remolo a Leccio I Pofetferia' 

* 19 - di S. Michele a Cupo f di' Campi.' 

<40. di S. Piero a Legri | 

tifi, *-■ M - di S. Maria alla Q'uerdttola' a 

Pivieti di Cetciéd . 



i4i- Populo di S. Àndrea di Cereina 
143. iWi I i r . di' S. Merla" a Cercina' 

#44. — lini ■ di S. Maria £ St'artliano 
145. .*. ■ 1 1 M I di S. Mardno a Bilgliahò ' 
1^6. Il I II I di S. Midhele'a Caftìgiione 
#47. *- r ■ di S. Maria aOrb'ana 


Pofelferlk* 

di 


Pivieti di Paglia’. ^ 

14 f. ^Popolo dì S. Piero a Wglia Pìeve’dct Ji'Pótjde'l ftor. 
r^,. *111 «m m- di' GiUftb'ir ScarhbOtMf ilSi LoreWttP.. 
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150. Popolo di S. Andrea a Cerreto Maggio 

151. — di S; Re mulo a Bivigliano 

151. — ' di S. Maria a Paterno '' 

153. — , di S. Lorenzo a 'Pezzatole 

154 <»— di S. AlefTandroa Pczzatole 
iSS. di S. Aleirandro a S.'gn no 

156 j di S. Andrea a Piectamenfa - 

157. — di. S. Biagio a Carlone . ' 

158 — di S, Maria a Carmignaneilo 

*5>* di S. Niccoli a Ferraglia — -J 


Por.del Bon 
. S. Lecenzo . 


Pivieri- Hi S- Giovanni in Petroio . < " 

lóo. Comune di Villaouova ' — — . ~ 

iSii;Popa)o di S. Maria a Cappiana' ■ j Potefteriadi. 
Idi.!,-—— di S. Niccolò e S- Maria Co- | Maugona. 

mune di Lateta — — J 

i6j. — ■ di S. Niccolò' a Spjignole—- 1 

164. — .1 ih S. Maria a Spugnole . 1 Pot.del Borgo 

J65. — di S. Michele a Luc^gnano I S. Lorenzo. 

lòò. — di S. Martino a Bevane — • 


Pivieri Hi S. Felicita a Lardano . 


lÒT'.-Pdpuló di detta Pieve — — , 


168 

Idp. 

170. 

171. 
I7a< 

173 




di S Bartoiom. a Rufcialla 
di S. Chimenti a Mon. Carofo 
di S. Andrea a Monte Giovi 
di S. Niccolò alla Pila 
di S.. Donato a Pólcanto 
di S. Martino a Monte 
di S. Maria a Cardetolc — 


Pot. del Borgo 
S. Lorenzo . 


Pivieri Hi S. Crefii a Maciuoli - 


174. Popolo di det-a Pi’eve ■ ■ ' '■ 

175. — di S. Iacopo a Ficigliano 

176. — ■ di S. Michele a Fonttbuona 

177. di S. Miniato al Colle 

178. ■ ' di S. Piero aCaligatz» >— -3 


Pot. detta . 


Fr. 
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Pivitri di S. Gavina Adi m eri . 

179. Comune di Monte Carelli o’ j- " ”- 

tSo. Populo di S. Maria a Cafagtia J oti di Mangpna. . 

- ^ • .-.r* 

Comune dì, Cagli ano . ^ 

181. Comune d> Gagliano et Monte Carelli 

i8a. Populo di S. Andrea a Corneggiano ( ' : 

i8j. — di S. Scefano a Grezzano ■■ ■ - .• 

' '' j ■ ... 

Comune di Barheriffo . 

184. Comune di Barberino. 

Comune di Maugóna . ’ 

18$. Comune di Mangonà detta ~ Pot.'di Mangona* > 
Pivieri di S. Uferata « Pimonte . 


186. Populo di S. Lorenzo a Bovecebio -i' - 

187. - - di S. Maria a Monte fiuiano I Poteft. di 

188. Comune di Monte Cuccoli 'i | Màngona. 

189. Populo di S. Michele a M. Cuccali' -< 

Pivieri di S. Pier» a Siene . 

190. Populo di. detta Pieve ***~*’‘*i 

191. — di S. Michele a Lezzano 

192. — " di Sv Giulio a Fortuna I Pot. del Borgo 

19J. I — ■■ di S. Locenzo a Gabbiano | a S Lorenzo. 

194. ' ■ ■ di S, Iacopo a Coldaia 

J95‘ ■ ■ di S. Stefano a Cornetole 

196. - - di S. Michele a FerronO' — 

ii>7* di S. Gavino al Cornocchio . Pot* della Scarp. 

Comune della Scarperia . 


{ Pop. di S. lacopò et S. Filippo 
Comune detto 
Comune della Scarperia 
Populo. di S. Maria a Marcoiano 


199. 

zoo. 


di S. Iacopo Afcianello 


Poteft. della 
Scarperia . 

aot. Po* 
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MOH. UMEWTl. 

S. Bartoloin. a Miralbello 
S* Agata 

S, Beaedftto a MetcalU 
5 .' Michele a Lomena 
S Giovanni a Senni 
di S. Lorenxo a Montepoli 
Villa di Man&una 

£o 8. Populo di S. Scierò {T Montaccianico 

309. —■■■ ■■ di S. Andrea a C^rliaoo 

310. > -■ ■■ « di S. Maria a pagna < 

311. -.■ — r di S/ Ghimenti a Signano J 

Comune e Terra, di firenzuofat 



Potefl'* della 
Scarperia • 




aae 




i i ìé Comnne e ‘Terra' detta 
3IJ, di Coriracchiaia pop. S. Gio. 

31^, ...... . T di Pfiena. * 

aif. — di Cafanaova 
ti 6 . — ' dri Gaftro pop. S. Martino 
31^, deUt Valle pòp. S. Bartolom. 

3iÉ. I . ■■■ dèi Peglio'pop. S. Lorenao. 
ai9. di Bct&ghano pop. S. Macia 

di Vifignand p; S, Iacopo et 
Pop. dì $. Filippo r . j I ■ 
de Monti pOp. S. Michefe' | Vicariato di 
di CaftigliOrti pop. S. Pagolo'l FircoiaoUii 
di $. Eroe pop. S. Piero 
di Rapezzo'pop. S. Stefano' 
di Tirli con fua populi 
di Brentorfanico p. S. Biagio 
dplle Pignòle pop. S. Biagio 
di Gahurraecio 
di Brufcolf 
di Pietramala 
del' Caqfenna 
di Fiancaldolt 
di Monte Caroofi 
33^ Popuio di S. Simone alla Rocca Vicariico et Po-' 
tefteria della Scarperia. > 

Nobili del Contado di dotto Quartieri * 



IN' 


/ 
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INCIPIT QUARTERIUM S. IOANNIS . 


Pivieri di S. Giovanni di Firenze. 

■ ' I di Monte Loro 

— di Monte Fiefoli 

■ ■ di. DoccU 

— ■ - di Acone 

■ ■ di S. Martino Lobato * 

— ■■ ■ di'S. Stefano in Botens 

— ■ . .1 — di S. Giovanni Maggiore 

— di S. Gi:efci a Vaicava 
Comune del Borgo a S. Lorenzo 
Pivieri di'S. Calciano in Padule 
Comune di Vefpignano 

Pivieri di S. Martino in Viminiccie 
di Rata > ■. r 

-» di Caftiglione 
— .. . di Pomino 
il — ■■ -i di Diacceto ' 

■ I di S. Cervagio 

— I di Rignano 
— ■ ' di Pitiana 

— di Cafcia 
Comune di Leccio 
«^‘ ' ■ di Viefca 
Pivieri di Decornano 
Comune di S. Godenzo' 

■ del Pozzo 

Il di Corella ' 


— ' '• del Callagno 

Pivieri di S. Marta a Sco 

■■ I di Groppina 
Comune di Bibbiena 

— - del Poder Fiorentino 

• ■ » di PalazzUolo 

di Soci et Farneto. 
di Valle Fiorentina 
-- di Romena 
Pivieri di Remole di foprO 
— di Remole di fott# 
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Pivieri di RijJoli 

■I di Fiel'olc. ' ^ i ' ' 

Nobili dd Contado. 

Pivieri di S, Giovanni di Firenze . 

t. Papulo di S. Michele Bildomini r 

а. — — 

3 * — 

4. 

5. — 

б . — 

7 - — 

8 . — 

9 — 

10. — 

1 1 . ~ 


Poteti:. di 
Firenze . 


di S Ambrt gio fuor delle mura 
di S. PicrMaggiore fuor delle mura 
di S Ambrogio drente (• ' <' 

di 5 i. Pier Maggiore drcnto » .i 

di S. Cervagio -! . ; . ; ir" .. 

di S. Martino a Menfoja —n li. ' • 
di S. Maria aCoverciano j Ppt, di Setto., 
di S. Michele a Gignolo —J . • . ) 1 . 

di S. Salvi Potett.'diFiténze i 

, di S. Marco Vecchio — J • ■ 

Pivieri di Monte Loro.t -n i :ì, 


la. Populo di S. Giovanni a Monteloto l.Potettcria di., 

ij.''— di S. Salvadore a Valle— —/t • 

. •• • •* ■ 

Pivieri di Monte Fiefote.i . ... — . — 

14. Pepalo di S. Lorenzo a Monte Fiefole ì .' . 

ij. di S. Lucia alla Pieve vecchia ;^ | Fot. dotta . _ 

16. — di STNiccolò a Vicoc . .. r; ■ ' -, • > 

<• • !■ . — 

Pivieri di Doccia ... - - 


* 7 - 

18. 

19. 
ao. 
al- 
ai. 
* 3 - 
a 4 - 
» 5 . 
i6. 


Popolo di S. Andrea a Doccia „ ^ 

di S. Maria al Fornello j, 

di S. Stefano a Pitclla 1 • , 

Populo et Villa di Tigliano ■■ ' '• • ^ 

di S. Ilartolom. a Montalto 

di S. Martino a Farneco 

di S. Piero a Cortkella et Strata 

di S. Lorenzo a Galiga 

• (- di S. Marcino alle Sieci 

di S.‘ Maria a Nusvoli 


■) u.- •. "t 


Fot. dotta. 


serata 


fi* 
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n? 


27. 

28. 

aj>. 

30. 

3«- 

31. 

33- 

34- 
33- 
36. 


37 - 

38, 

3S>‘ 

40. 

‘4>. 

42 


V Pivieri d' Acone . 

Popiilo di S. Stagio Acone - . — - 

di ,S. Maria Acone • 

di S. Margherica a Ceraia 

di S. Martino a Petroio 

di S. Andrea a Catognole 

' di S. Brigida a Colognole 

di S- Mdriaa VicoFeraldi 

di .S, Marcino a Grignano 

■■■ " ■ ' di S. Ellero a Colognole 

- di S. Miniato a Mon. Bonello-ì 


43- 

44. 

4S- 

46. 

47 


Pivieri di S. Martino Lohacó 
Popolo di 

di 

di 

di 

di 


S. Cerbagio Lobaco ■ 

S.. Martino a CaBel Lobaco 
S. Brigida Lobaco 
S. Donato in Coliebriga ' 
S. Donato a Ricatdecole ' 


.;S 

Potefterla. r H 
di Diacceto. 




.TO 


Potefteria 
di Diacceto*' 


— di S. Donato a Pagnolla 

Pivieri di S. Stefano in Botena . 
Populo di S. Stefano in Betona 


di S. Lorenzo al Cornuolo 
di S. Maria a Rolìolena ' 
di S. Michele a Rabbiacanina 
di S. Ctiftofano a Cafoli 
48. Villa d’ Dzzano 

49- ■ ■ di S. Alellàndro a Vitigliano ' 

$0. Populo di S. Piero a Pimaggiore 
51. — ■ - di S. Dònato a Paterno 

5 a. • — : — r- di S. Bartolommeo aFarneto 

53. — di S. Martino a Rafoio^ 

54» — di S. Niccolò alla Tot ricella 

5S« — di S. Michele in Pi nana ■■ ■ - i -* 

' Pivieri di S, Giovanni Maggiore . 

$6. Populo di S. Giovanni Maggiore 


Potefteria 

diVlcchio.- 


-, 


57» —■ di S. Maria Comune di Palic> 
ciano primo 

j8, !.. di S, Maria Comune di Pulic- 

. ciano fecondo 


Pot. del Borgo 
Si Lorenzo • 

59. Po- 
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M^O N U M E N T I. 


59. Populo di S. Marta Comune di Pulic- | 
ciano terzo I 

5o. >"■■■*» di S. Michele a Ronta Comu* | 
ne detto primo 

di S. Michele a Roma Comu- 


Poc.del Borgo 
a S. Lorenzo • 


61. — 

ne detto fecondo 

Comune di Luco della Rena pop. di 
Sé Niccolò 

63. ^.1 ■ di Mucciano 

€$, Populo di S. Stefano a Grezzano 

56. ■ di S. Margherita alla Rena 

57. di Sé Giorgio Com< della Rena- 

^ Pivieri di $• Crejci a Yalcavà . , 

1 

«8. Populo di S. Crefci Pi^e detta — \ jett* . 

69. ■ ■— di Sa Martino a Valcpa •<-— J ^ - 

yo. ■ ■— di S. Remolo a Campeftri — *V Potefteria 

71. — di S. Donato al Ciitio •*— jT diVicchio. 

,7». di S. Stefano a Monte Ceraio-, 

, 3 , , di S. ^no a Monte Cejaio J 5 - Lorenzo , 

— I di Si Michele a Mon^ CeraioJ 
yj, di' S* Chirico a yiivcto — Pot. di Vicchio» 


^Cornane dei Borgo Sé Lorenzo é~ 

' ■ \ 


7S. opera 

di Ripa e Luciano 

77. 

di Lombardi 

78. 

• di Scalzi 


• d’ Olmi et Montazzl 

8Ód 

• di fotto 

$1. — 

• diTopra- 

8la 

• di Ribatta 



Poe. del Borgo 
a S* Lorenzo • 


Pivieri di £• Cafiiantf iof PttduU • 

83. Populo di St. Felicita al Fiume ^ 

84. ■ di S. Martino a Pagliericcio |> P..dl Vicchio. 

85. »■■■ Il di St Gòdenzo aU'Qncaftro | 

85. Po- , 


1, 


!. Gio< 


MONUM&NtK 

14 . dopalo di S. Piero in Pedule ' 1 ' 

I7. 1^.. ~ di S, Bartolom. a Molentino I PoteftcrU 

S9. I— di S. Andrea a Ve«zano (diVicchio. 

Ì9» — " di S. Piero a Ve^jaho - - J 

00. » di S. Pieroin VincóIainCa-n n j m 

faglia primo ^ Pot.delBorg* 

^1, ■ ■ ■■ ■» di S. Piero in Caièglia fecon.-J * 0. LoteoMj» 

Catauue di Vefpig»0»o^ 

Opera d* Agiioni 
yj. !■. di Vefpignano 

94. - " — di Montagna ' _ | ^p(. di ViccJlio . 

• 9j. «MOT- di PefciaoTa pop'. “ 
vanni io Vicebio - 

Pivieri di $• Martino iuVimiviceio^ 

Popolo di 8 : Martino a Scopeto — 

97. -• I ■ ■ di S. Iacopo a Montagutello 
j9. — I I — della Badia ai Borrino 
9P. di S. GinftoaMonte Saffo Foteft. detti k 

r ■ ' ^ di S. Andrea «Covolieri 
loo, V di S. Margherita a Campi 

*— — « di S, Martino io Viminiccie • 

Pivieri di Rata, 

iQi. Popolo di S. Giufto 3 Agni — > Poc. di Oiicceto . 

Pivieri di Cafiiglìoae, 

1 01* Popolo di S< Stefano a CaftiglioQo ■« - 

103. — ■ I I di S. Piero a Petrognano I 

loo- ■' ' di S. Piero a Gafi I Potefterio 

)o$. — !■> di Donato a CafticKoni IdiDiicceto* 

lodt «botm di S, Mattiaoi Rotea ■ *-■ » 

Pivieri di Pamivd, ‘ 


lofk Popolo di S. Bartolotn. a Pomino < 


S< Margberìta a Tefìna 
di S. Michele a Cigliaool 
di S. Maria a Pùmno 
di S. Stefano alla Torta - 



Poteft. detta . 
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tI3. 

IIJ. 

II+. 

* 15 . 

ató. 

117. 


iiS. 

«ip. 

110. 

111. 
111 . 


tsj. 


*?4- 

iiy. 

ii5. 

117. 

128. 

iip. 

130. 

*3*- 

131. 

« 33 . 

*34- 

* 35 . 


135 . 


MONUMENTI. 


Pivieri di Diacceto» 


Populo 


di $. Lorenzo a Diacceto - 
di S. Maria a Falgano 
di S- Niccolò a Nipuzzano 
di S- Chimenti a Pelago 
di S. Maria a Ferrano 
di S. Pieio a Ferrano — — 


Potcfteria 
di Diacceio • 


Pivieri di S. Cervogia a Pelago . 

i • 

Populu di S. Cervagio Pieve detta 
— di S. Gilio a Rlftoncht j 
» ' ■ di S. Stefano a Lucente , | Poteft. detta. , 

■ di S. Maria a Pupiglianu j j 

di S. Niccolò Altomena — • 

■ Pivieri di Riguano . • , 

Populo di S. Chimenti a Succiano —Poteft. detta • 

' Pivieri di Pitiaua . . 


Popirio di detta Pieve ' — ■ 

■' di S Bartolom. a Montaguto ) 
II- di S. Martino a Campo Sitacchi 
— — , di S. Maria a Succiano ‘ 

— di S. Maria a Garnialla 

■ ■ — di S Donato in Fronzano 

— di S. Niccolò a Magnale 
-I I I di S Andrea a Toli 
—■ ■■ - di S. Martino a Pagano . . 

— — I di S. Stefano a Piciano 
— — — di S.. Lorenzo a. F.ontifteni 
— — — di S. Maria a Santellero — J 


Potefteria 
di Cafeia . 


I 


, , Pivieri di Cofeia . . 

Populo 4> 4etta Pie?e«M Fot. detta 
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*37- 

i3«. 

139. 

140. 

*41. 

14*. 

*43- 

144. 

*4J. 

146. 

147. 

148. 

149. 

150. 


ISI. 


153. 


*53- 

1S4- 

ISS* 

i$6. 

*57* 

sjS. 

159. 

160. 

161. 


1($2. 

i($3. 


monumenti. 241 

I 

Comune di Leccio. 

Populo di S- Salvadore a Leccio | 

— . di S. Giufto a Ruoti I 

— ■■ — di S. Andrea a Cafcta | ^ 

di S. Miniato alle Serre et in ' 

Chiefimonte 

— di S. Gilio a Cafeia 

di S. Thea a Cafeia | Potefteria 

■ ' di S. Niccolò a porli * I di Cafeia. 

— di S. Martino a Montefogni 

■■ di S. Tommè a Oftina 

— di S. Michele a Cafcgli 

— - « di S. Lorenzo a Cafeia 

di S. Stefano a Cetina vecchia 

— — di S. Margherita a Cancelli 

— ■ ■ di S. Agata a Oifoli - I 

Comune di Viefea . 

{ Comune di Viefea -» ... 

Populo di S. Lorenzo a Rena/ ’ 

Pivieri di Decornano. 

Populo di S. Maria a Decornano . 

. Comune di S. Cadenzo. 

Comune di S. Godenzo ■■ 

Populo di S. Donato a Mon. Domini 
-- . di S. Michele aMofeia 

— di S. Niccolò a Cornia 

di S. Bavello I Potefteria 

■■■ ■ di S. Detolo I di Decornano . 

di S. Maria a Agnano 

— ■ . ■■ di S. Martino a Poggio | 

— ... — di S. Iacopo a Fragole 


Comune ^del Pozzo . 

Populo di S. Andrea a Tizzano > 
■ — — di S. Andrea in Vicorati 
Tom. XIII. Q 


Poteft. detta 
1^4. Po* 
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242 monumenti. 

pPop. di S. Iicopo a Orticaia I 

^ di S. Andrea a Vifignano I „ „ . 

^ L di S. Lorenzo a Bibbiano | Potefteria 

jS<. — di S. Bartolo a Caftcllo j di Decornano. 

di S. Stefano a Vicolagna | 

jgyl - di S. Croce alle Santo nuovcJ 

Comune di Corella , 

i68. Popolo di S. Martino a Corella • 

j6p. di S. "Donato a Villa 

jyo, di S. Piero a 

i^i. ■ di S. Donnino a Celle , - 

Comune del Cojlagtio, 

172. Comune del Caftagno detto — Poteft. detta . 


Potefteria 
di Decornano. 


I7J 

174- • 

175- 
176. 
177 " 
178. 
J79. 

180. 

181. 
181. 

183. 

184. 

l8j. 


Pivieri di S. Maria a Sco . 

Populo di S. Michele di fopra Co—, 
mune di Caftelfranco 

■ di S" Andrea a Pulicciano-, . 

- di S. Thomè Com. detto 
— di S. Iacopo a Monte Carelli 

di S. Donato a Ceftignaiio 

i— di S. Godenzo Comune det. 
— • di S. Matteo a Calpri 

— di S. Michele di lotto >■ 

— di S. Salvadore - ' .. ;; 

— — di S. Maria a Faella .v 

— di S. Maria a Sco 

— di S. Donato a Menzano 

— di S. Miniato Com, di Caftel 


Potefteria di 
Caftelfranco . 


Franco 


Pivieri di Gr opina . 

1 85 Comune di Latcrina — Potefteria di LatCrina . 

187. Populo di S. Piero a Gropina — Pot. di Terranuova, 

,88. di S. Bartotommeoa Vitereta -, p^t^ft^di 

' f di S. Iacopo et -> Villa di 1 Laterina . 

X di S. CriftofanoJ piano.——* 

100. Comune diTetranucva — Pot. di Terranuova . 

' 191. Co- 


( 
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ip4- 

*s>y. 

195. 

197. 

198. 


MONUMENTI. 243 

Comune diCaftel S. Niccolò —1 o . n. j- /- a 1 
Populo di S. Agnolo a Cetria | 

-J— di S. Brancatio -J S. N.ccoiò . 

' " di S. Lucìa a Monte Marciane P. di Tetran. 
■ di Carliano Poc. di CaftéI S. Niccolò . 


di S. Maria a Loro — - 

di S. Lorenzo aPerfìgnano I 


Potelleria di 
di S. Niccolò al Cocollo J • 

Comuttt di Bihbiena , 


199. Comune di Bibbiena ..i. — , 

200. — di Banzena I 

aoi. Populo di S. Agnolo Com. dì Lanciolina | 
203 . - I di S. Salvadorc alla ChialTaia 

203. — ■ di S. Lucia a Picttavalle 

204. - di S. Maria a Faeta 

I — ■ ■ TalFo 

2oj.^ — — di S. Iacopo 

^ di S. Filippo 

2®<S. - di S. Margherita a Poggi Tazzi 

207. di S. Maria a Poggio 

ae8. — di S. Chimenti 

409 ' ■ ■ di S. Piero alla Treggiaia 

210 ■ ■ ■■ ■ -■ dì S. Lorenzo in Piantravigna 

21 1. Comune di Reggiuolo 

212. ■ ' ■■ del Burro pop. S. Biagio 

213. — ■— di Campo Gialli 

214 ■— di Munte Lungo pop. S. Maria 

f Pop; di S. Fabbiano 

^ L di S. Baftiano 

^ r ; ■ ■— di S. Lucia alla Cicogna 
** ’ L— di S. Stefano alla Penna ■ ■ — 




Poteft. di 
Bibbiena . 


Comune del Podere Fiorentino Comune di Patazzuolo . 


217. Populo di S. Simone a Bibbiana - 

21 8, — di S. Giovanni a Misleo 

2tp. — — di S. Maria Antiferra 

aao* ~ — di S. Michele alla Rocca 

aai» ~~ ■ ■■ di S. Gilio a Salecchio 


Capitanato 
di Martadi . 


222. Po* 


I 
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saa. 

aa3, 

aa4> 

aay. 

ai5. 

aa/. 

aaS. 

aap. 


244 M O N U M E N T I , 

Populo.di S. Lorenzo a Argiano 

— ■ di $• Marcino al Fraflìno 

■ i.ii di S. Mafia a Crefpina 
. di S. Andrea a Mantignano 

■ ■■ — di S. Bartolo a Lozole 

— di S. Michele a Campanara 

!■-' I I di S. Stefano a/ PaUcztioIo 

— ■ ■ — di S. Piero a Pedemonti - 


Capitanato 
di Martadi . 


Comune dì Soci et Farueto 



230. Comune di Soci et Farneto detto— Pot. di Caft. S.Nic, 
Comune della Valle Fiorentina et Ortiguuno • 

231. Comune della Valle Fiorentina detta — Por. detta,. 

Comune di Romena . 


Populo di S. Maria a Stia — 
di S. Maria in Caftello 
di S. Donato a CoiHa 

di S> Lucia et ■ 

di S. Gilio - I Potefteria d: 

. — I ■■■ di S. Piero a Romena | Pracovecchio » 

{ — ■ di S. Iacopo et 
. I — di S. Criftofano 
— di S. Bartol. a Starpitognole 
- di S« Margherita a Campi 

Comune et homini di Palagio — J 

'm, di Marciano t " - --i 

■■ di Pattina j Potefteria 

Comune di Seravallino ) di Bibbiena . 

di Cello « 


23$. 

237. 

238. 

239. 

240. 

241. 

242. 

»4J- 

244. 


Pivieri di Remole di fatto • 


24S. Populo di detta Pieve --f , 

24(S. Il i . »ii di S.~ Iacopo a Gitone J 

247. ' I i di S. Martino a Quona —1 Potefteria 

248. ■— I di S- Agnolo a Sieve | di Diacceto. 

249. Po* 
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MONUMENTI. 245 

349. Populo di S. Giufto a Quona I Potefteria 

ayo. Villa di Monte Capri ■» J diDiacccto. 

ayi. Popu/o di S. Piero a^QuintoIe •— 1 

25 i- — ■■ di S. Maria a Pontanico I Fot. <Ìi Stefto . 

253. • ' di S. Martino a Terenzano | IJetFiefole. 

254, — ■ di S. Donato a Torri —J 


Pivieri di Remole di Jepra . 


ay 5. Pop. di S. Gio. a Remole di Ibpra — Pot. di Diacccro 
Pivieri di Ripoli. 


if 6 . Populo di S. Agnolo a Rovezzano 

*57' “ ■ di S. Andrea a Rovezzano I Potefteria 

258. di S. Maria a Settignano | del Galluzzo. 

2J9, — ■ di S. Pieroa Varlungo -»J 


Pivieri di Fiefole, 


atfo. Populo della Canonica di Fiefole >•. 


i 5 i. — della Badia di Fiefole 

.4; c 

SVA* — 

" U 4 JTAa 4 L<UU • JT 4 «IIII 10 

^ Ar>rirAo a A/tAr«1*A 

203. — 
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SOMMADELLEPOSTE.. 

Quart. di S. Spirito in quello polle lir. 3090. 3. 5 
Quart. di S. Croce in quello = 4i3® — ^3*4* ““ 

Quart. di S. M. Novella in quello = 7323. 3468. 13. 8 

Quart. di S. Giovanni in q^ucllo r 6544 zz: 3592. 19. * 

Somma delle fom. di tutti H Quart. =2481 8,1^1 2466. 6# ) 


QUARTIERE SANTO SPUNTO. 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze • 

I. Pop. S. Stefano fuor delle mura polleioi lir. 33. 

— S. Maria in Verzaia — =128 ::z: 33. 

3, J S. Felice in Piazza — . — 59 ~ 4®* 

. S. Piero Gattolini-—» — — - 85 zz: 49, 

5. ; ■— S- Lari a Colombaia — = ^9 ~ ip» 

6 . ■ ) — S. Donato a Scopeto — — — = 9 i, 

7. ■ S. Maria a Marignollc — ►= 29 ~ 4. 

8. ■ — — S. Maria a Soffiano — — — 49 ~ 

9. — S. Chirico a Legnaia— 37 = 22. 

10. — ^ b. Agnolo a Legnaia — — — = 38 — 13, 

II, — S. Lorenzo a Greve — — • — = — h 

1 2. — S. Sipolcro a Monticelli — — = 29 “ 4* 

13. S. Piero a Monticelli — = 7^ ~ ia» 

14. — S. Giulio a Signano — . — — = 29 = ' 6 . 

15. — S. Bartolo a Cintola — — — = ai — 9* 

t5. — S. Maria a Cintola — — — = 14 ~ 3* 

17. ■■■'—■- S, Chirico a Marignolle — — z: 21 — 3. 

Pofte 810. lire 279. 15. 8. 
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Pivieri di S. Maria Impruneta . 

18. Pop. di detta Pieve — — — —•=122 

19. — S. Andrea aLuiano — • — — =- <5 

20. — S. Crillofano a Strata— — *7 

al. — — S. Ellero a Pitigliuolo — — = 10 

22. — S. Maria a Montaguto — — = 14 

23. —S. Piero a SanGiorfaie ^ »— = 24 


88. 1^. 9 
-? 9 

II. 14. 

2. 19- 8 
3 14 * 8 

9. 6. Mt 
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24. Pop. S- Maria a Carpineto pofte plìr. i. 3, 8 


» 5 ' 

26. 

-7 

28. 

29. 

30. 

3 *. 

31 - 

33- 

34* 

3J- 


$. Lorenzo alle Ruofe 
S. Miniato a Quincole — 
S. Martino a Bégnuolo — 
S. Piero a Montebuoni — 
S. CrìBina a Pancole •- 
S. Giulio a Mezzano — 
S Stefano a Pazzolatico 
S. Lorenzo in Collina — 
S. Michele aNezzano — 
S. Martino a Strata — 
S. Giorgio a Poneta 


Pofte 462. lire 221» 9* 4.^ 
Pivieri: di Settimo ► 


•= a? = *y- * 5 . 
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— = ai = 5 » i3« 

— = 21 rz 12. I, 

— = 25 — 1 1* 9. — • 
-»-= 6 =: 4. — 4 

Io ~ 2, 14. ^ 

92 ~ 8 

-= 15 = a. II. 6 
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-= 21 m 8. 7. (J 
•i: 9 ^ 8 


36. Pop. di detta Pieve 
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4«* 

42. 

43 

44- 

45 

46 

47. 


della Badia di Settimo 
S. Stefano a Ugnano 
S. Colombano — ' 

S. Lari a Settimo 


S. Maria a Caftagnuolo *• 
S. Komolo a Settimo «- 
S. Bartolo in Tutto — — 
S. Andrea a Mofciano - 
S Piero a Solicciano — 
S. Maria a Mantignano 
S. Martino la Palma' - 


Pofte 6 o 5 r lire 304. 8. 1 1. 

^ r 

Pivieri di Giogoli , 

48. Pop S. Ale/Iandro a Giogoli 

— S. Zanobi a Cafignano — 
— S. Pagolo a Mofciano —■ 
— . S. Martino a Scandicci — 
— S. Criftofano a Viciano— -■ ■ 
— S. Maria a Greve ■ 


4P 
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5*- 
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53* 

54 


S. Maria a Colleramola •<- 
Pofte 155. lire 37. — ii. 
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Comune di Gaugalaudi . 


jy. Comune detto 


5<S 

57 

58 

59 

60 
<5i 


pofte 374> lite 20». 15. $. 

Comune di Moutelupo • 

Pop, S. Gio. Borgo Comune detto—; 
— — S. Miniatellci Comune detto — ; 
— — S. Michele et S. Vito — ■■ ; 

- — S-Giufto a Petrognano 

S. Chirico Comune detto 

I — S- Maria a Fibbiana 


pofte 374 lir. 300 . ly. 5 


pofte ao8. Iire93. — 8. 
Comune di Puntormo . 


1*4 

3« 

7 

4 

ai 

41 


45- 14. 5 
II. 19. a 

I. 19* ^ 

I. 12, — 

16. 14 ' * 

14- *• J 


62. Pop, S. Michele in Caftello — — : 
tf}. - -.p« S. Martino Comune detto — : 
<54, ■ — S, Maria a Corcenuova ■: 
<Sy. . ■ — S. Donato a Lignano — — : 
65, - • • di Ponzano et Patrignone — : 

67. . . . S. Maria Oltreime — — 

pofte lyo.lire 74, — 1 1. 

t 

t Comune d' Empoli > 

68 . Pop. S. Andrea Comune detto 

69. S. Maria a Ripa Com, detto 
70»' 

7»* • 

7»- ■ 

73* “ 

74- - 

75- 
75.- 

77. - 

78, - 
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20 

40 

>3 

18 
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= 18. Io. 6 
= 18. 6. S 
= ay. I. 9 
= y. 14- ^ 

= 4. 9 

= I. 8. — 


S. Iacopo a Avane 
S, Piero a Riottoli — ■ ■ ; 
S. Mart. a Vigrano (0 Vigiano ; 
S. Cretina a Pagnana — ■; 

S. Mich. a Fianozzoli Com.dct.; 
S. Lionardo a CerbaiuolaC.det.r 

S. Simone a Corniole ; 

S. Giufto a Petroio- — — = 
S. Agnolo Comune detto — ; 
pofte 300. lire 147.'*— 3. . . 


198 

9 

15 

5 

12 

11 
18 

8 

12 

9 


98. 7. * 
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Pivieri di S. Jpolito . 

79 - S. Maria a Montana — poftc jfilir. j8. 12. a 

80. S. Piero a Nebbiavole — = la ~ 4. il. 6 

81. S. Maria a Puiica — - 43 r= ai. a.— 

82. ——r S. Michele a Bracciatica — = 5 — — . i^. a 

83. S. Maria a Morliano — >3 = a. 3. 5 

84. — S. Donato a Miccìano — — = 5—1.— 5 

8y. —• S. Lorenzo a Vicciano — — = — — — » 

86. — — Si Andrea a Caftratole — = 5 =2 18. — 

87. — — S. Martino a Carcheri — — 15 = 1^. iq. 5 

poftc 134. lire 63. 17. 6. 

X _ ' ’ 

Comutte di S. Miniai» et fua Ville . 

Comune detto con dne Terzieri et ' 

Villa di Selva et Pino—' r 2:323 
— di Nocchio e Poggio p. S. Lor. 4 
— — dìTubbiana pop. S. Àgnolo = 3 

•“ “ di Monte Reggiano p. S.Andr.= 5 


88 . 

89. 

90. 
. 91. 

91. 
S>3* 

94. 

96. 

'5>7 

98. 

99. 
leo. 

101. 

102. 
J03. 
104. 
J05. 

106. 

107. 

108. 

109. 

110. 

111 . 


— — <ii Montorzo pop. S. Agnolo - — 
• di RofHa et Giovannaftra — = 15 
“ di Oogaia et Mezzopiano — = 5 

“ ■■ di S. Piero alle Cotti — ■ ~ 6 

— — di Lontraino pop. S. Stefano =17 
di Calenzano pop. S. Lucia —r 18 
di Montarfo p. S. Margherita = 6 
—— di Cufigliano pop. S. Lucia — = 9 
——di Cello et Corniano* 8 

— ■ di Sole — — — 

— ■■ di Mantignano 

■ ■ ■ di Milicciano 


=197* 3* a 
=r — 19- 4 
= —17. 4 
= a* I. 6 

— li. II. lì 


= 4 - 


3 - 

3. 


9- 16. 
8 . 12. 
3 > 1 2. 
3. 13. 
6. 18. 


— di Brufciana pop. S. BartoIom.= 

— di Campriano ■ .= 

^ di Colline pop. S. Maria = 

— di Monte Donico et Scotolinor 
Pop. S. Bartolommeo alla Badia — = 
Villa di Moriolopop. S. Germano = 
Com. di Caftelluccio et Collepatti = 

— d’ Agliana et jCampoten* — •= 


12 


9. li. 

14 


6 . 

8 . 
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• — ■ 

7 -' » 7 * 
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• 4 - 
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I. 13. 
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3. ». 
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: lì. 14. IO 
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111. Com. di Cartel Fallì — — porte i8 llr. 17. 14. io 

113. di Vignale ■ " ■ " - 7=1. 5* 8 

liij.. — — di S G ovanni erS Miniato = p = 6 p. 

1 1 y. ■ .. di Vaicene Guift = *4 = > 5 * *4* ““ 

ji5 di Bucciano ■■ ■■ ao — 16. 8. 6 

Somma detto Com. porte 601. et lire 368. 1 1, 1 1. 

Pivieri di Faùirica . 


117. 
>18. 
lip. 

110. 

111. 

111 . 

113. 

114. 

115. 

1 16. 
117 

118. 
lip. 


Com. di 
■■■' di 


Stibbio- 

Cigoii 


di S. Guentino \ 

■ di S GucntinclloJ 

' di Monte Bicchieri ■ 
• di Canneto — 

. di Cartelnuovo 

■ di Coiano ■ 


di Coliegarli 
di Barbialla 
di Tonda ■ ■- 
di Montaione 
di S. Stefana 


porte 417. lire ii8. ii. 7. 


ad 

58 = 

-= ly = 
.= 17 = 

~ 

.= 18 = 
IS = 
-= 53 = 
-=113 = 


11. 18. 3 

13. »' 8 

6. ip. — 

3- 3- — 
4. ' 5 - — 

14. ' 17* 3 
1. I. 4 

7- 9- 7 
i 17. — 
48. ly. 1 
66. 3. — 

p. II. 4 


Pivieri di Monte Rappoli . 

130. Pop. S. Andretet S.Gio- d. Piviere 39 — 18. 7. p 
— S. Lorenzo a Monte Rappoli = 4 a. a» 7 

—— S. Iacopo a Stigliano 3 — * 5- “■ 

— — S. Bartolommeo a Bruciana =10— 4.16.10 
Com. del Borgo a S. Fiore - - 10— 9. la. 8 

Pop. S. Profpero a Cammiano— = ly :rr 6. 8, 8 
—— S. Bartolommeo a Gabbia volo = i> =: a. 3* ~~ 

Villa di Paperino e Petroio z: a zz: — 7« 

di S. Giufto a Caprolefe — z i rz: i. 14. — 

Pop. S. Matteo a Granaiuolo — y zzz a. ly. 8 

Somma tutto porte ioi<.lir. 48. 13. a. . 


131. 

131. 

* 33 - 

* 34 - 

*35. 

136. 

* 37 - 

138. 

i 3 p.‘ 


Cot»u- 
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Comune dì Cajiel Fiorentino . 

140. Comune detto polle 148 lìr. tfo. 1. i© 

8 = I, 18 . — I 
4 = I. 3. 6 

7 = — 13 . — 
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8 
6 

5 
8 

10 

21 

11 

154. - $• Bartolommeo a Mantignana 9 

polle 78. lire 37. 8. 1. 

Pivieri dì y. Vincenzio. 

lyy. Pop, di detta Pieve ■ 

t$6. S. Mich. a Cadtglione primo 

157. S. Mich. a Calliglione fecon 

138. — S. Andrea, al Colle 

1J9 — S. Niccolò a Torri 

160. S. Maria a Marciolla ■■ 

161. S. Marcino a Torri - 

162. S. Chirico al Vecchio — - 

163. S. Lorenzo a Torri — ■ ■■ 

polle 68. lice 24. 11.9. 

Pivieri di S. Piero in Mercato . 

164 . Pop. di detta Pieve ■ — 1 - 17 9 , 11 . 10 

jtfy. — ^ S. Andrea a Mgntc SpcrwU = 23 = p. 18 . » 

166. Po-' 


6 = — 19. 6 

- 9 ~ 1. 18. IO 

= 3 = — 6.— 

= 6 = ^13. 8 

= 12 = 4. 2. 8 

= 16 = 7. ly ^ 

= y = I. 3 

= IO 7 , lo. 9 


= a. IO, 4 

= 3. 

= — 14 . 8 

= 2 . »S>. 4 
= 2 . 14- 4 

= 14 *3- S 

— 4 . 4- — 

— 6 . 4* 


141. Pop. della Pieve vecchia Com.det.= 

142. ■ S. Michele a Vallecchio — = 

143 — S. Piero a Pillingolo — — = 

144^ ■ S Iacopo a Grìcciano 

143 — — S. Andrea a Montp Ravoli = 

146. S. Bartolo a Sala — — r: 

polle 2 1 1. lire 64. io. 4. 

Pivieri di Ci licci avole . 

147. Pop. di detta Pieve — = 

148. —— S. Michele a Spezzano — — = 

149. S. Michele a Morzarao — = 

lyo. S Donato a Livizzano ■ - 

lyi. — — S. Michele a Quarantola — = 

lya. S. Andrea a Boftinaccio " - 

133. — S. Maria alla Leccia — — - 
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171. — ^ 
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178. 

> 7 P 

180. " — 

181. — — 
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S. Lorenzo a Monte Cafoni p. 

S. Michele a Mugliano— —= 

S. Maria alla Torre - 

S. Martino a Mezzano 
S. Miniato a Covcrzano-j- — = 

S. Lorenzo a Montalbino-j 
S. Martino a Menfola -L— = 

S. Maria a Bagnuolo 

S. Giorgio a Montalbino— — = 

S. Iacopo a Trecento — = 

S Bartoìommeo a Tre Santi = 
S. Romano ■ - 

S. Giufto a Montalbino — = 

S. Maria al Voto 


S. Iacopo a Voltignano — - 
S. Friano a Nebbiano - 

S. Vito a Artimino 

S. Chirico alle Sodora 

S. Lari a Lungagnana -, 

S. Michele a,Trevallc-^ - 
S. Pagolo T- 

S. Profpero-l — ' ■ — = 

S SalveftroaPulicciano — = 

S. Andrea a Corninole 

polle 157. lire jó, 14. ti. 

Pivieri di S» do. i» Suant . 


,90. Pop. (li detta Pieve = 

. S. Niccolò a Pifignano' 
lj;2. ■ " '■ S. Maria alla Rombola — = 

, — — S. Lionardo alla Querciuola = 

S. Stefano a Gabbiolh = 

jpj. — — S. Piero a Monte Paldi — = 

,p(S. S. Michèle a Ti.rri = 

197. S. Niccolò a Cipollatico — = 

polle 92. lire 21. 4. p. 

Pivieri di S. Brancatio • 
di detta Pieve 


198. Pop. 
ipp. — 


S. Maria a Bignolla 
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4; ip. 

1 = 

— 5. 
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- 
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f. 6. 
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— 17. 

17 .= 

6. 2. 
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100. Pop. S. Lotcnzo a Ca((cl vecchio p. lolir. i. ii. 
aoi. — — S. Mare, e S. Giufto a Lucardo 8 3.14. 4 

aoa. S. Piero a Ripa , S = ~ 14. 4 

103.—— S. Michele a Polverero — 11= i. ly. 9 
ao4. — -'Si Chirico in Collina- - 8 = i. 8. a 

aoy. S. Stefano a Lucignanp — = 18 = 2. io. — 

20Ó. — — S. CriRina a Salivolpi — = 7 = i. a. — - 

207. S. Iacopo a Fezzano — ■ - 9= i. n.» 

ao8. — ■- S. Piero a Pergolato — - 8 = i. 4. — > 

a©9 — S Martino a Montagnana = 5= — l 5 . — 

' aio. - — S. Biagio a Poppiano 34 = 9. 18. io 

1— S. Maria a Monto Calvi =ia=: a. i.— 

aia. S. Andrea a Cellole — 4 = — 14.- 

pofte 1 59. lire 3 1. IO. 9. 

/ 

Pivieri di S Lazzero . . 

39. 17. I 

ly. 16 . 

7 " 

ly- 14. 
la. la. - 
3. 6. 

IO. 19. 

I. I. - 

3. 19. - 
S- S. 

3. IO. 

— a. - 
7. ly* — 
33 - 14. * 
a. 13. — 
SS. 7. * 

Comune di Cati guano con fu a Populi. 

= 3. 8.' I 

<S = a, 16. 8 

3 = — 18. 8 

6 =• 3. 19. IO 

333. Pop. 




329. Pop. S. Martino Comune detto —= 
— - S. Lucia Comune detto — — = 

331. ■' ' ' S. Brancatio Comune detto = 

332. S. Andrea a Gavignano ■■ - 


213 Pop. di detta Pieve-— ———= 39 

214. ' S. Donato a Lucardo = 18 = 

aiy. m. s. Miniato a Morgiano — = 7 — 

ai 5. M — S. Godenzo 8 = 

217. — S. Piero aLuigiano = ly = 

3i8. S. Martino a Maiano = 7 — 

219. ■ S. Maria a Calale — — = n = 
210, . ■ — S. Maria Novella - ' ■ z 8 = 

2 ai. — — S.Creftina a Metata y = 

2aa- — — S. Maria a Lucardo 8 — 

aay. S. Michele a Monte Pierone = 4 = 
234. ' S. Lucia a Cafalecchio — = i 

2ay. S. Martinp a Liffbli — = 8 = 

326. Comune di Certaldo — = 81 = 

227 - ■ di Pulicciano oltr’ Elfa — = 14 = 

3a8. . ■ !■ di Gambaflì " =iia = 

pofte aya, lice aiS. 13.2. 
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333. Pop. S. Michele all* Agretto potte io Hr. ip. 

334. — * S. Piero alla Badia — = 5 = 3. 1». 

335. —— S. Giovanni a Varna 18 = 8, 3. 

335. Cornane di Moncetignofo = ay = 9. 17. 

337.—— di Camporbiano ■ ■•= 9— 4. 14. 

potte 88. lire 43. 1 1. 4. 

Pivieri di S- Qi or fate . 


4 

8 

IO 

7 

8 


338. Pop. S. Piero a S. Giorfale — ■- 

339. - S. Maria a Lancialberti 

340. S Hypolito a Mengognano = 

341. S Stefano a Bagnano — - 

241 S. Margherita Afciano-j 

343. — S. Maria allaVanella — = 

344. — — S. Michele a Semifontt — — 

potte Si. lire 1 3. io. 8. 

Pivieri di S. Appiano . 

Comune di Vico Fiorentino 
■ — di Linari ~ ■ ■ — 

di Cepperello — 

S. Piero a'Petrognano 
S. Filippo 


9 

5 

1 1 
1 1 

8 

7 


4. IO. 4 
— 17.— 
3. 4 - ® 
3.~ IO 

I. IO. 7; 
I. 7- 3 


24? 

345. — " 

247. 

348. Pop. 
249 

350. — 

351. 

353. 

■353. 

354. 


S. Iacopo a Doglia 

S. Maria a Poneta 

S. Martino a Pattina — • ■ 
S. Michele a Ponzano — 
S. Piero a Poppiano - 
potte 164. lire 75. 4. 1 1. 
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44 

rr 

18. 3. 
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SI 

— 

l 8 13 

8 


30 

— 

la. 8. 

4 

a- 

14 

— 

a. I- 
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IO 

■ — 

4, 9* 
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•r 

3 

— 

4. i(S. 

4 

-z 
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— 

3. 14. 
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3 

• — » 
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I. — 4 

— 8 . 8 


Pivieri di S Piero in Bo(folo . 


15 y. Pop. di detta Pieve — — — - 

ay£. Comune di Barberino = 

3S7. Pop. S. Romolo a Tignano ■ 

ayà. ' ■ S. Michele a Caviglia = 

ayg. ■' S. Iacopo al Sanbuco — — = 
260 , ~~ S. Antonino di Val di Pela = 
3ÓI. — S. Niccolò a GugUone>x««= 


a? 

4» 

30 

6 

IO 

>9 

6 


7. *• 
M4. 17. 
17- 13* 

I. la. 
6 . la. 
3. 18. 
I. 3- 
a5a. Po» 
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Pop. S. Gimignano a Pctroio poftc iilir. 7. 3. 2 

a6}. ■ S. Bartolom. a Palazzuolo = 14= 3 ... 14. 6 

26^. S. Maria et S Ago. aNebbiano 3; = 13. 7. 4 

a6y. - S. Andrea al Corniolo — — = S = l >• 3 

aód. S. Lorenzo a Vigliano - ■■ = 16— a. 14. 8 

a67. S. Iacopo a Magnano — ■ - 8 = 3. 10. ~ 

a(S8. I S. Giulio a Petroio — — = 6 = 3. a. S 

polle 323. lire 85. — i, 

/ 

Pivieri di S. Donalo iti Poggio . 

35 = 3 (J. 1 3. - 7 
S = I. 3. a 

15 = 13 . 14. 4 
4= I.— B 

8 — dii. 4 

9 = 8. 4 6 

d =: I. 9. 


^ Comune di Poggihonzi . 

375. Comune detto —— ——=318 =: 139.10. io 


adp. Pop. S. Donato in Poggio — — = 

270. S. Martino a Cozzi 1 - 

271. — S. Martino a Mónte Cotboli = 

372. ■ S. Lorenzo a Cortine - -= 

373. S. Piero a Glena -1 = 

374. ' ■ — S. Miniato a Sicilie ■ r 

375. — — S. Giudo a Ricavo - - 

pode 82. lire 57. 14. 7. 


Pivieri di Campoli . 



di detta Pieve 


S. Maria a Campoli < 
S. Niccolò al Monte < 
S. Lucia a Luiano 
S. Martino a Cofferi 
S. Andrea a Nuovoli ' 


S. Agnolo a Vicchio -j 
S. Niccolò a Vicchio'J- 
S. Donato a Luciano — 


S. Godenzo ■ 

S. Andrea a Fabbrica 



7 

— 

— 15.— 


8 


7 - 8 . 6 


9 

— ■ 

8. 7. — . 


3 

— 

— 8. _ 

’= 

S 


a. 19. ~ 

= 

d 


4. 17.— 




3 * * 7 * 4 

•— 

7 

ZZI 

I. — 4 


6 

= 

— 13 . _ 


14 

= 

6 . 18. 3 


9 


5. — — 


id 

■ 

4. 8. 8 

■ — 

5 


a. 8. — 


1 1 


I. 15 - — 




393. Po- 


/ 
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' 49». Pop. S. CriftinaaMonteFiridolfip. I4lif. 5 - — — 

' ap3. — — S. Colombano - ■ ' ■■■- 17= J. 8.10 

194. ■ ' ■ ■ S. Agnolo a Bibbione = 7 = !• 3- 8 

apy. ~ S. Maria a Bibbione > ■ = 6— i. — 3 

polle 164. lire 63. 7. 5. 

• ' ' Pivieri di Decimo . 

cgS, Pop. S. Cecilia a Decimo ■' « "•= 16 = a. 6. 4 

397. — ■ ■ S. Margherita a Cafarotta —= 6 = — 16. 8 

398. S. Maria a Argiano ■ ~ 4 = -— la. 8 

299. S. Maria a Caiavecchia . 5 = — 19. 8 

300. — — S- Bartolom. a Faltignane — = 7= i. — — 

301. ' ■■■ S. Piero di fopra - ■ ' - 6— i. a. 4 

302. — S. Piero di fotto — ' 6 — 14. — 

303. "■ S. Martino a Argiano — — = 9 =: i. 13. 8 

304. ■ ■ — S. Lorenzo a Caftelbonizi -— = ó — — i8. 8 

305. — S. Stefano a Petrittolo ■ ■ ■■= 5 = — 9.-4 

305.—— S. Andrea in Percuflina — = 10= i. 6 . 8 

307. ■ - S. Iacopo a Mucciano — = 5 = — 17- ® 

308. S. Agnolo a Argiano - 3 = — • 4 * 

309. — S. Calciano a Decimo ——=107 = 6j. io. io 


polle 19$. lire 79. 2. 


£' finito il Quartiere S. Spirito 
et nella carta feguente farà 
1* ellratto di detto Quartiere 
quale non li è melTo nel 
principio perchè nel vecchio 
originale non vi è . 
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ESTRATTO DEL QUART. S. SPIRITO. 


Pivieri di S. Giovanni di Firenze pofte 

— di S. Maria Imprimerà — — : 

di Settimo 
— di Giogoli 
Comune di Gangalandi 

di Montelupo. 

■ — di Puntormo ' 

di Empoli 


Pivieii di S. Hypclito — 

Com e Terre di S Miniato c fua Ville 

Pivieri di Fabbrica. — 

» di Monte Rappoli — - - 

Comune di Cartel Fiorentino 
Pivieri di Cilicciavole . " — — 

— — di S. Vincentio 

■■ — di S. Piero in Mercato ^ 

— di S. Giovanni in S'uana — 

■ ■ di S. Brancatio 

di S Lazz-ero 


Comune di Catignano con fua populi 

Pivieri di S Giorfale 

di S. Appiano — ■■■ 

— . ■■ - di S. Piero in Boflóio 


di S. Donato in Poggio 


Comune di Poggibonzi 
Pivieri di Campoli 
■ - di Decimo 


8ió lir. 

■606 — 
= «55 = 
= 374 = 
= 208 — 
=150 = 
=300 — 

= «34 = 
=601 

=4*7 = 

= 102 irr 
=211 
: 78 = 
: 6 » = 
= 157 = 

= 9 ^ = 
-159 = 

:i 5 * = 
: 88 — 
: 5 ‘ = 
= i <54 = 

= 323 = 

= 81 =7 
=318 = 
= 164 = 
= ij)5 = 


27p. ly. 8 
221. 9. 4. 
304. 8. Il 
37 ir 

300 . 15. y 

93. — 8 

74 Il 

147 3 

63. 17, 6 
368. li. n 

3 1 8 12. 7 

48 . 13 . 2 

64. IO. 4 

37. 8. I 
24. II. 9 
76. 14. Il 
21. 4. 9 

33. IO. 9 

2i8. 13. 3 
43- II- 4 
13. IO. 8 
75- 4 . Il 
85. — I 
S7- 14- 7 

139. lo. IO 

<S3- 7- S 

79. 2. 6 


Somma tutto pofte < 5521 . lire 3090. 3. 5. 
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ESTRATTO DEL QUART. S. CROCE, 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze pofte j 74 lir 

di Ripoli 

T dell* Aiitella 

r di Rubbiana 
I. di Cintola 

■ di Miransù 
di Remoluzzo 

_ di Villamagna 
diRignano 

- - di S. Vito aU’Ancil'a 

■ ■I II. di Fighine 

■ ■ I ■■ dìGaville 

, di S. Rrancazio 

di Cavngiia 

Comune di Vilcontado 
Pivieri di Pctriuoio 



di S Cbinco a Cap«nnLi>e 
di S. Maria Ancifcrra 
di Prefcuno 
di S. Polo in RolL> 
di Spaltenna 
di S. Marcellino 
di S. Leolino in Coma 
di S. Agnefa 
di S. Maria Novena 
di Panzane 
di S. Puro in Stilano 
di Monte Ficalle 
di S. Giufto in Salcio — 

pofte 433o.lice 2314. 10. — > 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze . 


I. Pop. S. Niccolò fuor delle mura p. 10 
a. — S. Niccolò dentro le mura —= 48 

3. — — S. Miniato a Monte ■ - pd 

4. ■■ S. Lionardo in Arcetri — = 47 

5. ■■ ■ S. Maria delli Scalzi — — = 4 ; 


7. ip. 4 
ad. 5. < 8 
as. id. 5 
7. 14. IO 
-- ip. 4 

d. Po* 
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M-ONUMENTI. 

6. — — S. Margherita a Montici poflc 40 lir. 

7. — S. Felice a Ema 82 == 

8. S. Michele a Monte Ripaidi = iO == 

9. — — S. Lucia à Mafiapagana — — = 2J == 

^ polle 374 lire icxS. I. — 

Pivieri di RipoH . 

f 

10. Pop. di detta Pieve — 54 == 

11. — S. Marcellino ■' - ■ r .r 28 r= 

11. — — S. Maria a Quarto - _ 25 ~ 

13. S Piero in Palco — 52 ~ 

14. — — S. Andrea a Candegli — ■ = 36 == 

>$• '■ S. Stefano a Patetno — ■= 11 ~ 

16. ■ S.Tommafoa Baroncelli — 20 =3 

17. ■' ~ S. Lorenzo a Vuchic — 3 41 = 

18. S. Bartolo alla Badia a Ripoli = aa == 

19. — S Martino a Monte Pilli ■ — — - io = 

ao. " S'. Lucia aTerzano - 1 = 15 3= 

polle 3 24. lire 86. 5. 6. 

\ 

Piiieri deli’ Antella . 

98 = 

ip == 
13 = 

15 = 

7 = 

4 = 

IO = 

17 = 

IO “ 

5 = 

6 == 
a — 

16 == 
40 = 

8 == 


21. Pop. S. Maria Pieve detta .3 

22. ' S. Chirico a Ruballa — ■ -= 

23. ■ — - S. Giorgio a Ruballa — = 

24. . ■ — S Lorenzo a Montifoni — = 

25. —— S- Michele a Tegolaie ■- 

26— S. Iacopo a Ccdda - ' z 

27. S. Stefano a Tizz«no ■ ,. = 

28. .. S. Andrea a Morgiano ■ ■ = 

2p. ■ S. Agnolo a Quarata — — = 

30. S. M.ria a Ughi ■ = 

31. ■ ■ ■■ S. Matteo a Gavignano - - 

32. ■ S. Michele a Gambcraia— 

33 . ■■ S. Donato in Collina — ■ 

34 . ■ S. Piero a Ema — ■ " " = 

3 S* "I S. Margherita a Cafciano — = 

polle aSo. lire 84. 11. p. 


259 

4. ip. 3 

i6. ip. IO 

7. 8. 6 
7. 17. 1* 


p. i5. 4 

6. 3. 8 

8.17. 2 

13. IO. 6 

9 — 7 

7 4 S 

4 S 7 
18. t. 2 

4. 13. » 

I. 8. — 

3. 5.— 


38. ip. 6 
3. 8 .— 
3.11. 4 
3. 8. 2 
I. s- — 

1. 4. 4 

3.15. 6 
3. I. 7 

a. Io. 1 1 

— 18 

— 12. ~ 

2. 2. — 

3. II. 3 
14. II. 7 

I. 12 . 7 


f 


R 2 


.Pi 


A 
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i6o 

Pivieri di Ruhblana . 

3<J* Pop. di detta Pieve — -prfte 7, 1. — 

37. -- S. Andrea a Linari — — - 9 — 4. 8. a 

38. _ S. Chimenti a Panzalla 2== — S» 8 

39. -- S. Bartolo a Mutignano = i> “ 7-9 3 

40. - _ S. Bagolo a Ema *3 “ * 

■j* S. Lucia a Bifticci == •‘I’ 4 

' polle 7SI lire 30. — 7. 

Pivieri di Cintola . 

13 “ $>• I 

4 == 3 - 7 - 8 

6 -- 3. I. — 

2 — 6 . . 6 

3. ». — 

5 — 3. — 4 

23 == 2 1. 7. — N 

8 :-= 2. 5. 7 

9 =r 9. I y. 2 

4 == I. IO. — 

5 “ 6. 12. 4 

6 = 3. 6 .— 


Pivieri di Miransù . 

T 

y. I. » 
_ 6 . — 
ly. — a 

IO. 4. » 

I. 14 - — 
9. 19, 1 1 


<Jo. Pop. S. Maria a Retnole " ■ = 7 — 3 ’ ' 

<Ii. S. Eugenio — ' 12== 3 * — 

® <Ji Po- 


/ • Digitized by Google 


54* Pop. di detta Pieve —————= ly = 

yy. S. Bartolommeo a Moriano — = 3 ~ 

56. S. Michele a Volognano — = 22 ~ 

. y7. „ - S. Maria a Cafliglionchio 16 -- 

y8. S. Martino a Semprognano — = io — 

yp. — S. Stefano alle Corti ■ ' *4 == 

polle 80. lire 42. 6. y. 


Pivieri di Remoluzzo , 


42. Pop. S. Maria a Cintola - 

43. S. Michele a Rughiana 

44. S. Martino a lizzano 

4y. S. Donato a Mugnana = 

46. — — S Martino a Sezzata 

47. ■■ ' — . S Piero a Cintola — ^ — — = 

48. S. Salvellro a Ripomertoia — = 

^9 S.Lco a Molezzano ■ = 

yo. S. Stefano a Collegarli ■ ■= 

yi. - S. Lucia a Barbiano - 

ya. ^ S. Agnolo a Dudda = 

yy. S. Crillofano a Lucolena— = 

polle 93. lire <57. 13. 8. 



MONUMENTI. 26 1 

6 z. Pop. delle Gualchiere di Remolo p. 3 Hr. r. 3. 4 

<?3. - S. Michele a Cempiobbi 6 — I, _ 

polle 28. lire 8. 19. io. 

Pivieri di Villamagna , 

64. Pop. S. Donnino a Villamagna 22 = 3. 17. u 

oy. — S. Romolo a Villamagna _ 15 = 12. ly. 6 

L 6 . — S. Alaria a Rignalle — — = 4 =2 — io. — 

pofte 41. lire 17. 3. y. 

Pivieri di Rìgnanc. 

67. Pop. S. Maria a Nuovoli 9 ~ 3 - 7» — 

68. — ^ S. Niccolò a Oimeto — 2 68 = y 9. |o 

69. S’. Cr ftofàno in Perticaia 2 33 = 8. a. j 

70. S Chirico alle Valle : — = 13 = 3. 16. g 

71. il Salvcftro a Marciano r 7 = i. 8. ^ 

72. S. Stefano a Tórri r6 =. 8. — __ 

73 ' ' ' » S Leolino a Rignano — -2 17 = <S. ip. g 

74.—-^' S. Andrea a Antica ——2 ly — 4* >y. 5 

polle 178. lire 41. 19. i. 

Pivieri di S. Vita all' Ancifa . 

7j. Pop. di detta Pieve • ■ • 2 43 14. ly. ^ 

y<j S. Biagio air Ancila et S. Chi 22: 

neo a Monelli 46 =2 d. 

77. S. Gerbone- — — y 2= 3. 13. _ 

78. S. Li-renzo a Cappiano 2 30 22 i 1. 18. __ 

79. S. Michele a Morgiano — 2 8 22 3. 8. __ 

50, - S Stefano a Borri >■ ^.2 y — 1 . 6. _ 

51, ■■ S. Maria 'a Moriano — , .2 'y 22 14. 4. 

pofte 142. lire yo. n. a. 

Pivieri di Fighi ne . 

82. Pop S. Maria in detta Pieve — - ■-2 6y 22 ay. 3-. _ 

83. ' ' S. Bartolo a Scampato — 12 57 22 y6-. 8. 

^4* ' S. Piero a Caftel Fighinélii — .2 43 22 15. 8. 

■" ■ S. Maria a Tartaglicfe ——2 22 22 11. a. 

R 3 , 85. Po* 
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2 Ó 1 MONUMENTI. 

8$. S. Andrea a Ripalra •— polle <ì lir. — i8. 

87. S. Michele a Pavcgli— — r io ~ y. ii. 8 

SU — S Andrea a Camp. glia — = 3 — 2. 4. — 

g f ^ Martino al Tiriggi et “I 

L— - S. Biagio a Gag’ianello -*-r 17 — II 8. — 

po — S. Maria a Tagli;.fune ~ 34 18. l 5 .— 

pi S. Donato a Spicciam.- — — -r 3 = — 6. io 

pi — - Piero al Terteno z 6= 3 - I 5 - * 

pi He 156. lire I yi. 3. 1. 

Pivieri di Gavillt , 

ly. 8. 6 
4. ly. 6 
j<S. a., * 

ay. I. it 
14. iC lo 
ay. 3. 8 


Pivieri di S> Braneatio . 

100. Pop. S. Donato a Caftelnuovo — = 38 = 33. a. “• 

101. — — ■ S. Michele a Colle - — -= 7 — 3. fi. 8 

polle 4y. lire 3S. 8. 8. 

Pivieri di Ctvrtglia. 

147 * 9 - » 

03. 6 .~'S 

60, IO. y 

aio. — 4 

a. 7. fi 

aa. 17. 7 

23. 6 . y 

43. ly. 3 

39. ifi. i« 

iii.Co- 


-l'igitlzed by Google 


!•:. Comune di Callel S. Giovanni — =Joy 

103 Pop. .S. Piero a Montegcnzi = <Sp 

104. — — _S. Salvcllro al Montalo = 68 

loy. Comune di Montevarchi — ;3i6 

106. Pop. S. Piero a Succiano 7 

107. — — S. Tommè Villa di Monte- 

varchi i 30 

»o8. — - S. Maria de Ricafoli — — = 33 

irp. Com di Capofelvoli p. S Lorenzo 43 
Ilo. Comune di Mi. nteiungo alfa Berar» 

dinga ' ~ 47 


p". Pop. S. Chitnentl a Gaville ■ ■- 38 rr 

pj.. ' - S .Miniato a Celle — — z 8 zz: 
py. — — _S. (lodenzo a Torfoli — — z 14 zz: 
, f — S Nicc. di Pianfranzefì 
^ ■ \ — S. Andr.a Montedomini- 1 - = 1 5 — 
97. ■■ S. Srnfanoa Lucolcna — = 3y =: 
' p8 ■' " S D.'iiato in Avane — •- ay — 
pp. ~ r S Crcll e S. Rafimoa Meleto 37 = 
• polle 171. lire 106. 11. i. 


I 


monumenti: 2(53 

1 II. Ccm.<li Civitella et diVal d’Ambra p.— lir. — — — • 

1 1 a. Pop. S. Fabbiano ei S. Baciano a Ca* 

ftiglione ■ " = 9 — 4» 4» * 

pofte 926. lire 607. 14. I. 

Comune di Vìfcontado . 

\ "i 

1 

iij. Comune dj Cennina — — yy = io. tf.—m 
114. Comune di Torre et S. Liperata = 4y = ^6. lo. io 
iiy 7 ..i__etpop. di S Maria a Montaione 48 — 30. 14. f 
polle 148. lire 88. 4. 7. 

Pivieri di Pctrìuolo . 

\\6 Comune di GalatroUe ■ ■ ■ ~ yi 17. i. io 

11 7. Pop. S Lorenzo a Cacciano ■ ■ = 26 — i)- io. 10 

118. Cum. et pop. di S. Donato a Rendola 39 = ii. ly. 7 

119. —— di Pictravelfa — ■ ■ -- li — 4. 16. t 

pofte 128. lire 67.4. li. 

Pivieri di S. Cbirieo in Caf annate . 

fio. Com. et pop. di S. Leolino in Val 

d’ Ambra ' ■ '= 48 — 29. 11. ^ 

121. Com. et pop. di S. Donato a Poggio= ly = 19. 14. S 

pofte 73. lire 49. 7.-- 

Pivieri di S. Maria Antiferra . 

111. Pop S. Piero alla Badia a Ruoti 11= 1.19. S 
laj, — — S. Tommè a Sogna ■ - — = — — _ 

124. — S. Lucia Codi. d. Pierraviva = 9— d 3.-^ 

I ly. — — S. Maria C. di Mon. Benichi = 17 = 10.— i* 

ufi — — S. Miniato a Rapalle — — = 18 = 9. 19. 9 

127, ' ■ S. Maria a Ambra nuova — = 38 = ai. 13. g 

pofte 94. lire y^o. ifi. 11. 

Pivieri di f'rejèiano j. 

11 8. Pop. S. Piero di detta Pieve — »= 4y = 12. 19. y 

119. — ^ S.Tommi a Montelucti — = 18= 9* 4 > 4 

R 4 130* i*op. 


Digitized by Google 



264 MONUMENTI, 

150. Pop- S Chirico a Capannole porte i4lir. io, ii.— 

131. Comune del Bucine -•— = 77=59, 3. a 

porte 164, lire 101. 17. 1 1. 

Pivieri di S. Polo in RoJp > . 

132. Pop. S. Andrea a Avane 

153, S. Sano I 

J3,},. ■ — S. Lorenzo a Dama ■ ~ ’ 9 = ii. la. 

Pivieti di Spaltenna . 

135. Comune di Gaiu'ole et pop, di S.Bar* 

tolommeo a Ventino colia rata 
di Moncione — - 1 ■■ = 51 

136. Pop, S Piero a Venano = — 

137. S. N iccolò a Selvolc = 7 

136, ~ — S. Donato in . Perano — ' ■ - 3 

porte 61 . lire 42, 4 3< 

Pivieri di S, Marcellino , 


6 . 3 , S 
4 * I. — 
9 - jy. 9 - 
14-12, * 
-• i<y, 8 

I. 2. 4 

4 » I. 8 

6. 14. 6 

l . 2. 

a. 13, 8 
7 - I 3 < * 

Pivieri di S. Leolino in Conio 

150, Pop- di detta Pieve — — 

iS*- ' — ' S, Michele a Rincine 

152. — S. Giovanni a Rondinella 


11= t). 1 ( 5 , — 

= 34 = 20, 3. IO 

— = 3 = . 4 - - 9 r 7 
.»53-Pop. 


139. 

140. 

141. 
142 

143. 

144, 
i 4 y- 
14(5 
147 

148. 

149- 


rPop, di detta Pieve — — j 
L — S. QuirJco a Tonneant-*- 

S, Bartclommeo a Stietle — = 

S, Piero a Cartagnuolo = 

— 4 S. Mich,aMontelucoaLccchi= 
— — S, Hattolom, a Mon, Cartelli = 

S, Giufto a Ronzano r 

S, Piero all’ Arginino — — = 

S', Crirtcfano a Lucignano — = 

— — S, Agnolo alla Torricella — :: 


S. Andrea a Brolio z 

S, lac, et S, Filip.al Barbifchio 
porte 94 lire 58. 16. a. 


7 = 
7 = 

17 = 

9 = 
3 = 
3 — 

7 = 
6 =r 

IO = 


= 3 2- 1 7- S 

= 3. 13 IO 

= S* 13- 
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1^3. Pop'. S. Fiero a Cagnano ^pofte alir.— • 6 .—^ 

154. — — S. Michele alla Leccia • ■- tf = — 19. i 

155. — S. Lorenzo aTrievoli ■— — ~ 3 = 3. 3. 

ij(S. — S. Romolo a Cornia - n - - 

j$j. ' ' S. Salvadore alla Camellina = ii = 39. 15, 

— S Miniato a Fonterutoli i °-| 

S. Bartolom. a Godenano 3.°-^- 7= 8. i. 9 
polle 77. lire 73.15. 8. 

Pivieri di S. Agnefn . 

6. 16. S 
Io. 8. 4 
9 ‘ 9 ‘ 1® 
4 - 17- + 

IO. — S 

a. 5. 2 
7 * i^. * 


• 159. Pop. di detta Pieve - = 4 = 

160, S. Martino a Ccfpiano 9 = 

idi. S. Chirico a Montenano 13 = 

163. S Niccolò a Sterfi — ■- 5 = 

163. .S. Donato in Verzeto — = 3 

164. S. Maria Comune di Staggia = 35 = 

itfy. — . S. Cridina a Lignano — — = 16 = 

pofte 85. lire 69. 16. 6. 



Pivieri di S. Maria Novella . 

166. Pop. di detta Pieve - ■ ■- li 

1^7 ' S. Michele a Collepetrofo ~= *3 

168. S. Piero a Bugialla 8 

169. S. Salvadore ad Albola — — ~ *3 

170. —— S. Lorenzo alla Volpaia ' ■- *5 

171. S Piero a Montemuro ■■ ■ - *8 

— S. Donato a Lamole et -j 
— S. Andrea a Cafale = 42 

173. —• S. Martino a Monte Rinaldi = >4 
polle 144. lire 104. 7. 7. 

Pivieri di Panzana . 

T74. Pop. S. Maria di detta Pieve — — = ^6~i6. 15. 2 
175.—— S. Niccolò a Montagliari — = aa — 9. 17. 4 

i-j6 S. Maria a Pctriolo — r 15 JO- 4. ^ 

177. S. Piero alle Stinche 3 — - 9 4 

178 — — S. Iacopo a Pietrafitta ■- ■ r li :::= I3. — 4 

179. - — S. Lorenzo a Grignano - ■ - 6 — 3. 4. 6 

1 80. — ». S. Giorgio a Grignano — .r 7— 4. 5. 8 

• polle III. lire òtf. 15, IO. 181. Pi- 



= 4. 1. 3 
= 19. 12. * 

= 59.* 

= 5. II. *0 

= *4- 14. 4 
= 14 - — 3 

= 31. 18. IO 

= 7- 19. 4 


/ 


/ 
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MONUMiENiTI. 


x8i. 

i8i. 

184 

l8$- 

j86. 


i*7‘ 

] 88 . 

189. 

spo- 

lpi. 

191. 

193. 


194- 

195- 

19^ 

197. 


Pivieri di S- Piero iu Silftifto • 

Pop. di detta Pieve — — pofte a 1^. — 18. 8 

— - S. Maria aRigtiano = 7 — 4- •«- <5 

S, Martino in Valle = 7 — , *• 7- 3 

S Andrea a Poggio al Vcnto= 7 — 7- 3 

S Biagio a Pifignano — ■ — - ai = 4- «9- 8 

S. Maria a Vicchio Maggio =13— 5* — 

' polle $6- lire ao. 4. i. 

Pivieri di Monteficalle 

Pop. S. Crefci a Montefìcalle — = iS == *• ?• ““ 

— S. Croce a Greve 34 = id. — j 

— S. Andrea a Montegonii — = 5 = l. la. — 

— - S. Martino et S. Lionardo a 

Ciccione = 7 — S- *- 4 

— — S. Piero al Pino - ■= *• *• — 

S. Stefano a Montefìcalle — i8=ii. ii- a 

- S. Donato inCitille ■— -= 19 — ^9' *o 

polle 1 04. lire 49- 8. 7 . 

Pivieri di S-Givfio ite Salcio • 

Pop. dì detta Pieve ■ = 7 = i- **• — 

— S. Andrea a Livernano — — = 5 = 4. d 4 

. - S.Niccolò a Radda St = 33. 4* 9 

I ■ ... S.Niccolò al Trebbio — — ~ 6— io. 9.—. 

polle 69. lire 49. 1 a. I. 
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ESTRATTO DEL QUART. S. M. NOVELLA. 


Pivieri di S. Giovanni di Firenze pofte47S lir. 
■ ■ di S. Stefano in Pane ■ -6o^ ~ 

- ' di Scfto 

~ di Campi 

^ di Brozzi 

- di S’gna 

Comune di Lccore 
Populi del Comune di Captata 
Comune della Camellina 

- '■ di Carmignano 

- - di Vinci 

- ' ' ■ di Piato* 

Pivieri di Filetrole 

' di Calenzano 




Cercina 
Vaglia 

— di S. Giovanni in Pecroio 

■ di S Felicita a Larciano — = 

— »■ di S. Crefei a Maciuoli^ . . r 

■— di S. G?vino Adimari 

Comune di Gagliano 

— di Birberino di Mugello 

— — di Mangona 

Pivieri di S. Liperata a Pimonte 

— di S. Piero a Sieve 

Comune della Scarperia 
Comune e Terra di Firenzuola 
Comune et Pop. dell’ Alpe Fiotcntina =327 rr 


Pivieri di S. Giova»»! di Firenze . 


I. Pop. S. M. Novella fuor delle murar i<S =: 13. 4.^ 
^ f— S. Lucia fuor delle mura — r pj = 3*.—" 3 

X— S. Lucia drento alle mura — = 47 = u, 3. 3 

3 * *“ S. Donato aTorri inPolverofar 26 = 4. a. io 

4 * —— S. Lorenzo fuor di S. Gallo = 45 = 49. 17. io 

S. Pop. 
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5. Pop. S. Lorenzo drenro a S Gallo p. 74 lir. 27. 1 1 


< 5 , 

7 

S. 

9 - 

IO. 


r « ^ w ^ — - - - — - -- — ■ — — r 0 I — ■ 0 ~ " 

— S'. Lv- ronzo fuori di Faenza 24 lo.'ie. 7 

— S, Lorenzo drente a Faenza •— = 7^> zn 24. 17. a 

— S. Mattino a Mont'Ughi — = 31 rz; 5* 10. io 

— S. CrilK'fano a Nuovoli 25 nr li» 4 * *0 

— S. laci.po in Polvcrcfa ■■ ■= 1 2 33 2. 5?. iJ 

polle 478. lire 193. — 2. 

Pivieri di S, Stefano in Pane , 


II. Pop. di detta Pieve . 


12- 

13 ' 

14 - 

* 5 - 

»7* 

18 

ip. 


S. Malia, a Quarto 
S. Michele à Callello 


■-220 
•- 32 

.Z 95 


S. Piero a Careggi di lotto i.° = 47 ; 

S. Piero a Careggi di fopra 2.° = 20 - 
S. Salvellro a Ruflìgnano - 15 r 

S. Lorenzo a Scrpiolla. r e 

S. Maria a Nuovoli : = 31 i 

S. Maria a Pcrctola 23 — 48,.i8. 2 

polle (^03. lire I S9‘ 13* S- 
Pivieri di Sejlo. 


50 . 14 . 5 

4 . 8 . 6 

19 . 1 8 . 6 

7. I 2. 6 

IO. — — 
3- 9- a 

5. — 2 

13 |2. 


ao 
ai. 
a 2 . 
a 3 . 
a 4 . 

a?. 

aC>. 

27. 

2O. 

ap. 


,.Pòp. S. Martino a Sedo 


S. Lucia a Settimello - 
S. Maria a Querceto ~ 
S. Romolo a Colonnata 


-ri 54 
.r 28 

- 57 
•= 43 


38. 18. 

7. 2. 


19 . 

7 * 


7 - 

5 - 


8 


- S. Giulio a Gualdo 

7 = 

3 ‘ 5 - 8 


33 zr 

1 7. 7* S 

-■ S. SrcLno a Pefeina — 

r 14 _ 

8 . 3 * 4- 

- S Maria a i'adule — 

— — r 20 — 

5. 9 - (J 

• Sé Donato a ,LoncÌ2fto — 

= 7 — 

3. * 7 * IO 


S. Mafia a Quinto 


•r 48 ~ IO. — II 


polle 4ri. lire 120. 8. 5. 
Pivieri di Campì, 


30. Pop. S..Stefano a Campi 
^1, S. Lorenzo a Campi 

32. .. S. Piero a Ponte 

33, S. Macia a Campi 


-ri 13 
-r 26 

34 

35 


: 29. 13. S 
; II. iS- 
: 19. 18.. - 3 
: 22. 12. 9 
34 .^Pop* 
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34. Pop. S. Chirico a Caprile pofte 47lif? 13. 4. <5 

35. — — S. Giufto a Campi ■■ ■ - i8 =: 3. 8. iP 

3<5. S. Crcfci a Campi = 15 = io. 9^ — • 

37. - j — S. Martino a Campi 40 = 37. 16. S 

pofte 338. lire 1 39. 9. — 

Pivieri di Bt oz&i . 

38. Pop. della Pieve di-S. Mart. a BrozziioS = 48. 3. f 

39. — S. Donnino a Brezzi ■■■ ^145 = 107. 5. 

40. S. Biagio a Ferriolo — ■ .= 96 = 46. y. 

41. — S. Lucia alla Sala. ■ — r ay = ly. la. 

41. - ■ — S. Piero a Qnaracchi 60 = 34. 16. it 

pofte 433. lire 133. y. 9. 

Pivieri di Signa . 

43 * Com.diSignaetpop. diS. Lorenzo=i33 = 37. 4- S 
44*— — d’Artimino et p. di S. Andrea = 93 = 33. 3. 5 
pofte Z18. lire 60. 7. 1 1. 

Comune di Lecere. 

45. Com. di Lecere pop. S. Biagio —=31 
4d Pop. di S. Stefano Com. del Colle = 8 

47» S. Maria a Gonfienti — ly 

48. - S. Bartolommeo a Gavena — = 4 

49. . — — S. Moro ' — ■■ = 33 

pofte 113. lire 47. 1.4. 

Comune di Capraia . 


13 . jy. — . 
6 . 8 . ^ 
7. y 

17* IO 


Comune della Cajleltina. 

- f Com. della Caftellina p. S.Martino 

\Pop. S. Biagio al Colle — 28 

55 * ' F. Lionardo al Colle 1 = i 

pofte 29. II. ly. y. - ' 



yo. Pop. S. Stefano aCapr.aia 

yi» S. Iacopo a Pupigliano — 

5 2. ' — ■ S., Lorenzo a Limite 

53« ■ S. Piero a Bibbìano — 

pofte 76. lire 27. 7. la 


= tf, 7. — 
= 3 - 7 ~ 

= 3 «5 — 

= — 1 } 4 

— 3 »' > 7 * — 
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[ OsN 


MONUMENTI. 


zyo 

Comune di Carmignano . 

i6. Stinta di S* Creftina pofte 35lir. 

57. Stanza di Marcignano — — = 3 = 

58. Stanza di Bagno • “= ^9 = 

59. Stanza di Renaccio - sd — 

60. Stanza di Poggennari 49 = 

di. Stanza di Caftelio - 4> — 

pofte ass* 3* 4* 

Comune di Vinci . 

tfz. Com. di Vinci confua popoli — =193 = 
6j, — di Vitolino ■ ■ •= 7 3 — 

^4. — di Bacchereto pop. S. Maria =100 = 
<jy, .. di ColU'gonzi pop. S Donato 

in Greti ■' *• ■ = 

66. Pop. S. Maria a Collegonzi 1 3 = 

67. di S. Maria in Petroio — = 9 = 

68 . — — S- Maria a Pagnana i i = 

69. Comune di Cerreto Guidi ——=158 = 

70. Pop. S. Bartolommeo a Sovigliano= 9 

pofte $85. lice 303. 8. 3. 

Comune di Prato . 


71. Porta S. Giovanni " ~io7 

7j Porta del Travaglio -=190 

73. Porta di Gnaldimari — — =147 

74. Porta Leone _ — ' =103 

7$. Porta di S. Trinità. ——=108 

76. Porta a Corte ■ ' ■- = 7‘ 

77. Porta Capo di ponte - ■ =170 

78. Porta Tiezzi '=174 


pofte 1070. lire 811. 3. 3. 
Pfuierì di Filettale. 

79 Pop. della Pieve di S. M. a rilettole ay 

«0.* Villa di Cello » 9 


13. lo. — • 
1 . 6 . — 
33' *• 4 

30 . 7 « I 

17. 13 . 6 

li. I9> S 


I13. 18. 9 
39. 18. a 
43. 7- 

14- 9* ^ 

7. S- * 
a. 7 * ® 

8. 13 4 

68.f 6 

y. »• 9 


81. 8. I 

146. 3. 1 1 
133. n. 9 
70. 16. Il 
78. I 9 - * .. ^ 

39 - 7 * 7 
145. y. 1 1 
I ad. li* ~ 


14. I. S 
3. 3. « 
8|. Pop. 
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gj. Pop. S Biagio s Cavagliano pofte 

St. ■ S. Marcino a Gonfienti— —= 

Lionardo 


« 4 - 
85, ■ 
8 (S. ■ 

87. 

88 . ■ 

«9- • 
' 90. ■ 

9' 

9J. 

9Ì 

i>4- 

S>J- 

9$. 

S>7. 

98. 

99. 

leo. 

101. 

102. 

lOJ. 

104. 

loy. 

lotf. 

.107. 

108, 

109. 

I IO. 

1 1 1 . 

II 2. 

113. 

114. 
iiy. 

1 16. 

117. 

Il 8. 

119. 

120. 


Villi 


— d 


{= 


S. Pagolo a Cardano — = 
Canneto — ■ = 

Fabbio pop. S. Martino r 
Mereto ~ 

Cerreto — .= 
Sàvigliano 


11 lir. 

as = 

' 8 = 
Il — 

9 = 
5 = 
3 •= 

5 = 

6 = 

S = 

14 — 

3 = 
22 == 

4 = 
7 = 

4 = 

15 == 
29 = 
1 1 == 

4 = 
•3 = 
15 = 
28 

44 = 
‘5 — 

S. Maria a Capezzano — = 9 — 


S. Godcnzo — _ 

Pultignano — ' — = 

Grifciavole - ■■■■— r 

S. Bartoiommeo a Colano = 
Parmigno — 

Popigliano 

Soriano e Capraia ■ ■ - 

Grignano pop. S. Martino = 
S. Criftina a Pimonte — = 
Sofiglia.no — — — - 
Maglio pop. S. Michele = 
S. Lucia 

Vaiano - 

S Lor. a Pinzi di Monte = 
Fighine ■ - 

S. Giulio 


a Galciana . 


Piero et "> 

S. Pagolo S = 51 

S. Lor. a Monte Kubbuolo= 16 
Paperino pop. S. Martino = 22 
Mezzana — 1 .r 1 7 

Ca Ionica ■ ' - 39 

Caftelnuovo — — = 30 
Grignano — — — = ad 
Cafaggiop .S. M. a Lecorer ao 
Tavola p. S.M Maddalena^ 16 
Sorniano pop. S. Martino la 
S. Piero Aiuolo 
S. Biagio a Cafale — - 31 
Subbiana p. S. Salveftro - a8 
Ponce Ponzaglia - 15 


171 

d. 15 M 

8. y. — 

1 . 18. IO 

8. — a 

I. ip- 4 
a. 7 - — 
8 . — — 

1. 4-’— 
6 io. 8 
3. 17. « 
7. 13. • 

— 6 . — 

10. 14. 4 

5 . — 4 

2. y. 8 

3. 6. — ■ 
9 19 — 
6 16. — 

4. 4 — 

I. 12. 9 

11. 19. 4 

12. 15. 

9 12. X 
ad. 8. 7 
d. I o. — • 

a. 3. — 

29. 13.... 
d. — . ^ 
4 7 * 9 

II. 5. 8 

5' 8. 8 
iy« IO. 3 
9- 17» — 
d. 18. a 

IO. 6 . 8 

34* 15. 9 
3>* 9. 8 
3- S, 

6 . IO. — 

121. Co* 
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III. Comune di Monte Murlo pofteiia ii. — 

«aa. Pop. di S. Caterina a Grecigliano= io — 4- ~ — 

12}- 1 

e S. Bartolom. a Montagnto 4 — 

124. J pofte 847. lire 424. 5.8. 


ifi. — 


Pivieri di Colenzano . 

125. Pop. S. Niccolò a Calenzano — “ <Si = ij* *4« 

utf. S. Stefano a Sommala = a- S- “ 

laj. — - — S Maria a Trevalle 20 ~ 2. IJ. o 

ii8. I S. Ruffignano a Sommala ~= 9 — i. 4* “■ 

{ — S. Donato et ì fra le duo 

S. Maria J Mar.ne 29 = 7.12.10 

pofte I2S* lire 27. IO. — 

Pivieri di Carraia . 

130. Pop. S. Maria a Carraia 

131. . S. Lucia a Collina — 

13 a, S. Lorenzo a Vezzano — 

133. S. Ellero a Ccmbiati — 

134. ^ S. Piero a Cafaglia — 

133. S. Martino a Lama 

1 3 (5. — S. Stefano a Seccìano 

137. S. Margherita a Torri ~ 

pcfte 68. lire j 1. 8. 8. 

Pivieri di Legri . 

138. Pop. S. Severi a Legri — — r 97 =; 42. 4. * 

139. — S. Martino a Leccio " ' - 9 — - 3- *1- 4 

140. S. Romolo a Leccio — « - 19 = 13. 18. 4 

141..— S. Michele a Cupo =' 5 = i- 4 

142.- S. Piero a Legri = 11 =: 6. 6. 4 

143..— S. Maria alla Querciuola — -= S = i. 3* * 
pofte 146. lire 68. 7 i. 

Pivieri di Cerci uà . 

144, Pop. S. Andrea di Cercina — — r ij = 8, 7. 4 

I4S, — — S. Maria a Cercina 8 = i. 8. — 

146. Pop. 


.= 16 = 6. 8. IO 

.= 2 _ 4. — 

•= 7 = 6. 9- — 
■= 4 = I. 1 1. 4 

.= 14 = S- 4 


IS = 3. ” f 

:: io = 7. 12* * 


. Digitized 
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145. Pop. S. Maria a Starniano porte alJr. •— io. *— 

>47. S. Martino a Bugliano — — = 4 =' i. io — . 

148. -, - S. Michele a Cartiglioae — = 5 — — 14- — • 

1 4g. S. Maria a Orbana — ■- i. 14* 4 

porte 43. lire 14. 3 8. 


Pivieri di Vaglia . 

IJ8- Pop. S. Piero a Vaglia Pieve detta = 18 
i$i <n— S. Giufto a Scarabone — — = 4 
i$2. — — S- Andrea a Cerreto Maggio = ij 

153. .. S. Remolo a Bivigliano — r jp 

IJ4. — S. Maria a Paterno -■ , — - 7 

I5f- ■■■ - S. Lorenzo a Pezzatole — = 1 

lytf. — — S. Aleffindro a Signano , — = 8 

157. — S. Andrea a Ptetramenfa — = 3 

158. S. Biagio a Catione — — : 6 

S. Maria a Carmignanell> — - 3 

i 5 o. ■ ■» — S. Niccolò a Ferraglia — — - lo 
porte 104. lire 78.11 5. 

% 

Pivieri di S. do. in Petroio . 

itfii Com. di Villanuova ■ ■ ' . - 47 = 18. io. 4 

lòa. Pop. S. Maria a Cappiana — — 13 = a. 10. 4 
163. — S. Niccolò et S Maria Cooiu> 

ne di Latera — -.r 41 =: 3<J. ii. io 

154. ' I . S. Niccolò a Spugnole — i: io = i. 4 4 

i(Ss. ' . S. Maria a Spugnole - _ — = ji = 4. — - 8 

m 66 . — S. Michele a Luc’gliaao — r *3 = 12 9. 1 

1Ò7. « S. Martino a Bevano - - 4= 1. 18. 4 

porte ijp. lire 77. 4. n. 

Pivieri di S Felicita a LarciauQ , 

i 58 . Populo di detta Pieve — — — = 38— 13. 9. i 

, f— S Bartolom. a Rufcialla 

S. Chimenti a Mon. Carofo -1-,= 6 zzz 8. — 
17®- ' S. Andrea a Monte Giovi — = 1 =r — 6 . — 
171. ■ ! ' » S. Niccolò alla Pila — ■ - 15—7 9, ic 

17®* S. Donato '8 Polcanto ■■ - 1 1 == 3 * 10 ■ — 

I 7 J ' - S. Martino a Monte — ■ .= 5 — 2. i j. . — 

174* ' S. Maria a Cardetole — — ^ 1 = — ii. 0 

pelle 78.111030. 6 . 5. 

Tm.XllI. S 175. P;- 


= 13- 4 * Il 

= 19 9. 6 

= «4- IO 4 
= 13 - 4 - « 

= 2 . 18 . — 

= 4 IO — . 

= 2. 14. 

= 2 . 13 . — 


I 
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Pivieri di S, Crefci a Maciuoli • 

175. Pop. delta Pieve pt fte 6 ì\r-' 

176. — S. Iacopo a Ficigliano ~ 

J77 S. jMichele a Foottbuona — = J ^ 

178. ■ . ■- S. Miniato al 'Collo ■ — 3 — 
J7p. ..1^ S> Piero a Caligarla — = ‘I — 

pofte 33. lite 5. 3. li. ' 

Pivieri di S. Gtiviteo Adimeri . 

180. Comune di Monte Carelli ■ "■ 23 — 

|8|. Populo di S Mariaa Cafaglia— = aj — 

■ polle .^8. lire aa. 13. IO* 

Comune di Gagliano . 

... Il / 

i8a. Com. di Gagliano et Monte Careìli= 66 = 
i8j. Pop. di S. Andrea aComegganor 17 — 
184. — r- di S. Stefano a Grczzano — = 10 = 
i - polle J3 lite jp. a. 3. " 

Comune di Barberino . 

i’ ’ 4 

l8j. Cornane. di Barberino detto -= >4 
1 . ^ - polle P4- lire 49. i4.— 

, . Comune di Mangana . 

l8d. Comune di Mangona detta — = 8j 
- polle 85. lire 43 * a. ?• 

Pivieri di S- Lif orata a Pi monte . 

187. Pop. di S. Lorenzo» Bo vecchio = 14 
ig 8 . » S. Maria a Monte Buiano — = a 3 

189. Comune di Monte Cuccoli — r 17 

190. Pop. S. Michele» Monte Cucco.! = 38 

polle 91. lite 76. 5. —i 


— 17 — 

I. 8 8 

— 6 . — 

-a. j. 3 


9. 8. a' 
13. 5‘ • 


37. 3 - a ' 

17 — IO 
4. i8. 3 


49. 16. — 


43. a. 9 


y. la. 4 
i-i. 6. S 
aa. I 3. 10 
3 iS. II. 5 


Pi- 
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Pivieri di S. Piero a Sieve , 


ipr. Pop. 
191. 

jpj 

194. 

ipy 

195. — 

197 — u 

198. 


f 9 P. 

300. 

301. 
301. 
30}. 

304. 

30;. 

3otf. 

S07. 

308. 

309. 

310 . 

311. 

312. 


dì detta Pieve —, pofto 

S. Michele a Lezzano = 

S. Giudo a Fortuna — — = 
S. Lorenzo a Gabbiano ' ■ ■= 
S. Iacopo a Coldia ■■ = 

S. Stefano aCornetolc = 

S. Michele a Ferrone ■■ 

S. Gavino al Cornocchio •»= 

polle 90. lire 25. — r. 

Comune della Scarperia . 


rPop. S. lac. et S. Filip. Com. detto 
LComune della Scarperia — 

Pop. S. Maria a Marcoiano 
— i - S. Iacopo Afcianello 
. S. Bartolom. a Mirali 


S. Agata 

S. Benedetto a Mezzalla 
S. Michele a Lomena - 
S. Giovanni a Senni — 


■ ■— S. Lorenzo a Montepoli— 
Villa di Manfriana — — 
Pop. S. Piero a Montaccianico — 

— S. Andrea a Cerliano — 

— — S. Maria a Fagna «—■ ■ 

— — S. Chimenti a Signano 

polle 341. lire 100. 6 . t.‘ 

Comune e Terra di Firenzuola . 


3tf lir. 

4 = 
8 = 

7 = 
3 = 

y = 

36 
II 


= 3'. 

= lo. 

~ 3 i 


7 - 

8 . 

7 - 

U. 

ir. 

* 4 - 

9 - 

lo. 


lo 

4 

4 

6 

9 

4 


•— 

<?4 = 

ai, 13. — 


Il = 

S- > 4 . 4 

•zr 

3 l = 

II. 3. 9 


Il = 

y. 4. 4 


37 = 

II. 7. 7 


6 == 

I. 18. t 

»— 

6 = 

— 17. _ 


li = 

2. 7 

a~~ 

33 == 

14.— , 


Il == 

6 . li. 4 


6 = 

6 . 17. 3 


8 = 

5. a. 8 

*= 

30 == 

4 - « 7 * 2 


4 == 

1. 13. 8 


313. 

314. 

315. 

3ld. 

317. 


Comune e Terra detta 


30 == 34. 


8 . 

13 . 

IO. 


- di Cornacchiàia pop. S. Gio. = 40 = 12 

— di Friena - — — .= io = 9, 

— di Cafanuova — ■ ' ■ _ 4<S = 18. 18. ló 

- del Cadrò pop. S. Martino ~= <Ji == 33. ii. 6 
21 *. — della Valle pop. S. Bartolom.= io == 4. 19. 10 
aip, — M del Peglio pop. S. Lorenzo = i 5 == 4 13. i 

Sa' aao. Co- 


I 
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di Bcrdignano pop. S. Maria p. He* S. 
di Vifignano pop. S. Iacopo éc 

S. Filippo « ‘ ■ " = * 7 " 

de Monti pop. S. Michele — - — == — 
di Caftighonepop. S. Pagolo= — == — 

di S. Erno pop. S. Piero ; =20== 8 

di Rapezo pop. J». Stefano — - *4 = 
di Tirli con fuoi popoli — = “ ” 

. di Brentorlanico p. S. Biagio= 
delle Pignuolepop. S. Biagio= 

. di Gaburraccio ■■ ■ « 

. di Brufcoli ■ " = 

. di Pietramala ' 

• del Cavrenna = 

■ di Piancaldoli - — — — = 

. di Monte Caruoli — — r 


sie. Com< 
221. ' — 

#22. ■ 

# 2 J. ^ 

224. — 



225. — 

227. 

228. ■ - 

229. i- 

230. — - 

231. 

232. — - 

233 

234. — 

23.5. Pop. 


8 “ 

41 == IO. 


9 - S 

17. IO 


15. 9 
17. Il 

‘ 3. 6 

16. — 

1 5. 8 


S. Simone alia Rocca < 


-i; 4 == I. 19. 6 


porte 327. lire 117. 3 * a. 
porte 30. lire 34. 8.7. 

Somma il Comune di Firen-' ’■ 

Tiuolacon li fbprad. Comuni^pofte 3S7v lire i$i. ii 9. 


Sspra a pag. 232. n. i 5 s* fi legga nieglio così , di S. Mi- 
chele a Luci gli a no . 


ESTRAT- 

l 

/ 


Digitlzed by Google 


monumenti 


177 


ESTRATTO DEL QUART. S. GIOVANNI . 


Pivieri dì S. Giovanni di Firenze pofte497 lir 

■ I II. dìMonrcLoro •————= j8 == 

di Monte Fiefole — ■ 7J == 

— di Doccia ■ ---■■"=1 1 1 = 

■ d’ Acone ■ »=ioy == 

« di S. Martino Lobaco ■■ = 54 — 

di S. Stefano in Botena ■ •=32f = 

di S. Giovanni Maggiore = 



di S. Crefci a Vaicava 
Comune del Borgo a S. Lorenzo 
Pivieri di S. Cafciano in Padule 
Comune di Velpignant 
Pivieri di S. Martino in Vimmicci — = 48 = 

— diRffta ■ ' ■ ' ■- 15 = 

- ■ . di Cadiglione , — - 51 = 

. di Pomino — - ■ = 167 = 

— — di Diacceto - ■ -■■ ■ ■ =i 10 ~ 

di S. Cervagio a Pelago 90 = 


di Rignano 
di Pittano 


162. 

> 7 - 

88 . 

60. 

141. 

180. 

42 . 

67. 

9 «. 

20. 

17 - 

. 6 . 

4 ff. 

I 20 

75. 

6 $. 


» 7 * 7 
3 - S 
12* 3 

i<S. S 
5 * — 

II. 5 

18. 9 

5. ir 
4. 4 


— =164 == 

di Cafciaet Populi della Pieve= 27== 
Comnne di Leccio " ■■ ■ •" "= 33 S 

■ di Viefca — — = 31 = 

Pivieri di Decornano - ' ■ ■ 37 -- 

Comune di S. Godenzo - - -*-'=200 ~-i 

del Pozzo = 43 = 

- di Corella —• . - 86 — 


>2. 

3 . 

IO. 

IS- 

IS- 

3 - 

5 - 

*1- 

9 - 

3 - 

a. 


s 

E 

s 

z 

4 

i 

II 

1 r 
7 
4 
3 
r 


del Caftagno 


Pivieri di S. MariaaSco 

— dì Groppina 

Comune di Bibbiena 

— ■ ■ dei Podere Fiorentino -j 

— di Palazruolo — J 

— di Soci et Farneto 

— - della Valle Fiorentina 

di Romena 


Pivieri di Remole di fotto 
di Remolt di fopra 



/ 


Digitized by Google 
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Pivieri di RipoU — — pofte SJilir. 134* IJ* » 

— di Ficl'olc 419 == 130. 4. 4 

intuito pcfte 6544. lire 3591. ip. a. 


Pivieri di S. Gio. di Firenze . 


j. Pop. S. Michele Bifdomini fuori — - 11 

а. — — S. Ambrogio fuor delle mura =ioa 

3. ■■ S. Pier Magg. fuor delle mura = 4 
4- " ■■ S. Ambrogio drenro — — = 74 

5. -■ — S. Pier Maggioredrento — = 74 

б. S. Cervagio — ' - 7* 

7. - S. Martino a Menfola « — = 15 

8. — S. Maria aCoverciano^ — — = 3S 

9. — — S. Michele a Gignofo ■' ■= p 

10. — S. Salvi ' * = »3 

11. — ■ I S. Ma^co Vecchio ——3 5® 

polle 4p7.1ire 162. 17. 7. 


“ <S. 19. 2 
== 38. 8. 8 

— — 19. 6 

= 28 . 18 . 4 
== 31. P- •• 
= IS* 9- 4 
8, ip. *® 
~ 6. 14- <? 

== I. 18. 8 

.== 7- 
== ly. 13- »* 


Pivieri di Monte Loro. 


II. Pop. S. Giovanni a Monteloro 13 “ 

13. S. Salvadore in Valle ■■■■ - »= iS ~ 

polle 38, lire 17. 3. y. 

Pivieri di Monte Fiefole . 

14. Pop. S. Lorenzo a Monte Fiefole — 3 14 33 

ly. S. Lucia alla Pieve vecchia ~r-~ 31 == 

.16. S..NÌCC0IÒ a Vico = 17 “ 

polle 73. lire yp. 11. 3. 

Pivieri di Doccia . 


i7> PoD. S. Andrea a Doccia « ■ » •••- 41 3;= 

18- . - S. Maria al Fornello ** ~r 

ip. S. Stefano a Pitella - lo 33 

so. Pop. et Villa di Tigliano ■ — -= f 33 

21. ■ S. Bartoloa Montalto ■ — —3 y 33 

ai. — ■■ S. Martino a Farneto —3 4 33 

» 3 . — S. Piero a Corticella — ■■ 3 6 =3 


ly. 4 
1.18. 


16 . »7- — 
ai. «P- 7 
ip. »S. * 


3*. 9 

IO. ip' 


y. 

a. n- ■ 
3, P- • 
I. 8.. 

24 . Pop* 


4 

7 
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J4. Pop. S. Lorenzo a Caliga — p. Pe 17 lir. $>. 

ay. - S, Marcino a le Sieci — ■ 3=3 

a6. ■■ ■—» S. Maria a Nuovoli — ' ■= 4= 3. 

pofte III. lire 88. 16. 5. 

“ Pivieri d' Acone . 


9 * IO 
4 - — 
18. _ 


37. Pop. S. Stugio a Acone « 

A 0 ^ 3 r 1 9 9 ^€\ 14 tn 

. - fi 

6 . 

6 . 

<- 

lo. 

20 « «J . iT&«tll<l A /sVIfllC 

39. ■ S. Margherita a Ceraia 

< 4 n ^ ÌVi«i*iinn & rprf*nin m 

Q ____ 

0 

7*1 4 

m 

y — 

5 * 

««. 

7. 9 

31. S. Andrea a Colognole 

31, — S Biigida a Cilognole 

“ ■ > — 

/• 

4 

2 * 8 
15 . ^ 

10. 


33 - 

34 - 

35 - 
36. 


S. Maria a Vico Frraldi 
S Marcino a Grigliano ■ 

S. Ellcró a Colognole — 

S. Miniato a Monte Bonolo. 
polle loj. lire 60. y.— ' 


7 

6 

17 

II 


3 

5 

13 


3. B 
(3 IO 


= 13 - T«. 


— *= I* = ly. 


Pivieri di S. Martino Lohuc» . 


37, Pop. S. Cervagio 


38. 

39 - 

40. 

4 «- 

4 ». 


S. Martino a Call'.'l Li baco — = 

- S Brigida ' - .r 

- D. nato in Coilt briga ——= 

- S. Donato a' Ricardeto e — — = 

- S. Donato a Pagnolle — ■' -- 

polle 54. lire 33. 1 1. 5.’ 

Pivieri di S. Stefano in Botena 


7 
1 1 

3 

I 

8 


a* 1. — 
S. 14. s 
9 ‘ IO, — 

3 li 

»• la. — . 


43. Pop- 

44 

45. — — 

4 <S. — — 

47. 

48. Villa 

49. Villa 

50. Pop. 

51. 

sa. 


di detta Pieve — — 

S Lorenzo al Gi i nu> lo — 
S Maria a Rollolena «mi 
S. Michele a Rabbiacanina 
S. CriRutano a Gafi'l- — 
d’ Lizzano 


di S. Alelfandro a Viiigiun; 
S. Piero a Ptrnaggiore — 
S. Donato a Paterno — - 
S< Bartulommeo a Farnecu 
S 4 


S = 9. 
-= 40 = 90 . 


4 — 


S3 =r 

ay. 16, . 

*4 = 

9- 16. ■ 

»3 = 

9 ly. 

19 =: 

3 t 6 . 

9 == 

7 - 4 - 

14 == 

9. 6. 

1 1 == 

7 13 * 

93 == 

i 4 . 17. 
53 * Pop. 


9 . 
3 
9 
8 
I 
6 
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,a8o monumenti. 

yj. Fon S. Martino a Raft.io —— pofte 7 lir. 7. 9 . 6 
54. - S. Niccolò alla To ricella — - 6 ~ 3 9. + 

5j. ■ . ~ S. Miihtfle in Finana ■ ' ■ ' \6 = 9. lo. 

' poft? 1S9. lire i8. 9. 

Pivieri di S. Gio. Maggiore . 

56. Pop. S. Giovanni Maggiore — = 57 

57. - - S, Maria Com. di Pulicciano I.® 17 

58 r- S Maria Com. di Puliccuno » * 37 

59. S. Malia Coni, di Pulicciane 3.“ 19 

63. — — S Michele a Ronca Com. A i.“ 17 
61 — — S. Mich. a Ronca Com. detto i.° 91 
6i- Coen, di Luco della Rena pop.S. Nicc. 18 

63. . I- di Mucciano ■ ■- 

«4. Pop;S Mich.etS Marc, a Figliano = a 6 

— S Sicefano a Gre^zano ad 

€6. I S Margheritaalla Rena ■ ■- 11 

67. . - S. Giorgio Com. della Rena — = ii 

polle 365. lire 180. 5. 1 1. 

Pivieri di S. Crefei a Valccva. 


la. 3.—* 

»• 4- 4 
— 13. — 
d, 1 1. 8 

3. 14. 8 
8. 14. — 
7. I. 8 

I. I. — 


7. 14. 8 
II. 13. 6 

7. 13. 6 

8. 7. 4 
ly. 10. — 
la. la* à 

3. I-. 4 

Sì. Pi 


<S 8 . Pop. S. Crefei Pieve detta — — 44 
69. . ; » - S. Martino a Vaicava — 1 — = 10 
70 «■ « -,S Romolo a CamptUri “ - 3 

71. . » S. Donato al Ciltio "■ “ - la 

7». S Stefano a Monte Ceraio — = 19 
7 5 • — ' S. Sano a Monte Ceraio — — = i a 

7^. Michele a Monte Ceraio — = 1 1 

75. — S. Ch r eo a Uliveto — — = 8 

polle 1 19. lire 41.4. 4 

■ Co7>i:tne del Botgo S. Loreuzo' , 

16 Opera l'i Ripa- o Lutiano ai 

77. — - . di Lombardi ' ' ' " = *4 

7$. di Scalzi _____ 

79. - d’ Olmi et Montazzi — — = aa 

80. — di Petto ■ ■ ' ' ' - 40 

81. — I». -. di li'pra = 3* 

. — ... ■ di R;.batta 19 

polle 1 70. lire 67. 1 a. 


= a8. 13. Il 

— V. 9. f 
■=. 38. 14. IO 

= IS. 9. 7 

— 8, 17. S 

= 44 . IS. * 
= 6 . IO. 8 

=: 7. 6. 3 
=; 1 1 »8 6 
= 9- JS« » 
= 4- 8. — 
= d. 9. 7 
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, \ 

Pivieri eli S. Cajciano im PaduU . 

83. Pop. S. Felicita al Fiume — polle 48 lir. 18. |^. 

*4* — S. Martino a Pagliericcio — = ai r= n. <y’ 

8j. — — S. Godenzo all’Onc^ftro — = — 12. 

S. Piero in Padule — = 18 = y. 

87» * * ■ S- Bartolom. a Molenzano — = 17= 6 la. 

88 S. Andrea a Vezzano —■ ■= 15 = 9 ni 

89. - - ' • Piero a Vezzano •*- - ^ ja = 14. -, 

9°- S. Piero inVinc.in Caiaglii 1.® 11 

S>t* ■ ' S. Piero in Cafaglia fecondo = 14 =r j. ,« 

polle aoi. lire 5K. 3* 

Camune di Vefpignano . 


91. Opera d’ Agiioni ■ ■ ■ ■= n ~ g, . 

di Vefpignano 14 = ^i , 

P4,. d, Montagna = 8 = j. 

95. ■' ' I di Pefciuola pop. i>. Giovan* 

ni in Vicchio — ia= 4.14. 

polle 4S. lire ao. io. 5. 


Pivieri di S. Martino iu Vimimicci», 


96. Pop. S Martino a Scopeto r 

S>7* S. Iacopo a Montagutcllo — = 

9**-- ““ della Badia al Borrino 

99‘ • • • • S. Giulio a Alonte Saffo — ■_ 

j S. Aidrea a Covalieri , 

100. ^ — s. Margherita a Campi | 

S. Martino in Viminiccio 


polle 49. lire 17. 13. a. 



3. IJ. 
$. ti. 
I. i6. 

4. 19. 


I. II. 


Pivieri di Rata. 

lOi.Pop. S. Giulio a Agna i- ly =: tf. 13. 

Pivieri di Cafliglione . 

i*a. Pop. $. Stelàno a Calliglione y j, <y, 

I03. - S. Piero a Petrognano — = 9~ 7.17. 

104. Pop« 


3 

4 
5? 

4 

4 

4 

r 

é 


9 


4 


9 

3 

4 

4 


• ‘ 

4 




k 
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i8i monumenti. 

104. Pop. S. Piero a CaPi polle 7 lir. y. — 4 / 

jo^. S. Donato a Calliglioni — = 17= 14. 9. 4 

ic6. ■ ■ S. Martino a Rufina '«= * 4 =' * 7 - 7 * * 

polle SI* lifc 48. j. a. 

Pivieri di Pomino, 

107. Pop. S Bartolo a Pomino - 80 = y 5 . a. ii 

108. — S Margherita a Tofina = 54 = 37 * * 

109. — — S. Michele a Cigliano ■ — ~ 

110. I I ■ S. Margherita a Pinzano — = i a — i ». lo. 1 1 

», , S Stefano alla Torta — ■ ■= — = — — — 

polle 167. lire i ao. 5. 1 1. 

Pivieri di Diaeceto , 

fu. Pop. S. Lorenzo a 'Diacceto — 

H-i. — — S. Maria a Fs^gano 

1 jj. .. ' S, Martino a Bibbiano 

__ S, Niccolò a Nipozzano — 
rjy. — ^ S. Chimenti a Pelago 

116. — — S. Maria a Ferrano — — 

117. S. Piero a Ferrano — 1 

polle lao. lire 74.1. x i. 

• V '■ Pivieri di S. Cervagio a Pelago. 

trS. Pop. S. Cervagi’j Pieve detta — = 19=10. 18 4 

Hp. ., S GHio a Riftonchi — = 19= 7 * i- • 

jjo. S. Stefano a Lucente i8_= 17. 8. 9 

151. S. Maria a Pupigliano — : I 9 = * 4 - 5 * — 

jia. ... S. Niccolò .Aitomena = ly =: id. 1. 10 

polle 90. lire 6f. ry. 7. 

Pivieri di Rignano . 

Jaj. Pop. S. Chimenti a Succiano — = 3 = — 9 - 4 
Pivieri di Pitiana . 

?»4’ Pop. di detta Pieve — — •= 33 = 13. 13. 4 

f 55>.r..._ S.Battolom. aMontaguto 7 = 

, >1 116. Pop* 


to — 7. I. 

- ly = la. 5. — 

- 3 • = ' 4 - 4 — 

~ 18 = 7. 8. 6 

r 8 = y. <S. — 

= a; — 16. 15. 5 
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^ latf. Pop" S. Marr. a Cimpo Sitacchi p. 5 lir, 1. 4. ^ 

lay- - ' - S. Maria a Succiano — = 7 = j ^ 

Ij8. ■ — S" Maria a Garnialla — — = 17 = 7* 4. 4 

lap. ■ S. Donato in Fronzano — = 28 = 12. 4. j 

130. S. Niccolò a Magnale = 17 = 5. jy g 

131. — — S. Andrea a Tolì — .r 17 = 11. u, ^ 

132. — S. Martino a Fagiano p =: a. i5. 

133. S. Stefano a Pitiano — .= 6 = 3. 2 

134. — S. Lorenzo a Fontiftcrni — = 11= 3 - 12. 

135. - ■ ' S. Maria a Santellero ■■ ■■= 7= a. 5,^ 

polle 164 lire 6 p. 3. 6 . 

! Pivieri di Cafcia . 

> 

I3(S. Pop. di detta Pieve ' — — ■ = 27 = ao, a. * 

Comune di Leccio. 

13. — j 

1. 2. 

’ S* 9 ‘ 7 

3- iS*-a 
6. t, C , 
9 * 15. a 
22. 6 . 2 
8. 2. — 

18. 18. ^ 
n- 13 

2. 7. 4 

9 > 1 2. 4 
39- 14" « , 

a4" i8. 3 

Comune di Viefca . 
i;i. Comune di Viefca 

Pivieri di Dccomnno , 

152. Pop. S. Maria a Decornano — 37 = ao. n. io 

IJ3. Co‘ 


= 3S = la. 7, 4 


137. Pop. S- Salvadore a Leccio — — = 31 — 

138. ' S. Giudo a Ruoti 8 — 

139. — S. Andrea a Cafcia — — — = i6 — 

140. ■ S. Donato alle Serre in Ghie* 

(ìmonte ' - — - 1 1 

141. — S. Gilio a Cafcia = 15 _ 

141. — — S.Thet a Cafcia ■- ■■■ ' _ 22 — 

143. — — ' S. Niccolò a Porli ■■ -r ao — 
J44. — — S. Martino a Montefogni — = ai — 
143. - ■ S. Tommè a Oftina 43 — 

146. S. Michele a Cafegli — • ' = 17 — 

147. S. Lorenzo a Cafcia — -= 4 — 

148. — — S. Stefano i Cetina vecchia ~ 29 — 

149. ■ ' S. Margherita a Cancelli —= yi — 

150. S. Agata a Orfoli — -= 37 — 

podc 335. iirei7Ò. 15.7. 
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184 monumenti. 

I 

Comune dì S. Codenzo . 

lyj. Comune di S. Godenzo — polle no lir. <»o. i j. 7 
1 54. Pop S. Donsto a Monte Domini = 7“ 3.1^. 1 

lyy. ■ . 1 . S. Michele a Mofcia — - 3 ~ t- 14- 8 

jj(S, S. Niccolf» a Cornia-^ — ^ 9 == 8. io. 4 

lyj, ■ S. Bavelle '■= 4 ^ " 35 * 7 

15». — -h.Detolo = 8= s- «4 IO 

159. — S. Maria i Agnano :: 3 — 

Jfio. ■ - • S. Martino i Poggio — — = J = 7 * 'SI- — 

Idi. — S. Iacopo a Fralcole — ^ — — = 13 == P- *• — 

polle 71 . lire 70. 19. — 

Comune del Pozzo. 

162. Pep* S. An Irea a Tizzano — - 5 == 3. — ' $ 

ifij. S'. Andrea a Vicorati — 4=6. n. 4 

I S. Iacopo a Orticaia — — | 

164. ' ^ — S'. Andrea a Vilìgnano j 

— S. LOrehzó à Bibbiano -^- 1 -= ,7 == 7. 

165. . S. Bartolo a Callello ■ - 1 -= i. a. — ■ 

166. —7- S. Stefano a Vicolagna = 17 ~ 16. nr. a 

x6j, — S.Croce al Santo nuovo — — = 9 == 14. — 8 

polle 43. lire 48. 1 1. I. ‘ 


4 ®. I. 5 
IO. 12. 4 

4. i 5 . 6 
13. 8. 4 


Comune del Cajlagno. 

172. Comune del Callagno detto — = 51 = ao. J. xo 

Pivieri di S. Maria a Sco 

. Y 

173. Pop. S. Michele di fopra Comune '' 

di Caftelfranco ■ ■ 37 == 16. 4 » — • 

' . I74* 


Comune di Corella, 

j68. —7“ S. Martino a Corella — — 55 “ 

KI9. — — S. Donato a Villa r 8 — 

170. S. Piero a Follia io = 

17 1. S. Donato a Colle 13 -= 

polle 85 . lire 68. 18. 7. 
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174- Pop. 

175. 

i^6. — — 

177. 

178. — — 

179 * 

180. — 

181. 

i8*. 

18} 

1 84, — — 

185. — , 


S. Matteo a Cafpri - 
S. Michele di folto 
S. Salyadorc , 

S. Maria a FaeÙa - 
S. Avaria a Sco 



I . 

2 

85 


ie 35 llr_ 

30- 

17 - 

« 


so 3 = 

ao. 

« 4 * 

4 

- 

aa == 

JS* 

13 * 

8 


4 == 

3 - 

> 7 - 

— 

— 

12 33 

II. 

I. 

a 


Il = 

1 1 . 

a. 

II 


IO 33 

8 . 

II. 

6 


48 3 = 

27. 

IO. 

S 


.= 19 == 1 8. 

.= 31 == 24 
S. Donato a Mcnzano — = 4® == 40. 
S. Miniato Com. di C.Franco 33;== > 7 * 


6 . 8 

s-r 
a- 4 
6 . 8 


poPe 369. lire 255. 13. 3. , 
Pivieri di Gropiua . 


ì96. Cornane di Latcrina - --ts6 = 

187. Pop. S. Piero a Gropina -■ ■- 25 == 

188. — — S. Bartolommep a Vitereta = ai 

n f — S. Iacopo et V Villa di 

'' L — S. Cri[ìi.fano J piano . -*-= 9 =- 
190. Comune di Terranuova — - -234 


191. diCaftel S. Niccolò ■ — — = 

192. Pop. S. Agnolo a Cetria — — = — - == 

193. S. Brancatio — = 

194. S. Lucia a Monte Marciano = 90 = 

*9S. Pop di Garliano •= — — 

I9<S ». - S. Maria a Loro — = 84 ~ 

197. , ., — S. Lorenzo a Perfìgnano — - ii =5 

198. - ■ - S. Niccolò al Cocollo 33 == 

polle 66^. lire 398. 3. $. 


99. y. IO 
18. a. J 
if*. 9 - 9 

4. — 4 


iitf. 9. [ 



S«. 8. 7 

58 3. 6 

tf. la. 4 
24. II. 7 


i Comuni di Bibbiena, • 

y 

199- Comune di Bibbiena — --■■■■ ra37 = *77* il* ^ 
aoo. ■■ di Banzena 3 — == — _ _ 

aoi. Pop. S. Agnolo Com. di Lanciolina la — 3. 19. 11 

202. ■ S. Salvadore allaChialTaia = 19 = 11. 9* 9 

203. S. LuciaaPietravalle."— = 13 == 5 . 5* a 

ao4» — S. Maria a Faeta 14 33 12. 6. io 

205. Com. 


/ 
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p— . Comune del TaiTo - 
105. ^ Pop. S Iacopo et 

L— S. Filippo — ' ■ 


^06, 
aoy. 
ao8. 
a 09. 
aio. 
all. 
aia. 
aij. 
314. 

216, 


N T I 


I 


-L= 


6 lir. 
S = 

34 = 

15 = 

26 m 

27 = 
22 ~ 
80 = 

41 = 

42 = 

13 = 
33 == 


- ' .. S* Margherita a Poggi Tazzi = 

— S. Maria a Poggio ■' - 

■ .... S. Chioienti ■■■ ■ . - 

I — i S. Piero alla Treggiaia — = 
■.»— S. Lorenzo a Piancravigna—>= 
Comune di Reggiuolo - r » = 

— del Borro pop. S. Biagio — = 

di Campo Gialli 

' ■ — . di Monrc Lungo p. S. Maria = 

fPop. S. Fabbiano ■■ | 

S. Baftiano — — — L-z: 
— S. Lucia alla Cicogna — ■ - 
polle 639. lire 470, 7. 6 , 

Comune delPodere Fiorentino 
Comune'di Palazzuolo • ^ 

a 17. Pop. S. Simone a Bibbiana 
a 18, ■ ■■■ . S. Giovanni a Mislco — - 
aip. — S. Maria Antiferra ■■ ' = 

aio. S. Michele alla Rocca — - 

aai. .. ' - S. Gilio a Salecchio — — = 

ai 2. — S. Lorenzo a Argiario ' ■ 

223, S. Martino al Frallìno — 
224'. — S. Maria a Crefpina— — 
•325' — S Andrea a Mantignano — = 
226. ■ ■ ' S. Bartolo a Lozolc 

327, ■■ S. Michele a Campanara — >= 

328. ... M , S. Stefano a Palazzuolo — = 
3lp.‘ ■■■* — S. Piero a Pedemonti — — 

pollé 16 lire 4. 6» 2. 


Comune di Soci et Farneto,. 

1 ^ ' 

330. Comune di Soci et Farneto detto =i 1 2 =r 


3. 16. « 

I. 9. IO 

17. 5. IO 

7. 4- 8 

18. 15. 

21. 17. 

6. 15. 

70. — 

39. a. 

27. 5. 


3 

1 

9 

3 

2 

9 


S‘ 7 - 4 
3 ^- 13 - 9 


- ì 6 4« 6 » a 


r 51. 4- 3 


Comune della Valle Fiorentina 
et Ortignano . 

131. Comune detto «-—-——•=118 =: 


48. 4 * ® 
Co- 
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% 

Comune dì Romena • 


232. 

233. 

*35- 

236. 

237» 

238. 

239. 

240. 

241. 

242. 

243. 

244. 


Pop. S. Maria a Stia — — 
— S. Maria in Camello 
— • S. Donato a Coffia 

{ — S- Lucia et — ^ 
— S. Gilio — »■ ~ 


pofte 39l:r. 19. 8. 8 

IO 3= 5. 4. - 1 - 

= 13 = * 3 * «3‘-^ 


L 


S. Piero a Romena 
r — S. Iacopo et — 
S. Criftofano 


•= % z=z 6, 16* IO 

>= 42 33 49. 4. 8 


1=H = 


8. 13. 

S. Battei, a Starpitognole — = 35 = 13. 

S. Margherita a Campi —«>—3 29 =: IJ* 17< 


4 

6 

6 


1 


Comune et homini di Pa'agto — 

■ di Marciano 

■ — — di Pattina 

'■ di Scravallino ■»! j 

« — ■ di Cello — J 

potte 190 . lire 133 . 11 . 6 . 

m 

Pivieri di Remole di fatto • 

^45* Pop, di detta Pieve ■■■ ■' = 

246. , — S. Iacopo a Girone — - 

^47*—* S Martino a Quona -——3 

248. s. Agnolo a Sieve . ■ = 

249. , , S, Giufto a Quona — « —3 

^5®' Villa di Monte Capri — — - 

Pop. S. Piero a Quintole ^ 

252 ., — S, Maria a Pontanic9 — - 

^53* - S. Marcino a Terenzano —3 

^54» »■ — -* S.' Donato a Torri ——3 
potte 183 . lire 87 . 3 . 3 . 

Pivieri di Remoli di Jopra ^ 


furono tafTati 


7 

9 

22 

30 

18 

9 

35 

IO 

Ì6 


I* 9* 2 
6 . 8 . 8 
8. 16. .8 

10. 8, 8 

11. —. ... 

5. — 4 

15* 1 2 . 

6. 17. ^ 
li. 1$. 

9- 15* $ 


^ 55 * Pop. S Gio. a Remole di ibpra 24 
potte 14. lire 4* 1 1» «-• 


z:z 4* 11. 
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Pivieri di Ripoli . 

aj<5 Póp. S. Agnolo a Rovezzano polle tfilir. 14. 6. — 
357. ■ S. Andrea a Rovezzano = 48 = 9. a. — 

ajS. ' - S Maria a Settignano —=169 = 98. 19. a 

359, — ~ S. Piero a Vari ungo 52 i2> 8. — - 

polle 331. lire 134. 15. a. 

Pivieri di Fiefole, 

affo. Pop. della Canònica di Fiefole— =iffr = 48. 7. fi 

affi. . della Badia di Fiefole 8y = 13 14.' 8 

affa. ■■ -■ S. Martino a Maiano — = 17 = 4. io 

aff3 S Andrea a Vieglia — - t ■=. i. 2. — 

1 aff4. - — S. Chimenti — —— — = ff = — 18. — 

aff;. - S. Margherita a Saletta “= i. 18. i 

affff. S. Martino a Vico — — r 4 r= 3. l. — 

367. S Lorenzo a Bafciano — = 5 = a. a. 8 

aff8 S. Maria a Trefpiano « — — - 13 = i. 17- ♦ 

affp. ■ S Maria a Oatignano —3 23 = 10. a. 4 

370. S. Martino a Vieglia — = 14 = a. 7. — 

' 371. — S. Maria a Vincigliata — = 4 = — i^. 4 

'•371 . I— S. Maria a Baiano ■ . - ai ^ 9* ~ Jo 

373. I S. Lari a Monte Reggi a8 = 8 18 io 

374. ■ S. Michele a Mufcoli - 4 = — 15. ff 

- 373.*. — S.' Stefano alia Penna — c 16 = 20. a. 8 

polle 349. lire 130.4.4. 

“Somma il Quarr. S Spirito lire 3090. 3. y. p. ffffal. 

Somma il Qaart. S Croce 3314.10. — - 43J9- 

' Somma il Quart'S. M. Novella r 34<58 13. 8 = 73*3* 

Somma i! Quatt. S. Giovanni — = 3^93.19. a. = ff544- 

Som. delle fom. di tutti i Quart.= i34ffff. ff. 3. =24818. 

■ I. AUS DEO. 


~ Si corregga a pag. 330. niim. 118, di Tuhhìan » . 
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Num. V. per la Rubrica dxcv. Libro Vili. • 
pagina 92. 


Riftabilimento degli ordinamenti della giudiiia 
con alcuna mitigazione , e revoca di quanto era 
ftato fatto dal Duca d’ Atene, cdalVefcovo 
Acciai uoli a favore de’ grandi. Dalla Camera 
Fifcale j tra gli ordinamenti di gtujlizia RuL i 

I Ncipit provino per quam calTa fune emnia, & (ingula 
fd£ìa > & edita per Fratrem Angeliim Epifeopum Fio» 
rcntinuDi , & per Ddcem Athenienfetn , & centra ordi- 
namenta lulVitie ■ & ctuntmet rcfirtifìcationes ordinamen» 
torum lufticie , Se quod otdinatiir circa dìAam materiam . 
Die a5. menfìs 0 £lob. ( 343. lndi£); i a. in Ct nfilio Doni. Ca- 
pitanei , & Popoli > & eitajn firmate fnerunc provifiones 
infrafcripce I & cuius, & quarum tener talis eft videi. , 
Quoniam lufVitia efi conftans.& perpetua voluntas 
ius fuum unicuique attribuens . & Populus , & Comu» 
nem Florentinum l'iib ìpfa lufiitia fit,folìrus gubernari 
ad cuius popoli defenfionem fuerunt haflenus quedam 
leges , qiic iiominantur Ordinamenta lufiitie compilate 
quorum vigore diftus populus in iiberrate viguit. & in 
^ pacifico & tranquillo Àacu fc fuofque pnpulares in fuis 
iuribus confetvavit , que dicuncur per di£lum Fratrem 
Angelum Epifeopum Florentinum , & quatuordecim in- 
fraicriptos cafia fuifie de fai^o potius quani de iure. 
Ideo Domini Priores Arcium, &' Vexillifer luftitie fu- 
pradiftì una cum officio Duodecim bonorum virorum 
in palatio Populi Fiorentini in fufficienti numero con- 
gregati volentes Populum .& Coni.unem Florentinum in 
ìlatu profp.ro & quieto florerc , Se ut illoi faitcm iuta 
tueantur, quos non pofiunt arma defendere; Et qued 
Magnares conira ipfum Populum Se Popularcs m'aleficia 
ccmmift.*nt>'s non rcman?ant impunita, fed pleftantur 
Fom» XIII, ' T de- 
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2pO MONUMENTI. 

debili difcipHni , Se quod tUi folum eorumque proximio- 
res > qui commiferint > graytminibus arceantur. & pcnìs 
vigore! & luftoricaie iplìus cificii>& gcneralis balie etf-' 
dem Dominis Prioribus , & Vexillifero una cum difto 
officio duodecìm Bonorum virorum concedo per confilia 
Populi Se Comunis plqrentie » ut publice fcrìptum eft 
per Ser Fulcum Ser Antonii Notarli Scribam Reforma- 
tionum confiliorum di^i Populi & Comunis omnique 
modo > via , & iure quìb.us meltus potuerunt fafto pri- 
mo Se celebrato inrer eofd<-m Dominos Prtorcs & Ve- 
xiilifeium» diftum officium duodecim Bonorum viro* 
rum (okmni & fecreto fcniptineo . & cbtento partito 
ad fabas nigras Se a'bas in prefentia & de voluntate Se 
expreflb aHenfu Confalo rrerioruRi Societarum Popnlì Ci- 
TÌtatis Florsntie» providerunt & ordinaverunc omnia & 
lingula infrafcrìpca prout inferius concinetur > videltcet . 

* |n primis qui d quedam provific 6r ordinario & dccrc- 
tum faftum & editum de menfe AnguBi próxime preteriti 
per Reverendum Patrem Oominum Fratcem Angelucn 
Epifeopum Florencinum , ac quattiordecim pives Floren- , 
tir elèftos ^ deputacos fupér gubernacione • Se pacifico 
ftiTU Cìvitatts Comunis Se DiBn^as Florenrie t in quibus 
inter cètera in eiFef^u continetur ; quod omnia de fìnguia 
brdinamenta luftitie Populi Fiorentini edita compilata Se 
fdfVa ad corroborationem forrificationem Se aoaumencum 
. difborum ordinamentorum luRitie ac ad additionem ipfo- 
rum ordinamentorum luditte faftam » ac omnia Se fìnguia 
ftatuTt .ordinamenti provifìones Se refbrmationes confi- 
liorum .di^i Populi Se Cornmunis in quibus vel quorum 
vel quarum aliqua , yel aliquo contineatur quod ipfa 
yel atiquid feu aliqua ex eis efTent auc effe intellige- 
rentur ordinamenta luditie, auc quod obferventur feu 
obretyari deberent tamquam ordinamenta luBicie , vel * 
quod efFeCtum robur , vel execotionem , feu obfervan- 
tiam haberenc ut Se tamquam ordìuamenta luBitic » Se 
quecumque pene Se gravamina tacita Se e^refTa » & 
omnia , de fìnguia in eis , de quolìbec vel afiquo , feu 
aliquibtts ex eis contenta que vigebaiit ante dìem oflavam 
tnenfls S.^tembris proxime preteriti currentis anni Do- 
mini 1342 de cetero efTent caffa, abolita.abrogata.de ' 
nuilitts valoris » uc bec. de alia in dida provifìone» 
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9rdin?» feu decreto plenius continetur fcripta mana 
Ser Ug'dioi S’er Conti», & Ser Guidonìs Gillii Notarit 
di6^i odìcit quatuordecim , feu atterius corum , vel aire- 
riu$ coiufcumque Nocarii , & omnia Se lingula in diòba 
providune , ordine , feu decreto contenta , & quilibec 
corum. Ac edam quedam provilìo feu ordmamentum fa* 
^a & edita per diÀum (dHcium quatu rdccim de menfe 
Auguri proximi in quo in eff ftu inttr cererà conti* 
netur quod omnes & (tnguli Cives & Comitatini Ciri* 
tatis Fiorentie qui baéb/nus habiti, & rrafbati funt Ma* 
gnates, 6c tamquam MagnaCes Civi*‘atis Fiorentie ap* 
pellarentur , & eifent , & intelligcrentur poputares , & de 
populo d Skyi Civiracis, & in omnibus tra^lenrur tam« 
quam populares. Et quod ftaturum Communis Fiorentie 
qued Irquebacur de fatifdatione ipforum Magnatum per 
cos fì'.'nda (Ingulis annis effet vanum , & cafTum , & ipfum 
calTaverunt prò ut hec , & alias in dj£Vo ordine feu pro- 
vinone plenius ^continetur fcripto manu dié^orum Ser 
^ Ugolini, & Scr Guidoni» t & cuiuslibet , vel alterius co* 
rum, vel alterius cuiufeumque Notarti. Et omnia, Se 
Ungula in difVa provifìonc , Se ordine contenta , ac 
edam omnes & Ungule leges , decreta , proviGones, Se 
ordinamenta edita , fa£ba , feu comporrà per di^^um Guai* 
terium Ducem Athenarum , vel alium ex eius mandato , 

- veJ au^oricate , feu per di£bum ofHcìum quatuordèclm 
circa dimin\itionem , abrogationem , feu calfatìonem or* 
dinametuo.rum luftitie, feu di^Ioruni ftacutorum Se provi* 
(ìonum,vel alicuius eorum de quibus in fupradiélbis or* 
dinibus , proviiionibus , feu caffacionibus , & quolibet feu 
aliquo eorum Et mentio , fìnt caffa, vana» abolita, ab* 
rogata, Se nuPius efficacie, roboris , éc vaioris. Se prò 
non fa£IÌ6 , editis , vel compodris de cererò habeantiir, 
ipfaque omnia exprefse cadaverunc , annullaverunt , ab- 
rogaverunt. Se nullius roboris, vel vaioris effe de‘ ce* 
toro decreverunt. Et infuper provideiunt , Se ordinavo* 
runt quod di£Ia ordinamenta lufficie , ac ctiam omnia 
ordinamenta edita ad corroborationem , feu augumentum 
. diflorum ordinamcntorum luftttic, & additiones ipds 
ordinamencis luftide fa£^a , Se omnia datura, & provi- 
fìones in quibus , vel aliqua earum continetur quod 
ipfa , vcl aliquod eorum dnc auc imelligancur , feu 
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Labcrentur ut ordinamenta luftitie. fec diftum ftacutura 
quod loquitur de fatifdationibus Magnatum fiendis fin- 
gulis annis>& omnia in ipfis oidinamentis provifìonibus 
& {latutts , & quolibet eoium centra de cetcro valeanr , 
fc teneant, & obferventur . & exccutioni mandentur in 
omnibus & per omnia prouc iacebanc > & prouc ante 
didas cadationes I diminutioncs , vel aliquid carum',va> 
leant , feu obferyari debeant,& fcripra crant . Salvis , & 
rcfefVatis omnibus & fiiigulis infraferiptis vidclicor. 
Quod fi deinceps aliquis Magnas, feu de domo M-gns-’ 
tum condemnaretur per aliquod regimen Florentinum 
prò aliquo maleficio, delibo, vel excefiu quod commit- 
teretur , vel quod commiftum c(Te dicerecur per ipfum 
Alagoatem , vel prò quo , feu cuius caufa aliquid fie- 
^cc > vel ipandarctur propter quod aliqui coniunfVi , vcl 
confortes ipfius iVlagnatis renerentur , aut cegi prdlènt, 
vel deberenc ad folvendum Communi Florcnne aliouani 
pecunie quancitatem vigore ordinis lufiirie.vcl aiiortim 
quotumeumque fiacutocum , ordinum . provificnum, vel 
xeformacionum confilicrum Populi, & Communis Flo- 
rentic , quod in diftis cafibus, & quolibcr corum prò 
difto tale jMagnatc cogantur folvere condemnationem , 
& quamlibct pecunie quantitatem , quam folvere debe- 
rent , feu tenercntur prò ipfo Magnate duntaxat eius 
coniunftì ufquc in tercium gradum per lineam mafeu- 
Jìnam inclufivc. Le fi nullus malculus reperiretur in di* 
fto tcrtio giadu compeliantur, & compelli poflint , & 
debeant dumtaxat mafculi cxiftentcs in quarto gradu 
intelligendo gradum fecundum ius civile , & quod etiam 
cxpurii , & bailardi intelligantur effe in grada, & fa- 
cere gradum , & qut5d nv'la alia pcifona vigore aliquonim 
ordinamentoruni , flatutorum, provifionum , vel refor- 
mationum alitcr.vel alio medó ultra prediftos cogi pof- 
fint, vcl debeant ad folvendum aliquam pecunie quan- 
titatem , vel aliquid aliud facicndum prò tali Magr.arc , 
ncc aliquod gravamen ei , vel alicui eorum inferri . Et 
lì diftus Magnas condemnatus poftea quommodocumque 
rcprfclentaretur in fortiam Communis Florentie per il- 
los coniunftos qui prò eo tenercntur fecundum moduin 
prediSum vivus , & fcfpes, quod in difto cafu omnis 
pecunie quantitas que foluta forct ipfi Cummuni per 
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dì'^los conliinJlos, vel ccfum nomine , reftituatur eifdetn 
fic folvcntibus, vel prò quibus folucio fafta foret , ve! 
habentibus iura ab cis , voi aliquo eorum . Si autem re- 
prefentaretur intcremptus , vel occifiis , vel vùlneratus» 
leu inbrmus , Ht in dcliberatione Dominoturn Prìortim » 

& Vexilliferi luftitie una cum officio duodecim Bono- 
rum virorum , & Gonfaloncriorum Populi Fiorentini qui 
prò tempore fiicrint , utrum debeat fieri reftitutio diftè 
pecunie in totum i ve) prò parte ncc ne, & fecundurri 
déliberationcm procedatur &■ fiat , in qua delil>c- 
' ' ratione faltem debeanr interefic due partes cuiuslibeC 
diftorum Collcgiorum , & obtfneani faltem per duas'par- 
tcs aftanHum faciendo partitum ad fecretiim fcruptineum 
cum fabis nigris albis dummodo non obtinuerìnt pet 
pauciores viginti . Et quod Camerarii Camere' diftì Com- 
inunis qui prò tempore fuerint pi/fllnt , teneantur , & 
dc-beant ei^fqup liceat di£la's quantitates pecuniarum red- 
dere, & reftituere prediftis Magnatibus folvcntibus , feu , 

prò quibus folutio foret vel habentibus iura ab eis 

modo, forma & tenortbus' fupraferiptis . Et quod fi ali- . 
quis Magnas,, vel. aliquis de domo Magnatum’ qui fc-' 
cundum formam erdinis lufiitie feu ftatuci , vel ordinis 
Populi & Ccinmunis Florentie fàtifdàre tentntur & de* 
bene , &: fccuntatem predare Communi F orentie quo- 
libet anno de menfe lanuarii, vel Februarii, ceffaverit 
jpfam fatifdationem predate uno anno folum , condem- 
nctur in libris quinquaginta , fi vero cefT-verit duobiis 
annis continui? condemtietur prò fcciindo anno in libris 
ccntum fpicciolì , nec tamen propterca habeatur prò exf* 
bamnito Communis Florentie prò ipalt'ficio, ncc prop* 

« terea' impune poffir olFendl. Si auretii cefiaverit tribus 
annis continuis fubia.ccflr gravamimbus cirda hoc indu- 
étìs in ordinamento lufìitle , & lufficiat ollendi fatifda- 
tio fa^la folumniodò in ilio anno quo opponeretur cx- 
ceptio de fatisdatione ron predirà , prò qua fatifdatione 
Scriba DD. Prìoriim , Se V ex Mifci i loditi e qui prò tempo- 
re fuerint prò fe vél alio acrip . re I oi poflic u. tra denarioS 
duodecim fpiccioli fub pena librai uni vigintiqilinque . 

Item quod fi con’ingat aliqi.cm Magnatcm de ce- ^ 

tero condemnari prò ofTenfa fifta in perfona, vel rebus 
alicuius popularis vigore ordiois luditie" per aliquodrc- ' 
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gìmen , vel ofHcialem Populi & Cotflmunis Florenrie , 
proprer quod prthibitum per aliquod ordinem ipium 
Magnatem , & alios de domo ipfìus Ma^n-tir non pofle 
eligi , vel adfumi ad aliqua officia Communio Florrmie • 
vcl in aliqua ambaxiara , quod de ceteio diftt prohibi* 
fio habeac locum dumraxat ad diflum Magnatem con* 
demnatunh. & ad eius comunQos ul'que in tei cium vel 
quarcum gradum qui prò co tenerencur vigore prcfentis 
ordinis . & non ad alium. vel alirs de dumo leu ftirpe 
talis Magnatis . nec ad cnaiu<; tempus unius anni a die 
latae comdcninationis ccmpiuandi . 

Item qUod fi contingac vigore ordinis luftitic fieri 
deberc altquam executioiiem per Ex /currrtm ordinis fu* 
ftitie ad quain executionem portari debeat Vexillifer 
lufiitie , ire Se trahere debeant V'exilliferi Societatum Po- 
puli Fiorentini, vel unus ex ipfis Vcxillifcris prò quo* 
libet fextu *, quod deinceps trahat . foU vadat ad dilani 
executionem faciendam cum ipfo Domino Executore Fo* 
lummudn unus Vcxillifer prò quobbet quarterio dum* 
snodo nullus ex V'exillifcris qOarteriorum in quo di-beret 
fieri execucio vadat, feu trahat ad ipfam executionem , 
& quod ipfa execuuo fiat & fieri pollìt, & debiiat per 
iprnm Executr rem Fccundum ordinamcnra lufiitie; nifi 

£ er Dominos Priores & Vexilliferum luflitic , una cum 
ionfaloneriis Societatum populi qui prò tempore fue* 
rint deliberarum fuerit qurd Dominus Executor cum 
Vcxillifero lufi itìe , & diflt Gonfalonerìi Societatum cum 
corum peditibus trahercr,feu ire non tencantur, & de- 
beant ad ipfam executionem faciendam: in quo cafa 
diftus Executor cum d Vexillifero lufiitie & diftt 
Gonfalonerii Societatum cum eorum peditibus ite non 
teneantur, vel debeant > fed alio modo fiat ezecutio. 

Item ad hoc ut officia Populi & Communis Florcn- 
tie cum omni fullicitudine , 8( abfque rufpicione aliqua 
gerantur , 8t fiant , quod Domini Priores Arrium , & Ve- 
xillifer luftitie Populi & Communis F.orcntic, officium 
duodecim Bonorum virorum , Gonfalonerii Societatum 
Populi, Officiales conduce. Capitane! ligaram Comira- 
tus & difiriSus Florentie, Se Sindici ad findicaudum Of* 
ficiales forenfes difti populi & Communis lìnt Se effe 
debeaot deinceps dumtaxac popalares , Se de pepalo Ci- 
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vitttis Fiorenti». In aliis vero quibafcumqae officii$di> 
fti Communis podìnt effe Magnates , & de Magnatibus 
Civita tis Florencie , & providcrunt , & ordinaverunc quod 
predilla omnia & lìngula fìnr , & elTe dcbeant « & in- 
^telligantut ordinamenca lufticie Populi & Communis Fio- 
rcntie, & tamquani ordinamenta lufticie inviolabiliter 
oblerventur , Se in executione mandentur. Se in volumi- 
ne ordinamentorum luflitie fcribantnr Se fcribi poflint» 

Se debeant . Et quod ad ipfnrum , & cuiuslibet ipfotunt 
oblervatiOnem quilibet Rcflor . Se OHicialis Populi'. & 
Communis Florentie tam prclentes. quam furóri tenean- 
tur Se CI. gantur vinculo iuramenti , Se ad penam' libra- 
rum mille fpiccioli prò quolibet conrrafaciente . & quo- . / 
tiens auferendam . Et in prediflis , & quolibet prediflo- 
rum locum habeant pene, & gravamina & òmnia alili 
contenta in ordinamento lullitie polito lub Rubr. = De 
generali conclulione . Se obiervatione prediSr'orum ordù 
namentorum luftitie = Quod incipit = Provifum , & or- 
dinatum eli quod ómnia Se lìngula predica prdinamen- 
ta&c. = Etquod ipfum ordinamenium in predift'is .& circa 
|irediQa locum habeat & lervetur 'in omnibus fuis par- 
tibus ac lì de verbo ad vetSuni in ordinamentis' predifti$ 
fafVa foret mentio fpecialis non obRantibus' aliquibus Ha* 

■ tutis , ordinibus , provifionibus , leu conlìliorum Populi 
& Communis Florentie reformationibus cuiufeumque 
auftoritatis exiftant prevìfis. Se non previfìs , tana edi- 
tis quam edendis . 

item qUod omnis provifìo fa£ta per clEciuil) quatuor- 
decim in qua continetur quod aliqua licentia ferendi 
arma fìt concelTa alicui petfone fu calTa , & vana , & 
builius valoris. iprafque licentias concelTis calTaveruntt 
falvo de excepto quod hec non exrendantiir ad eos.qiii 
fueriint in officiò Prìoratus, vel Vexilliferatus' luftitie 
quocumqlic tempore .• Se ad officium' iptorum quatuòrdc- 
cim . Se lì aliqua' perfona inveniretur forre arma contri 
fermam prefentis provifìonis fubiaceac penis in ordina- 
mentis populi ,& Commun-s Florentie contentii . Refer- 
vantes difti Domini Prinres , & VcxUlifet lullitie , Se of- 
£cium duodecim Bnnorum viroróm libi omnem balian 
in prediflis addendi , & minuendi ac etiam faciendi 
prout de «otum ptocelTeiit voluntate . 

T 4 Num. VI. 
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Le^gi contro a’ Grandi, che fodero fuori, di 
tornare ih Firenze, e di elTer tenuto l’uno 
per l’altro alle condannagioni per offefe de i 
popolani . Dallit Cdmera Fifcale tra gli ordina- 
nienti di Giujiizia Rnbr^i^z, 

f 

J N Dei nrmire aJT.crr . Anno fuc falmiferc Incarnatio- 
nis IJ44. Ind. 15. die 19 intrancii menfìj Oftobrisin 
Conlilio generali Domini Capitanei & Populi Fiorentini 
mandato nobilis & pv>renris viri l’aulucci de Calbulo Po- 
puli & Communio Florentie honorabilis Capitanei & de- 
fenforis artium Se ariiilcum Civitatis Ficrentie precona 
convoca-ione campaneqiie fonitu in palatio Populi Fio- 
rentini more lolite congregato; Et die decimo eiufdcm 
menfis 09 :> bfis in confilio Domini Potellatis & Com- 
muni!! Florentie mandato nobilis Se porentis Militis Do- 
mini Bcnifacii Domini Rancrii Zaccheric de Urbe Vc- 
tcri Civitatis &'Oimitàtus Florentie honorabilis Potefta- 
tis precona convoc-tione campaneque fonitu in difto pa- 
latio Populi more folito congregato ; Et per ipfa iain 
difla confilia ut fupra dicitur congregara prefentibus vo- 
lenribus Se c< nfentientibus Domrnis Ptionbus artium & 
Vexillifero luRitie Popoli & Communio Florentie tota- 
liter approbate admilTe & acceptate & firmate fuerunt 
provifiones infraferipte per diftos Dominos Priores ar- 
tium & Vexillifcrum luftitie & offteiuna duodecim Bono- 
rum virorum cum diligenti exammarione & deiiberatio- 
' ne eorum cfficii auftoritatc & vigore fuper infraferiptij 
in ea contentis edite & fafte , Se ut proxime & immedia- 
te fcr'ipte , & qnod in hiis & fuper Iiiis omnibus proce- 
datur obfervetur Se fiat proUt & fecundum quod infra 
proxime Se immediate pìenius & latius legitur Se babe- 
tur: Cuius qmdem provifionis tenor talìs 
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Cmitra Magtiates rectpUutes Potejhin<im , vel officÌMm 'f 
ve/ Jlipenditnn extra dijlri£/um Plcrentie . 

Upradifti Domini Priore'; artium,& Vexil!ifcr lufti- 
eie voicntcs quod Civitasi Populus , & Communis 
Florcntie eiufquc Comicatus > & iliiViiflus in pace. 2c 
, tranquillitate conn(iat,& popuUres non opptimantur a 
/ Magnatibus , & potcntibus Civitatis . &. diftiiftus Flo- 
rentie colentibus malevivcntes , & fupprimcntes popu» 
iares , & impotentes , habita prius fupcr hiis cum olR« 
ciò duodccim Bonorum virorum diligenti dciiberationc • 
& demiim inter eofdem Domines Pric res . & Vexillife» 
rum lufHtie I & didum cilìciun) duodecim faAo, & ce^ 
lebrato folemni & fecreto fcruptinco , & ebernto partito 
ad fabas ntgras , & albas eorum ofiicii au^iroritattf . & 
vigore, & omni modo & iure quibu» melius porucrunc 
providcrunt , ordinaverunt , ftantiaverunt omnia, & fin- 
gula infraicripta . In primis, quod nullus de MagnatibuS 
Civitatis, Comitatas, vel diilri£lus Florcntie cuiufciim* 
que conditionis , dignitatis , vcl prehemincntie exìRac 
poBìt , aud -at , vel prefumat deinceps ire ad aliquam Ci« 
vitatem . Tcrram , CaRrum vel locum de aliqua,vel ia 
aliqua parte totius Italie in aliquam PotelVariam , Capi- 
taneriam, Signoriam , Vifconteriam , Ducationem , pre« 
hcmincntiam, vel aliquid regimen; vcl officium , nec 
iplam vel ipfum talem PotcRariam , Capitaneriam , Signo- 
riam , Viiconteriam , Ducationem , preheminentiam , 
feu aliquid regimen , vel oiRcium acceptare, rccipete , 
vcl exercere direfte, vel per obliquum per' fe, vel a- 
lium, feu prò fe , vel alio. Nec in aliqutbus feu ali- 
qua ex diflis Civitatibus, Tcrris , CaRris , fìve locis 
cqiies , pedes fervire , ire, effe, vcl Rare per fe . vel 
a'.ium vcl cum fua perfona, vel alio loco fui ad Ri- 
pcndium , foidum , feu provifìonem , meritum , remu- 
nerationem , vcl fervitium abfque expreffa licentia , & 
delibcrarione Dominurum Priorum , & Vexilliferi luRi* 
tre Renda una cum ofEcio Gonfaloncriorum Sccictatum 
. Populi Se duodecim Bonorum virorum prò tempore exi- 
Rentium, & folemni deliberatione Confilii Populi, quo 
dclibecacio Reti polHc & debeat ad fectetum fcruptineutn 
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filciendo partitum ad fabat nigras, & albas« & obti« 
neanc per daas partes aftantium in difto confilio. Ec 
quod illi omnes, & (inguli Magnate^ prw'difti & quìlU 
ber , qui fuit Magnas Uve de Magnatibus Civicatis , vel 
Comitatus Floreatie , vel de domo, feu calaci] dcfcripti 
in Racuto Domini Poteftatis, &Communis Florentie lub 
Rubr. De fecuritatibus preftandis a Magnatibus =& in* 
cipicrUt in effrenata Magnatum&c.= a qUinque annis 
proxime preteritis citra qui ad prefens cA , vel fune, 
vel effe dicerentur in aliqua , live aliquo , ftve in ali* 
quibuv ex prediftis Potedaria, Capitaneria, Signoria» 
Vifeonteria, Ducatione, preheminentia , vel aliquo re* 
gioirne , vel oiScio, vel ad aliquod ftipcndìum , Ibldum. 
provilìonem , meritum, vel remunerationem , vel fervi* 
cium in aliqua , vel aliquo ex diftis Civitatibus, Terris . 
Cadris , vel locis per fe , vel alium , vel cum fua perfona . 
vel aliqUo loco fui teneacur ,& debeat , deteneantur, & 
debeant infra duos meufes a die qua prefens provilìo 
firmata fuerit in condlio Domini Potedatis , & Commu- 
ois Florentie redrre ad Civitatem Florenrie , & fe ptefen* 
tare Ooram officio Dominorum Priorum arrium , & Ve* 
zilliferi luditìe, & officio Gonfaloneratus Socictatis • & 
officio duodecim Bonorum virorum , & Confilio Popoli 
Fiorentini , & coram diéVo officio Priofum arcium , & 
Vexilliferi luditie»'& officio Gonfaloneratus Sociecatis , 
tc officio duodecim Bonorum virofum , & perfonaliter di* ' 
cere per fe, & reprefentare, unde , & de quo loco ve* 
Aie & infuper fieri facete in difta prefentia Domino* 
tum diSorum officiorum, dr Confilil publicum Inftru* 
mentum coiificienJum per Scribam Reformationuffl , vei 
cios Coadiucorem . Si quis autem contra predica, vel 
aliquid predi&orum fecerit , vel venerir , feu predifta, 
ic quìdlibet eorum non fecerit, vel fervaVerit, punia* 
tur, & condemnetur per Dominum Pottdatem Floren* 
tinum in libris duobus mìllibus fpicCioli , & habearur , & 
fit ex nunc condemnarot . & exbamu(us,& rebcllis Po* 
puli, & Communis Florentie. tc tamquam exbamnirus, 
oc condemnarus Communis Florentie prò maleficio, & 
rcbellis Pnpuli , & Communis florentie fit ,& habearur , 
8c traftecur , & quod eius bona publicentur Communi 
Florentie , flc coofifeentut , & fìc publicata deveniant ia 
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Comfflune. Et quod quilibet» qui fuerit MagnaStliv* 
de Magaacibus Ciricatìs , vel comitatus Florentiei veld» 
domo , feu calato defcriptis in ftaturo Domini Potefta* 
tis f & Communis Florentie polito iub Rubrica = De fe« 
curitaribas preftandis a Magnatibus = & incipit:: L<t in 
elFrenata Magnatum &c = a quinque annis pioxime pre* 
teritìs cifra qui ad prefens eft , vel elle diceretur in 
aliqua live aliquot Ève aliquibus Potellaria, Capitan»' 
ria, Signoria, Vifeonteria. Ducatione , preheminentia , 
vel aliquo regimine , vel officio , vel ad aliquod Foldum» 
ftipendmorr , provilionem , meritum , vel remuneratio» 
nem, vel ferviriuai' in aliqua, vel aliquo ex didis Ci* 
vitatibus , Terris, Cafiris, vel locis per fe , vel alium» 
vel cum Tua perfona r vel aliquo loco fui non pollic re* 
dire. & Ilare, & morati per fe, vel alium r vel cuUk 
fuB perfona vel aliquo loco fui ad diftam ,■ vel diftav 
Civitatei, Terras, Caftra , vel loca, & in di£lis Civita* 
tibus , Terra, Caffro,& loco ad Poteftariam , Vifeonte* 
tiam, Capitaneriam , Ducationem , preheminentiam , re* 
gimen»& officium.& ftipendium , foldum , provilionem • 
meritum , vel remunerationem , vel fervitium , nili lia* 
bita prius, & obtempta' licentia ab officio Dominoruoa 
Priorum , & Vexillifeii luftitie, duodecim Bonorum vi* 
rorum , & Gonfaloneriorum Societatam prò tempore exi* 
IVentium, & Confulum Populi ,f»fto , & obtempro partito 
ad fectetum fcruptincum acT fabas nigras, & *albas, de 
quibus , & de qua licentia lit, appareat, & conft'et pu* 
Mieum luftrumentUm publice fcriptuin manu Scribe Re* 
formaiionum Conliliorum Pbpuii, & Communis Floren* 
eie, vel eius Coadiucoris, Salvo, & excepto in piedi* 
ftis, & quolibet prediflorum, quod predica, vel ali* 
quod predi^lorum non intelligantnr , nec vendicent fibt 
locum in aliquo, vel aliquibus rebellibus r exbanrnitìs, 
vel condemnatis Communis Florentie , nec in aliquo , 
vel aliquibus qui fuerint milli , vel nrìteerentur in fer* 
vitium Populi,& Communis Florentie, vel mitterentur 
vel elTent prò Populo, & Commune Florentie, nec in 
aliquo , vel aliquibus qui elTent , vel erunt in aliqua , 
vel aliquibus Tertis, Caftris, vel locit Civitaris , vel d» 
Civitate , vel de comitaru , vel diftriftn Florentie , & li 
taln condetnnanis , vel aliquis pte e,» didam condemna* 
" ciò* 
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tìonem ìnrcgrAlircr non folv?rit Communi Florentie fcii 
camere di£ti Cotnmunis prò ipfo Commune recipienti , 
vel.diftus condemnacus reprefentatus non fucrit ir» forti» 
Communis Florentie infra dccem dies a die condemna» 
tionis late computandos, confortcs,& coniunf^i per li* 
neam mafculinam ulcjue in qusrtiim gradum talis coo- 
'dcmnati etìam expurii , & non legiprimi , & quilibet 
corum in folidum coganrur, & cogl poflinc , & debeanc 
ad folvcndum Communi Florentie leu Camerario camere 
diftì Communis prò ipfo Communi recipienti infra quirv- 
<jue dics prcximos.poft diftos .decem dies per condemna* 
tionem exbamnimentum , & mulftam» iìc deftruftioncm 
bonornm, & capriiram perfonarum ,& omnibus remediis > 
iuribus . & de'fafto, per D.:>minùm Poteftarem Civitatis 
Florentie qui prò tempere fueric , & (ì. diftus Dorainus 
Poteftas prediftam cxecmioném non mandaverit cum ef- 
fetti infra di£tos dies quinque poft diftos .decem dies 
comdcmnetur in libris.quingentis Ipiccioli, 5 c ex nunc di- 
•ftus Execucor ordinis .lufticie , qui prò tempore fueiic 
cencatur , Se debeat diftam exccutioncm faccre ab illi^ 
pe'rfonis , que cogi poffuot fecundum di£ta ordinamenta in 
decem dics proxime. futures poft diftos quinque dies fub 
pena librar, qiiìngcntarum ' fpiccioli difto D. Executori , & ‘ 
«ihilominiis ipfam condemnacionem exigere tcneatur fub 
pena libr. quingencarum fpiccicili, Se ptivationis oificii ^ 

■ ' • RUBRtCA 134. 

Pe pena Magnaùs zmmitteutis ignem in tes popularis , 

vel res per violentiam derohantis . 

“ • « 

I Tem quod fi quis de Magnaribus de Civitate , Cernita^ 
tu > vcl diftriftu Florentie ,deinceps immiferit , vel im • 
mìftì fccerit ignem in aliqua domo, vel edificio alicuius 
popularis Civitatis , Comic->tus , v.el diftriftus Florentie, 
vcl quc.vcl.per aliquem buiufmodi ptipularem teneren- 
■ tur , & pofiìderentur , igne comburacur; Et infuper con- . 
. demnetur in emendatione damni exinde fccuti ; Et quod 
li quis de Magnatibus proxime diftis per vim Se vfolen- 
tiam cWrebaveric, vel.derobari fecerit aliquam rem mo» 
bilem alicui populari Civitatis , Comiratus , vel diftri* 
ftus Florentie. puniatur prò* qualibet. vice ad uiinus in 
libris quingencis’ ipiccioli , & in refticutiune>rerurn ablai* 
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farum, vcl earum extimationis , & quod fi caHs malcfa- 
ftnr tempere difte condemnacionij non fucric in fortia 
Communis Floicntie , vel in iplius Communis fortia nini 
pctvcncrit in dcccm dies a die huiufmodi condemnatio- 
nis computandos confottes ■ & coniunftì per lineam ma-* 
feuiinam , & quilibet cotum in folidum qui per formarli 
ordinis lufiiric tenentur , & co"i poflimc prò confortò 
delinquente co«antur , & cogl pofiint , Si dèbeant modo, 
& forma in diflis ordinameiuis contcntis ad folvendmn 
Communi Florentic prò tale Magnate condemnato , & 
per contumaciam ufque in qusntitatcm libraium mille 
ipicciolt, fi tantum afcendcrctur condemnatio , & fi tan- 
tum non arcenderetor ufque ad fummam ipfiui condem- 
nationis , habituri regrefium centra malefaftcrem predi- 
dum , & eius bona etiam confilcata , & quod Ke6);or> 
qui huiufmodi procefTum inceperit ipfum proccfTum ex- 
pedire tcneatur infra decem dies, a die prime requifi- 
tionis computandos fub pena librarum quìngcntarum fpic« 
cioli , Se quod ad prebationem plenam omnium prediffo- 
rum,&quo ad omnia & fingula fupradiffa fufiìciat pro- 
batio quatuor teftium dcponcntium de publica fama non 
inimicorum , & fine redditione caufe : extimatio vero 
reriim derobatarum , & damni ex igne fecuti ptobari 
pofiìt, & debeat legiptime,& fecundum formam iurit, 
vel faltem per quacuor teftes legiptime de fama pto- 
banies cum iuramento damnum, & iniuriam palli : Se 
quod predifta omnia ,& fingula fint , & intelligantur elTe , 
& fint ordinamenta lufiitie . & prò ordinamentis ludi- 
tic Populi Civitatis Florentie obferventur . Se inter or- 
dinamenta luditie confcribantur . Hoc addito, & de- 
clarato quod ^ difti coniunfbi prefenraverint ipfum mp- 
lefaftorem in fortiam Communis Florentie poli folutio- 
nem per eos faflam quccumque omnis quantitas pecu- 
niariim per eos, vel prò eis foluta Communi Florentie 
occafiombus fupradiftis, vcl aiiqua earum redituatur eis 
per Camcri-rium camere Communis Florentie de quacum- 
que ipfius Communis pecunia. 
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Correffioftatuti fiu ordiuis pijiti fub Rub,- Quod pr» 
Magitétibus fe txtufantibus , vef deftndeutibus 
a fodamentis jyc. = 

P Rediftì Domini Priores artiiim, & Vcxillifer ludi» 
eie confidcrances , quod per ordinamen» luflitie 
Magnaces « qui prò aliquo eorum conforre tenentur • 
& cogl podunt Polvere Communi Florentie condemna- 
cioncnt do rati eorum conlbrre vigore ordinamenrorum 
lufticie faftiim , exceptentur a tali coodemnanone fafla , 
& ad eam lolvendam non teneanrur fì appareat evidens 
ànimicicia mortis , vel vulneris politi fub Rubricai Quod 
prò Magnatibus fe excufantibus, vel defendentibusa fo* 
«jamentis , vel non fedantibus cogantur eorum proxi* 
mioves fatisdire : = & quod quamplures fraudes quotidie 
-eccadone didi ordinamenti committuntur ■ & commini 

S araatur prebantes per tvdes contra vcritatcrn fìmulatas , 
: A£bas inimicitiat • qua de caufa nifi talibos ftaudibus 
dalubriter refiftatur. ordinamenta Iufiitie.& condemna* 
«iones que ipforum vigore fierent n^llum fortiantur 
effcftum • volenres in predidis ut convenir providere . 
Iiabita prius fuper bis. Se infraferiptis cum ciucio duo* 
decim Bonorum virorum diligenti deliberatione > & de* 
«num inter eoa fecundum fotmam ftatutorum premifib , 
fafto , & ofotempto partito . & fccreto Icruptmeo ad fabas 
«ligrac , & aibas eorum ofHcii audorirate , Se vigore . & 
cani modo, via. & iure quibus melius potuerunt , prò* 
viderunt, ordinaverunt » & ftantiaverunt . quod in ea 
parte difti ordinamenti, in qua ipfum ordinamentum difpo* 
nic quod fi appareret eiufmodi inimicitia mortis, vel vul* 
«lerts inter partes, & perfenas in di£l;o ordinar conten* 
Cas prò quibus unus prò altero tenetur fatisrkre , & con* 
demnatioaem Polvere , nec pax f<fta fit inter eos , in co 
caPu prò tali , & talibus inimicis alii coniunfli ut di&um 
efi inimicitias habentes non graventur . vel compellantur 
ad Patifdandum , vel ad condrmnationem , Peu aliquid 
aliud prò eo , vel eis Polvendum prcut ind'fto ordine con- 
tinetur, vindicer , Se habeat locum diftum ordinamentum 
Polummodo in inimicitia mortis , de qua appareret fafta 

con* 
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condcDMiatio per Poteftarem Communis Florentie , vel 
eius locum tentnrem . In aliis vero inimicitiis didutn 
ordinam. non veiidicet fibi Jccum . Et predica trahantuc 
ad fiitura's condemnaciones nec non ad condemoationes 
iam latas , quarum exaftionit tempus videlicet quinda* 
cim dierum a die lare condemnationij nondum eft elap* 
fumi edam (ì talis exceptio inimicitic appofita, vel ec- 
iam probata fuilTec, vel edam lì fuper ea foret fafi» 
pronunciatio. Ica tamen quod in iam latis cundemnacio^ 
nibusi fub vigore, vel pretexru condemnationum. vai 
alicaius earum ' quarum tempus exaftlonis quindeciflpi 
dierum nondum elapfum eft, polllnt foivì Communi Flo- 
rentie , feu Camerariia Camere ipfìus Communis prò iplb 
Communi recipienttbus per coniun&os ,& confortes talis 
condemnati , feu condemnationis , qui prò eis , vel eo* 
rum aliquo tenentur fecundum ordinamenta luftìtie , vel 
aliam petfonam prò eis libre tria millia fpiccioli inte- 
|;raliter fìne aliqua diminutione ciuarti infra decem dies 
proxime futures computandos a die qua prefens provili.o 
firmata fuerit io conulio Domini Poteftatìs . & Comma- 
ois Florentie prò quibus condemnatur , etfi plures ef- 
fent in eadem condemnatione condemnati : & quod ipìli 
conforteSi& coniundi occafione ipdus condemnati, icu 
condeoinacionis , ultetius non graventur , vel exigan- 
tur, fed fint, & ex nunc elle intelligantur liberi, & 
totaliter abfoluti , fafta folutione predicla .* habituri re- 
grcfTam fecundum ordinem lullitie ■ Et quod prefens pro- 
vifìo intelligatuc efte ,& lìt ordinamentum luftitie Populi 
Fiorentini, & in volumme ipforum ordinamentornm feri- 
bi podlc , & debeat prò ordinamento luftitie obfervari : 
& quod prò didis , ut funi in hac prefentt provifìone , 
& qualibet eius parte contenta , providendis, deliberan- 
dis , vel fuper hiis confulendis predifli Reflores , & Of-' 
ficiales, Priores artium ,& VexiUifer luftitie , duodecina 
Boni viri , vel aliquis eorum Notarius , Scriba Dominorum 
Friorum, & Voxilliferi luftitie Notarius , Scriba Re- 
formacionum Confiliorum Populi , & Comomnis Floren- 
tie, vel aliqua alia perfona in perpetuutn non poftint, 
vel debrani per Communem Eloientinum, vel al<quem 
Redorem , vel Officialem Populi . & Communis Fioren- 
te prefeotem , vel futuxum undicari , condeomari , gra- 
va- 
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vari , vel moleftari , cogl , vel convenir! realiter , vel per- 
, fonaliter fcdanunc ex inde a Commune FJorentie line 
liberi •& totaliter abfoluti • Et quod nullus Reftor, vel 
Oificialis Populi , & Communis Florentie prefens, vel 
futurus nullam habeant cognitionem , vel poteftatem co- 
gnofeendi centra diftos RcAores, Priores artiom , vel 
Vcxilliferum luiVitie , dnodecim Bonos.viros , Notarium , 
Scribam diftorum Dooiinorum Priorum , & V<.xilliferi 
luftitic Notarium, Scribam Reformationum Confiliorum 
popoli , & Communis Florentie , Camerarium Camere 
Communis Florentie', vel aliquem predifttirum , vel ali- 
quam aliam perfonam prò prediftis , vel prcdiftorum oc- 
‘caiione, vel dependentibus ab cifdem.vel aliquo eorum 
imponendi, vel iniungendi aliquam penam , condemna» 
’tlónem , vel inulftam. Nullus quoque audear , vel pre- 
'fumat aliquem, vel aliquos ex prediftis Reftoribus , vel 
, OiHcialìbus , vel aliis de quibus fupra dicitur , occafio* 

' nibus prediftis, vel aliqua earum accufare , notiHcare, 

vel denunciare fecrete , vel palam, vel quodlibet dice* 
re , opponcre , vel allegare centra predifta , vel aliquod 
eorum, vcl cantra eorum obfervanriam , & in iudicio, 
vel extra, vcl quod predifta non valeant, vcl non te> 
neant, vel quod provideri , deliberati , ordinari, vel fieri 
non potuerint , vel quod proptcrca faftum , leu ventuin 
ile coatta aliqua capitola, ftatuta , ordines , proviiìones , 
vcl reformationcs Confiliorum difti Populi , & Commu- 
nis , cuiufeumque nominis auftoritatis, feu vigoris exi- 
ftat. Imo omnes & finguli centra predifta, vel eorum ali- 
quid quommodo'ibct facicmes , vel venientes de fafto , 
fine fldepitu , & figura iudicii , & line aliquo procefTu pto- 
pterea facicndo per Dominum Poteftatem , Capitaneum , 
& Vcxilliferum luftitic, & quemlibet ipforum omni iure 
ftatuti ,& ord'nis folemnitate , & ordinatione pretcrmiflìs 
in mille fior, auri Communis Floren condemnentur , quam 
condemoationem fi qiiis non fedverit infra tres diesa die 
la c Cntentic li fueiit in fortia Comm. Florentie , vel infra 
tres div s poftquam in fortiam Comm. Florentie pervenetit , 
cius capur a fpatulis amputetur .& infuper unufquifqne 
Reftor , & Of?ì..ii!is qu' predifta omnia & lingula non fer- 
vavitii vel non adimpieverit , vel in aliquo contravencrir, 
vcl ncglcxcrit , feu rcmifTus fucrit in florcnos auri mille 
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Communi Floretitie condemnetur, & ab officio, in quo pre- 
fuerit prò difto Gommane removcatur , & punietur , & ex 
nunc ipfo iure incclligatuc c(To,& Ile remocus , & ptl* 
vacus in totum . 


Nuin. VII. per la Rubrica dcxxviii. Lib. Vili, 
pagina 119. 


Eftratto dell’lftrumento di Sindacato nella caufa 
d’ appello contrer la fentenza dell’ Inquilitore 
a favore del Card. Piero Vefeovo di S. Sabina. 
Da Cartapecore in ruotolì delle Kifgrmagionì 
nim, 1S75. an. Zìb. C. «80. 1 

f 

N omina excerpta ex Inftrumento Sindacatus PopuU 
Fiorentini in caufa appellatìonis contra fententiam 
latam in favorem Dom. Petri Epifeopi Sabinenfis Cardi» 
nalis fub num. 1875. 

Arrigus Guidonis 
Nicolaus Guicciardini 
Landiis Cole 
Bertus Cecchi 
Feducciui Talenti 
Francifeus C'ionis Manifcalcus 
Filippus Niccoli 
Mattheus Federigi Soldi 
Koggerius Berti Roggerii 

De Officio t 6 . VexiWferorum SotUtatum . 

IV^annus Pagni . 

Zenrbius C'ametini 
Stoldus Lcris 

Temo XI li. V Jloj- 
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]{,oggerius Ghcrardini lannis 
JBorgu Bergoli 
Leone Simonis 

Scoldus Dom. Ubertini de Strozzis 

Angelus Arrighi 

Antonius Tabernarius 

Lapus Buri .Gaiiga^ius 

Antonius Ser Caccie BoiKiani 

Andreas Loli ' , . , 

Confilìariì Conjtlli Populi Fiorentini . 

Brunellus Falconis 
Bartòlomeus Martini Guardi 
Lapus Attaviani 
Nicolaus Ser Benis 
Laureocius Saxoli 
Picrus Dàti Canigìani 
Lutozzus Nafi 
Petrus Banditi Peti 
Bartolomeus Lotti Guicciardini 
Tomafus Bernardi Angiolini 
Bartolomeus Lapi Buri 
Georgius Nerii* lacobi 
Magifter Falcone Medicus , 

Paiilus Guidi 
Nicolaus Gèrii Sederini ' 

Francifeus Pomini Rina Idi 
Ser Francifeus Ser Dini 
Lapus Ioannis Arnolfi 
Fatms Tendi 
Francifeus lammoti 
ioannes Buoni 
Pierus Guccii 

. Silvefter Ranerii de Peruzzis 
Xaldus de Magalortis 
Gerius Ser Gherardi Rifaliti 
Guadagnus Arduini Tintor 
Albertus Lapi de A'.bercis ' 

Sér Simon Ser Gherardi 
Ioannes Arrighi 
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Rencdiftus Domini Bottis ' 

Gherarduccius Velluti 
Baldus Michelis 

loanncs lacobi Balduccii ' 

Barcolus Sorbi 
Andreas Cionis Ridolfi 
Simon Cecchi de Nerlis 
Benedi£bus Vannis Manetti 
Boraccurfus Francifei Biiiotti 
Pierus Bandini 
Uguccione Bonfoftegni 

Firippus Borebini Guccii . . 

Pierus Deli Borfarius ' ‘ ' 

Sander Guidonis 

Naddus Bucelli ' 

Lapus Lapi 

Filippus Calcine Raffacani > 

Francil'cus loannis Calzolarius 
D. 'minicus Lapi Baldovinetti 
Filippus Domini Guidonis de FeruzzU 
Filippozzus Soldani 

Bernardus Benis Pepis ' 

Matteus Fei Tintor 
Bertus lungi de Giugnis 
Filippus Lapi Covonis 

Lottus Domini Lotti ’ 

Bactolomeus Rucchi Savìni 
ìoannes Camelli Galigacius 
Francifeus Schiatte 

Francifcus Bartolini > 

Filippus Ruftichi del Foi^efe 
Bencius loannis Davanzali 
Sor Silvefter Ser Bernardi 
Set Michele Ianni ChriBiani 
Bertus Cambi! 

Gerius Rinaldi de Piglis 
lannottus Strozze 
ìoannes. Uonaiuti 
Mugellinus Sartor 
Renzus Grazini 
Laurentius Cennis Nardi 

V * Bar. 
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Bartolas Albizi OrUndini 
Iicobus Rofli ds Bagnsofibus 
lacobus Arnold! Legnaiuolus 
lachettus Mancini . 

Jacobns Simonis 
fiondi Caccio 

Ser Tbomafus Lamberti ^ 
Bartolus Folcili 
Meus Francifei Acciainoli 
Simon Lapi Scutigi 
Ghettus Paul! Caliolariu* 

Bertus Vetii 
Zenobius Dini «Faber 
Cittus Gentilis Ferrator 
Giugninus Lapi Donnini 
Caróìus Stròzze de Strozzis ^ 
Nicolaus Andree Betti 
Chriftoforus Cecchi Tavernarius ' 
Cini Marfilii de Vecchiettis 
Sander Guiduccii Biadaiuolos 
Cecchus Bocchini Calzolaius 
Antonius Voli 
lacobns Pefcuccii 
Biancus Bonli 

Bartolus Cambini Spadarius 
DofFus Lapi Bugliaffe 
Ioannes Mancini Sofiegni 
Scr Ioannes Francilci 
Ioannes Cantini lavolcrius 
Picrus Buonchriftiani Baroiici , 
Stefanus Doni 
Bencius Bruni Arrotator 
- Albizzus Rigaletti 
Taddeus Ricchi de Albizzis 
Francìrcus Gerii de Gineftreto 
Ioannes Lotti Linaiuoius 
Nepus Lapi Allotti 
Baldinus Cempagni 
Ser Gilius Guidi 
Francifeus Ser Arrighi Rocchi 
Bartolus Bartcli 
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Guido Mc/ntis Tavernarius 
Iun£):a Ioannis Correggiarius 
lunfta Miglioris. 

Gherardus Ghelis Tavernarius 
Ioannes Niccolo Tintor 
Arrigus Albìzi Arrigucci 
Francifcus Buri 
Gilius Andree Arrighetti 
Lspinus Brnnecci 
Vannes Uberei de Albizis 
Matcheus Ne'rii Ferrantini 
Aldobrandinus Tana glie 
Andreas Fieravanrìs 
Icannes Ser Tedaldi 
Riccobene Bruni 
Gerius Gerii 
Bcunus Belli Ferrator. 


Conpltarii Communìs Floreutte 

lacobus Domini Verii , 

Alexander Domini Riccardi j j 
Kinaldus Barduccu | 

Taddeus Domini Ridolfì — — 1 
Barcolus Arrighi Sigoli 
Simon Ser Donati Benfi 
Prior Arrighi Sigoli 
Nerius Balduccii ^ 

Deus Boni .Vaiarius 
Morellus )linguccii de Rubeis 
Nicolaus Tinghi 

lacobus Pieri Rinuccii Malchiavelli 

Andreas Maruccii 

Roffus Concii 

Blafìus Fecini 

Simon Braccini 

Bartolinus luncini 

Arnolfus Lippi ' 

Chriftoforus Pizzicagnolus . 

Nicolaus Barcoli 
Beninns Lapi 

V 5 ^ • 
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AId«bran<Jmus Baldi 
Landus Balduccii 
Scr Andreas Petti de Gaville 
Nictlaus Lutti 
Set Guido Gilìi 
Riccornannus Ioannis 
Roflciluius Tinghi 
Gcppus Ricchi Pitti 
j\4annu$ Ceanis Biliotti 
Xcrtus Banchelll 
Bonus Rinuccii 
, Icannes Cedcrni 
Gucrruccius Calzularius _ ' 

Set Bartolus Set Chermontetii 
Fierus Nati Mannuccit I 

Ghinuccius Senfalis 
Set AuguRinus Set Tini ^ 

Deus Pelfegtini ' * 

Bartolus Set Martini ^ 

RofTus Bindi 
Vannozzus Bonaiuti 
Fierus Zuccheti Soderini 
Francifcus Patini Brancaccii 
Ser Nìcolaus Ser Mazze 
Set Martinus de Gangalandi 
Ioannes Zuccheri 
Guido Bernardi 
Sander Torelli ^ 

lachetrus Mancini 
Scr Bernardus luntini 

-Francifcus S'er Battoli • „ ‘ 

Francifcus Rifaliti 
Donatus Cocchi 
Ser Ioannes de Langiolina 
Rinieri Grifi 
Ioannes Teghie 
Gherardinus Nerii Gheiardi 
Bartolus Cecìs 
Bartolotneus Ranerii 
Mattheus Lucchefis 
Gafpar de Guidalottis 

Scr 
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Ser Andreas Docci! 

Petrus Cucci! Ferrator 
Francifcus Lapi Setaiuolus 
Francifcus Vannis Manetti 
Silvefter Serotini 
Ioannes Ser Marc! 

Pierus de Giugnis 
Ser Andreas Tant ! 

Gentile Bracci! 

Lapus Bucelli 
MagiBer Michele MedicttS 
Benincafa Ser Naddi 
Ser Bartblus Nevaldin! 

Riiiiert Vannis 
Riccus Benis 

Bartolinus LapuccU ^ 

Tomafus Domini Lap! 

Ricchus Ser Gherardi 
Landus Calzolaius 
Sander de Piglis 
Marcus Nerii de Bagnelìbns 
Albizus dol Bavbuccia 
Attavianus RolTclIini de Gherardinis 
Rcggerius Doggini 
Taddeus Bencivennis 
Ioannes Fornaciarius 
Dom. Razzante de Forabofchis 
Alamannus del Ricco 
Ioannes Guccii de Siminettis 
Tignofìnùs Bellandi 
Guido Barberius ' 

Nicolaus Guidalotti 
Zanobius Dom. lacob! de Ameriis 
Azzinus Guaibcrti 
Ioannes Lapi Mazzingh! 

Nicolaus Ceri Tabernarius 
Attavianus Domini Filippi de Cavalcantibus 
Paulus Domini lacobi de Strozzis 
Petrus Bernardi de Tornaquincis 
Laurentius Beiti 

Bruacllinas Bocchi de Fotabofchis 

V 4 Ber 
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Bernardìnus de Gherardinis 
Perozzus Guccii Filippi 
Andreas Loli 

Vaccius Ciaini ' 

Ioannes Ruftichclli 

Bclliis Donati 

Dom. Vannes Benini 

Donus Vinatterius 

Picrus Ser Francifci Palmelli 

Schiatta Ricchi 

RolTus Domini Schiatte de Cavalcantìbus 

Nerius Francifci de Spinis 

Ghinus Puccius Fcrraiuolus 

Francifeus Lapi Mangionis 

Pauius de Bordonibus 

Ser Guido Ser Ioannis de Sexto 

Nardus lunfte 

Vannes Nelli 

Ser Guido de Cepparci In 

Bartolus Domini Alberti de BcHichis 

Datus Aurifex 

Ioannes lunfbe 

Ioannes Rucchi Savini 

Benedidus Qrazini Galigarius 

Dominicus Anfclmi , 

Pierus Palote 

Ser Ioannes Set Lapi 

Ser lacobus Nelli 

Mattheus Domini Guarani de Plglis 

Fienis Adimaris Villanuzzi 

Bonifatius Falconerii 

Pierus Guillielmi 

Bonaccurfus lacobi 

Set Bartolus Ser Fini de Gangalandi 

Simon Boninfegne Spetiarius 

Bonfi Bianchi 

Dominicus 

Blafius Bernardi 

Francifeus Berti 

lacobus Stagli | 

Sander Buti 
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Bartolomeus de Cerrctanìs 
luftus Lotti 
Set Pierus Maconis 
Landus Guccii Gennarii 
Chimentus Baroncii 
Riccas Pieri 
Nerius Fieravantis 
Benediflus Rigatterius 

Ser Bardus Bindi de Podio Bonizi , & "J N otarii Fiorentini 
Set Niccola q. Dom. Bencivennis / S'indici. 

Ser Gherardus Ser Arrighi de Vico Florent. -.| 

Bonus Vannis 
Sandcr Coriì , & , 

Domi nicus Nelli ÌTcfteSt, 

Ser Cardinus Oini de Colle 
Ser Grifus Ser Pauli de Monte Alcino 
Reda Albizzi . & 1 r- *?i 
Dominicus Rede ]■ Cives Fiorentini . 

Ser Nicolaus Galgani rogatus. 
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Num. Vili, per fupplemento alla Rub. dcxxxi. 
ed a tutto quel, che manca fotto quelV an- 
no McccxLvr. e feguente mcccxlvii. Lib. Vili. ’ 
pagina 125. 


§. I. Provvifionì j cd ordini de’ Capitani di Parte 
Guelfa contro i Ghibellini . Da copia in un Coi. 
antico iella Libr, di iS. Paolino fignato A, a 206, 
e feguenti # 

I N D.'i nomine. Amen ^ Anno fue fainrifere Incarna» 
tionis millclìmo trecentcfimó quadtagefimo fexto , In- 
diftione xv. die xxvi. meniìs lanuarii. In Confìlio Do» 
xmini Capiciinei, & Populi Fiorentini, mandato nobili*, 
& potenti* viri Angeli Marchionis Monti* .Sanfte Marie 
Pepali & Communi* Florentie honorabili* Capitanei , & 
defenfor Artium , & Artilìcum Civitatis Florentie , pre- 
cona convocationc , campaneque fonita, in Paiano Po» 
pulì Fiorentini more Polito congregato: Et die xxvii. 
eiuldem menlì* lanuarii in Conìilio Domini Poteftati* , 
& Communi* Flcrentie mandato nobili* Militi* Domini 
Guidoni* de Foitcbracciis de Montone Civitati* , & Com» 
munì* Florentie honorabili* Poteftati* , precona convo» 
catione, campaneque fonitu in difto palatio Populi Fio- 
rentini more fi ito congregato; & per ipfa iam difta 
Confìlia , ut fupra dicitur congregata, prefentibu* , vo» 
lentibu* , & cenfentieiu bu* Domini* Prioribu* Artium , 
& Vexillifero luftitie Populi & Communi* Florentie to» 
taliter approbat* acceptara , admifta, & firmata fuit Pro- 
vifio infrafciipta per predico* Domino* Priore* artium, 
& Vcxillifcrum luftitie, Zc officium duodecim Bonorum 
virortiin. cum^ diligenti examinatione, & deliberatione 
earum cfficii aa£lotitace , & vigore fupcr infraferiptis in 
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■ ea contentis edita , & fafla > & infra proxìme , & imme< 
diate annotata , & fcripta,& quod in hiìs. & fuper hiis 
procedatur , obfervctur', & fìat in omnibus & per omnia 
prout&fecundum quod infra proxime ,& immediate ple- 
nius, & latius Icgitur , & habetur. 

Cutns quidem Provifionls tenor ralis eft* 

S Upradiflì Domìni Priores Arcium , Se Vexillifer Iti- 
fìitie auditis,& intelleftis expofitionibus , & luppli* 

' catiombus eìfdem fa£bis, & plurics rccendrìs per Guei* 
fos zelotes iìJeles facrofanfte Romane Ecclefie dicentcs , 
& exponentes, quod Guelfi de Civitate , Comitatu, Se 
difiriflu Florcnne , a Gueifurum origine citta > ÌHce(Tan* 
tee fuerunt gtatiis . Se honore ipfam matrem Ecclefiam 
profecuti , Se intendunt profequi toto pofle ; Et quod 
aliqui non tantummodo rcbclles di(de Macris Ecclefie, 
fed etiam Populi , Se Cemmunis Florentic , qui fe im* 
mifeent in regimine. Se gubernatione ReìpuÙice Givi» 
tatis Florentie iniquis. Se fiibdolis verbis , & opcrationi» 
bus tam devotos filios, Se fideles ab ipfa reverenda Ma* 
tre maligne feparare nituntur , ac precurant quod ipfa 
pia Mater tam zelotes filios non agnefeat , & in eos no* 
vercalibus deliramentis infeviat:Er quod dignentnr prò* 
videro, quod tales Rcbelles predifla de cetero non com> 
mittant: Igitur iam difti Domini Pnores ,& Vexillifer 
volentes ipfam Romanam Ecclefiam facrofanftam femper 
haberi prò Matte fuorum fiiiorum Guelforum , Se quod 
huiufmodi nitentes zizaniam feminarc nequeant deinceps 
mala eorum propofita exequi , & quod amplius non in* 
ferantur in gubernatione Reipublice Fiorentine , fed per 
Guelfos pruprios regarur , & gubernetur , babitts prius 
fuper hiis cum offitio duodecim Bonorum virorum dili* 
genti deliberatione , Se demum intcr eos fecundum for- 
mam ftatutorum premìfTo , fafto , Se obtento partito , & 
fecreto fcruQinio ad fabas nigras, Se albas eorum cfiìcii 
Buthoritate , & vigore , Se omni meliori modo, & forma 
quibus melius potuerunt ad honorem , laudem , & reve* 
rentiam Omnipotentis Dei, Se Virginis Gloriofe, & ad 
cxaltationem iam dide Matris Ecclefie . partis eriam Giiel* 
forum magnificentiam , & augmentum, Se eorum inimi* 
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corum , & rebellium dcprcflìoncm i ac perpetuum detrl» 
mentum» Chrifti nomine invocato prò Populo , & Coni* 
muni Florentic proviclerunt » ordinavcrunt i & ftatucrunC 
omnia, & lìngula infrafcripta . 

In primis qiiod nullus Ghibellinus ha^enus a mil- 
lefimo trccentefimo primo Kalendarum Novembris citra 
condcmnatus, & cxbannitus , feu condemnatus tantum, 
vel cxbannitus rintum, nomine proprio, vel appellativo 
prò aliqua rebellione fafta , feu <jue fafla foiffe dicere- 
tur a difto tempore citra contra Populum , & Commu- 
nem Florentic . Et quod nullus Ghibellinus , qui a difto 
tempore citta rebellavit, vel rebellabit in futurum ali- 
quod cafVrum , terraui , vel foiiilitia contra Populum, 

& Communem Florentinum, feu invaferit, vel occupa- 
vit, vel invafa ■ vel occupata tenuit , tenet,vel tencbit 
contra Populum, & Communem Florentinum, vel dcro- 
bando , vel hoftiliter cum banderiis , vel fine banderiis 
venit in diftriftu Florentie , feu in tcrris quas tcnebat 
Communis Florentic', vel caruni diftriftu in vitupcrium , 

^ obptobrium Populi , & Communis Florentic: Et qui 
in futurum committcrct , vel faceret predilla, vcl ali> 
quod prediftotum ; Et qui a difto tempore citra in diftis 
caftris . tcrris, & fortilitiis ftetit , erit , vel ftabit ad fa- 
cìendum guerram Communi Florentie poli rebellationcm , ' 

feu occupationem talium caftrorum , terrarum , & forti» 
liciarumtEt nullus alius , qui deinceps faceret , vel com» 
mi£Ieret prcdifla, vel aliquod prediftorum , feu diftis 
occadonibus , vel aliqua earum condemnaretur etiam per 
concumaciam , eniufeumque condiflionis exiftat ; nec 
aliquis eius dlius, vel del'ccndcns , etiam inlegiptimus ^ 

& cxpurcus in perpetuum per lineam mafculinam . Nec 
aliquis Ghibellinus , vel qui non fit vere Guelfus fide- 
lis , & devotus S'anftc Romane Ecclefie podìt vel debeat 
deinceps cligi , poni , vel adfumi ad aliquod , vel in ali» 
quo officio Populi , & Comunis Florentie, nec in aliquo, 
nec ad aliquod officium Partis Guelfe, vel officium , vcl 
1 quinque Mercantie, feu Confulum, vel officium alicuius 
univerfitatis , vel artis : nec in aliquo, vel ad aliquod 
officium in Civitatc , comitatu , & didriflu Florentie; 
nec de Confilio Domini Capitane! , & Populi, & Com» 
munii Florentie, vcl de Confilio Gonfaloneriorum Sotie- 
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tatum, feu artium , 8c artificum, etiam pir vism Am- 
baxiate , leu conduce , fsu infaccationis , feu alio quo- 
cumque modo; Ec'ft cligcrèntur , vel aflumerentur tale 
oflìcium non audeant > vcl prefumant acceptare ,’'vel re» 
cipcre , iurare , ve! exerccre , vel in aliquo fe'immifce- 
re qiiccumquc modo fed ip'fum officiiim mox'renuncia^ 
re , & ccdula in qua eius nomen fcriptumTeperitur quò 
&d eius nomen dilanietur, Si; prò nihilo habearur. St qnì$ 
aucem centra predica . vel aliquod' prédiflorum aliquod 
oflìcium reccperitt iuraveric i vcl acceptavcric « ve! ex> 
ercucrit , feu quocumque 'modo fe immifeuerit condem- 
netur Commuhi Florentie per Dominòs Priores, Capi* 
taneum, vcl Exccutorem ordinamentnrum luftitie in li* 
bris quingentis fpicciolì prò quòlibec, & qualibet vice , 

& ab officio removeacur , & remotuj fit, & efiè inceli i- 
gatur ipfo faflo , non obftance aliquo privilegio , vel im* 
munitate , vel temporis curfu •, Super quibus omnibus ', 

& (Ingulis di£H Domini Priores. Capitaneus . & Exccu- 
tor , vel alter eorum, poffit. tcneatur. & debeat prò* 
cedere , inquircrc , & condemnare cum accufatione « & 
fine accufàtionc ili perpetuum , non obllanrc tcmpocis 
curfu, fub pena librarum mille fpiccion eidem Reftóri 
de fuo falatio retinenda per Camerarios Camere Cemmu* 
nis Florentie etiam durante officio. Et qued quilibec 
poffit de prediSbis, & quolibct prediftorum accufare, 

& denumptiare , & nócificare etiam fine folùcione alicu* 
ius gabelle propter ea ficienda. Et ad probationem pre- 
diftorum , & cuioslibet eorum tam ex officio, quam per 
accufationein , & denunptiationem , & notificàciònem te- / 

fbes inducere quos, & quot voluetit approbandos per 
Confules artis.de qua fuerit talis accufator , denumptia- 
tor , vcl notificator , vcl maiotem partem cotum.fi talis 
accufans, denumptians, vel notincans fuerit de aliqua 
arce. Si vero non fuerit artifex per Dominos Priores, 

& Vcxilliferum luftitie prò fide dignis , & fufficiat pro- 
batio in predifbis , & quolibet ipforum , & prò piena pro- 
batione habeatur diftum fex tcfliuot ex prediÀis appro- 
batis, probantium de publica voce, & fama. Si vero 
per inquificionem procederetur per Dominos Priores ar- 
tium, & Vexilliferiim lufiitic. Quam approbationem , 
vel improbationem predifti Confules Priores , & V'^c- » 
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xiUifer lulHtic facerc poffint , teneanc » & debeant infra 
decìmam dicm podquam de hoc requiliti fuerint fub 
pena Itbrarum quitigentarum fpicc. prò quoKibcc eorum. 

Et quod Domini Priorcs artium» & Vexillifer lultìtie , 

& quilibet t Sc quicumque alius cligens aliquem ofHtialem 
ad tliquod ofHcium , vel quodcumque conlllium . uc predU 
cicur non podic vel eis liceat eligere > vel afìTumere ali« 
qaem 9 vel aliqoos contra predilla > «vel aliquod predi* 
Àcrum^fab pena librarum quingentarum fpic. prò quo- 
ìibec eorum > & qu'alibet vice . £c iurare teneancur ad 
fannia Dei Evangelia tempore quo iurabunc eorum ofH- 
cium fé fervaturus omnia fupradi£Ia » 8c quod contra 
predica non venient quoquo modo . Et quod non eliganc 
ad aliquod oiHcium uc. predicitur aliquem nifi vere 
Guelfum fìdclem & devotum Sanfte Romane Ecclefie, 

& non prchibicum eiigi quocumque modo fub di6la pena. 
Et quod Notarius Scriba Reformationum conHliorum Pò« 
puli» Communis Floreritie tempore > quo eis deferet 
iuramentum : Ac ctiam Notarius Scriba alicuius univer* 
Hracis» vel artis, vel quofumeumque eligentium tene- 
.antur» de debeant fub pena librarum ducentarum fpicc. 
prò quolibec eorum di£^um exigere iuramentum de 
prediÀis ... 

Et quod predilla , vel aliquod predidorum non de- 
rogane t vel preiudicenc aliquibus ele^^ionibus > feu- in* 
faccationibus ha(Venus fa£Iis per Communem Florentie, 
leu per aliquos oiHriales di£li Communis > vel per ali- 
quam arteni , feu ofHtialem alicuius artis, que in fua 
remaneant. Hrmitace» prouc nunc fune non obflantibus 
antedifbis. ' 

Et quod omnes & (Inguli, qui deinceps extrahen* 
tur » vel eligentur , vel affumentur ad aliquod ofH* 
cium ex predi^Iis > & dtftum ofHctum acceptaverint te* 
neantur , & debeant tempore iuramenti per eos prcllan* 
di I ut moris efV t iurare ad fannia Dei Evangelia corpo* 
ralirer laftis fcripturis, quod ipH funt vere Guelfi, fi- 
dclcs , de devoti Sanfte Romane Ecclefie , de quo iura- 
mento appare^r fcriprura in aftis eius ludicis , vel Offi* 
ci;^lis , qui di£Ium iuramentum reciperet. 

Irem quod nullus Ghibellinus ha£benns condemna* • 
tus » de exbaamcus feu condemnatus tantum , vel ex- 
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bannitus tantum nomine proprio > vel appellativo a mil« 
ledmo trecentcllmo primo Kalendarum Novembrii citta 
prò aliqua rcbellione fafta , feu que fafta fuitle dice- 
retur concra Populum , & Communem Florentie ; Ec 
ctiam quod nulius Ghibeliinus» qui a di£lo tempore 
citta rebellavìt , vel rebcllaverit in futurum aiiquod ca« 
llrum , terram , vel fortilitia centra Populum , Se Com» 
munem Florentie , feu invalìt , & occupavit > vel invafa, 
vel occupata renutt . & tenet» vel tentbic centra Po- 
pulum , li: Communem Florentie a difto tempore cura • 
vel guerram fecit , vel faciet centra Populum , & Comr 
munem Florentinum » vel derobando > vel b(/ftiiiter cum 
banderiis , vel fine banderiis yenit in diftriftu Floren- ' 
tie, feu in terris quas tenebat Communis Florentie ,vel 
Mrum di(Iri£Iu in vituperium , vel obprobrium Populi. 
& Communis Florentie: & qui in futurum commirte- 
ret , vel faceret prediliga > vel aiiquod prediflorum : & 
qui a difto tempore citta in diftis caftris , terris, & 
Mrtilitiis ftetit , erit, vel ftabic ad faciendum guerrant 
Communi Florentie poft rebellationem , feu occupatio- 
nem talium caftrorum , terrarum, fortilitiarum , nec ali- 
quis cius filius & defeendens & nulius alius cuiufeum- 
que condiffiones exiftat,qui deinceps faceret, vel corn- 
mittetct prediffa , feu aiiquod predi£forum , feu diÀis 
occafionibus, vel aliqua earum condemnaretur etiam pec 
contumaciam, nec aliquis cius filius, vel defeendens, 
ctiam inlegiptimus , & expureus in perpetuum per li- 
iieam mafculinam pofilt, vel debeat deinceps exihrahi , eli- 
gl , vel alfumi ad aiiquod ofiicium , vel in aliquo ofiicio 
Communis Florentie, nec partis Guelfe, vel quinquo 
videlicet officionim Mercantie, feu Confulum, vel offi. 
cialis alicuius Artis, vel Univerfitatis . Et fi eligeretur, 
yel exeraherctur non audeat , vel prefumat tale o«ìcium 
mare , recipere , acceprare, exercere, feu quommodolibec 
le immifcere ; led ipfum cfficium mox renunciare, & ce- 
aula in qua cius nomen deferiptum reperitur quoad eius 
nomea di!anietur,& prò nibilo habeatur per illum,fea 
iliosper qucm,vel quos alii prohibiti debent delaniari . 
Si quis autem centra predifta, vel aiiquod prediftorum 
luravent, reccperit, acceptaverit , exercuerit , feu quo- 
cumque modo fc immifcucrit puniatur & condemnetur 
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per Dominos Porcftatem, Capitaneum, vel F.xecntnrcm 
ordinamentotum luftitie Communis Florentìe in mill» 
florenos auri : Quam condemnacionem (i non foivcrit in> 
fra decem dies a die coiidemnationis haiufmodi compu- 
candos , il tane fuerint in fortia Communis Florentie , 
vel poft ipfani condemnacionem aliquo tempore deve* 
neric iil fortia difVi Communis • & diftam condemnatio* 
nem non folverit infra decem dies a die » qua perveneric 
in ipfìus Communis fortia computandos caput amputetur 
eidem, & ab officio predico removeatur , & inteìligatuc 
ipfo iure remotus . 

Si vero revocaretur in dubium per aliquem , feu 
aliqua dnbietas oriretur de aliquo , vel aliquibus > qui 
extraherentur , vel eligerentur ad aliquod officium de 
prediftis , quod cfTet , vel eiTe diccretur de prediftis 
l'upra prohibitts rune ftctur,& Ilari debeat dcclaratìoni • 
& dcliberationi Dominorum Priorum artium , & Vexil- 
liferi luftifie una cum officio Gonfaloncricrum Sctieta* 
•'rum Populi Fiorentini , & duodecim Bonorum virorum , 
& uno ex Capitudinibus cuiuslibet viginti unius Artium 
Civitatis Florentie t eJigendum per Dominos PrioreSi& 
Vexilliferum una cum diflis officiis , utrum delaniari de* 
beat ceduta predifla,^: a diflo officio removcri tamquam 
de fupra prohibitis nec ne : Et (I deliberatum fuerit , & 
declaratum per cos» vel maiorem partem ipforum faci* 
Cado partitura ad fecretun fcruiìnium ad fabas nigras , 
& albas talem cxcraflum, feu cedulam eius nomen , & 
pronomen captinentera debere dilaniar! aliqua ex pre- 
diftis caufìs, & talem recipi non debere ad tale offi* 
cium, talis cedula quoad eius nomen dilanietur , & fa- 
fta difta deliberatione , & dedaratione intclligatur elfe , 
•& fit remotus a difto officio.- quam deliberationem, & 
declarationem ipll Domini Priores , & Vexillifer una cum 
'Collegiis , & Capitudinibus fupradiftis facete poffint , te* 
neantur , & debeant quam citius feri poterit antequam 
ìnciperc debeat officium ad quod talis extraftus , vel e- 
leftus clTe debuerit ad penam librarum quingentarum 
fpiccioli prò quolibet eorum, & qualibet vice; Et quod 
loco talis fìc «xtrafti , & dilaniati , vel qui renumptia* 
veric , ut diftum ed .- lì talis' extraftus fuerit de aliqua 
ex quatuotdeciin rainoribas artibus exerahatue de mar* 
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fiipio illorum ex qnibus 'fuppleri debent defe’ftus, qui 
vulgaritcr dicuncur fpicciolati, videlicet de quarterio de - 
quo faeric talis extraftus una cedala conrinens nomen , 

, & pronomen alicuius ex prediftis de. diftis quatuorde-" 
cim minorìbus artibus : (i autem fuerit de feprem ma» 
ioribiis artibus , vel (1 non fuerit artifex forte extraharuc 
de tali m4rfupio una ceduU , In qua (It fcriptum nomea , 
& pronomen alicuius, qui non Ut de aliqua ex predi£l;is 
minorìbus quacuordecim artibus , talis videiicc-t , qui fic 
idoneus ad tale officium , qui fic extraftus intelligatur 
effe, & fic officiai is ad di6^um officium ad quod extraflus 
erac talis prohibitus . 

Ec quod de prediftis» & quolibet prediftorum qui- 
lìbet poffit accufare , denunriare »& notificare % etiam line 
folutione gabelle, & quod Domini Poteftas , Capitaneus, 
& Executor ordlnamentorum luftitie & qiiilibet corum 
poffit eifque licrat , teneatur , & debeat de prediftis , 
& quolibet prediftorunv cognofeere , & procedere edam > 
per inquifitionem ,& punire , & condemnare non obftanté 
temporis curlu, & in perpetuum , & non obftante aliquo 
privilegio , vel' immunitate fub pena mille florenorum 
auri tali Reftori , vcl Officiali prediOia non fervanti , feti 
cbfervare omiftenti folvendorum per ipfum officialem, 
feu retinendorum eidem per «Camerarium Camere difti 
Communis etiam durante officio : & rufficiat pnibario fex 
. teflium fide dignoriim approbandorum ut fupra proban- 
tium de publica fama , que probatio quoad predifi:» prò 
piena'. & legitima habeatur , & fit. Et hec omnia, & 
lingula in prefenti provifione contenta , & fcripta intel- 
ligantur de Officialibus civibus, comiratìnis , & diliri» 
^ualibus Florcntinis : in Forenfibus vero officialibus re- 
mancant» & firma lint ftatuta , ordinamenta , provifio- 
nes , & confiliarorùm Populi , & Communis Florentie re» 
formationes de difba materia loqoentes • 

Et quod Domini Priores artium . & Vexillifcr lu» 
Alcie una cum officÌ9l duodecim Bonorum virorum , vcl 
fine , non poffint » vèl eis liceat ordinare , vel ftabilire , 
feu declarare ali(|Uod contea predi8;a , vel aliquod pre- 
di6(orum , vel utile effie teneri confilium publicum , vel 
privacum, nec pati quod de predi£lris abfolutio, vel de* 
liberatio per ìpfos Friores » & Vexilliferum » vel Capita- 
le /7/0 XI lU X neum, 
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neunif vel Poteftatem • vel aliquem alium prò pofitio fiat; 
vel aliquod conniium tencatur publicum , vcl privaium , 
etiam ad exquirendum voluatatcm conlllii , vel confìi a* 
riorum:nec aliquam baliam , nec potrllatem teciperc , 
vel habere > feu procurare , vel conlencire , quod ali! » 
vel aliis detur, cuius auQoritate , vel prctcdu pofTìt quo» 
modolibec providcn , vel fieri contra predifla , vcl ali- 
quid eocum . Et fi quam baliam gcncralctn , vel aliam 
per quam pofilc premillls vei alicui eorum derogari vcU 
let accipere, vel procurare, feu conlVnnre quod alii , 
vel aliis daretur , tencancut > & debeanc omnia, & fiogula 
fupradifta , & que contincntur in cis excipcre , rct'ervare , 
et ex nunc intelligantur efi'e , & fine fpecialiter, & no* 
tninàtim exceptuaca , & rcrervaca . Et quod PòtelVas , Ca* 
pitaneus , vel aliquis ofiìcialis Communis Fiorcntie pre* 
fe ns , & futurus non polfit convocare confilium , vel con* 
filia Populi , vel Communis Florcntie in quo , vel quibus 
contra predifta , vel aliquid predi£lorum aliquid propo* 
natur , & fi convocaretur non proponat , vcl reformec 
aliquid in ipfo confilio , vel conlìliis per quod fieri queat 
contra premifia , vcl aliquod eorum , etiam ad exquircn* 
dam voluntatem ut di£lum eli : & fi pruponeretur , vel 
fieret , eo ipfo, quo proponeretur , & in ipfo propoli* 
tionis a£lu intelligatur elle , & fit privatus fuo regimine 
ac officio ; & inl'upcr eondemnetur in llorenos auri mille, 
nec Priores,& Vexillifer lufiitic, duodecim Boni viri, 
& Gunfaloncrii Sotietaium , qui prò tempere fuerint 
pofllnt. vcl dcb-anc incerciTe coniilio, vcl conlìliis in 
quo, vcl qitibus tra£larerur , vel providcretur aliquod 
contra predica, vel aliquod eorum, & fi intererint 
eo ipfo intelligantur efie , & fint privati eorum officio, 
& tnfupcr in tribus niillibus florenorum aureoruna fin* 
guli eorum 7 " qui difto confilio intcrfiierint Communi 
Florcntie cóiidumncntur , & condemnati effe incelligan* 
tur, & fint: quam condemnatioiiem fi quis eorum non 
folverit infra decen: dics a die late fententie , vcl infra 
decem dies poflquam fuerit in furtia Communis Flcren- 
tie caput eidem a fpatulis amputetur . Et Notarius,qui 
diftam deliberationem propcneret, vel reformationem 
fcriberet puniatur in libris mille fpicciuli : Et Confiliarii , 
qui coiifiliis intercirenc hutulmodi nequeant contra pre- 
y - difta 
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<iiAa conTuIere, vcl arrengare fub pena librarum mille 
fpiccioli cutitber arreiigaiiti » vel co:ifuIenri in quibus 
ipfi , Se qu libet eorum , qui courra pred fta fcciTit i 
vice qualibct per Oominum Porcfta'em , Capitanéum 
ve' Executorem ordirìamentorum Iiiftitie , feu aircmm 
eorum debeant condemaan . & ip'o fafto in pred ftis 
pe ns inteiligaiitur nihilominus condi'mnati . Ni n t bCtanre.. 
in prediflis, vel aliquod pred.ftorum aliquibus capita*- 
lis , Aatuci<> , nrdinainencis , provinonibu.i cootiliorurn Po- ' 
pulì, Se Commanis Florcntie reformatiouibus, Icgjbus,-' 
aut iuribu- concradiccntibus , vel repugnanr bus d'. qui-' 
bus oporreat , vcl non oporceat expeelFam , feu Ipicialem 
fieri monrionem, quibus per predifta intelliga’ur effe, 
& lit derrgatum . Ec quod prò prediflriv fupra ii\ hac 
prefenti provifioae contcntis providendo . deliberando, 
proijonendo , fcribendo, vel fupcr hiis^confurcnde ' pre- 
diftì Reftores ^ Se Olficiales . Priore? art'Um ^ &,_V’‘exì'llifer" 
luflitie , duodecim Boni viri , vcl aliquis eórum , No« 
tarius Scriba Dominorum Priorum , & Vtxilliferi lufti- 
tie.Notarius Senba Reformationum confiiiorum Populi , 
& Communis Florcntie , vcl aliqua alia perfena iii per- 
pctuum non podìt , vel debeat prò Ci mrauni Florentie,' 
vel alia^ p-. rfima , (indicati, condemnari, gravati, vel 
moleftari realiter, vel p' rfonaliter . (ed exinde a Coni-' 
munì , & prò Communi Fiorentie fine libcij. Se tota 'iter' 
abfoluti : Et quod nullus Reftor, vel OfHcia'u Pipali,’ 
6e Communis Floren'ie prefens , vel futurus ullam ha- 
beat cognitionem , vel pofcftatem et gnofcendi , vel pro- 
cedendi contea diftos Rcflores, Priores , Se Vcxiìlife- 
rum , leu alios prediftos, vel aliquem ex eis, vel ali- 
quam *liam petìonam prò prediSlis , vel eorum occalìo- 
ne . Nullus quoque audeat , vel prefumat aliquem de 
fupradiftis, vel aliquam aliam perfonam oCcaficnibus 
prediAts , ve! earum aliqua accufare . notificare , vel de- 
numptìare fecrete, vcl pakm, vel qucmodolibet dicerc , 
vcl allegare centra predica , vel eorum aliquod , vel cen- 
tra eorum obfcrvantiam , & executionem in iudicio , ve] 
extra, vel quod predilla 'non valeant, vel non teneant , 
vei quod provider! .deliberali', vel fieri non potuerunt , 
vel qui.d propterea faflum , feu ventum (ir centra ali- 
qtta. capitala, ftatuta, ordinamenca, ptovifioncs , aut 
■ - _ X a " ■ ' re* 
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ref»rm»tiones con^liorum didi Pcpuli , Se Communit: 
Imo omnes, & fìnguji conrra predida > vai corum aliquod 
facientcs , vel venientes de f«dc>, & (ine (irepitu , & 
figura judicii per i^ominum Poteftatein «Capitaneum , & 
Executorem ordinamentorpm luditie» & quemliber co* 
rum in ilorenis auri tribus millibus Communi F.'orcncie 
condemnetur.* quam condemnationem fì non folvcric in* 
fra tres dica a die late fententie , fi fucrit in forti» Com* 
munis Florentie , vel infra tres dies poftquam in fortiam 
didi Communis pervenerit eidem caput a fparulis am* 
putetur . Bt infuper unufquifque Redor , & Ofiìcialis» 
qui predida omnia non fervaverit > vel centra ca fcce- 
rit I vcl venerit , feu remilTua fuetit in ilorenos auri mille 
Communi Florentie condemnetur , & ab officio in quo 
poficum fucrit prò dido Communi removeatur > & pri* 
vetur. & ex nunc ipfo iure intelligatur effe , & fit te* 
motus > & privatns in totum. 

Ego Cardinus plim Orni de Colle Imperiali audo- 
ritate Notarius , Sc Index ordinarius nunc Scriba Refor- 
mationum Confiliorum Populi , & Communis Florentie 
prò ipfo Cemmuni predida omnia >& fingula quibus dum 
agerentur Intel fui , rogavi, Etvariis, & multis occupatus 
circa didarum Reformationum officium ea fcribere ne* 
quiens infraferipto Ser Manfredo Notario publice feri* 
benda, piiblicanda , & in formam publicam redigenda 
coinmifi , & ideo pub'ice me fubfcripfi. 

Ego Manfredo» filius Grimaldi Guidodi Florentinus 
Civis Imperiali autoritate ludcx ordinarius Notarius pu- 
blicus predida omnia rogata per Ser Cardinum Nota- 
rium, Scribam didarum Reformationum ex commiffionc 
m'chi fada ab eo ex didis Reformationibus Confiliorum 
exiftentibus in palatio Populi penes cundem Ser Cardi* 
num fcrìpfi , Si in hanc pujblicam formam redegi ,ideoque, 
me fubfcripfi . 

§. II.^Altra di conferma della precedente dell’an- 
no MCCCXLvn. Dal detto Codice a 214. tergo . 

P Ro defenfione, bono llatu pacifico, & tranquillo Po* 
puli . & Communis Florentie, & Arcium , & Arci* 
ficum dide Civitatìs , Se Guelforum cxaltationem , & Ghi* 

bel* 



'"monumenti. 3^5 

bellinorum iaduram , & prò fbrtifìcatione reformatio* 
nìs fa£te die vigefimo fexto lanuarii ptoxime preteriti 
Mcccxxxxti. & ad Ghibellrnoran audaciam refrenandam , 

& eorum Aiperbum comerendam per opportuna confili» 
die xviii menfis Augufti Mcccxxxxvil. f^it fafta huiuf- 
modi Refotmat.o. 

Quod nulla perfonà coiùrcumque gradus»condi£iio> 
nis , dignitatis , vel prcheminentie exiftat audeat , vel 
prcfumat diflare , fcribere » vel porrigerc , feu di&ari , 
Icribi, vel porrigi facete Dominis Prioribus,& Vexif- 
lifc ro ludicie , vel eorum Sctibe , vel Scribe Refornutio» 
num Cnnfilìoruni Populi, & Communts Florentieiliqaam 
petitionem , reformationem , vel fcripturam, in qua ali» 
quod pecatnr I d catut vel fiat C'ntra Re&rmatiuneni 
iam difiam, vel eius vires, vel eius obrervaniiam , vel 
centra partem Guelfam difte Civitatis i vel eius cfliciales 
prci'entes , vel fucuros . Si qua autem perfona aliquid 
di&avciit , fcriprerit, veP porrexerit concra predica per 
Dominum Poteftatem , Dom. Capitaneum . vel Executo* 
rem orcfinamentorum luftitie condemnetur Communi Fio» 
rcntie. in mille florenos auri, quos fi non fqlverit infra 
' tres dics. fi rune fucrit in fonia Communis FloreRtie, 

& fi non fuerit in fortia Communis Florentie»& alrqUo 
tempore pcrvenerit in ipfìus Coitimunis fortiam , & hifra 
tre: dies poflquam pcrvenerit ut diSum eft diftos tfo- 
renos mille non folverit amputetur ei caput ita ut pe» 
nitus moriatUr. Et quod in unaquaque elezione, que \ 
fiet deinceps de aliquo ad alìquod ofTìcium in Civitate 
Comitatii . & diftr ftu Florentie fcribatur, Se fcribi de- 
bcat ptr Notarium, qui talom elcAionem fcripferit , 
nomtn nominatori: , & promotoris , feu nominantium , , 

& promoventium : Et fi Notanus di6fum nomen nomi* 
natcris ndn fcripferit puniatur , & condemnetur Commu* ' 
ni Florentie in libri: centum fpiccioli prò qualibet vice 
qua contrafecerit: Et fì contingat. quod ablir , eligi ad 
aliquod ofHcium , ut di£lum eft, aliquem Ghibellinum, 
qui non fit vere Guelfus, ut in di^la reformatione con* 
tinetur , talis promutor , & numinator, fc.u promotorest 
& nominarores condemnentur in libris quingentis fpic* 
cicli prò quolibec eorum . Se qualibet vice , & talis cleftio 
non teneat, et non valeat ipfo iure. Et quod Domini 
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Priores , & Vexillifer luftitie una cum officio duodecim 
Boncrum vtrorum ,ncc fine poffinr, n c cis liceat cen- 
tra pr.’difta quidquam facete, fub pena polita Capicaneis 
in di^fa reformacion»* &c. 

‘ Super qua quidem petirione, ut fupra fcriptiim eft &c, 
, lìgc) Cardinus oliai Dini de Colle Imperiali auto- 
ritate Norarius &c. 

Ego Manfredus filius Grimaldi Guidotti Notar. 5 cc. 
ut fupra . 


REFORMA TIO. 
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A d honorem , & cxaltationem Sanfte Romane Eccle- 
fie , & in favorem Partis , & Univerfitatis Guel- 
forom; ad promotionem, & follicitudinem , ac prò- 
curationem’ Guelforuni difte Civitatis , &, maxime 

Francifeì Fabrini Vinatterii tunc Prior Artium prò 
Quarterio Sarifte Crucis 

Gherardi Chelis dé Bordonibus Prior Artium prò 
Qiiarterio S. Marie Novelle 

' '•'Zanobii Nerii Cammerini tunc Prioris Artium prò 
Quarterie S. lohannis 

Guelforum , & amarorum di^le Partis , & Univerfitatis 
Guelforum , & volentcs Capiranei, & Priores difte Par- 
tis . & U niverfiraris Guelforum quod de prediftis me- 
moria in perpetuo habearur; Et 'maxime ad hoc ut vi- 
'deri ’poffit , & cog'iofci fama , voluntas , & ( peratio pre- 
diftorum Francilci , Gheraidi , & Z *nrbii, ad hoc ut 
‘edac in exemplum , mandaverunt diftim Reformationem , 
■& provifionem in libro rcgillro di^e Partis, & Uni- 
verfiratis ligari, & poni ad perperuam rei memoriamo 
di^forum trium Priorum fcribi, dc regifirari . 

f • 

I 

§, III. Due Condannagionì in fequcla delle dette 
Leggi dello fteffo anno mcccxlvii. Dal detto 
Cod, a 111, tergo ^ e 222. ' 

A Nno 1 347. die 17. menfis Aprills, Landutlus Ser Lau- 
di Biccii de Eugubio in contumacia condemnavic 
iu lìbris q[uingentis fpiccioli . , 

Uber- 
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Ubertum Ubaldini de Infangatis populi SanQe Ce* 
cilie . quarcerio San£l; Crucis . quia diSus Ubertu) fciens 
le erte Ghibellinutn , & non vere Guelfum , & fe erte 
clcftnm prò parte Communis Floremie , & per Confi* 
liario^ Mercatorom , & Mercantie . & per C^itudincs . 
& Confuics artium Civitacis Floremie in ofHcium , & 
ad c ffìcium fexdccim bonorum Virorum popularìum eie* 
ftorum centra certantcs , & fugitivos CivitatiS. & Com* 
munis Florentie , & centra eorum bona , & debitores in 
taverem creditoruin diftorumcertantiuni ,& fugitivotum t 
& feien'! fe diftum offìcium debere iurare , vel acceptare 
non prfTe.d'Aus Ubeitus fcicns , & malo modo diiluin 
crticium accepravit, & iuravit Scc, 

Lata data prclentibus 

Scr LaureiitKi Dem. loannis Not. Camere Communis 
'Bernardino L pi . & 

Sandro Corti prect ne Communis Florentlet& 
lohanne Guidi nunptio» & pluribus aliis in dido Con* 
fìlio cxiftentibus- 

■Ego Filippus quondam Set Bernardi de Signa Notatius 
, curtodie adorum Camere &c 


A Nno ih 7' >*• menfis lulii a Viviano Domini 
Hermanni de Guidonibus de Sexcino Poteftate Flc- 
rentie fuit condrmnatus in libris quingentis fpiccioli 
Laurentius Bonaccorrti Pannaiuolu> populi S.Floren* 
rii Ghibellinus, & non vere Guelfiis denunptiatus per 
Scr Frodi Bindi de Panzane populi Sandi Michaellis , 
quia didus LaurenC'Us Ghibellinus^ eledus Se deputatus 
fuit per Communem Florcntie in <rticialem,& prò orti* 
ciale didi Communis fuper habundantia , & copia Gra* 
Iti, & Biadi cum officio, auderiratc balia &c. Sciens 
fe Ghibel.inum , & non vere Guelfum d<dum cffìcium 
fcK-nrer. & malo modo iuravit , & acceptavit coram Do* 
irnne Fr-ncifeo ludice Camere, & Gabelle. 

Coppiis B< rgh' lì pr p.'S. Fiorentii — — ^ Extiterunt fideiufi 
Rnftichclluc Lapi T populi S Petri ^ Icres prò ipfo ap* 
Bencivenni Zanobi J Scheradii — — J probati per 

\ Approbatores Commu- 
B-'ttum Dini , & ^ ‘ ■ r'i 

Bcrnardum Lapi ' - ■ I orcntie . 

X 4 Num. IX. 
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Num. IX. per la Rubrica dcxxxiv. Lib. Vili 
' pagina 135. 


Ricordi, e Defcrizioni di varie mortalità, e 
' peftilenzie accadute in diverfi tempi nel mon- 
do , e fpezialmente nell' Europa . e nell’ Italia . 
Memorie /loriche della Città di Firenze ^ Voi. jf, 
MS. prejfo dì me a 8p. e fegg, 

\ 

L Eqgefi che circa gli anni di Crifto ypo. al tempo di 
Maurizio Imperatore fu grandiflìtna mortalità tale 
che neiriTna limile a quella bavere mai veduta 11 raccon> 
ta : onde molte cafe rìmafero vote, infinita et incredr» 
bile gènte morendo, fra’ quali mot) Papa Pelagio, et 
dopo lui fu eletto Gregorio Romano di ftirpe Senaroria 
Dotare della Chiefa . Nel tempo fuo ancora non cefTando 
detta peffe, per la qual cofa ordinò le Lctanie , le quali 
fetteforme li chiamano, che nel primo ragunamento a 
cantarle furono tutti e’ Clerici , nel fecondo Abati et 
JVlonaci, nel terzo le BadelTe colle loro congregazioni , 
nel quarto tutti e’ fanciulli, nel quinto e’ laici , ne) fedo 
le vedove , nei fectimo le maritate , c l’ altre femmine . ( i) 

Fu 

\ 

(i) Dì tutto ciò , sì quanto alla deferitta mortalità i e jì 
quanto alle Litanie , o proceflìoni ordinate in quella 
' occalione da S. Gregorio il grande in Roma , veggalt - 
lo ftello S. Pontefice nella fua Orazione, recitata allora 
al popolo. De mortalitate , al fine del lib. a. delle 
fue Omelie , e Tomol. dell’ Opere , che già era tra 
le fue Pìllole la feconda del lib. n. E, perchè non 
fi cada perciò nello sbaglio di alcuni antichi , di 
credere il S. Pontefice autore , e iffitutore di tali 
Litanie > li vegga egli RelTo nel Ftammento del fuo 

Ser» 
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Fu al tempo di Riccardo Re de’ Goti el quale con 
tutta la fua gente (ì fece Criftiano el cantico delle Le« 
tanie . Dicono clic furono cantate in detto tempo in Co« 

ftan* 

Sermone , pollo da’ PP. Maurini nell’ Appendice delle 
fue Lettere, Hum. j Oper.tom. i. c»L 1184. come 
pure Epijl 1 1. lib. $. è lib^ 6 . epijl. 34. eót.e lib. 1 1. 
*pift. 51. ed il Gudanvillé nelle note a detto Ser« 
mone , e molto più il dot^ P. LTgone Menardo nelle 
note al Sacramentario dello (lefTu Pontefice, 380. 
PolTono fimilmente vederfi S. Balilio , £p// 7 . 63. S. A» 
vito in un Sermone de Rogationibus , predo detta 
Menardo , S. Gregorio Turunefe Uh. a. Hifl. C. 34. 
e Itb IO. c. I. Aimonio., de gejlis Frane, lib. I. ed il 
Sermone 117. al 1 73. Je Tempore tra quelli di S. A* 
goftino,che 11 crede piuttollo di S. Cefario Vefeovo 
d’ Arles , Paolo Diacono lib. 3. de Fajl. Lo ngo bardar, 
eap. I e Giovanni Diacono nella Vita di edb S. Gte- 
gorio /. 2. c. 34. ^ /egg‘ e Sidonio Apollinare Epijl. r, 
e 14 Uh. j, P Imperadore Giuftiniano nell’ Autenti> 
che, Novell. cap. 32 e S. Ambrogio Epifi. ^o. 
num. 16. Walfrido de reb. Eccl. c. a8. Amalario For« 
tunato /• I de Off eccl. c. 37. Alenino cap. 33. il Du- 
rando Ration. l 6 .C. 102. Stefano Duranti de ritib, 
£cc/. /. 1. c. 37. il Suarez l. i. de Orat. vacai, cap.g. 
». a 5 . il Serario de Litaniis lib. t. c. 4. e lib. ^. de 
Proce/s. c.f. JyS. il Cardinal Bona , de divina Pfabn. 
eap, 14. $. 4. il Cardinal Baronio nelle Note al Mar. 

, tirologio Rom. vii. bCal. Maii , e negli Annali , tWAa. 
38. num. Ila. l’erudito P. Martene , de Antiq. Ecel. 
difcipl in div. cel. off. c. 37. il Burchard 1 . 13. cap. 6 . 
il Quarto de Proceji. punii, p. Iacopo Eveillon , il 
Givamo ,TbeJaur. Sacr. Rit. par. i, tit it. num. 7. 
ed adai difFufamente il P. Meriti , nelle fue Giunte 
al detto Gavanto , ivi , num. riii. ed anche par. a. 
feU. p. e. 4. num, 9. ed il dottidlmo Pontefice Bene- 
detto XIV. Injlit. Ecclejìajl- 3. e finalmente il nodro ' 
Illuftridimo , e Reverendidìmo Monfign. Arcivefeovo 
Francefeo Gaetano Incontri , nella fua Spiegazione 
^Teologica , Liturgica , e Morale fopra la celebrazione 
delle Fejle pig, iip. e fegg. e molti altri , ’ 


/ 
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ftaòtinopoli per cagione di detta pefte efTendo tutto el 
popolo veftito a nero in voce mefl-a et lugubrp procer» 
fione riempiendo l’aere di (Irida et la terra di pianto. 

In detto anno ancor fi legge efier venute tante pie- 
ne et sì grandi che ogni pertona diceva che egli era 
venuto el diluvio et i’I Tevere per abbondanza di dette 
piene entrò per la ciptà di Roma et gran parte delle 
contrade allagò menando multi ferpeari et ai'ltri animali 
che refiati alio rive et infracidati gettarono grandifiìmo 
puzzo . 

£t Gregorio" nel fuo Dialogo'(i) dice che innanzi 
al detto morbo erano lavorate inlino l’alpe, e dopo nelle 
ciptà erano’ fatti e'bofchi tra per la pelle et le guerre . 
‘ In quelli tempi Padova fu arfa da Agifulfo Re de i 
Longobardi : et Cremona et Mantova difiruttc . 

Et negli anni 626. (;) morì in Arabia Maumerro. 
Nel qual tempo furono tante infermità di fcabbia che 
fciafeuno quegli che di loro morivano, non fi ricono- 
Icevano.'Et che Papa Diodato che fu negli anni 613.(3) 
ette baciando egli uno Icbbrol'o fubitamente fu dalla 
lebbra mondo . 

' Lcggcfi come circa gli anni di Crifto 836. che ef* 
fendo' venuto dtlccrdia infra c* Crifiiani da loro fu chia« 
lUato el Snidano di Babilonia, el quale con gran molti- 
tudine venuto in Italia obfediò et prefe Roma et fpo- 
gliato el tempio di Sampiero ne fece dalla , et Taccheg- 
giò tutta Tufeana et la Puglia et la Sicilia, lì quali non 
dopo oiolto tempo furono cacciati da’ Franciofi con gran- 
de fpargimenro di fangue . Rimafe nondimeno in Roma 
due borghi che avevano prefj l’arme: l’uno è il borgo 
de’ Sanfogni , 1' altro de’ Longobardi nominati • et la ciptà 
in gran parte disfatta, havendo el tempio di Sampiero 
con molti altri bellifiimi templi arfi. 

In 

(i) Cioè , forfè nella citata Orazione . 

(1) Altri dicono nell’anno 633. V. il Calmet Chronolog. 
a detto anno 

(3) Meglio fi àÌTchhe Digdiede , Dtitfdedit . Altri Iodi- 
cono eletto Papa a’ 13. di Novembre dell’ anno 614. 
come il Baronio , ed il Calmet; altri ne traggono 
l’elezione fino all’an. 61;. come il Landini. V. il 
Ciaccoùio nella Vita del medefimo . . - 
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In quefto tempo el Re d' Anglia divenne tributarla 
del Papa, che ancrra oggi fì( ofTerva . 

In quel tempo Giovanni Scoto tradufle dì greco in 
latino el libro della Ihyerarchia degli Angeli, (i) 

Negli anni di Ctifto 9<9. al rempo di Lottieri Ini* 
peradore , al tempo del quale fcurò el fole et feccii 
quali come di fangue, et infra pochi dì feguenti fu gran 
mortalità in Italia di uomini . 

La Ungheria fì converfe alla fede nel mille dieci 
loio. et nel io;o. morirono Amerigo figliuolo di Ste> ' 
fano Re di Ungheria inHeme colla fua donna, e’ quali 
perpetua verginità fervato avieno . 

In quello tempo apparì fopra la fpcra del fole a 
modo d’ una trave di fuoco . ' . 

Nel 1138 per tutta Italia fu gran fame , et in Frati* 
eia fu tanta ficcità , che i fonti, e* fiumi , et i laghi 
quali tutti fi feccaroRo , et per dua anni nè per freddo 
nè per piova cotale ficcità lì potè Ipegnere. 

5. II. 


(i) Nel MS. è quella nota ben giuda al margine della 
fteffa mano: nVorrebbefi vedere el libro della Ihie* 
= larchia . = Non può però negarli , che veramente non 
elida MS. infirme coll’ altre tre Opere attribuite a 
S. Dionifio Arei pagita, de Eccle/iafl Hierarcbia % de 
DtvinisNominièus, e de My/lica Tbeologia, da edb di 
I greco tradotte in latino , che originali fi fono ferbate 
lino a quedi nodri ultimi tempi nella Libr. del Colle* 
giodìBourges degli edinti PP. Gefuiti, come affer- 
ma il P. Labbé. Di/fert. de Scriptor. hccl t. i.p. 6 j. 
V. il Cave Hifl. Litter. alla voce Ioannes Erìgena , 
iy Scottts ,Jaec, ix Ed una nobilifltma copia di queda 
ftelTa Verlione dell' Erìgena è ora nella Libreria Lau- 
renziana tra' Codici G*ddiani , Plut. 89. Ced. i;. 
in un volume in fol. di cartapecora ottimamente 
conlervato , e diligentemente deferitto dall’ Eruditifs. 
Sìg. Canonico Angelo Baidini B bliotecario , 

Codd. Latinor. t. 3. col. asp. e Jegg. 
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, Et nel 1350. premette gli Alamanni Ungheri Frigia 
et Donefmarchi Goti Vvandali et altre nazioni fepten» 
rrionali; et durava ne' luoghi comuneniente cinque lu- 
nari » in modo che s* abbandonavano e* padri et le ma* 
dri et i congiunti : cofa crudele , 

Cominciò in Firenze Tanno 1348. et molti fi for- 
nirono di loro bifogni et fepararonfi in luoghi di buona , 
aria et folitarj > nondimeno non poterono fuggire el 
giudicio', / 

Et molti datoli per pietà al governo degli inferiti 
ebbono_mifericordia et affai ne camparono . ’ 

Et nella noftra ciptà di Firenze cominciò general- 
mente del mefe d*' Aprile: et 'durò infino al cominciare 
-- di Settembre 1348. et morì in detta ciptà et pe ’l con- 
tado et diftrecto comunemente de* cinque uomini e* tre. 

Gli Medici pe *1 guadagno andavano curando et alTai 
ne morì » et lafciavano a reftituire c* danari mal .gua- 
dagnati. 

In quefto tempo fi legge che cadde fuoco dal . cielo 
et abbruciò più paefi et dicono che quel puzzo generò 
' la moria : et che in quel tempo nella ciptà dell* Amech 
piovve bilce et fangue. 

Finita la moria fu fame grande,^ et le manifatture 
coftavano ogni cofa el doppio. 

Altri che p trovano nella Cronica!. 

Careffla Tanno 1346. e 1347. 

. - Come nell* anno 1347. fu carelHa grande» e valfe 
infine fiorini uno lo ftaio, et fu careffia univerfale » et 
di ricolta Valfe el jcogno del vino fiorini fei il cogno^ 
e capponi fiorini uno eJ paio.* et più farebbe fiato ca- 
rcfiia fe *1 Comune non a.ye(Ve provveduto a venti dì ven- 
tifei mila moggia .* et ordinoffi femmine che faceffbno 
pane: et fpìanavafene el dì 85. in io®, moggia, é tatto 
Il difiribuii^a' alle chiefe et alle porti per contadini •* et 
non fopperendo con quefio modo fi cominciò a dare per . 
bocche canto per famiglia fanza le perfone ricche che 
m.tngiayano del loro • et molte altre belle leggi fece el 
Comune^ in benefizio de* poveri .* infra T altre di libe- 
rargli di potere effere gravati da’ loro debitori con certe 

con- 


X 


DIgItized by Google 


J34 MONUMENTI. 

condizioni. Facevanfì dimolce eltmofine per le petfone 
abbienti che furono rimedio de’ noftri peccati, nè mai 
fu perfona accomiatata da Firenze • 

Era fiato moria nel 1340. et tu nel 1347. ma poca: 
et l’anno 134S. cominciò del mefe d’ Aprile a fare gran 
danno et durò infino al mefe d< Settembre : et murivvi 
de* cinque e’ tre : e cosi fece quali generalmente così nel- 
la ciptà come nel contado et difiretto . Levodi via el fo- 
nare le campane et bandire e’ morti: et quali fu gene- 
rale per tutte le parti del mondo .* et chiunque pratica- 
va con gl’ infermi li corrompeva et amalava , et erano 
abbandonati et ctiam dalle confellloni et facramenti , ben- 
ché el Papa avelTe Fatto indulgenza di colpa et pena a i 
Preti che gli confedavano. 

In detto anno appatve una cometa nel fegno del 
Tauro et durò circa di dì 1;. Duiò generalmente quella 
jgran pedilcnzia cinque lunari . In detto anno li feciono 
dimolte liniodne et ordinò diputati uomini che le man- 
davano didribuendo per la e ptà. 

' El nodro Boccaccio eh? deferive quella pcdilenza 
dlcè , che e' fegnì di quella erano.* a chi ulciva fangue 
'dal nafo:a quali appariva certa cnliarura nell’anguinaia 
p Cotto le ditella et in ogni patte del corpo : et macchie 
nere' nelle braccia e nelle col'ce et in ciafeuna parte del 
corpo apparivano a molti: a chi grandi et rade et a chi 
minute e fpede : et quelli fopradetti fegni erano indizio 
di futura mure.* . Alle quali cofe non pareva che valcdìe 
nè condgiio di medico nè virtù di medicina facede pro- 
fitto. Et quad tutti infra ’l terzo dì morivano ; et fanza 
alcuna fi bhre o altro accidente , morivano . Et tale pe- 
Itilenza s’ avventava a’ Fani non altrimenti che li faccia 
el foco alle cofe fccchc et unte .* et p:ù avanti ancora 
ebbe di male che non folamente el parlare o pufare con 
gl’infermi dava a’ fan! cagione d’ infermilate . o cagione 
di comune morte, ma ancora el toccare e’ panni , o qua- 
lunque altra cofa da quegli infermi data tocca , o ado- 
perata pareva feco quella cotale infermità nel toccarore 
trafportare. Maravigliofa cofa è ad udire quello che io 
debbo dire ec. con tutto quel, che fegue fino al fine di 
quefta tanto nota deferizitne , che ne fa il Boccaccio 
nell' Introduzione della prima giornata del fuo Deca- 
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merone , con piccole varietà di qualche voce . e di ot% 
tografia t e che per efjere tante volte Rampato nom oc» 
corre qui profeguire . ^ . a 

Truovalì alcuni fcrittori eh? fanno memoria di que« 
fia moria dell’anno I34H- et dicono che in quella m(,ri^ 
dei 1348. ne morì in Firenze per ciafeuno dì ragguar 
gliato corpi cinquecento, et durò quattro meli in cir» 
ca : in modo che nella ciptà erano centomila anime, et 
tnorìnne fettantacinque mila. Altri dicono elferne morti 
numero felTantamila . Co^ì fi trovano variati gli fcricto» 
ri. Et dicono che nel 1340. lì era fatta raffegna , et che 
dentro al cerchio non erano più che novantamila anime . 

Fu poi la moria del 1400. detta la moria de’ Bianchi 
che fecondo Leonardo Aretino . che dice che in quel 
tempo fopravvenne una cofa nuova innanzi a quel tempo 
inaudita in Italia. Perocché tutti e’ popoli in ogni luogo 
fi velUvano di bianco : et muovevalt la moltitudine gran- 
de con fomma devozione et andando alle terre vicine 
umilmente chiamavano pace et mifcricordia ; cofa lanza 
fallo miferabile et incredibile : c ’l loro cammino era qo- 
munemente dicci dì .* et il cibo della maggior parte pa- 
ne et acqua . Per le ciptà non lì vedeva alcuno fe non 
vePito di bianco. Le andate nelle terre d’altri, et in 
quelle ancora, che innanzi 11 tenevano poco amiche , 
erano licure. NclTuno in quel tempo cercava di fare in- 
ganni. Neffuno furelliero riceveva ingiuria a cafa d’al- 
tri. Era quali una tacita tricgua co' nemici.* et durò 
quella cofa circa dua mcH : e’ popoli andavano nelle terre 
d’altri, et altri venivano nelle loro et erano ritenuti be- 
nignamente 1 ’ uno dall’ altro . Ma donde venilTe la ori- 
gine di quella cofa non è manifello: ma certamente 'li 
diceva avere avuto principio dalle alpi: et elTerc venuta 
in Lombardia ; et con mirabile difeorfo avere comprefo 
e’ popoli. E’ primi che vennono a Firenze popolarmente 
furono e’ Lucchefi .* e’ quali veduti che furono , fubita- 
mente ne feguì una atdente divozione: in fotma che 
quelli mcdelimi che innanzi vedendo quello movimento 
lo avevano fprezzato furono e’ primi ciptadini che mu- 
tarono le velie , et quali prell da infpirazionc divina lì- 
milmentc come gli altri andarono a procelllone.Feciono 
del popolo loro e’ Fiorentini quattro parti: dua delle 

qua- 
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«Hall con incredibile moltitudine di uomini femmine e 
nnciulli andarono ad Arezzo , et le altre parti andarono 
ad altri luoghi.* et dove giugneva la moltitudine de’ Bian» 
chi el popolo di quel paefe per (Imìle efemplo (1 muo« 
veva . il perchè venende di Lombardia pafsò in Tofea» 
na f dipoi nel Ducato et in Sabina et nella Marca et in 
Abruzzo et in fine fì condufTe alle' eQremé nazioni di 
Italia vagando fuccefllvamente per tutti e’ popoli . In 
mentreche durò quella divozione non fi penfava a’ pe« 
ricoli della guerra. Ma poiché fu pofato el fervore dei 
Bianchi di nuovo ritornarono. 

Dieeli che in detta moria morirono in Firenze tren- 
tamila anime, (i) Fccerli per cagione de’ detti Bianchi 
dimolte paci intra le perfone . Cominciò la moria del 
mefe d’ Aprile benché 1’ anno dinanzi ne fulTe fprazo 
e ’l mefe detto mori uno numero di loo. per dì: di 
giugno aoo. per dì : di luglio et d’ Agofto circa 300. 
per dì I et di fettembre et ottobre quali finì . 

Fu hmile et maggiore à Roma ctVinegia dove ne 
'morì ottocento per dì. 

■ Truovalì fcritto quefto morbo avere avuto origine 
nella Ifola di ScoziSV^ che il noftro Signore in forma 
d’uno fanciullo a uno buono uomo che guardava le,pe- 
«ore chieggendogli da mangiare , et il pallore dicendo 
non avere > elTo gli dilTe che ccrcalTe fotto il fuo man- 
tello t dove troverebbe tre pani : et ubbiditolo trovò tre 
pani fecebi et tccogli al Signore : el quale gli dilTe per 
r elTere così duro non potergli mangiare et però gli met- 
telTe in una fonte appiè d’ uno albero moRratogli : cc 
dicendo el pallore non v* eflere fonte preflb a tre mi- 
glia :& il Signore di nuovo cornandogli che andalTe dove 
'detto gli aveva: et ubbidendolo et trovato la fonte nella 
'quale volendovegli gittate gli apparì la Vergine Madre 
et negò che non lo facclTe > dicendogli come era la fua 
Madre et che lo pregava che non ve gli mettelTc : el 
quale tal cofa aveva comandato al pallotc per le iniquità 
• et 

(i) Fin qui fi conofee (tratta quella narrazione dal li^. la. 

dell’ Ifipria Fior, di Lionardo Aretino ; e di tutto ciò • 

che fegue buona parte fi legge nel Buoninfegni JJior. 

Fior, t, pag. 75 r. e fegg. 
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er infedeltà et per gli gran peccati de’ Criftiani gli vo- 
leva fommergere . El paftore tornò al Signore, e diflTegli 
che la Madre lo pregava che non facelTe tal cofa : et 
allora cl Signore gli comandò che folo uno ve ne git- 
taffe. La qual cola riferita alla Madre conienti 
dicendo; delle tre parti io camperò le dua : & voltato 
al pallore cornandogli che andalTc per tutti e’ popoli di- 
cendo , che facelTero penitenza et vedilTonli di panni lini 
bianchi et andaffono a procelllone nove giorni , et non 
fi.fpoglìalTono nè dormilTono nelle ciptà nè in letto » et 
i fabati che fono infra nove giorni digiunalTono in pane 
et in acqua, et gli altri non mangino carne et vadano 
gridando mifericordia & pace , et che innanzi lì vefiano 
di bianco li lavino di fatiafazione , et rendere pace a 
ciafeuno confelli et comunicati , et dipoi vadano a prò» 
cellìone fcalzi chiamando mifericordia et pace, et infra 
r altre la lauda che comincia Stabat mater dolorafa iuxta 
cructm tacrymofa dum fendebat filius ij-c- la quale di- 
cono da S. Gregorio elTer Eitta . 

Truovali fcritco che nella moria che fu l'anno 1417. 
in Firenze morì dugenro in trecento anime per dì; la 
quale durò meli fei. Dicono vi morì circa 16 m corpi. 

Dipoi fu la moria del 1^23- et I434. et durò meli 
diciotto & morinne dieci in dodici per dì in Firenze ' 
ragguagliato . 

Dipoi fu la moria del 1430. et durò meli fei et moti 
in Firenze ragguagliato dieci in dodici ànime ( iutenda^ 
per di ) ragguagliato . 

Seguì la mortalità del 1437. la quale durò meli dieci 
et morinne in Firenze dieci in quindici per giorno rag- 
guagliato . 

Dipoi fu la morii del 1449. et durò meli diciotto 
et morinne ragguagliato dicci in quindici per giorno. 

Fu la moria l’anno 1437- in Firenze et durò 

et morinneyèi, e effo il giorno {_i). 

Simile fu la moria nel 1464. et durò .... et morì .... 

L* anno 1478. fu la pelle in Firenze et generalmente 
nella maggior patte del Contado et Calleila de’ Fióren- 
Tomo XHL Y ^ tini 

(1) Supplito coll colla RtUùoHt dtl Contagi» di Fran- 
cefeo Hondinelli cap. a. 
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tini, et quali per tutta Tofeana .* e benché detto anno 
facelTe poco danno, feguitò nel 1479 per cagione della 
guerra.' et mori dentro alla ciptà circa a diciottomila 
anime: ma pe ’l Contado et difìrccto gran numero. Et 
perinfìno a quello anno l}37. fono Hate alcune morie, 
ma non di molta importanza . 

Aia quello detto anno i$37. dicono nella ciptà elTer 
periti più che 30 mila corpi (1), la maggior parte , anzi 
quali tutte povere petfone con alTai donne et fanciulli: 
et quello dal maggio al Settembre et allora allenata : 
dipoi al Novembre riligl'ata et ha cunfegu’teto in arti- 
giani et perfone dabbene , et perinfìno a quello mefe 
di Marzo è multiplicata et non cclTa : che da Novembre 
a detto tempo lì Àima clTerne morti ragguagliato cinque 
in fet per giorno, e poi fino in venti (^), Per cc>ntado 
1* ellate pallata dicono cirerne morti et per le callella 
più che 60 mila et per cagione della Carellia e' conta- 
dini fono venuti alla ciptà , et aprefo el morbo in molti 
luoghi et va covando per la ciptà e contado: et gran 
parte pare ne lia cagione el caro, maxime pe 'I contado: 
et la ciptà ha riligluto in molti luoghi dove prima età 
{lata. 

= Può vederli una più efatta ferie di mortalità , e di 
= pellilenze nell’ erudita Opera del 'Chiarifs. Sig. Dottore 
= Gio.Targioni Tozzetti , ìniitoWtz Alimurgia , p»r. 3. 
- P‘*S' 3 ‘ - /^SS' ^ quella del citato Rondinelii nel detto 
= cap. a. ' • ' 

Num. X. 


(i) L’ Ammirato //i. 30. pag. 373. coll’autorità di Gio- 
vanni Cambi dice quarantamila . 

(j) Supplito così col Priorilla di Gio- del Nero, e di Ste- 

fano d’ AlclTandro Cambi MS. per mancanza dell* ori- 
ginale prefente . Il mentovato Rondinelii di quello 
contagio fcrive così : E nel 1517. che fu V ultimo , 
il mate f, ce maggiore sforzo , ejfendo fiato tal giorno , 
che il numero de' morti arrivò a più di 500. e fi fu 
conto, che in tutto detto tempo mancajj'ero nellu 
città più di 60, mila perfone, et altre e tante i» 
contado , 
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Nuin. X. per fupplemcnto alla Rub. dcxxxix. 
Lib. '/111. pag. 1 + 5 . 


§. I. Provvifione intorno all’ ammettere alcuno 
per Guelfo . Dal Cod. antico di S. V aolino a 216. • 

P Rovifio fafta de an Domini MCCCxxxxvnii. Indiftione 
fccunda die xiiii. menlu iu ii pe' oppurtuna Con- 
filia, & Dominos Priores , & Vexiliifi.'ruin luRitie . 

Item providerunt , ordinaverunt , & ftatuerunt quod 
Capitanei , feu alii quicumquc rfficiales Partis Guelfe 
Civitatis Florentie non podìiit in fuiurum ree pere vel 
admicrerc aliquem civem , comirarinum , vei di(lri£lua« 
lem Civitatis Florentie > vel alium qutmlibct in Guel* 
fum, feu ad iuramentum Partis Guelfe, feu deliberare 
quod aliquis Ghibellinus recipiatur , vel admiffarur in 
Guelfum , vel prò Guelfo haberi debear, nifi prehabito 
eonfenfu & deliberatione Dominoriim Priorum Artium , 
& Vexilliferi luRirie Popoli , & Communis Florentie , 
& Gonfaloneriorum Sotictatum , & duodecim Bonorum 
virorum Communis predici per publicum indrumenrum 
fìcndum de ipforum confeufu , & deliberatione predan* 
dis fa£lo, & milTo partito fecreto ad fabas nigras , Se 
tlbas intcr ipfos Dominos Priores , Vexilliferum , & o/iì- 
cium duodecim Bonorum virorum, & ofHcium Confalo* 
netiorum Sotietacum Populi prefentes , vel futuros , & 
obtento faltem per tres partes omnium ipforum Et fi 
aliter reciperetur , adm’.ft ;retur , vel deliberaretur , vel 
fieret prò infefto totalitcr habeatur , & fit nuUius efficacie 
vel valoris . Non obfiantibiis prcdiflis, vei aliquu prc« 
diflorum aliquibus legibus « &c. 

Ego Angelus Bandini de Sanfto Gaudentio publicus 
Imperiali autoricate Notarius , & (udux ordinarius , & tunc 
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Coadintoc providi viri Ser Petri S«r Grifi de Prato ve» 
tari civis Senenfis Scribe Rcformationum Confiliorum 
Fopuli & Communis Florcmic otnnia predica ex dìQis 
Reformationibus penes di£Iuin Ser Petrum cxidentibus 
in Paiatio Popoli Fiorentini fidelirer rumpfì,& in pre- 
fenci facie carcis membrane fcripfl • & pubiicavi , ideo* 
que me fubfcripfl , & fignum mcum appofui . 


§. II. Memoria della Famiglia Adimarl. Dalm- 
brevìatura di ufi Rotolo delle Riformagiont fogna • 
10 num. 747. An. 1349. Zib. C, a 8 ^. e a 100. ter. 



N. McccxLix. Divifio I & nova nominis impofìtio 
aliquorom de Adimaribus . 


Dom. Francifcus q. Lapi — — t de Domo de Adimaribus 
Gherardus Guidoni? , & ^ feparantur ab eorum 

Nicolaus fil. difti Gherardi —I confortibos • & clege* 
rune libi cognomen della Trita cum armis in ban* 
deriis fuprafterghis , feu fupraveilis ( così ) & clipcis 
& aliis rebus cuni campo azzurro circundato filo ni* 
grò cum tribus liflis giallis alla febifa. 

Ser Bartolus q. Ncvaldi b^ot. rogat. 


Kum. XI. 


\ 
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Num. XI. per fupplemento alla Rubrica dclii, . 
e precedenti, Lib. Vili. pag. 153. 


Diverfe paci fatte tra famiglie. Daltib. de* Cotì^ 
Jìgli D. dall* an. delle Riforniagtom à 

^ fisi' 19Ì' V 

Die ultimo Tulii mcccli Paces fafte per DD. Priore^»' 
Ugucciune Boninfegnc Gherardi , & loannes Pieri dV 
Bagnuolo , Sindici prò infrafcriptis pacibus %' 

4 ■ 

Pax inter nobiles vìros 
Dom. Francifcum Ardenghi , 

Dom. Ioannem Domini Alamanni, 

. Alari Talenti , '• 

Averardum Dom. lacobi « . 

Francifcum Dom. Giovenchi , & 
jMalateftam Francifci de Mcdicis, CUm 
Ser Tane Nardi 
Biodo , & Blafìo Bonaccii , 

Nardo, & Ioanne Sc-r Tani de Guafeonibus. 

Fax inter didos de Aledicis cum Braccìno Peri DuraoM 
th , 8c Confortibus .- 

Pax inter nobiles de Manncllis, & nobiles de Gherac« 
diiiis'. 

Pax inter Ioannem Cecchi Michi , cum Piero Nuti Michi • 
Pax inter Guidonem Pere, & iilos de Saflblinis . 


y‘ ì Num. XII. 
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Niim. XlL ’perila Rubrica dclv. Libro Vili. 

. ' ] 1 ^ 9 - 

f 

'■ ' L I 

Lettera del Petrarca a- Mefs. Niccola Acclaiuoli 
da V\^\ fcritta.r i’p . latino per' V incoronazione 
del* Re Luigi ^di 'Nàpoli, Tom» i. Oper. Epiji. 
var. Uh» e nel noilro vulgare da qualche buo. 
no Antico ridotta. Da unCodico divario cojc 
. • d^lta .Lihreria'^dì S, Paolino^ Rub» ìj» 


Epìftoltt di Msfs, Rrancefeo Petrarca Fiorentino mandai 
ta al famojiffvno uomo Mefser Niccola Acciainoli 
gran Sinìfcalco foprn la incoronazione 
del Re Luigi •' • ' 

N eh* ultimo o huomo famofidìmo la fede lia vinto la 
perfidia, la larghezza ha' vinto f avarizia , 1’ hu- 
miltà ha vinto la fuperbia. Nell* ultimo 1* hodio ha dato 
luogo alla caricadc , la difperatìone alla l'peranza , et 
alia perfeveranza la difficultà . Nell* ultimo fotte il mar-' 
tcllo. della verità la pertinace menzogna alla, bugiarda 
obfitnatione di coloro che obliavano a* tuoi dellderij è 
ro£^a et fpezzara. Gravifiìma et crudele battaglia è fra 
la invidia et la gloria , fra la nitjuicia et la virtù • Gratie 
f ne riceva colui el quale è fignore di vircudi et Re di 
gloria , che lui cllendo duca et guida vinta la piggior 
parte triumpha la parte optima & migliore» della quale 
cofa el contrario, habbiamo veduto. Ecco al . prelénte 
che la gloriofillima altezza del Re di Cicilia unir . tua 
follecitudine contrà .alla invidia prenderà gli honurl da 
qui adietro dinegatogli. E' peccatori vedranno et in le 
li roderanno fremeranno et ne* loro denti et diventeran- 
no rabidi . Ma efib tuo Re molto più augmenratorc fa- 
• mefo et fercno che non RatOj refidendo nella Tedia 
. . " ’ deira. 
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dell’avolo cacciato ogni nubila dì trifticia di j'talia , et 
ogni pluvia di lacrime renderà fereno il noftro mondo 
con fronte (Iderea et eoa la fua corona lucentiflìma co> 
me (Iella. Reffituendu al regno la pace tolta et a’ po- 
poli la tranquillità defiderata . Nella quale cofa (ìccome 
tu bai faffo fino ad qui dimonfirando ai mondo quel tuo 
ingegno notilTimo et alto et tanto più vigilantemente 
quanto di maggior lode è con giuftitia et con modeftia 
reggere che felicemente acquilìaTe. Hora è il tempo 
che tutte le tue forze dell’ animo tu raccogli in te et 
a’ grandi faftj t'apparecchi. Niente è fj'fto fe punto hai 
del coftume di Tulio Cefare quando alcuna coi'a reità a 
fare Moire cole ti teRano alle quali la tua fuprema et 
famoi'a gloria ponga la. mano . Noi t’ abbiamo veduto ma- 
gnificamente combattere con la fortuna adverfa . Al pre- 
Jente tl veggiamo vincitore. Ma ecco tante volte efTa 
fortuna vinta ritorna più manfueta nello afpefto et quali 
più foave che uno l'plendore d’uno dorato elmo. Tu hai 
vìnto la adverfa fortuna , la profpera vidne ora reco in 
battaglia. Che penfi ? mutate fono l’armi , non il nimi- 
co et in verità ad te è hora nece/Tario nuova maniera 
d’ armi . Io non voglio che tu giudichi efTere minore im- 
prefa quando el nimico è luiinghevole . Nulla battaglia 
è tanto piena d'infidie et di pericoli che quando la 
crudeltà è combattuta et alTalita dalle Inlìnghe . Tu ti 
fe’ egregiamente portato nella cofa ftreffa et chìufa . 

Ora noi cxpeft'amo che tu te medelimo t’abbia et ^ 

guidi nella cofa aperta . Molti htioniini indefeffi et in- 
convincibili nelle grandi angudie fono poi ilanchi et vinti 
in una piccola battaglia campellre. . Molti Huomini vir- 
riioli forriflìmì nelle adverfiradi fono (lati fupcrati et 
abbattuti dalla profpera et gioconda fortuna . Anibaie 
nelle grandi anguftie fu vincitore a Canni , et nelle delirie 
fu vinto a Capeva , et il fuo ardore il q\iale la ghiaccia et 
la difficuità haveva accefo fu fpenro dalle delicatezze et 
dalle fegnitie di campagna . SpefTe volte la pace è fiata 
di più pericolo che la guerra. Et ad molti è nociuto non 
bavere inimico et advetfario . Molti fono fiati ta cui 
virtù per otio è fiata occulta , et molti di cui in tutto 
la virtù è diventata marcida havendo la luxuria in loro 
et contro a loro occupato il lue go del loro nimico . Nulla 
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lite è all* huomo tanto pertinace , quanto qucUa elle è 
col fuo proprio animo et coAumi . Quefta pugna quefta 
battaglia s'ordina non in campo , ma dentro alle mura. 
Quefta inimichevole gcneratione d’ avverl'arii è languida 
•c rimeda in tempo di guerra et fervida et ardente in 
tempo di pace . Et più forza ha fotto la toga che fotto 
l’elmo. £c acciò ch'io taccia tutte l’ altre genti et cx«^ 
empii , e’ Romani indomiti et vincitori et lubgiugatorl 
di tutte altre nationi furono domati dalla tranquilla pa> 
ce . Et fecondo che molti elegantidlmL fcriptori il dolgo» 
no la luxuria vincitriae lolo ha vendicato el vinto mon» 
do. La qual cofa antivedendo quello huomo optimo Sci» 
pione nel fenato, quando tanto conftantemente contra» 
diceva alla fententia del lavilllmo Catoner diceva', Car* 
tagginc in neduno modo doverli guadare in tutto , non 
per poco hodio che ad quella porradi , ma acciò che 
dipoi levato via quello dimoio , la felicità della noftra 
ctftà non cominciadì troppo a marcire in luxuria . Il cui 
condilo voledi Iddio che fudt obtenuto che co' nitnici 
ci larebhc rimalo di combattere et non con noi e’noftri 
vini ut luxuria. In migliore luogo farebbe nodro civile 
dato cc piu di rado 11 farebbe combatturo et triumphato 
più fpedò . Forfè tu mi domandi dove quede mie pa> 
role vogliono riufeire . 

Dico eh’ io indovino edere molti a’ quali pai* tempo te 
doverti ripofare . Ad me contraria fententia et oppiftione è. 
Se mi vorrai intendere cognofeorai uno mcdeluno edere il 
fine alla fatica et alla vira . Et che tu et ogni clarilfimo et 
virtuofo huomo infino all’ ultimo fpirito di fua vita o Con 
vifibile, o con invifibiie nimico conviene combattere. 
Et più riguarda quanto dalla comune opinione io mr 
dilungo . Tu da ora inanzi ti fentirai la fatica radop» 
piata. et rallegreratcne. Ma con tanto sforzamento quan- 
to ora ti conviene levarti , quali come l’animo tuo Ila 
levato in aito fopra femedefimo. Tu fe’ venuto agli al- 
ti combattimenti . Et il mond» tutto conofeere con> 
viene, quale et quanto huomo tu nell* una et nell'altra 
fortuna da dato, et non fplamente tu ma quegli che 
pc’ tuoi configli fi governano . Tu hai uno Re nell’ ani» 
mo vecchio, negli anni giovane col quale et in mare eC 
in terra te hai giftate # Hi quale per molti ,in£brtunii 
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rr precipiti! per forza di fato in fomtna altezza di (lato 
humano hai prodotto . Dimonftragli con che gradi a quella 
l'ommirà di fortuna lì viene . Con che arti vi fi Ila . Et 
che da bota inanzi non è tanto da sforzarli di falirc piùi 
alto , quanto che fé medcfimo non approvare indegno di 
tale afcendimento et gtado et peni! quello fceptro heref 
ditario non più al fangue che alla virtù convenirli . E1 
dominio non fa i’ huomo ma dimonllralo et fcuoprelo » 

I et gli honori nen mutano nè animo nè collumi : ma 
nranifellangli . Conforta al tuo Re , meno elTcrc nafcére 
Re 'che elTere fafto pet giudicio et volontà degli huo> 
mini. Quello eflere dalla fortuna. Quello da merito. 
Admacllralo primamente che abbia in fe la religione . 
Ami et tema Iddio. Ami la patria. Servi luftitia fanza 
la quale il regno , benché opulento et valido non pollìi 
Ilare . Impali nefiuna cofa violenta potere durare > e^ 
molto più ficura cofa elTere , l’ elTcre amato che temuto. 
Pigli uno habito in fe , nulla cofa defiderare in terra 
fe non la mence buona . Ninna cofa fperare fe non buo- 
na fama . Ninna cofa temere fe non vergogna . Penlì 
che quanto è più alto tanto è meglio veduto et tanto 
meno poterli occultare quello che fa . Et che quanto è 
più di potentia tanto dovere elTere meno di licentia . 
Sappia che il Re ficcome dal popolo è differente nell* ha> 
bitocosì dee elTece ne’ collumi. Sappia la vittude efiere 
polla nel mezzo partendoli con equale fpatio dagli ex- 
rrcmi. Celli da lui la prodigalità. Sia di lungi da Itti 
l’ avaritia . Quella guada le ricchezze 8c quella la glo- 
ria. Sia tenace della propria fama. Sia temperato dello 
honore . Avaro del tempo et largo della pecunia . Ec 
negli orecchi fuoi Tempre Tuoni quella n|odedilTìma ec 
animofillima rifpolla del duca romano cioè , Non volere 
oro ma volere fignoreggiare ad quegli che hanno l’oro. 
Voglia più toilo e’ fuoi fubditi edere habondanti che ’l 
fifeo . E fappia che chi tìgnoreggìa uno ricco regno non 
pub elTere povero. Ricordili delle miferie angudic ec 
fatiche, che la fua patria terra di lavoro in quedi rem. 
pi ha fodenuto. Allora fe felice fe adempiuto di fuo 
obtento , fe vero Re elTere penli quando le miferie per 
gli altrui difefli advenuti per la. fua propria vittude harà 
Icacciate via . e’ danni harà redituito , le mine harà ri- . 

Tomo XIII. y s le- 
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levate , riformato ^la pace , opptefTo la tirapnia et a’ po- 
poli rendiKo libertà . laduca nell’ animo con eiFc£{;o ama- 
re chi egli regge , perocché amando 1’ amore (1 cerca . 
et ninno regno è più ficuro che fignoreggiare a quegli, 
che vogliono . Ht fecondo quello admacftramento di S'a- 
luftio . Mai el regno non efea dell’ animo et del pe£);o 
del tuo Re : Non exerciti « non tefauri fono difenfione 
al regno, quanto gli amici, e quelli non con armi, 
non con pecunia s’apparecchiano, ma con fervigi et 
fede lì acquillano . Habbia concordia co’ fuoi fubditi , 
la quale le piccole cofe fa crefccrc , et la dilcordia le 
grandi cofe pone in mina feconda lo exemplo di Marco 
Agrippa per la quale il fratello, il compagno , l’amico 
et il Re diventa buono. Ncliuna cefa dopo iddio, dopo 
la virtù habbia più cara che 1' amicìtia • Colui che una 
volta harà giudicato degno di fua amicitia da niuna partei 
di fuo conliglio il fominuova feguicanda el conliglio di 
Seneca cioè. Ogni cofa con l’ amico dilibera, ma di lui 
prima dilibcra .Fidili multo ma non con molti . Et fappia 
al vero amico difeernere dal lufinghevole et blando ini- 
mico. Oda et pigli le vere lode come ftimoli et fproni 
alla virtù, le lufìngha habbia in orrore come veleno. 
Tardi li dia in amicitia, ma poi che s’ è dato , più tardo 
da quella li dipartì , et fecondo che è nel proverbio an- 
tico, difcuci r amicitia ec non la ftracci . Quello animo 
che concede ad altri quello li creda afpeflare et rice- 
vere d’ altrui . Et non finga o diefi a credere elTere amato 
da niuno il quale elfo non ami . Quello è errore de’ pol- 
fenti . I loro alFefli et appititi fono libcralilTimi , non por- 
tano giogo non ricognofcQno fqperiore • L’ amore non li 
può vincere nè conlltigncre fe non con amore di colui 
che hai dilibcrato d’ clTere fuo amico, nelTuno male penli 
nè di leggieri creda a chi gli rapporta , Cacci via le 
fufpiflioni. Agli accufatori dinieghi audientia , quegli 
che pertinacemente inlillono riprenda. Quegli che non 
fe ne rimangono punifea . Voce imperiale è: Il princip* 
c<he non gafliga gli accufatori , gli fommuove . Alcxan- 
dro di Macedonia Re , benché nella gioventute impe- 
tuofifllmo foffb fpregìò l’accufatore et felice fu el fine 
come dovea . Era Alexandro per prendere il beveraggio 
medicinale dateli da Pbilippo jfuo medico. Sopravvenno- 
' no 
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no Icftsre da Parmenone per le quali 1' avvifava Philippo^ 
cfTere flato corropto da Dario con doni, et che eflb me- 
dico havea promeflo a Dario la merce di eflb Alexan- 
dre , et pertanto fl guardafli da ogni infldie et da ogni 
beveraggio mortifero . Lefte quefle leftere Alcxandro 
bevè il beveraggio et poi le diè a Philippo che leggefli 
egli . Il tuo Re con alto animo gli iniqui rapportatori 
et fuflurroni fcacci da fé riprendendogli nel iìlencio, 
monflrando loro bavere mentito , et ricordandoli Otta- 
viano liavere fcripto a Tiberio non doverli pigliare in- 
degnatione che ninno male parli di lui dicendo . Aflat 
è ad noi fe habbiamo quefto , che non ci ptìflbno fare 
nocimento . Certo più harebbe l’ hiiomo che Iddio, il 
quale benché Ila altilfimo et inaccellibilc et non pofla 
clTcre oft'clb , nondimeno fpeflìinme volte dagli liuomi- 
ni col mai parlare è lacerato . Adunque in queflu cl 
tuo Re cxerciti l'animo et le forze fue , nella quale cofa 
non folamente la paticmia di queflo maximo & di tutti 
modeflillimo prencipe Ottaviano è commendata : ma di 
Pompeo magno amplillimo ciibadino di Pirro et di Pi- 
fìftrato tyranno digli Athenielì. Sopporti con paticntia 
et con b.-nigno animo , elfere da altrui ricercato del fuo 
lecreto. Ma il l'ocreto d’altri non con grande opera 
cerchi. Di grande animo è non curare tali cofe,e per 
contrario habbia ugua.lc dilHdentia in ogni luogo. Sia 
tale chente vuole clìcre tenuto et veduto , et allora quando 
niuna cofa vorrà cllere in lui occulta nè palliata , nott 
harà più in orrore 1’ occhio del nimico , nè più (lima 
farà dei conflglio che della teflimonianza de’ fuoi emuli . 
Scipione con equale fiducia le fpie de’ Romani et de’ Car- 
tagginefi fece menare per tutti e’ campi fuoi fanza al- 
cuna jefione . lulio Cefare con fimili magnitudini d’a. 
nimo Domitio prefo lafciò, Labieno transfuga a Pompeo 
difprcgìò benché i fuoi fccrctif fapefli , et non- una volta 
ma più lefterc & fecreti de’ niniici trovati fece ardere 
fanza farle leggere. Per quefto penfi el tuo Re non 
mattamente, non per fortuna, non fanza cagione cfl'crgli 
dato et attribuito el titolo del Sereni (Timo , Ma acciò che 
nell’ animo fuo el quale è proximo a Dio et è più alto 
che le humane paflioni, nulla nebula di triflitia , nullos 
fpirito di Ucitia, nulla ghiaccia di timidità, nullo ap- 
pi- 
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pitito nè fumo di libidine terrene , pofTa nè entrare nè 
commacularc , Sappia l’ iracundia nel prcncipe elTere tur* 

f tifllma , la crudeltà foto in nominarla edere cofa i^e* 
erata , et canto più mortale et maladeda quanto più fono 
gli ftrumenci apri al nuocere . Senta in fe quello che 
'' ' dice il Ttagedo . Ogni, regno edere fottopnfto ad altro 

più grave et alto regno . Pedo giù ogni afto minacce- 
vole et timido da comunale a’fubditi afpeftando dalla 
mano del fuo fuperiore cioè Iddio ciò che contro a loro 
harà giudicato . La fuperbia et la invidia fappia che è 
' I vitio del popniazzo , et non del Re . Perchè appartiene 
al Re infuperbirc , edendo di tanto benificio obbligato ai 
iuo creatore? Perchè appartiene a lui bavere invidia, 
vendendo niuno huomo edere fopra lui et tanti forco lui? 
La verità non dubiti edere fondamento di tutta fede/ 
et quello adveniie dalla menzogna, che molte volte di- 
cendo il vero non da creduto. Molto di verità s’avve- 
lena con piccola midura di faldtà . Habbia et rendad in 
' confuetudine parlare Tempre cofe vere et per tale ma- 
niera componga la lingua fua che mentire non fappia . 
Che dirò io più pericolofa cofa o più di fchernimento 
ai Re che la bugia? fotto il quale edendo bugiardo è di 
necedìtà la fua Repubblica duftuare et venire trepida 
et incerta in manireda ruina? Stabile ferma et foda ec 
incommutabile dee edere la parola , nella quale .et fofto 
la quale la fperanza et la tranquillità di tanti popoli è 
fermata . Perchè dee mentire uno Re conciodacofa- 
'chè per lui d farebbe fe fare d potedi che mai niuna 
bugia d potedi per alcuno' comporre? Perchè dee edere 
ludr.ghieri conciodacofachè non tema perfona et niente 
fpcri ? Ancora perchè farà dr fe vantatore conciodaco* 
fachè a lui bifogni loda di fafti et non di parole ? Per- 
chè farà minacciatore conciodacofachè con la fronte loia 
poda fpaventare ? Perchè piglierà ardore o cruccio con- 
tro a perfona conciodacofachè quieto ec placido d poda 
vendicare ? Et poda perdonando obfervare la nobilidìma 
maniera di vendefta ? Guardid ancora di prendere alle- 
grezza troppo inordinatamente et raguardi le occopatio- 
ni temporali quante fono. Non dimoftri contriftard. 
Ricognofea e’ Tuoi honori, et quanto'è la divina muni- 
dccncia vetfo lui . Non ptefuma negarli ad alcuuo con* 

ciò- 
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cìonacolkchè non ad fe fok) ma ■ tutta la R«p. è nato ^ 
Tenga per fermiflimo lui fare il Aio proprio AiAro ogni 
volta che a’ Tuoi fubdici dà o aiuto o confìglto . Sia 1% 
Aia rigidezza temperata, con equità . Sia la iòverità fan 
mefcoiaca di clementia . Alla Aia prudentia et gravezza 
ita un poco di alacrità et di lieto afpefto < Alla celerità 
ila la maturità . Alla fìcurtà la cautela . Alla mplefti» 
dile£i:o« et alla lenità ila la debita au£Ìorità . Nel Aio 
gedo del corpo ila la bellezza r Nel cibo la fobrietà • 
La Aiavità da nel parlare » nelle riprenfìoni che fa , fia- 
la carità . Ne’ fuoi coadgìi (la la fede , la libertà (la nel 
Aio iudicio. Tardità nel rifo . Mifura nel dormire. K 
gravità (la nell’andare. Sia veloce nel premiare . Habbia - 
freno al tormento . A quello Vada ardentèraente »- et ad: 
quedo vada pigro et tardo « Con uno volto punifca el \ 
nimico fuperbo » et con un altro el Aio ciftadino colpa* 
vole . A quello (i rallegri et ad quedo (i dolga . £r fe* 
condo lo exemplo del nobile duca faccia ne’ Cuoi fub*> 
dici e’ tormenti (iccome Tue proprie ferite facedi . £e. 
fecondo Tito Livio eciandio con lacrime et con dolerli 
Accome le fue proprie interiora laceradì . Et dcchi nell* a*, 
nimo Aio quefto : Il Re con la mifericordia divencara 
(Imile a Dio, et che quegli philofophi errorono cha 
dapnarono la mifericordia. Sappia la magnanimità ai Ro 
edere vkeù peculiare et opportuna fanza la quale nd 
del regno nè d’ edere chiamati Re fon degni . L’ huma* 
nità s* è nel Re, è piutcodo- natura che virtù^, fe non 
v’è, è piutcodo una cofa modruoià che vitto. Et tan* 
co più dee eiTere nel Re quanto tutti gli altri huo* 
mini eifo dee avanzare , el quale più che gli altri tienu 
el luogo primo et fupremo . La quale humanità concio* 
(lacofachè in ciafcuno da bella è in nel prencipe bel* 
lidima. Del Re pudico et cado niuna cofa è più bella. 
Dello impudico et luxuriofo, nulla cofa è. più brufta • 
La gratitudine la quale eciandio è negli animali bruti , 
laididima cofa è non edere ne’ pe£);i humani et è queda 
al Re di grande fortezza al fuo dato* La ingratitudine 
rompe » nervi et le forze del regno fervendo ad chi 
dimentica et empiendo allo ingrato la Aia profondità fan* 

Ca fondo con doni et fervigi e’ quali tutti fi veggono' 
perire • Dopo le ix^lce parti > confeld: il Re d* hunoro 

fa- 
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&ticofo et grave et di pefo honorato efTere aggravato 
et carico, et benché di quello fìa expcdito et libero non« 
diaieno e(To é lofli pudo a una fervitu faticela & folle* 
eira f«>Ao la quale conviene che lìa la publica libertà. 
Conviengli ornai vivere con exemplo . I reami con l’ exem- 
^o de’ virtuoli Re fi fogliono cercare et comporre. Non 
ìi appropri! alcuna cofa fé non lo feeptro et la diade- 
ma oc quelle cofe che nafeono da quelle coè la glo- 
rkilìnìma cura' della falute di. tutti benché malagevole 
lia^.- Non 'Ha allo ingegno Tuo che ora quali rinafee 
afprezza dillìmile. Da debita verecundia alla Tua età. 
Virtudc alla fua nobiltà di fangue. Debita maiellà allo 
imperiò .- Spregi la porpora . Schifi le gemme . Schifi le vo> 
lupradf con ìnordinati dileftì et faCci beffe delle univerfe 
cofe del mondo le quali fug'gono . Sclame.ue le cofe efter- 
ne raguatdi et .contempli . Armi . Cavalli. Legge Ador- 
namenti di fua Icafa reale . Pace Battaglia r fieno fuo exer- 
crtio. ‘Regni con Parti de' Romani le quali fono come 
dice Virgilio .• Imporre cofiume alla pace. Perdonare 
•’fubgi-fti et dibellaie et fcacciare e’ fiiperbi . Finalmen- 
te fappia quella- vita efisre una piazza di gravifiìmi pe- 
ricoli , non a follazzo nè a giuoco , non a p grò otio , non 
a* drìcfti et lafciVie data . mi folo che con brieve merito 
ci apra et manifcRi la via delia eflernità et fama di fem- 
piterna memòria. Et però il tuo Re fia dolce delle cofe 
perfe£Ve legger difidcrofamenre , et oda et incenda c’fafti 
cle’nollri maggiori , et exempii dignillìmi digli bòomini 
' famofi et virtuofi . Sia follecito cercatore et fervido fe- 
guitatore tenendo nominatamente nell’ animò quello che 
dal magnifico guafiatore delle inimiche cifladi, cioè Sci- 
pione fu obfervato nello exercito a Numantia . El quale 
dipoi a molti Duchi et Romani Imperadori fu exemplo 
et dcflrina ncll’aflo della militia. Che ficcome Scipione 
ne* campi et negli exercici de’ Romani, così el tuo Re 
per ogni ciflà cacci et fpenga ogni llrumento di luxu- 
ria et gafligbi et corregga e* coflumi depravati et enormi 
per la troppa licentia che 'altrimenti niuna fperanza di 
lalute non che di vifloria può edere Quello exemplo 
pigli da uno. Quell’ alerò da un altro lubccdìvamcnte 
ficchè di molti faccia fe perfetto et «no huomo com- 
piuto. Tanti maellri ordini alla fua vita. Tanti duchi 
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alla Tua gloria , quanti nomi di famofìflimi huomini fono 
^aci dinanzi a lui nel fecido . Non meno accendono gli 
animi gli exempli che i premii , et non meno $’ accen» ' 
dono per le parole che par le ftacuc . Magnifico dilefto 
è mclcolare fe fra i lodati et famofi nomi degli huomini 
virfuofi. Et bella invidia è ..quella che fì piglia per la 
virtù . Et acciocché io non artriti nè perda il tempo in 
lunghezza . Il tuo Re ha innanzi agli occhi , non uno 
peregrino, (frano o vecchio esemplo ma uno freichifli* 
mo dnmcflico et idoneo esemplo d' ogni virtù, cioè lo 
ilinftre et divino fpiritOifuo zio Roberto , fe già amore 
non mene inganna . Del quale quanto la vita (ua fudl ' 
utile al Tuo regno et la morte dannofa cfTo fteffo mo- 
rendo 1’ ha dimoffrato . Lui il tuo Re raguardi et contem- 
pli , alla fua regola fì conformi et nel luo chiariilirao 
Ipecchio ponga gli occhi. Colui iavio . Colui magnani- 
mo . Colui Re de’ Re era . Et fìccome il tuo Re fubeede 
a luì per tempo et .per fangue , così fubeeda ne'coftu- 
mi funi La imìtarione di tutte le cofe optime et maxi- 
mamente degli ingegni le più volte é febee et perviene 
a buon fine . Colui già fì puè dire buono cl quale già 
fì sforza efìcre fìmile a’buòni. Io ho de£fe itiulce cofe 
ma fecondo la grandezza della materia io n’ ho dette po- 
che . Molte cofe mi reftano le quali di certo tu hunmo 
cUriflìmo et famofo fai et fenti effere tuo pefo.- Ma al 
grande amore niuna cofa è malagevole, niuna cofa gli è 
dura , niuna cofa gli è grave fe non il non effere ama- 
to . Di queflo tu richiamare non ti puoi perocché del 
ruo alupno quafì figliuolo, et del fuo amore , del fuo 
iudicio et de’ Tuoi confìgli tu fe’ vero et cettifìlmo duca 
et auriga. Non Chitone fu più grato et accepto ad A- 
chille. Non Palinuro ad Enea . Non Philatete ad Herco* 
le , non Lelio fu più accepto a Scipione AlFricano . Adun- 
que valentemente adempì el tuo principio . La carità è 
di tanta potencia che ogni cofa.- fopporta , et l'amore 
vince et (la fopra a ogni cofa. Veramente dovuto è che • 
chi vuole parte della gloria , foflenga parte delle folle- 
citudini et degli affanni . L’oro fì cava di luogo profon- 
do et malagevole , di longinquo paefe fì recano le fpe- 
tierie. Lo incenfo luda fu per gli alberi di Sabba. Si- 
donia ci manda la porpora . India 1' avorio . Et il mare 
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occeano ci ntanda lé margarite et le pretiofe pfetre* ìMz* 
lagevolmente s’ acquila ogni cofa che è pretiofa et caraf • 
Non è agevole cofa et di leggieri a trovare la virtù pre* 
tiofìfllma et cara fopra tutte le cofe . La buona* fama è 
più fplendida che tutto foro. Ella s’ acquilla con fatica 
et fudore . Difcndelì con Audio et foilecitudine , et con 
diligentia (1 mantiene. La rofa habita fra le fprine. La 
virtù fra le difEcultà » et la gloria fra le follecitudini • 
Quivi s* offende il dito et qui 1* ànimo. Tu addunqut» 
huomo clariflìmo , co* cuoi gloriofiflìini pTcncipi afTalifci 
qucAo tuo Re . Et quando penfì bavere confumato et com« 
piuto;«iappi di certo che allora tu cominci .'Exercitaìo 
et affattcalo alle follecitudini et a* penfìeri che s* appar«/^ 
tengono al Re et alla Repubblica . La quale cofa così 
fà£ba efTo più felice fubeederà et diverrà . Et dipoi che 
qui del mondo farà partito dove noi ilamo velociillmi 
fecondo che Tullio fcrive volerà alle fedie del citla» 
Vale honore della patria et di noi«(i) 


(r) Nel torto latino vi è la dati * x. KaU Martii % Avi^ 
' nioutnfi i 35 a. 
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Num. XIII. per la Rubrica dclx. Lib. VIU. 
pag. 178. e può fervire ancora per la 
Rubrica dcxvh. pag. iii. 


Provvifione dell’anno Mcccxr. a favore di Pa- 
gno Bordoni, 'e fuoi difcendenti, che moftra 
i meriti antichi di queda Cafata. Da Cartap» 
dt Cameni Fifcale num. 4^. fafc. 5, 

ANNO MCCCXI. 

Reformatio ^ cotffirmatio ditniuutionis libre , reJuSio^ 
Hts libre, Jiu extimi in' favor em Pangiii Btrdonis,^ 
filiorum in perpetnum ad librai ceutumfl.p, tantum . 

Xn Dei omnipotentis nomine Amen . Hic eft liber con* 
tinens ada per^ofiicium infrafcriptorum Dominorum 
Priorum Arciuoi & Vexilliferi loftitte Communis & 
Fopuli Florentie videlicet 
Bocchinam Rimbaldefìs prò fcxtu Ultrarni 
Meglinum Magaldi prò fextu S. Ferri Scheradii 
Dnm. Fatium Rinaldi de Signa prò fextu Burgi 
Fhilippozxum Gherardihi lannis prò fextu S. Pancratii 
Tcdiciuni Manovellt prò fextu Porte Domus 
lohannem Andree de Riccia prò fextu Por. S. Petti 
Priores Artium , & 

Glierardum lohannis del Baldefe prò fextu Ultrarni Ver. 
. lufiitie Communis & populi Florentie quorum of> 
fitinm initium habuit die quintadecima menfis Fe* 
bruarii currente anno Domini millefirao trecentefìmo 
undecimo Indizione decima die quintodecimo mcnfìs 
Aprilis venturo proxime fìniendupi edita Florentie 
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ia novo palatio Fior, in quo ip(i Domini Priores Ar* 
tium & Vexillifer lufticie moram ttahunc et fcripca 
per me Cifti Lapi Vcl'puccii Not. et Sccibam cffitii 
eoiundcm. v 

Die fexto menfis Martii. 

Super infrafcripta petitione cuius tenor talis eli . 
Coram vobis Dominis Prioribus Arcium et Vexillifero 
luftitie civitatis Florencie exponit Pangnus Botdonis prò 
fe et filiis quod tempore quo ipli erant extra civita* ' 
tem Florenrie occafione condepnationis de eis fa£le fue- 
runt relati obiniuriam & moleÀiam inimtcorum fuorum . ' 

eis illatam. in maximo cxtimo libre. & poftea veltri 
predecelTores . confìderanres fidem legalitatem & bonita* 
tem eorum . Pangni & filiorum . & que per eos gefta 
fuerunt femper in favorcm populi Florentie reducetunc 
eos ed extimum librarum centum allibratos . volentes 
qucd prò iUo extimo centum librarum . libras & fa£tio* 
nes tantum folvere dcberent. Et quod ultra vel aliter 
gravati non poflitit . Quare fupplicatur vobis diftus Pan> 
gnus modo quo fupra quatenus placeat vobis . omni modo 
& Iure quibus melius poteftis prediita per veltros pre« 
dcccdbres Eifta firmare ftabilire et ftanziare quod pre> 
diftì Pangnus & fìlii ferventur vel melius eis providea» 
tur cum fi.it gravati laboribus & expenlis & bona ipfo» 
rum omnia fuerunt & lune delltufta & devaftara . & obli- 
gata & data eorum creditoribus ' Et qui prò divto Pangno 
& filits folverunt fuas condepnationes cum edam iam 
folvcrint prò di£to exrimo libras centum . 

Prediftì Domini Priores Artium 8c Vexillif.-r lufti- 
tie v:fa audita & examinara diligenter petitione pre- 
dilla . Confiderantes & cognofeentes fidem legalitatem Se 
bonitarem< prcdi£lnrum Pangni & filiorum fuorum & ca 
que per eos aftenus ge’fta fuerunt in favorem & ftaram 
pr pulì Florentie vigore ipErum ofiìtii & ex balia & aufto» 
ritaie ipfis concedìs per opportuna confìlia Communis & 
populi Florentie ut condat manu Bonllgnoris Guezzi Not. 
Refoi mationum confìliorum didi Communis & populi & 
omni modo & Iure quibus melius potuenint foÀo pnus 
inter eos folepni & fcctetu (crupunio & obtento partito 
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ad pinides & ballo£las . fecundum' formam ftatnti Domini 
Capitane! Florentie concorditer providcrunr ftantiavetunc 
& firmaverunt quod predifbus Pangnus & 6lii eius fine 
& effe debeant allibrati ad extimum librarutn centum 
il. par. tantum . & quod ad extimum librarum centum 
tantum folvanc libras & ceteras f.&iones & quod ultra 
vcl aliter gravati vcl moleftari non pedine vel debeanc 
in perfonis & rebus occafione maiorii extimi tam de pre* 
teritis libris predantiis impofitis & alììs tadionibus quam 
etiam de prelentibus & futuris per alique d regimen vel of* 
ficiales 'Communis Florentie prefentes & futures non 
obdante quod in malori extimo reperirentur allibrati. 
Et quod per quemeumque odìcialem & Notar, depura» 
tum & deputandum ad cxaftionem diAarUm librarum de» 
beat exa£fio libre ab eis fiori ut diftum eft. Et quod 
Fotefias Capitaneus & executor ordinamenrorum lufti» 
tie & quilibet alius ofiìcialis Communis Florentie pre» 
fentes et futuri teneantur & debeant predica fervare & 
obfervari facere fub vinculo luramenti in totum 2c per 
omnia ut fupra fcriptutil eft . 

Ego Tuccius Voluntieri Notar, de Florent. Imperiali 
auftoritate Not. & ludex ordinar, predica omnia ex Adis 
infraferiptorum Dominorum Priorum fcriptis per Ser Ciftt 
Lapi Vefpuccii corum Scriham hic fideliter exemplandò 
tranfcripfi ideoque fubfcripfi Se publicavi. 


FINE DEL TOMO XIII. 
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